Si parla con sempre maséiorerinsitenza di invio di truppe di terra, ma solo con funzioni di interposizione 


La via 


ANNO 118 - NUMERO 78/ : 1500 


DIREZIONE REDAZIONE e AMMINISTRAZIONI 


PICCOLO 


In abbinamento facoltativo, promozione fegionale (I prezzi vanno sommati a quello del giornale); La Rivista dei Libri L. 3500, Tuttosport. 500, Il Venerdì di Repubblica L. 700, Il Venerdì + fasc. cucina L: 1.500: solo per la provincia di Trieste: CD Concerto di Pasqua a L.. 6.500 


Giornale di Trieste 


(quindici linee in selezione passante), fax redizione attualità, 


interni, esteri, economia (040) 3733283, fax redazione sport (040) 3733302, fnx redazione cultura spettacol (040) 3733209, 


0,72 3 


5Ò 


one (040) 3733290, fx segreteria di redazione (040) 3733243 - Redazione di Gorizia, coso 
\NZONIC. S.p.A, Trieste, via Silio Pellio 4, tel. (040) 6728311-366565, fax 


Italia 74, telefono (0481) 530035, 


Crucis dei profughi 


(0481) 537907 - Redazione di Monialcone, ia Fratelli Rosi 20, telefono (0481) 790201, fx (0481) 40505 - Capodistria, Ufficio di corrispondenza, tl. 00386662 
(040) 366016 Gorizia, coro ia 54, te (0181) 597291 fax (0451) 531354; Monione, lar Ancomett 3, el. 0481) 795629. fx 795928 - "Sped. in ab. post 45% rt, 2 coma 2 Lage 6296 Flale di Tris” 


Bonino: un «corridoio armato» - I serbi chiedono aiuti militari a Mosca 


La stampa e le tv 
rischiano di fare 
bassa propaganda 


L'abbiamo già sperimen- 
tato con la Guerra del 
Golfo. Dichiarazioni di 
Baghdad su avvenimenti 
inesistenti (0 almeno pre- 
sunti tali) e dichiarazioni 
dell'Onu (0 degli Usa) as- 
sai poco attendibili sul- 
l'andamento dei combatti- 
menti. Lo sperimentiamo 
di nuovo qui, nella Guer- 
ra del Kosovo. Ma atten- 
zione, la propaganda vie- 
ne fatta - ancora - da en- 
trambe le parti, e, visto 
che testimonianze dirette 
Sono pressoché inesistenti 
(@ parte i profughi, che pe- 
rò lossono . raccontare 
quello che vogliono senza 
che ci siano. riscontri), si 
tratta di credere o meno a 
uanto viene dichiarato 
sd Bruxelles (Washin- 
Home da Belgrado. I ser- 
i nei primi giorni hanno 
iarlato di numerosi aerei 
ato abbattuti: notizie 
smentite dall’Alleanza. 
La Nato un paio di giorni 
fa ha annunciato l’ucci- 
stone dei leader kosovari 
(quelli che avevano parte- 
cipato alle trattatuve di 
Rambouillet): notizia fal- 
sa, che la stessa Nato ha 
dovuto rettificare, ammet- 
tendo în pratica di aver 
«esagerato». L'abbatti- 
mento dello Stealth: pilo- 
ta recuperato con una 
brillante operazione, se- 
condo la Nato. Pilota mai 
recuperato, secondo Bel- 
grado. Qui la verità è mol- 
to incerta, ma sta di fatto 
che il presunto pilota por- 
tato în salvo non è mai 
stato visto dopo il presun- 
to ricovero ad Aviano. Poi 
da parte della Nato si 
arla di fosse comuni, di 
iombardamenti serbi sui 
fuggiaschi, ma non cè 
nessund conferma. Per 
farla breve: la stampa e 
le tv occidentali tendono 
(come nella Guerra del 
Golfo) a credere alla Nato 
e a non credere a Belgra- 
do. Ma così facendosi 
espongono a fare esse stes- 
se pura propaganda (ov- 
vero isinformazione). 
Una maggiore attenzio- 
ne, nella verifica delle no- 
tizie, sarebbe opportuna, 
anche per evitare di spa- 
rarne qualcuna in prima 
pagina e, uno 0 due gior- 
ni dopo, doverla smentire 
(in piccolo nella pagine 
interne, come si usa), Si 
stia da una parte o dal- 
l’altra, il dovere del croni- 
sta dovrebbe essere quello 
di attenersi alla «verità», 
ove possibile. Ove questa 
sta confusa, almeno di 
care la dovuta caute- 
‘a del dubbio. Sulle affer- 
mazioni di entrambe le 
parti in° gioco. Un gioco 
t guerra, ricordiamoce- 

0. Non un videogame. 
carr. 


Good morning, 
Kosova: la guerra 
va in onda 


«Good morning Kosova». 
Signore e signori va in 
onda la guerra. O me- 
glio, la coreografia della 
guerra. Quella offertaci 
giornalmente dalla Na- 
to, da un parte, e da Mi- 
losevic dall’altra. Già, 
perché cosa sta realmen- 
te succedendo in Jugo- 
slavia? L’Occidente non 
può rispondere. Allonta- 
nati i giornalisti (quelli 
che sono rimasti a Bel- 
grado devono sottostare 
alla censura dettata dal- 
lo stato di guerra) a par- 
lare sono solo le «veli- 
ne». Quelle di regime 
ben s'intende. Ecco allo- 
ra che il controllo dei me- 


dia, posto in essere da. 


Milosevie già da molti 
anni, trova oggi la sua 
ARI L'opinione pub- 
blica serba sa che in Ko- 
sovo ci sono i terroristi 
che mirano alla secessio- 
ne, appo lati dalle bom- 
be della Nato. E basta, 


‘@ Segue a pagina 4 


Ma gli attacchi 
logorano chi li fa, 
non chi li subisce 


Se la fase di attacco del- 
la Nato contro la Serbia 
si chiama «fase 2» o «tra 
il 2 e il 3», come si potreb- 
be chiamare la fase di at- 
tacco della Serbia sul. Ko- 
sovo? ‘Almeno fase 10. 
Perché la Nato punta a 
indebolire la capacità 
militare della Serbia per 
indurla a trattare, men- 
tre la Serbia mira a far 
«tabula rasa» del Kosovo 
per desertificarlo e rioc- 
cuparlo. La Nato cerca 
(almeno per ora) di non 
fare vittime umane; loro, 
î serbi, cacciano, e se tro- 
vano resistenza sparano. 

unque: siamo în fase 2 
contro SE 10. Ma men- 
tre la fase 2 mette in cri- 
si le nostre coscienze, la 
fase 10 eccita ed entusia- 
sma e invoglia all’arruo- 
lamento i serbi. La no- 
stra volontà di fare que- 
sta guerra è bassissima, 
la volontà dei serbi è 
enorme. 


® Segue a pagina 4 


Mauro Manzin 


Ferdinando Camon 


Sempre più intensi i raid aerei. R Londra accusa 
Milosevie di preparare il golpe in Montenegro per 
ribaltare una leadership poco allineata a Belgrado 


ROMA In Kosovo l'emergenza 
profughi sfugge ormai a ogni 
io E la situazione peg- 
giora di ora in ora. La politi- 
ca di pulizia etnica dei serbi 
non si limita più a determina- 
te zone, ma riguar- 


mata per far giungere gli aiu- 
ti umanitari anche alla popo- 
lazione kosovara rimasta nel- 
la regione. 

Dal canto suo la Russia in- 
tanto, nella ricerca di una so- 
luzione per la crisi, ora sta 
pensando a un vertice G8, vi- 
sto favorevolmente almeno 
da una parte degli europei. 
Intanto però le forze armate 

russe potrebbero 


taria, quelle alimentari e 
igienica. 

E si parla con sempre mag- 
giore insistenza di un inter- 
vento di forze armate terre- 
stri, anche se con funzioni 


da ormai l’intero 
territorio del Koso- 
vo. Dall'inizio dei 
bombardamenti, 
secondo la Nato 
sarebbero 634mi- 
la i kosovari che 
hanno dovuto la- 
sciare le proprie 
case. E° un esodo 
di proporzioni ca- 
tastrofiche e quasi 
incalcolabili che 
nori si arresta, pa- 
ragonabile alle de- 
portazioni di ebrei 
durante la secon- 
ci guerra mondia- 
(CA 

La marea uma- 
na di donne, vec- 
chi e bambini, con- 
tinua ad arrivare 
alle frontiere ma- 
cedone e albanese. L’emer- 
genza principale è costituita 
dalla mancanza di automezzi 
e quindi dall’impossibilità di 
trasferire la massa dei profu- 
ghi. Poi c'è l’emergenza, sani. 
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Riviste porno ai minori? 
Non è un'azione illecita 


ROMA Gli adulti possono mostrare riviste e cassette 
pornografiche ai minori perchè il fatto non costitui- 
sce reato. Nemmeno se i ragazzini hanno dodici anni 
e se chi gliele mostra è un uomo di sessantanni con 
precedenti per reati analoghi. Sottoporre agli occhi di 
adolescenti materiale hard non configura alcun illeci- 
to, nemmeno quello di tentata corruzione di minoren- 
ne, perchè il comportamento non può essere conside- 
rato un «atto sessuale». Lo ha stabilito la III sezione 
Penale della Cassazione - quella che ha già provocato 
un'infinità di polemiche con la controversa sentenza 
sui jeans - annullando senza rinvio la condanna a un 
anno di reclusione, inflitto dal Pretore di Merano in 
primo grado e confermata in appello dalla Corte di 
Trento, a Francesco Pichler (classe 1931) per il reato 
di tentata corruzione di persone minori di anni sedi- 


i 
Naz 


fornire a Belgrado 
aiuti militari, che 
Milosevic ha chie- 
sto per la prima 
volta esplicitamen- 
te. E mentre la Na- 
to continua a mar- 
tellare le forze ser- 
be, un nuovo ele- 
mento di tensione 
deriva dall'accusa 
mossa a Milosevic 
da Londra, secon- 
do cui Belgrado 
starebbe preparan- 
do un golpe nella 
repubblica federa- 
ta del nn 
gro, guidata da 
una leadership 
non proprio alline- 
ata a Belgrado. 
Dove, intanto, è 
stato avviato il 
processo contro i 
tre soldati Usa catturati in 
Macedonia dai serbi: un fat- 
to che aggrava una situazio- 
ne già più intricata. 


@ Nelle pagine 2-3 


esclusivamente di interposi- 
zione. In particolare, il com- 
missario europeo per gli Aiu- 
ti umanitari, Emma Bonino, 
sollecita la creazione di un 
corridoio con protezione ar- 


‘ Distribuzione del pane ai profughi a Volcovo, Macedonia. 


Con ogni probabilità oggi i comunisti italiani decideranno di ritirare i loro due ministri 


Cossutta, il giorno dello strappo 


Resta l'appoggio al governo - Ma un’altra mina è in arrivo 
STRAGE DEL CERMIS : 


Schweitzer, niente carcere 
ma radiazione dai marines 


CAMP LEJEUNE La giuria della 
Corte marziale ha racco- 
mandato che sia radiato 
dal corpo dei Marine il ca- 
pitano Jospeh Schweitzer, 
e del jet dei Mari- 


la Nato. I Verdi hanno già 
fatto sapere che un'ipotesi 
del genere pròvocherebbe 
anche la loro uscita dal go- 
verno. E c'è stata anche la 
prima divisione fra Di Pie- 
tro e Prodi. Il primo si è 
schierato a favore dell’inter- 
vento a terra, il secondo lo 
' ha prontamente corretto: è 
un'opinione personale. D'ac- 
cordo con Di 
Pietro è invece 
Silvio Berlusco- 
Anche i Verdi sono ni; convinto 


che un inter- 


ROMA Arriva il primo strap- 
do per il governo D'Alema. 

on tutta probabilità oggi 
Armando Cossutta annun- 
cierà il ritiro dei due mini- 
stri comunisti: Oliviero Dili- 
berto alla Giustizia e Katia 
Bellillo agli Affari regionali. 

on è ancora crisi però. Con 
uno degli equilibrismi tipici 
della politica italiana, il 
Pdci uscirà dal 
governo ma 
non dalla mag- 
gioranza. Pron- 
ta anche la ta- 


n - RI di Ly ato * Ha 
bella di marcia sempre più scalpitamti. vento delle for- ne che tranciò i cavi dell 
nce Ta cà Di n ze di terra sia funivia del ca Schwei- 
re il «siluro», Il "SIten FIOGFII ® inevitabile. Il tzer, prosciolto il mese scor- 


so dall'accusa di omicidio 
colposo e da ogni diretta re- 
sponsabilità della sciagu- 
ra, come pure il pilota Ri- 
chard Ashby, era imputato 
di ostruzione alla giustizia 
per aver nascosto e poi di- 
strutto, come egli stesso 
ha confessato, un video gi- 
rato sul «Prowler» durante 
il tragico volo. Il giudice 
militare ha aderito alla 
proposta della giuria e con- 
‘ermato la sentenza di ra- 
diazione dai Marine. 


® A pagina 6 


ministero della 
Giustizia sarà 
assunto ad inte- 
rim dallo stes- 
so D'Alema o 
da Sergio Mat- . 
tarella, vice presidente del 
Consiglio. E nei primi gior- È o cl 
ni della prossima settimana stanziato «cifre ridicole», 
D'Alema potrebbe andarein mentre per il referendum, 
Parlamento per farsi rivota- «del quale molti sospettano 
re la fiducia. Il voto dei cos- l’inutilità, il Paese spende 
suttiani dovrebbe per ora mille miliardi». Quanto a 
sventare il pericolo di crisi, Bossi, conferma la mozione 
ma nessuno si fa illusioni. di sfiducia nei confronti del 
La nuova mina già innesca- governo. 

ta è l'ipotesi di un interven- « 2 

to delle truppe di terra del- ® A pagina 4 


Casalinghe: sarà obbligatoria 
l'assicurazione anti-infortuni 


ROMA Dopo la pensione, per le casalinghe debutta l’assi- 
curazione obbligatoria contro gli infortuni domestici. 
La «rivoluzione» è in dirittura d’arrivo, dopo il disco 
verde della Camera e il sì della commissione Lavoro 
del Senato. Manca solo il passaggio in aula a Palazzo 
Madama e, ‘anche quella proposta dalla Federazione 
delle casalinghe, sarà una conquista assodata per gli ol- 
tre 7 milioni di persone, in prevalenza donne, che lavo- 
rano tra le pareti di casa. È scsi) 
Previo pagamento di 25mila lire l’anno, ma l’assicu- 
razione sarà a carico dello Stato per chi non raggiunge 
19 milioni di reddito annuo personale 0 î 18 di reddito 
familiare, la tutela sarà estesa agli incidenti più gravi, 
a partire da quelli che causano un’invalidità permanen- 
te del 33 per cento. Alcune stime parlano di 3 milioni 
di incidenti l’anno: di questi, più di 850mila sono da 
pronto soccorso e ai due terzi fa seguito il ricovero. 


Berlusconi: solo spiccioli quale chiede 
destinati ai rifugiati 


ni europei di de- 
stinare consi- 
stenti aiuti eco- 
nomici per i 
profughi, e in particolare cri- 
tica il nostro governo che ha 


a 
fn 
bad © 


perizzi 


Le Corbusier, Wright, Rietveld 
e gli altri grandi maestri del 
“modern design” a loro perfetto 
agio in un palazzetto 
settecentesco in cui tutto 
profuma di buon gusto. Si 
entra in via Mazzini 31 e si 
esce in via San Nicolò 32. O 
viceversa. E si spazia su tre 
piani in cui tulto è sorpresa. © 


Sorpresa fino a un certo punto: 
perché da Perizzi ci si aspetta 
il massimo, e il massimo 

— sin dal lontano 1934— 


TRIESTE, VIA MAZZINI 31 E SAN NICOLO’ 32 
LABORATORIO TAPPEZZERIA: VIA MALASPINA 1 
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ARREDAMENTO MODERNO E CLASSICO, TENDAGGI E TAPPEZZERIE 


@ A pagina 6 viene puntualmente proposto. 
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Primo Piano. 


SABATO 3 APRILE 1999 


BALCANI 
IN FIAMME — 


Sono entrati in azione per la prima volta sullo scenario balcanico i sofisticatissimi aerei B-1, 


LONDRA In allarme la Nato: 
«Slobodan Milosevic sta 
preparando un colpo di sta- 
to in Montenegro» e il Re- 


«| gno Unito si è detto ieri in 


possesso di prove concrete 
su queste presunte trame 
del presidente jugoslavo 
serbo, che rischiano di de- 
stabilizzare ancor più la 
polveriera balcanica. La 
nuova, gravissima accusa è 
stata lanciata da Edgar 
Buckley, un assistente sot- 
tosegretario che capeggia il 
dipartimento «Operazioni» 
al ministero britannico del- 
la Difesa. A detta di Buck- 
ley è ormai indubbio: Slobo- 
dan Milosevic mira al rove- 
sciamento del presidente 
«democraticamente eletto» 
del Montenegro, Milo 
Djukanovic. Lo vorrebbe so- 
stituire «con un uomo di 
sua scelta». Anche se a Po- 
dogrica, la capitale monte- 
negrina, circolano le stesse 
voci gli osservatori sono 


Secondo fonti inglesi Milosevic starebbe per rovesciare la leadership di Djukanovic 


Montenegro, golpe in agguato 


Anche se un nuovo «fronte» non gioverebbe a Belgrado 


cauti: per Milosevic, sosten- 
gono, non avrebbe senso 
aprire un nuovo fronte pro- 


prio adesso, se mai ci sarà, , 


il regolamento di conti ver- 
rà rimandato a dopo, quan- 
do gli attacchi della Nato 
saranno finiti. «In queste 
condizioni nessuno vuole la 
rivoluzione, nessuno ha in- 
teresse ad aggiungere al 
conflitto in corso anche 
una guerra civile», ha detto 
all'agenzia «Reuters» Pre- 
dag Bulatovic, vice presi- 
dente del Partito socialista 


all’opposizione e alleato di 
Milosevie. ; 

«Non: posso - ha detto 
Buckley - fornire dettagli 
ma abbiamo le prove per 
mostrare ‘che Milosevic sta 
preparando un colpo di sta- 
to contro il Montenegro per 
rimpiazzare il presidente». 
Alla Nato il portavoce Ja- 
mes Shea ha indicato che 
la situazione tra Montene- 
gro e Serbia è «ovviamente 
molto tesa al momento» ma 
il FOETIAO generale Ja- 
vier Solana ha fatto sapere 
che se Milosevic tenterà il 


«putshe», «sarà fermato». 

iò che ha suscitato allar- 
me in Occidente è stato il 
cambio della guardia al ver- 
tice delle forze armate pre- 
senti in Montenegro. Milo- 
sevic nei giorni scorsi ha ri- 
chiamato a Belgrado'il ge- 
nerale Baldi Martinonio 
e al suo posto ha nominato 
un GE suo fedelissi- 
mo, Milorad Obradovie. In 
Montenegro, dove il gover- 
no si tra l’altro è rifiutato 
di proclamare lo stato di 
COSTE imposto da Belgra- 

o dieci giorni fa, si cerca 


comunque di sdrammatiz- 
zare («non c'è alcuna ragio- 
ne di panico», secondo il mi- 
nistro per la previdenza so- 
ciale Predrag Drecun). Il 
generale Obradovie ha as: 
sunto il controllo di una for- 
za, la Seconda Armata Ju- 
oslava, che schiera in 
ontenegro circa 12.000 
soldati (per l'’80% serbi) e 
che a giudizio degli esperti 
militari occidentali dovreb- 
be,bastare per un «putsch». 
Formalmente il Montene- 
fro è - dal 1992 - parte del- 
a Federazione jugoslava 


assieme alla Serbia ma i 
TREN tra Podgorica e 
Belgrado non sono buoni. Il 
residente’ Djukanovic ha 
‘ama di liberale riformato- 
re, è ai ferri corti con Milo- 
sevic, non ne condivide la li- 
nea duramente repressiva 
in Kosovo e rischierebbe il 
golpe perchè starebbe pen- 
sando alla possibilità di 
una dichiarazione di indi- 
one per la sua repub- 
lica dove su un totale di 
622.000 abitanti i serbi so- 
no soltanto il 9,8 per cento. 
«Stiamo Seo la situa- 
zione in Montenegro con 
molta attenzione, tutte le 
opzioni sono aperte», ha av- 
vertito a Londra Sir John 
Day, capo dell'aeronautica 
britannica, e si è profuso in 
esternazioni di rammarico 
per il fatto che la Nato ha 
«dovuto» colpire nei giorni 
scorsi anche bersagli in 
Montenegro connessi con il 
sistema serbo di difesa ae- 
rea. 


mentre un’altra squadra navale è diretta in Adriatico 


La Nato a muso duro intensifica i bombardamenti 


L'Alleanza impegnata a «tagli 


I generali fiduciosi sul successo della campagna ae- 
rea. Ieri è stato colpito un reparto serbo impegnato 
in un'offensiva contro gli sfollati a Pagarusa 


BRUXELLES I bombardamenti 
vanno avanti. Nessuna tre- 
gua pe il fine settimana pa- 
squale ed anzi una intensifi- 
cazione dei raid aerei contro 
le truppe serbe che stanno 
conducendo operazioni con- 
tro la popolazione civile nel 
Kosovo, Ieri è stato colpito 
un reparto che bombardava 
gli sfollati nella valle di Pa- 
garusa e particolare atten- 
zione è stata posta nel ta- 

liare i rifornimenti di car- 

urante ai mezzi blindati e 
corazzati dispiegati nella 
provincia separatista. Il por- 
tavoce militare della Nato, 
David Wilby, si è detto fidu- 
cioso circa l'efficacia delle in- 
cursioni compiute dall’avia- 
zione alleata, pur rifiutando- 
si di fornire indicazioni più 
dettagliate sugli obiettivi 
centrati e sui danni inflitti 
alla macchina bellica di Bel- 
grado. «La pressione conti- 
nuerà ad accumularsi gior- 
no dopo giorno ed i suoi effet- 


ti si manifesteranno tutti in 
una volta, quasi all’improv- 
viso», ha garantito lo stesso 
Wilby. 

Anche il presidente ameri- 
cano Bill Clinton ha manife- 
stato la convinzione che la 
campagna aerea abbia buo- 
ne possibilità di successo. 
«E' chiaro - ha aggiunto il ca- 
po della Casa Bianca - che 
Milosevie intende tenersi la 
terra e liberarsi dei suoi abi- 
tanti ma non gli consentire- 
mo di svuotare impunemen- 
te il Kosovo». Ed a tale pro- 
posito va segnalato che il mi- 
nistro della difesa William 
Cohen è sul punto di ordina- 
re il trasferimento nella zo- 
na di operazioni della squa- 
dra navale che fa capo alla 
portaerei Theodore Roo- 
svelt. Il suo schieramento 
porterebbe ad oltre trecento 
il numero degli aerei Usa im- 
pegnati negli attacchi, sen- 
za contare che quattro delle 
navi di scorta sono armate 


Sono gli anziani kosovari le vittime più provate della piega che ha preso la guerra. 


con missili Tomahawk. E 
fra i velivoli utilizzati contro 
le truppe jugoslave, hanno 
fatto il loro debutto anche i 
sofisticatissimi bombardieri 
B-1, usati per la prima volta 
in missioni belliche. 

Ma nessuno può avere la 
certezza che i raid aerei ba- 


stino per piegare la resisten- 
za di Milosevic. Ed allora si 
torna a parlare con insisten- 
za del ricorso a truppe di ter- 
ra. Da alcuni giorni, fra gli 
strateghi dell’Allenaza At- 
lantica circola l'ipotesi di cre- 
are una sorta di zona franca 
all’interno del territorio ko- 


sovaro, per offrire protezio- 
ne ai profughi. Un piano di 
questo tipo prevederebbe 
l'impiego di almeno centomi- 
la soldati e, chiaramente, 
comporterebbe il rischio di 
perdite che difficilmente le 
opinioni pubbliche occidenta- 
li sarebbero disposte ad ac- 


Ieri è stata avviata un'inchiesta preliminare e Belgrado ammonisce: «Se smettete di bombardare li liberiamo subito» 


cettare. Per limitare al mini- 
mo i pericoli, si dice che 
l'operazione potrebbe scatta- 
re dopo che i bombardamen- 
ti dall’aria avranno, come si 
auspica, costretto i serbi a ri- 
tirarsi, 

Intanto i ministri degli 
Esteri del gruppo ristretto 
dell’Organizzazione della 
conferenza islamica (Oci), 
cui ‘aderiscono più di 50 Sta- 
ti, si riuniranno a Ginevra 
la ETRE settimana, pro- 
babilmente mercoledì, per 
esaminare la situazione del 
Kosovo con particolare ri- 
(REGEO al problema dei pro- 
‘ughi albanesi, in grande 
maggioranza di religione 
musulmana. Lo ha comuni- 
cato il ministro . egiziano 
Amro Mussa, che interverrà 
alla seduta assieme all’ira- 
niano Kamal Kharrazi, il 
cui Paese è presidente di tur- 
no dell’Oci, a quelli di Malay- 
sia, Pakistan e Turchia, e al 
segretario generale dell’Oci, 
Izzedine Laraki. Un’iniziati- 
va dell’Oci era stata solleci- 
tata nei giorni scorsi dal pre- 
sidente dell'Iran, Moham- 
mad atami, e Kharrazi 
aveva intrapreso consulta- 
zioni con varie capitali. 


Prigionieri Usa, al via un processo senza difensori 


Clinton restio a usare la fanteria e ricorda che nel Golfo ci vollero cinque mesi di preparativi 


WASHINGTON Il processo serbo 
contro i tre prigionieri ame- 
ricani è cominciato ieri, con 
l'udienza preliminare. Nien- 
te giornalisti, niente televi- 
sioni, niente difensori di fi- 
ducia: il fatto stesso che i 
tre soldati siano processati 
così viola la Convenzione di 
Ginevra. Ma per la Jugosla- 
via di Milosevic, Andrew Ra- 
mirez, Christopher Stone e 
Steven Gonzales sono soltan- 
to delle armi: «Non dovete 
preoccuparvi per loro, vengo- 
. no trattati umanamente», 
ha dichiarato alla televisio- 
ne francese il ministro dell’ 
informazione Milan Komne- 
nic: «La loro pena sarà so- 
spesa quando la situazione 
strategica lo consentirà: se 
cessassero gli attacchi Nato, 
il problema sarebbe imme- 
diatamente risolto». Poche 


Mentre si fa sempre 
più forte la convinzione 
di un intervento di terra 


NEW YORK L'America ango- 
sciata:per la sorte dei tre 
soldati prigionieri a Pristi- 
na ha riscoperto i nastri 
gialli: i fiocchi che al tempo 
. della crisi degli ostaggi in 
Iran erano stati simbolo di 
attesa e di speranza sono 
stati annodati da mani an- 
siose agli steccati, agli albe- 
ri e ai pali della luce nelle 
tre comunità da cui sono 
partiti Steven Gonzalez, 
Andrew Ramirez e Chri- 
stopher Stone. 

Le immagini dei tre 
«G.I» e delle loro famiglie 
sono sfilate anche ieri in te- 
levisione, e per l'America 


le notizie arrivate ieri da 
Belgrado: «Stiamo  racco- 
gliendo prove in base alle 
quali si aprirà un processo 


‘ penale contro i due sottuffi- 


ciali e il soldato americano 
catturati mercoledì sera in 
territorio jugoslavo», ha in- 
formato il responsabile ser- 
bo della giustizia in Kosovo, 
Jovica Jovanovic. E un magi- 
strato, Jovan Buturovic, io 
fatto sapere che rischiano 
dai 15 ai 20 anni di carcere 
e saranno probabilmente ac- 


‘cusati di terrorismo, sabo- 


taggio e infiltrazione con ar- 
mi in territorio jugoslavo. 
Nessuno sa con precisione 
dove si trovino i prigionieri: 
varie fonti li danno a Pristi- 
na, ma secondo altre dovreb- 
bero essere trasferiti a Nis, 
dove ha sede il quartier ge- 
nerale del terzo corpo d’ar- 
mata jugoslavo, per compari- 
te dvanti alla corte marzia- 
e. 

La cattura dei soldati ha 
scosso profondamente l’opi- 


nione pubblica americana, e 
sta dando parecchi problemi 
a Bill Clinton: «Non c'era 
nessun motivo per fermarli, 
non c'è nessun motivo per 
trattenerli, nè tantomeno 
per processarli, dato che era- 
no parte di una missione as- 
solutamente pacifica in Ma- 
cedonia», ha ripetuto ieri il 
presidente. Ma gli america- 
ni vogliono qualcosa di più 
delle dichiarazioni di princi- 
pio: vogliono che il presiden- 
te riporti a casa i prigionie- 


Continuano i riarmamenti di bombe sotto le ali degli F 16 americani alla base di Aviano. 


profonda è stato un pugno 
nello stomaco: nelle casette 
di legno degli ispanici di 
East Loos Angeles, da cui 
veniva Ramirez, tra gli 
agricoltori di Smith Creek 
nel Michgan, l’area di origi- 
ne di Stone, e a Huntsville 
in Texas, la capitale delle 


esecuzioni in America in 
cui era cresciuto Gonzalez, 
la guerra ha bussato alla 
porta. 

All’inizio della settima- 
na il «Washington Post» 
aveva spedito un reporter 


‘a interrogare i teen-ager 


su che cosa è il Kosovo: 


non lo sapeva quasi nessu- 
no. : 

Un ragazzo lo aveva con- 
fuso con la Bosnia, un altro 
con l’Irag. 

Ma oggi, con le foto di tre 
coetanei su tutti i giornali, 
per padri e figli negli Usa 
l'incendio dei Balcani è di- 


ri, e punisca Belgrado per 
averli catturati. Nei tre pae- 
si d'origine dei soldati cattu- 
rati la gente indossa nastri 
gialli (come ai tempi degli 
ostaggi in Iran) in segno di 
attesa e preoccupazione, i ge- 
nitori dei prigionieri sono co- 
stantemente intervistati dal- 
le televisioni. E al Congres- 
so cominciano a levarsi voci 
‘molto critiche sulla gestione 
dell’intera vicenda. 

A proporre la pace sono 

erò in pochi. Ieri i leader re- 
igiosi, otto vescovi cattolici, 
il telepredicatore Pat Robert- 
son e la chiesa ortodossa in 
erica hanno chiesto la fi- 

ne dei bombardamenti. 

Nel mirino della polemica 
c'è l’aviazione: «sopravvalu- 
tata», spaccone, «troppo co- 
stosa». I raid aerei non sono 
così efficaci come vantavano 


i generali dell’Air Force, co- 
stretti ad. ammettere che è 
la mancanza di truppe di ter- 
ra a determinare il risultato 
inferiore alle attese. Clin- 
ton, raccontano i suoi colla- 
boratori, è ormai «stanchissi- 
mo», «ha perso il sonno», ma 
è «molto risoluto. Crede di 
avere un dovere morale cui 
non si può sottrarre». Tra le 
fatiche del presidente ci so- 
no le nottate passate al tele- 
fono con i leader europei, 
Di evitare spaccature nella 

‘ato. Ma sulle truppe di ter- 
ra, Clinton dn non ce- 
dere: «A coloro che parlano 
di truppe di terra, voglio ri- 
cordare che prima di inviare 
uomini nel Golfo servirono 
cinque mesi di preparazio- 
ne», ha detto ieri. Il rischio 
che il Kosovo diventi un nuo- 
vo Vietnam è concreto, e fa 
paura. 


core» i rifornimenti di carburante all'esercito federale che opera in Kosovo 


PORDENONE Forse, neppure 
nella già rodata e fin trop- 
o efficiente macchina bel- 
ica degli Stati Uniti, una 
volta le cose funzionavano 
così bene: oggi, nel pieno 
di un conflitto di cui non si 
intravede francamente la 
fine, basta sollevare la cor- 
netta del telefono, connet- 
tersi con una delle tante 
basi disseminate nel mon- 
do, ed ecco che nel giro di 
aa ‘ora, sulla ifylane 

lel Pagliano e Gori, atter- 
rano tonnellate e tonnella- 
te di missili. Sono stocca- 
te, a esempio, nei pancioni 
metallici dei ©-141 del- 
lUsaf, giganteschi aerei 
da trasporto che però — ha 
tenuto a precisare ieri mat- 
tina il capitano Mare Sara- 
gosa — impalli- 
irebbero al 
confronto con |: 
i Galaxy, del- È 
la capacità 
tre volte supe- 
riore. Non sia- 
mo al limite 
della capaci- 
tà, insomma. 
Sta di fatto 
che la quanti- 
tà di arma- 
‘menti che ven- 
gono installa- |. 
ti sui caccia e 
mandati in 
Serbia ogni | 
giorno — sol- 
tanto da Avia- 
no — è davve- 
To impressio- E 
nante, fa impallidire: «Di 
C-141 ne arrivano media- 
mente 4-5 nell’arco delle 
24 ore — ha spiegato anco- 
ra l’ufficiale per un totale 
di 80-100 tonnellate di 
missili al giorno». 

Secondo Saragosa la ra- 
pidità di esecuzione è 
quanto mai indispensabi- 
le: «Qui noi svuotiamo un 
aereo in meno di 20 minu- 
ti, scarichiamo i pallets 
d'acciaio e li mandiamo a 
destinazione. Se c'è biso- 
gno di riarmare i caccia 
riusciamo a fare il tutto in 
meno di un’ora, anche me- 
no se l’all’erta è immedia- 


Approvvisionamento bellico ad Aviano 
Cento tonnellate di missili 
sono la «razione» giornaliera 
{garantita alla Jugoslavia 


to». Aviano è, assieme al 
teatro delle operazioni di 
guerra in Serbia, il luogo 
Strategico più importante 
del mondo: almeno la me- 
tà delle missioni sono par- 
tite dal Friuli, poco meno 
del 50 per cento degli ae- 
rei rischierati in Europa 
per la crisi nei Balcani si 
trova proprio a pochi chilo- 
metri da Pordenone. Una 
leadership anche dal pun- 
to di vista logistico: «Tut- 
to, ma proprio tutto il traf- 
fico aereo pesante dell’Uni- 
ted States Air Force del 
mondo è allertato per for- 
nire supporto alla base di 
Aviano — ha spiegato anco- 
ra Saragosa —. Questo ae- 
roporto ha priorità assolu- 
ta sugli altri. Ci basta, co- 
i; me ho detto, 
una semplice 
telefonata e 
otteniamo tut- 
i to quello di 
cui abbiamo 
bisogno», . Il 
C-141 di ieri, 
a esempio, 
roveniva dal- 
‘Ohio, dalla 
| base Wright e 
Patterson. 
«Ha fatto ri- 
fornimento di 
carburante 
sul Canada - 
A ha concluso il 
capitano — poi 
ha tirato drit- 
to sin qui. 
i Non appena 
concluse le operazioni di 
pocordio delle armi ripar- 
tirà. Credo che lo rivedre- 
mo presto da queste par- 
ti...». E mentre sulla pista 
si scaricano tonnellate di 
missili la vita dietro la 
guerra scorre tranquilla, 
quasi disinteressata: i mili- 
tari in turno di riposo gio- 
cano a tennis, si dilettano 
nel baseball o, più sempli- 
cemente, si godono il pri- 
mo vero sole di primavera, 
A meno di 500 chilometri 
di distanza, però, i loro col- 
leghi martellano la Serbia 
notte e giorno. < 
Massimo Boni 


ventato all'improvviso vici- 
no. 

La cattura dei tre milita- 
ri ha sottolineato i rischi di 
una opzione strategica che 
negli Stati Uniti e alla Na- 
to appare sempre più inevi- 
tabile: il coinvolgimento 
nel conflitto di truppe di 
terra. 

E° un'opzione che alla Ca- 
sa Bianca non è ancora sta- 
ta digerita, anche se in 
Congresso sono sempre più 
numerose le voci secondo 
cui è arrivata l’ora di impri- 
mere una svolta alla guer- 
ra. : 

Due deputati democrati- 
ci di New York, Jerrold Na- 


dler e Eliot Engel, hanno 
reclamato l’invio di soldati 
della Nato per salvare l’im- 
magine dell’Alleanza dopo 
il fiasco della campagna ae- 
rea. 

E il loro compagno di par- 
tito Jack Reed, finora un te- 
nace oppositore al coinvol- 
gimento dell’Esercito, dopo 
la cattura dei tre «G.I» ha 
detto di non sentirsi più co- 
sì sicuro. 

L'ex segretario di stato 
Henry Kissinger e John 
McCain, un influente sena- 
tore che è stato prigioniero 
in Vietnam e punta alla Ca- 
sa Bianca, da giorni guida- 
no il coro dei repubblicani 


che, a dispetto dei rischi, 
vorrebbero vedere le trup- 
pe di terra in partenza. 

Il dibattito infuria anche 
al Pentagono. Di fronte ai 
magri risultati della cam- 
pagna aerea, Esercito e Ma- 
rines hanno criticato l'Air 
Force per aver sopravvalu- 
tato l’arma aerea e. gli 
esperti militari di Capitol 
Hill sono stati d’accordo: 
uno di loro ha deriso gli at- 
tacchi delle ultime settima- 
ne paragonandoli ai raid di 
dicembre contro l'Iraq e 
chiamandoli «Desert Fox 
Lite», 

L’aviazione - ha appreso 
il «Wall Street Journal» - 


ha a sua volta replicato per 
le rime sostenendo che i 
raid sono stati infruttuosi 
per l’assenza dell’elemento 
truppe di terra. 

Ma intanto, al di là delle 
diatribe politiche e milita- 
ri, ben due americani su 
tre temono che Washin- 
gton invierà truppe di ter- 
ra in Kosovo, Lo rivela un 
sondaggio effettuato dalla 
«CBS News». 

Ma sono solo quattro su 
dieci coloro :che sostengono 
che gli Usa dovrebbero 
prendere questa decisione. 
Il sondaggio ha un margi- 
ne di errore del cinque per 
cento. — ) 
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| BALCANI 
IN FIAMME 


MOSCA Milosevic ha chiesto 
supporto militare a una de- 
legazione parlamentare 
russa: «Se potessimo avere 
aiuti militari, potremmo di- 
fendere più facilmente il 
nostro Paese. Altrimenti la 
difesa sarà molto più diffici- 
le, ma la faremo ugualmen- 
te», ha comunicato la 
«Tanjug». Aiuti «possibili» 
anche se, per ora, «non ne- 
cessari». Una prima unità 
della flotta del Mar Nero - 
a dire il vero disarmata - 
ha però lasciato gli ormeg- 
gi diretta verso l'Adriatico 
.e intanto da Belgrado sa- 
rebbero stati mandati a Mo- 
sca per essere esaminati al- 
meno parte dei resti dell’ae- 
reo invisibile «Stealth» ab- 
battuto in Serbia sabato 
scorso. 

E la prima volta che dal 
leader serbo giunge una ri- 
chiesta di aiuto militare. 
La richiesta non è esplicita 


Incontrando alcuni parlamentari russi, per la prima volta ha sollecitato supporti militari 


Milosevic chiede armi al Cremlino 


E i resti dello «Stealth» potrebbero prendere la via di Mosca 


(«ci difendiamo lo stesso, 
ma con gli aiuti russi sareb- 
be più facile») e anche la ri- 
sposta di Mosca è contorta: 
aiuti sono «possibili - affer- 
ma il capo di Stato Maggio- 
re Anatoli Kvashnin - ma 
dipenderà dagli sviluppi 
della situazione». «Le forze 
armate jugoslave agiscono 
con professionalità - ag- 
giunge il generale russo - e 
finora hanno fatto capire 
che del nostro aiuto non c'è 
bisogno». 

Ma il ministro degli Este- 


ri russo, Igor Ivanov, ha de- 
finito «assurde» le notizie 
di un aiuto militare russo. 
Queste voci, ha detto Iva- 
nov, sono diffuse ad arte 
per giustificare «la cattiva 
sorte della Nato durante le 
operazioni». Gli aerei della 
Nato, ha aggiunto il mini- 
stro, «vengono colpiti dalla 
contraerea serba». Per 
quanto riguarda l'invio di 
‘una flotta della marina rus- 
sa del Mediterraneo, Iva- 
nov ha assicurato che l’ope- 


razione rientra del trattato 
Start-1 e che «le navi agi- 
ranno solo negli interessi 
della sicurezza nazionale 
TUSSa», 

D'altronde dall’inizio del- 
la guerra, Mosca ha ripetu- 
to tutti i giorni di non voler- 
si far trascinare nel conflit- 
to e di voler rispettare - «se 
la situazione non cambie- 
rà» - l'embargo dell'Onu 
sulle forniture belliche alla 
Jugoslavia. L’invio nel Me- 
diterraneo della nave - e 
anche di quelle che potreb- 


bero seguire - è; per ammis- 
sione delle stesse fonti rus- 
se, una mossa più politica 
che militare. La «Liman» 
partita da Sebastopoli per 
il Bosforo e l'Adriatico è 
una baleniera varata più 
di un quarto di secolo fa, 
trasformata poi in nave 
per le ricerche «idrogeogra- 
fiche» e ora in ricognitore. 
Più importante, dal pun- 
to di vista strettamente mi- 
litare, potrebbe essere la 
consegna agli esperti di Mo- 
sca - per ora non ufficial- 


mente confermata - di alcu- 
ni resti dell’ «F-117 Stealth» 
Serbia. Molti però dubita- 
no, anche se la cosa fosse 
vera, che i segreti dell’«ae- 
reo invisibile» americano si- 
ano facilmente o rapida- 
mente copiabili. 

All’uomo forte di Belgra- 
do ha fatto comunque eco il 
ministro della difesa fede- 
rale Pavle Bulatovic, che 
ha chiesto ai russi un «aiu- 
to immediato ed efficace in 
armi ed altro materfale bel- 
lico. Il vice primo ministro 
serbo Milovan Bojic, alto 
funzionario della «Sinistra 
unita jugoslava» (Jul), ha 
chiesto ai russi di «smette- 
re con le promesse ma di 
aiutare davvero il popolo 
serbo». Osservatori indipen- 
denti ritengono che la ri- 
chiesta jugoslava a Mosca 
riguardi soprattutto un’ 
eventuale fornitura di siste- 
mi missilistici contraerei di 
difesa «S300» ed «S400». 


Secondo una valutazione della Nato 634 mila kosovari hanno abbandonato la propria casa e in 240 mila hanno lasciato la terra natale 


Il fiume di profughi travolge Albania e Macedonia 


Sos dai governi di Tirana e di Skopje - Dieci persone decedute - Bonino: «La Ue attivi un corridoio umanitario» 


ROMA La situazione peggio- 
Ta di ora in ora. L’emergen- 
za profughi sfugge ad ogni 
controllo. La politica di 
espulsioni e di pulizia etni- 
ca dei serbi non si limita 
più a determinate zone del 
Kosovo ma riguarda ormai 
l’intero territorio della pro- 
vincia. Dall’inizio dei bom- 
bardamenti, l'Alto Commis- 
sariato dell'Onu per i rifu- 
giati (Acnur) ha reso noto 
che almeno 240mila albane- 
si sono fuggiti dal Kosovo, 
mentre secondo la Nato sa- 
rebbero 634mila i kosovari 
che hanno dovuto lasciare 
le proprie case. E' un esodo 
di proporzioni catastrofiche 
e quasi incalcolabili che 
non si arresta, paragonabi- 
le alle deportazioni di ebrei 
durante la seconda guerra 


, mondiale. 


La marea umana di don- 
ne, vecchi e bambini, conti- 
nua ad arrivare alle frontie- 
re. In lontananza sembra 
coprire valli e colline senza 
soluzione di continuità. Il 
flusso inarrestabile sta pro- 
vocando un autentico collas- 
so al sistema dell’accoglien- 


za di Kukes nell’Albania 
settentrionale. Il governo 
albanese, attraverso il vice 
primo ministro Ilir Meta, 
ha anche fatto un appello a 
tutte le prefetture del Pae- 
se di inviare al più presto 
automezzi a Kukes, ma fi- 
nora ne sono giunti pochi, 
circa 80. Ne servirebbero al- 
meno 400. Anche la situa- 
zione igienica è gravissima. 
_ Altro fronte d'emergenza 
è quello albanese di Kruma 


to su Internet. 


Era rimasta l'ultima emittente libera serba: 
le autorità mettono il bavaglio a Radio B92 


ROMA Radio B92, l'emittente indipendente serba, ieri mat- 
tina è stata definitivamente messa sotto controllo gover- 
nativo. La radio ha cominciato a trasmettere dieci anni 
fa, affermandosi presto come una delle fonti indipenden- 
ti più autorevoli sulla Federazione Jugoslava. La B92 
che normalmente trasmette musica e notiziari, è tra le 
prime tre radio più ascoltate nella ex Jugoslavia. Era già 
stata chiusa due volte dalle autorità serbe e ha cessato le 
trasmissioni radiofoniche normali il 24 marzo, quando il 
Ministero jugoslavo delle Comunicazioni le ha tolto la fre- 
quenza FM. La radio ha però continuato a diffondere no- 
tiziari attraverso il satellite e in formato digitale e scrit- 


dove continuano a giungere 
i profughi stremati dalla fa- 
‘tica, dalla fame e dalla se- 
te. Serve soprattutto acqua 
perchè quasi tutti i profu- 
ghi presentano gravi segni 
di disidratazione, ma il si- 
stema d'emergenza appare 
ormai in tilt. Il portavoce 
dell’Osce in Albania ha re- 
so noto che almeno dieci 
profughi provenienti dal 
Kosovo sono deceduti negli 
ultimi giorni nei campi di 


accoglienza albanesi. Circa 
centomila stanno premen- 
do ai confini con la Macedo- 
nia. A Skopje però hanno 
ormai superato le capacità 
ricettive. 

Nella sola giornata di ie- 
ri ne sono entrati 36.000. Il 
governo macedone ha quin- 
di rivolto ‘un appello alla co- 
munità internazionale per- 
chè agisca più rapidamente 
nell'organizzare aiuti per le 
TERRI di profughi. 

Il presidente degli Stati 
Uniti Bill Clinton, che mer- 
coledì scorso aveva autoriz- 
zato un altro stanziamento 
di 50 milioni di dollari, ha 
convocato una riunione con 
i suoi consiglieri ed esperti. 
di organizzazioni umanita- 
rie private per mettere a 
punto una strategia in gra- 
do di fronteggiare la cata- 
strofe in atto. Un Hercules 
con aiuti umanitari destina- 
ti ai profughi kosovari è 
partito anche da Israele di- 
retto verso Macedonia e Al- 
bania. 

Ma è in Europa che ci si 
domanda: dove finiranno i 
profughi? Il rischio di una 
profonda destabilizzazione 


Migliaia di sacchi a pelo e materassi nella zona di frontiera più drammaticamente esposta 


E' scattata la solidarietà italiana 


A Kukes gli alpini iniziano oggi ad allestire un nuovo campo 


Commissario per il coordinamento e l'utilizzo dei 


fondi sarà Marco Vitale. 


Atteso a Tirana, per la 


giornata pasquale, Massimo D'Alema 


ROMA La macchina umanita- 
ria italiana è sempre più at- 
tiva. E più generosa: è un da- 
to reale, ha ricordato ieri il 
ministro degli Interni, che fi- 
no a questo momento «sia- 
mo i primi in fatto di aiuti 
umanitari». Rossa Russo 
Tervolino ha anche ribadito 
che «il nostro sforzo è e ri- 
Marrà in Albania». Nessun 
no profughi italiano, 
Unque, anche perchè «è lì 
che la situazione è molto gra- 
Ve». Il ministro ha poi sotto- 
lineato che sono già arrivati 
& Kukes i primi 1.500 sacchi 
a pelo e 1.500 materassi. 
Noltre, nella cittadina. di 
Confine dove il numero dei 


Solo i kosovari più agiati 
Possono però permettersi 
di tirare fuori 700 marchi. 


KUKES L'emergenza 
sta enza 
mercato illegale. A i 
sono i proprietari So 
bus che giunti un po? da tut. 
ta l'Albania offrono a grup. 
pi di rifugiati la «traversa. 
ta» fino a Tirana a prezzi 
da capogiro. 

I mezzi messi a disposi. 
zione dalle autorità locali 
per lasciare Kukes sono ca- 
Tenti e i pochi impiegati 
Vengono destinati solo per 
località prestabilite dal go- 
Verno dove sono allestiti i 
centri di accoglienza. I koso- 
Vari più agiati, però, accet- 
tando di stabilirsi solo a Ti- 


profughi 
Un primo 


profughi ha sorpassato del 
triplo quello della popolazio- 
ne locale, centotrentuno alpi- 
ni inizieranno oggi ad allesti- 


‘re un nuovo campo, che sarà 


pronto entro 24 ore e verrà 
inaugurato nel giorno di Pa- 
squa dal presidente del Con- 
siglio Massimo D'Alema. So- 
no già in viaggio anche quat- 
tro autobotti per l’acqua po- 
tabile e viveri e medicine 
per l'ospedale di Kukes. 
Altre due tendopoli saran- 


no montate in due aree a po- 
chi chilometri da Durazzo: a 
Pranvere e Rushbul potran- 
no essere ospitati circa 
6.500 persone. Si sta stu- 
diando anche la possibilità 

l aprire un campo per 
10.000 posti in un’area nei 
pressi di Golem, sempre nel 
distretto di Durazzo, dove 
oggi sbarcheranno 400 volon- 
tari ‘superselezionati impe- 
gnati nel servizio civile. 

. Intanto, l’Alto commissa- 
riato dell'Onu per i rifugiati 
ha «promosso» la Puglia co- 
me terra capace di fronteg- - 
giare le fondameritali esigen- 
ze dei profughi. Il funziona- 


rio dell’Acunr Jurgen Hum- 
burg, che ha incontrato ieri 
il vicepresidente della Regio- 
ne, Rocco Palese, ha fatto 
presente che la Puglia può 
contare sull’Alto commissa- 
riato anche per eventuali 
contributi economici per l’ac- 
coglienza. 

Nel pomeriggio di ieri, 
mentre l'ambasciatore jugo- 
slavo Miodrag Lekic è stato 
ricevuto dal consigliere di- 
plomatico del presidente del 
Consiglio al quale ha illu- 
strato la situazione umanita- 
ria che si è verificata in Mon- 
tenegro con l'afflusso dei pro- 
fughi kosovari, è giunto a Ti- 


Qualsiasi mezzo è buono per fuggire verso Kukes al confine Nord dell'Albania. 


Tana o a Durazzo, zone più 
sviluppate e dove soprattut- 
to si trovano folte comunità 
di loro connazionali. 

Gli ’scafisti’ via terra of- 

ono così il loro servizio, 
prestandosi a trasportare i 
brofughi nella capitale ma 
chiedendo in cambio non 


meno di 700 marchi, circa 
700 milare lire, un prezzo 
che sta lievitando giorno do- 
po giorno. Il tragitto è lun- 
go 208 chilometri e richie- 
de un viaggio di oltre sei 
ore ma prima della crisi 
non costava più di diecimi- 
la lire a persona. 


Il viaggio dal punto di 
confine di Morini fino alla 
città di Kruma costa circa 
200 marchi (200 mila’ lire) 
contro le tremila lire paga- 
te normalmente da un alba- 
nese. Speculazioni iniziano 
anche nel settore della yalu- 
ta. I pochi kosovari che s0- 


dell'intera regione è il più 
forte timore dell'Onu Giove- 
dì prossimo, comunque, il 


problema andrà affrontato 


in una riunione straordina- 
ria dei ministri Esteri dell’ 
Ue. E il commissario euro- 

eo per gli aiuti umanitari, 

imma Bonino, ha già fatto 
sapere che solleciterà la mo- 
bilitazione della riserva del 
bilancio comunitario e la 
creazione sia di un corrido- 
jo umanitario con protezio- 
ne armata per far giungere 
gli aiuti umanitari anche 
alla popolazione kosovara 
rimasta nella regione. «La 
situazione più tragica - ha 
sottolineato la Bonino - è 
quella del milione di alba- 
nesi ancora in Kosovo, ta- 
gliati fuori da ogni forma di 
aiuto e sui quali non si han- 
no informazioni». 


A Trieste incontro degli enti camerali organizzati nell’Accoa 


Imprese italiane preoccupate: 
gravi conseguenze economiche 


TRIESTE Preoccupazione per 
le possibili conseguenze 
economiche del protrarsi 
del conflitto in atto in Ju- 
goslavia, oltre che per la 
tragedia umanitaria in cor- 
so, è stata espressa dalle 
imprese italiane più attive 
in quell’ area, di cui 1’ Ita- 
lia era, nel ‘97, il terzo 
partner commerciale, do- 


Marche, Friuli-Venezia 
Giulia, Veneto e Trentino- 
Alto Adige. 

A margine dell’ incon- 
tro, svoltosi a Trieste, dive- 
nuta sede istituzionale 
dell’ organismo, è stato ri- 
cordato come nel ’97 Pin- 
terscambio tra Italia e Ju- 
goslavia (entrato in crisi 
dopo la dissoluzione della 


Un ragazzino kosovaro disperato in un campo profughi di Blace in Macedonia. 


rana il sottosegretario Fran- 
co Barberi. Oggi presiederà 
una riunione per fare il pun- 
to sull’organizzazione uma- 
nitaria italiana, che da ieri 
ha un nuovo commissario de- 
legato al coordinamento e 
all'utilizzo dei fondi, Marco 
Vitale. E domani, per verifi- 
care l'andamento della mis- 
sione Arcobaleno, per la qua- 
le sono stati stanziati i pri- 
mi 20 miliardi, giungerà in 
Albania anche D'Alema. 


po la Germania e la Rus- 
sia. Le preoccupazioni s0- 
no emerse nel corso dell’as- 
semblea dell’Associazione 
delle Camere di Commer- 
cio per il centro Europa- 
Accoa, organismo che rac- 
coglie circa 300 aziende 
italiane protagoniste dell’ 
interscambio con l'Europa 
Orientale, e diverse Came- 
re di Commercio di Lom- 
bardia, Emilia-Romagna, 


vecchia federazione ma da 
tre anni in netta ripresa), 
ammontava a 1.354 miliar- 
di di lire, il 10,5% dell’ in- 
tero commercio estero del- 
la Rfj. L'Italia vi esporta- 
va merci per 866 miliardi 
di lire e ne importava per 
488 miliardi. 

Qualche impresa vi ha 
di recente trasferito alcu- 
ne lavorazioni, attratte 
dal basso costo della mano- 


dopera e dai minori vinco- 
li per la sicurezza. Del re- 
sto, l’Italia ha con l’Euro- 

a centro-orientale, secon- 

o mercato dopo l'Unione 
Europea, il 20% dei suoi 
scambi complessivi. 

«Anche se le imprese 
che commerciano con la 
Jugoslavia esigevano da 
tempo pagamenti anticipa* 
ti - ha osservato il presi- 
dente dell’Accoa, Gian Car- 
lo Murkovic. - allo. stato 
non è possibile consegnare 
le merci ordinate, che ri- 
schiano di rimanere nei 
magazzini. Non sono. po- 
che - ha aggiunto - conside- 
rando che al momento non 
è in vigore alcun embar- 
go». Per una piccola impre- 
sa il problema potrebbe 
farsi serio anche se non so- 
no ancora spente tra gli 
imprenditori le speranze 
che il conflitto possa con- 
cludersi quanto prima e 
che i processi di coopera- 
zione economica avviati 
possano riprendere il loro 
corso. 

A questo processo l’Ac- 
coa, erede della Camera di 
commercio italo-jugoslava 
creata dopo la seconda 
guerra mondiale, divenu- 
ta poi Associazione delle 
Camere di commercio per 
l'Oltre Adriatico e infine 
per il Centro Europa, in- 
tende partecipare attiva- 
mente. L'assemblea ha in- 
fatti deciso, fra l’ altro, di 
accogliere l'adesione all’Ac- 
coa della Camera di com- 
mercio italiana per la Re- 
pubblica Ceca e la Slovac- 
chia e contatti sono già sta- 
ti avviati con la Camera 
italo-bulgara.  Saliranno 
così a nove i Paesi con rap: 
porti istituzionali con l'Ac- 
coa, già stretti con la Rfj, 
Macedonia, Albania, Slove- 
nia, Croazia e Bosnia. 
L’Accoa ha, infine, allo stu- 
dio un accordo con l’Inizia- 
tiva centro-europea volto 
a concretizzare progetti di 
cooperazione con questi 
Paesi. 


Proprietari di minibus offrono, a pagamento, un passaggio dalla frontiera fino a Tirana 


Un nuovo business: lo scafista di terra 


no riusciti a portare con sè 
del denaro, dispongono uni- 
camente di marchi tedeschi 
e così i servizi albanesi ne 
hanno immediatamente ab- 
bassato il valore. Un mar- 
co, che prima della crisi ve- 
niva cambiato con circa 80 
lek, oggi vale meno di 70 e 
in alcune zone del sud (co- 
me Berati) viene acquista- 
to addirittura a 35 lek. 

Era fuggito dal Kosovo, 
colpito dalle schegge di una 
bomba da mortaio mentre 
trasportava a spalle un feri- 
to in una battaglia con i ser- 
bi: Ardian Koshi, 30 anni, 
studente in ingegneria 2 
Pristina, alla fine dell’esta- 


te scorsa aveva raggiunto 
l'Italia, dove ha ricevuto cu- 
re mediche e trovato ospita- 
lità, presso una famiglia di 
Boves (Cuneo). Ma ora ha 
preferito lasciare la pace 
per tornare nell’ inferno del 
suo Kosovo. Non ha ancora 
finito la convalescenza, ma 
vuole a ogni costo raggiun- 
gere la sua terra e tornare 
nelle file dell’Uck, l’Eserci- 
to di liberazione del Koso- 
vo, nel quale si era arruola- 
to nell’ aprile del ’98. E’ ri- 
partito in gran segreto, osti- 
nato a raggiungere a ogni 
costo il Kosovo. «Quale stra- 
da farò non lo dico a nessu- 
no - ha confidato agli amici, 


un gruppo di albanesi, che 
l’hanno' salutato alla par- 
tenza da Cuneo - ma voglio 
arrivare nel Kosovo. Voglio 
sapere che fine ha fatto la 
mia famiglia, della quale 
non so più niente da alcune 
settimane». I genitori di Ko- 
shi vivono (o vivevano) a 
Gjakova, per i serbi Djako- 
vica, dove il combattente 
dell’Uck ha lasciato anche 
due sorelle e tre nipoti. 
Infine, settanta volontari 
cechi sono pronti a partire 
per la Jugoslavia per offrir- 
si come ’scudi umani’ agli 
attacchi della Nato. L’ini- 
ziativa - come riferisce 
l'agenzia Ctk - è partita dal 


Partito comunista cecoslo- 
vacco (Sck, di estrema sini- 
stra, non rappresentato in 
parlamento), il quale ha fat- 
to sapere che si è solo in at- 
tesa della reazione alla pro- 
posta da parte dell’amba- 
sciata jugoslava a Praga. 
Altri volontari pronti a par- 
tire per la Jugoslavia comé 
’scudi umani’ sono stati re- 
clutati dal Partito repubbli- 
cano di estrema destra 
(Spr-Rsc, non rappresenta- 
to in parlamento). Sembra 
che la partenza di questi vo- 
lontari sia stata sinora im- 
possibile a causa della chiu- 
sura delle frontiere con la 
Jugoslavia. 


reti 


BALCANI — 


BERLINO Ibrahim Rugova re- 
sta il ’capo legittimo’ dell’ 
Ldk ma, essendo ’ostaggio’ 
nelle mani di Slobodan Mi- 
losevic; non può più con- 
trollare liberamente il par- 
tito, la cui guida è stata 
per questo assunta tempo- 
raneamente dalla sua orga- 
‘ nizzazione in esilio. A par- 
lare è Bujar Bukoshi, capo 
del governo albanese ‘all’ 
estero, che rifiuta categori- 
camente la parola ’estro- 
missione’ per Rugova. 
«Rugova è un autentico 
ostaggio di Milosevic, che 
sta cercando di distrugge- 
re del tutto il nostro popo- 
lo. In questa situazione, 
purtroppo, l’unica legitti- 
mazione valida per l'Ldk 
non può che venire dalle or- 
ganizzazioni in esilio». «Ru- 
gova resta ancora, il capo, 
ima non può agire e parlare 
liberamente. Quella di og- 
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Il «presidente» kosovaro moderato «resta il capo legittimo ma ormai non può agire liberamente» 


Rugova sostituito: «È ostaggion 


Il controllo ai leader in esilio che sconfessano Rambouillet 


gi è una misura tempora- 
nea». S 

«Proprio perchè è un 
ostaggio di Milosevic e del- 
la sua cinica propaganda 
di guerra, i quattro paesi 
occidentali (Usa, Germa- 
nia, Francia, Italia) l’han- 
no invitato a parlare in un 
paese terzo. Anche un bam- 
bino capisce che un uomo 
con il revolver puntato alla 
tempia non parla libera- 
mente», afferma Bukoshi, 
che paragona la pulizia et- 


nica di Milosevie ‘alle de- 
portazioni naziste durante 
l’ultima guerra mondiale. 
E gli accordi Rambouil- 
let? Sono ancora attuali? 
«Purtroppo la realtà di og- 
gi è un’altra, la situazione 
è totalmente diversa, e ri- 
tengo che difficilmente si 
potrebbe lavorare in segui- 
to sulla base di quei docu- 
menti». «Tutti possono con- 
statare come gli accordi di 
Rambouillet siano ormai 
inadeguati e fuori luogo», 
aggiunge Bukoshi. «Noi li 


Riunione oggi del partito di Cossutta che deciderà se ritirare i propri ministri dall’esecutivo, 


abbiamo firmati perchè - 
pur mirando in prospetti- 
va all'indipendenza del Ko- 
sovo, come tutti gli albane- 
si - avevamo voluto dare 
una chance alla pace». «Ab- 
biamo accettato un compro- 
messo, con un periodo tran- 
sitorio di tre anni prima 
del referendum sull’autode- 
terminazione». «Abbiamo 
tentato di raggiungere l’in- 
dipendenza pacificamente, 
secondo il nostro modo 
d’agire, ma Milosevic ha 
scatenato la guerra e le de- 
portazioni». 


«Ora - sottolinea il capo 
del governo in esilio - non 
c'è più un solo albanese 
che possa immaginare di 
vivere ancora insieme ai 
serbi. Questo modello non 
è più possibile». «Lei reste- 
rebbe a vivere con i serbi 
in una tale situazione, 
chiede Bukoshi, che ripete 


, scandendo le parole: «Tutti 


gli albanesi vogliono l’indi- 
pendenza. Si tratta di vede- 
re attraverso quale via rag- 
giungerla». 


Alla domanda poi sulla 
sorte di Agani, il braccio» 
destro di Rugova, Bukoshi 
sostiene di aver avuto ulti- 
mamente «notizie confor- 
tanti» in base alle quali 
egli sarebbe ancora vivo in 
Kosovo, «Ma non possiamo 
verificare al cento per cen- 
to tali informazioni». 

Tra l’altro anche il setti- 
manale tedesco «Der Spie- 
gel» contraddice le dichia- 
razioni che, secondo i «me- 
dia» serbi, avrebbe fatto il 
leader «moderato» degli al- 
banesi del Kosovo. Îeri il 
settimanale tedesco riferi- 
sce invece di una intervi- 
sta rilasciata lunedì scorso 
dal leader kosovaro: «La 
Nato deve dispiegare im- 
mediamente truppe di ter- 
ra - ha detto Rugova - Fin 
quando ci saranno dei koso- 
vari di etnia albanesi, ci sa- 
rà una situazione di caos 
incontrollabile» in Kosovo. 


pur continuando a sostenerlo dall'esterno + 


L'asse Polo-Di Pietro mette in imbarazzo il 


governo 


L'ex pm, Fini, Berlusconi concordi: avanti a oltranza contro la Jugoslavia - Prodi; l'Asinello 
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Gli esponenti della maggioranza sono tutti contrari 
a un eventuale intervento militare terrestre. Bossi: 
basta usare contro i serbi le basi Nato in Padania 


ROMA Una nuova tempesta 
scuote .il governo e la mag- 
gioranza, mentre i due mini- 
stri comunisti stanno per de- 
cidere se dimettersi, come 
hanno minacciato, conti- 
nuando però a sostenere il 
governo dall’esterno. 

Si parla con sempre mag- 
giore insistenza dell'avvio 
della «terza fase» (attacchi 
di terra) da parte della Nato 
ed a sorpresa si forma un as- 
se Di Pietro-Polo. L'ex pm è 
favorevole a questa dramma- 
tica escalation della guerra 
e chiede al Polo di sostenere 
il governo al posto dei comu- 
nisti e dei verdi. La risposta 
del centrodestra è positiva. 
Berlusconi ha infatti detto 
di «temere» la terza fase de- 
gli attacchi, ritenendola or- 
mai inevitabile. E Fini si è 
disposto a sostenere il gover- 
no nell’«intervento contro 
Milosevic» nel caso di dimis- 
sioni dei ministri comunisti. 
Questa imprevista intesa 


tra Di Pietro ed il Polo po- 
trebbe indurre il Pdci di Cos- 
sutta a non ritirare i suoi mi- 
nistri, per evitare di dare 
spazio alla destra. 

Il sì di Di Pietro agli attac- 
chi di guerra non piace co- 
munque a nessuno degli alle- 
ati. Il sottoségretario alla 
presidenza del consiglio 
Marco Minniti si è detto con- 
trario perchè si tratterebbe 
di una «drammatica avven- 
tura da evitare ad ogni co- 
sto». Per passare alla nuova 
strategia militare, comun- 
que, ha precisato, sarebbe 
necessario un voto del Parla- 
mento prima che la Nato 
possa dare il via agli attac- 
chi di terra, Contrario è ov- 
viamente il Pdci di Cossutta 
che oggi si riunirà per deci- 
dere se far dimettere o me- 
no i propri ministri. 

Se il ministro della giusti- 
zia Diliberto si dovesse di- 
mettere, D'Alema potrebbe 
mantenere l’interim. A pren- 


Armando Cossutta 


dere le distanze da Di Pietro 
è stato anche Romano Pro- 
di, a nome dei Democratici. 
Quella di Di Pietro, ha preci- 
sato, è solo una «ipotesi» ed 
è una posizione del tutto per- 
sonale che non coinvolge il 
partito dell’Asinello. 

Di Pietro è per la soluzio- 
ne più drastica, ritenendola 
l’unica capace di riportare la 
pace e AL dallo stermi- 
nio i kosovari. Si deve anda- 
re, sostiene, verso un protet- 


Massimo D'Alema 


torato internazionale di 
quel territorio, «o le bande 
ne faranno di tutti i colori». 
L’ex pm dice no anche alla 
proposta di una tregua per 
Pasqua che non fermerebbe 
il genocidio in atto nel Koso- 
vo. Anche Silvio Berlusconi 
ritiene che la Nato debba an- 
dare avanti, perciò «teme» 
che si debba pensare ad un 
intervento delle forze terre- 
stri. Per il leader di Forza 
Italia non bisogna consenti- 


L so 


re la vittoria di Milosevie, 
erchè altrimenti si creereb- 
ero situazioni di pericolo 
«in tanti staterelli» e sareb- 


-be la fine della Nato il cui in- 


tervento aereo contro la Ser- 
bia finora si è rivelato «ina- 
deguato ed insufficiente». 

el centrosinistra sono 
tutti contrari agli attacchi 
di terra. Walter Veltroni in- 
vita ad utilizzare ogni possi- 
bile spiraglio per la ricerca 
di soluzioni politiche e propo- 
ne una riunione dei ministri 
degli esteri europei. Dice no 
alla terza fase il capogruppo 
dei senatori Ds Cesare Sale 
vi. I Verdi attaccano dura- 
mente Di Pietro, Manconi lo 
ha definito «un politicante 


‘che coltiva un concetto di or- 


dine da caserma». Duro an- 
che il commento di Fausto 
Bertinotti per il quale Di 
Pietro è figlio di una cultura 
di guerra. 

Îmberto Bossi conferma 
che presenterà una mozione 
di sfiducia al governo e mi- 
naccia di ricorrere a «inter- 
venti diretti» se si continue- 
rà ad usare le basi Nato del- 
la «Padania» per attacchi al- 
la Serbia. 

Elvio Sarrocco 


.. . 


Scatenano il putiferio le dichiarazioni del Cavaliere sull'opportunità che il governo dirotti i fondi della consultazione 


«Aiutate i profughi, altro che referendum» 


Indignati Taradash e Calderisi - Il Senatur: «Tira la volata ai musulmani 


ROMA Mille miliardi per il re- 
ferendum contro i pochi spic- 
cioli da destinare agli aiuti 
a favore dei profughi del Ko- 
sovo. Silvio Berlusconi fa il 
paragone, fa balenare l’inu- 
tilità o l’innoportunità di un 
referendum in questo mo- 
mento e le polemiche divam- 
pano immediate. 

Tra i più duri, alcuni suoi 
parlamentari e più in'gene- 
rale il fronte del sì che pe- 
sca soprattutto nelle file del 
Polo. Ma anche Prodi è cate- 
gorico. «Se Berlusconi è con- 
tro il referendum lo dica 
chiaramente, ma non faccia 
demagogia». 

Ma Berlusconi è sicuro 
del fatto suo. «Per i profu- 
ghi sono in arrivo 20 miliar- 
di dal nostro Governo, 
30-50 da altri Paesi: cifre ri- 
dicole soprattutto se si pen- 


A Pasqua messa al campo 
di tutti i religiosi regionali 
Sindacati mobilitati 


AVIANO Un crocefisso su cui 
è steso un lenzuolo bianco, 
con alla base un piccolo ce- 
spuglio di rami d'ulivo, è 
stato posto ieri pomeriggio 
davanti all’ingresso princi- 
pale della base Usaf di 
Aviano (Pordenone). Accan- 
to al crocefisso sono stati 
posti cartelli con slogan pa- 
cifisti. L'iniziativa è dei pa- 
cifisti del movimento Beati 
i costruttori di pace che, in 
occasione del Venerdì san- 
to, hanno portato il crocifis- 
so dal centro di Aviano alla 
base, di fronte alla tenda al- 
lestita all’inizio dell’offensi- 
va Nato e nella quale digiu- 
nano «a staffetta» per chie- 


sa che per un referendum, 
del quale molti sospettano 
l’utilità, il Paese spende 
800-1000 miliardi». Ben al- 
tro deve essere, secondo il 
Cavaliere, lo spiegamento 
di forze. «Gli aiuti non si 
possono lasciare solo nelle 
mani delle organizzazioni 
private». 

Ad intervenire devono es- 
sere - afferma ancora Berlu- 
sconi - i Governi visto che 
«le dimensioni bibliche di 
questo dramma richiedono 


To intervento internaziona- 
e». 

Berlusconi ieri era pronto 
a partire per l’Albania, pro- 
prio per testimoniare il suo 
impegno, ma è stato costret- 
to a rinviare la visita a cau- 
sa degli impegni che hanno 
costretto il presidente della 
Repubblica albanese Meida: 
ni e il premier Majko a can- 
cellare gli incontri con il lea- 
der di Forza Italia. 

A far scoppiare le polemi- 
che è stato comunque il rife- 


Una delle recenti manifestazioni anti Nato ad Aviano. 


dere la sospensione delle 
operazioni. L'iniziativa si è 
svolta senza intoppi tranne 
in un frangente, quando 
dalla base è uscita un’auto 
Fiat Multipla con targa ita- 
liana con quattro perosne a 
bordo una delle quali, pa- 
sando davanti alla tenda 


dei «Beati», ha sventolato 
fuori dal finestrino una 
bandiera nera con teschio e 
tibie incrociate. Per i pacifi- 
sti, i quattro a bordo del- 
l’auto erano militari ameri- 
cani in divisa. 

Per Pasqua i «Beati» han- 
no invitato tutti i sacerdoti 


rimento all’eccessivo costo 
del referendum. 

Gli attacchi più pesanti 
sono arrivati da esponenti 
del Polo. n 

Marco Taradash e Peppi- 
no Calderisi, deputati di 
Forza Italia si indignano. 
«Berlusconi ha pensato di 
rafforzare la giusta causa 
dell'aumento degli stanzia- 
menti per i RIEnES con un 
riferimento del tutto impro- 
prio e demagogico. Basta ri- 
cordare qual è stato il costo 
politico ed economico del si- 
stema proporzionale conso- 
ciativo, che ha prodotto 2 
milioni e mezzo di miliardi 


di debito pubblico». 

Anche Benedetto Della 
Vedova, della Lista Pannel- 
la, polemizza con Berlusco- 
ni: «Le dichiarazioni del lea- 
der di Forza Italia rappre- 
sentano una vittoria per il 


Nel Friuli-Venezia Giulia si moltiplicano le iniziative di solidarietà e per la fine della guerra. Ai cancelli della base Usaf manifestazione dei «Be 


dittatore serbo Milosevic: 
aver messo in discussione 
gli strumenti di libertà e 
partecipazione della demo- 
crazia italiana». 

E Umberto Bossi, nel con- 
fermare la mozione di sfidu- 
cia nei confronti del Gover- 
no, ha polemizzato anche 
con Berlusconi. Il Cavalie- 
re, ha detto, «tira la volata 
alle corporazioni della Quin- 
ta strada, che sono pr degli 
Stati, anche di quello ameri- 
cano». Bossi sostiene che le 
corporazioni della Quinta 
strada «hanno in progetto 
di creare un loro impero in 
Medio Oriente per garantir- 
si il controllo del petrolio 
dal Golfo Persico all’Adriati- 
co e di aprire un canale mu- 
sulmano all’interno del mon- 
do europeo cristiano per con- 
fondere e cancellare ogni 
identità religiosa». 


Se noi stentiamo a fare una guerra aerea, a 
distanza, con i missili, non è buon consigliere 
chi pretende che passiamo a una guerra terre- 
stre, uomini contro uomini. Noi veniamo da 
mezzo secolo di pace. I serbi vengono da una 
lunga catena di guerre. Per noi la vita, nostra 
e altrui, vale moltissimo. È bella, ci teniamo. 
Per i serbi la propria vita vale poco, e la vita 
dei nemici vale meno di zero. 

La conclusione è paradossale: siamo entra- 
tiin CR (dentro la Nato) contro un nemico 
‘perché ci sembrava «feroce», poi il nemico si è 
dimostrato «ferocissimo», e HS quel momento 
noi pensiamo alla pace. Noi ci siamo dati uno 


dare la Serbia e costringerla a trattare; la Ser- 
bia si è data uno scopo che sembrava compli- 
catissimo e interminabile: espellere un intero 
‘popolo, sgombrare uno stato e occuparlo în to- 
to. La Serbia galoppa a velocità incontenibile 
e vede il suo traguardo a portata di mano. 
Noi abbiamo accresciuto ogni giorno gli aerei 
e le missioni, abbiamo già compiuto mille mis- 
sioni aeree, ma il nostro traguardo non è af: 
fatto ‘vicino. È chiaro che la Nato non potrà 
‘procedere con le sue fasi di «distruzione mira- 


risultato dell'annientamento. Quella parte 
della nostra opinione Ino consistente e 
moralmente apprezzabile, che non tollera i 
bombardamenti sui serbi mentre vede lo ster> 
minio dei kosovari, a maggio ragione non ne 
vorrà più sapere quando lo sterminio e la de- 
‘portazione saranno terminati e la pulizia etni- 
ca conclusa. A quel punto non resterà che trat- 
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Non c'è una sola voce libera in tutta la Ju- 
goslavia. Ogni giorno al telegiornale va 
in onda il mondo secondo Milosevic. Non 
un vangelo apocrifo, ma una vera e pro- 
pria bibbia. È ieri è stata zittita anche 
Radio B-92. «Good morning Kosova», dun- 
que, e tutti pronti ad abbeverarci alla 
giornaliera porzione di bugie o di mezze 
Verità. 4 

Un vero «colpo di teatro» per Milosevic 
è stata la visita a Belgrado di monsignor 
Tauran. Ma come poteva pretendere il 
Vaticano di riuscire nell'impresa fallita 
solo 24 ore prima dal premier russo Pri- 


‘| malkov, dopo che solo un anno fa la Santa 


Sede ha beatificato il cardinale croato 
Stepinac invischiato nello sterminio di 
centinaia di migliaia di serbi tra il 1941 e 
il 1945? Il presidente jugoslavo ha accol- 
to a braccia aperte il porporato facendo 
passare queste immagini quasi ogni ora 
sulla tv di Stato. Così Milosevie ha potu- 
to sfoderare tutto il suo «ecumenismo» in 
faccia al mondo e ai suoi concittadini, 
stringendo affettuosamente la mano a 
monsignor Tauran, messaggero di pace 
del Papa. Mentre l’esercito continuava la 
sua operazione chirurgica di pulizia etni- 
ca nel Kosovo e cadevano le bombe occi- 
dentali. E che cosa dire poi dell'altra fa- 
mosa stretta di mano? Quella tra Milose- 
vic e il leader albanese Rugova. Prima 
morto, poi resuscitato, ora sotto la «prote- 
zione» serba. Colui che solo pochi giorni 
fa aveva invocato l’intervento terrestre 
della Nato ora «vuole» che ogni azione di 


scopo che sembrava facile e rapido: bombar- 


ta» dopo che la Serbia avrà raggiunto il suo. 


non c'entra 


i 


tare per una spartizione del Kosovo, che sulla 
carta dia GlL'O cedente la possibilità di salva- 
re la faccia, ma che nella realtà non sarà mol- 
to lontana dalle VAR più pessimistiche che 
già si affacciano. I serbi, che erano un decimo 
della popolazione del Kosovo, prenderanno 
più dello metà del territorio. 

Per noi è una questione minore, riguarda 
un popolo minore, comunque vada non ne 
esce niente di temibile, la Serbia di domani 
conterà meno della Serbia di oggi, che conta 
già meno della Serbia di ieri. Per la Serbia è 
una questione fondamentale, di vita o di mor- 
te: se perde il Kossovo perderà anche il Monte- 
negro, sarà la fine di Milosevic e di tutto il 
suo regime. Logico che l’intero regime si com- 
porti come Sansone con i Filistei. La Serbia 
conduce un Blitzkrieg, una guerra lampo, 
spietata: le sta andando bene. Noi conducia- 
mo una guerra di logoramento: ma stiamo lo- 
gorando noi stessi prima del nemico. Nessun 
dubbio che la Nato'sia forte. Sono i popoli del- 
la Nato che sono (per Guegio riguarda la psi- 
cologia militare) deo î. 

Questa guerra potremmo tranquillamente 
vincerla se durassimo alcune settimane: Ma 
dopo mezzo secolo di pace, non sopportiamo 
una guerra. La Francia è incerta, e una parte. 
essenziale della maggioranza italiana minac- 
cia la crisi di governo, subito, tra oggi e doma- 
ni. Se fa la crisi, lo UG bellico è stato inuti- 
le. Per i miserabili che son morti, e per: le cen- 
tinaia di migliaia che son dispersi nel mon- 
do, amen. 


Ferdinando Camon 


guerra venga interrotta. Probabilmente 
questo per il Kosovo non è neppure il tem- 
po degli eroi. £ 

E l'Occidente e la sua proverbiale liber- 
tà di stampa? Cambiano i fattori, ma il ri- 
sultato ovviamente resta lo stesso, Qual 
è la reale portata dei danni provocati dai 
bombardamenti Nato? Se questa è pesan- 
te certo Belgrado non ce lo farà mai vede- 
re. E neppure convincono le conferenze 
stampa organizzate dall’Alleanza a Bru- 
xelles. Quelle spettacolari immagini al 
computer che documentano le distruzioni 
dei missili non dicono molto. Chi ci assi- 
cura che il bersaglio è una fabbrica di mu- 
nizioni piuttosto di un ospedale o di un 
canile municipale? Ma nel XX secolo la 
Fuente è anche questo: disinformazione. 

ashington già con la guerra nel Golfo 
non ha voluto più correre il rischio del 
Vietnam dove gli inviati di guerra si sono 
dimostrati a volte più dannosi di un’offen- 
siva di Vietcong. Quindi la verità è solo 
quella distillata e accuratamente epura- 
ta dai militari. E gli uomini con le stellet- 
te non sempre brillano per la loro conce- 
zione della democrazia. 

Il grosso Pao è che la televisione 
vuole darci l’: 


illusione di offrirci la guerra 
in diretta. Invece ci troviamo di fronte a 
una gigantesca «differita», abilmente de- 
purata da tutto ciò che può contribuire a 
offrire un’oggettiva ricostruzione dei fat- 
ti. L’unica verità resta il dolore dei profu- 
ghi. Nessuna censura sugli ultimi della 
terra. 


Mauro Manzin 


do 0 


i 


ati 


Ad Aviano una croce per reclamare la pace 


del Triveneto a celebrare 
una messa davanti all’aero- 
base alle 16.30. Questo po- 
meriggio invece manifeste- 
ranno i giovani dei Centri 
sociali del Nord-Est che 
partiranno alle 15 dal cen- 
tro di Aviano per raggiunge- 
re in corteo la base Usaf. 
«Da Aviano non partono so- 
lo aerei con il loro carico di 
distruzione e morte ma an- 
che piccoli gesti che testi- 
moniano forte volontà di pa- 
ce della comunità locale»: 
lo hanno affermato ieri i vo- 
lontari della parrocchia di 
San Zenone di Aviano con- 
segnando al Consorzio ita- 
liano di solidarietà una pic- 


cola somma di denaro (due 
milioni di lire) raccolti col 
mercatino del libro usato. 
In origine doveva servire 
per acquistare materiale di- 
dattico per i bambini delle 
elementari di Aviano: ora 
costituirà un piccolo contri- 
buto per i sei campi profu- 
ghi che Cis e Alto commis- 
sariato Onu per i rifugiati 
(Acnur) gestiscono in Alba- 
nia. 

Nel consueto messaggio 
pasquale, i vescovi delle 
Tre Venezie hanno voluto 
levare la loro voce contro la 
guerra e un augurio per 
una Pasqua di pace. 

La Missione Arcobaleno 


| tori. I sindacati invitano i 


ha dato il via ad una gara 
di solidarietà che ogni gior- 
no s'arrichisce di nuove ini- 
ziative e progetti. La Coop- 
Cooperative di consumatori 
ha predisposto l'invio in Pu- 
glia di derrate per un valo- 
re di un miliardo di lire. In 
relazione, la Lega delle Coo- 
perative del Friuli-Venezia 
Giulia propone sottoscrizio- 
ni per l'equivalente di 
un'ora di lavoro utilizzando 
il conto corrente postale n. 
867002 intestato a Missio- 
ne Arcobaleno e di racco- 
gliere beni di prima necessi- 
tà. 


Un appello per la pace 
lanciato dall’associazione 


regionale Orizzonti 2002 è 
stato sottoscritto da nove 
consiglieri regionali appar- 
tenenti a tutte le formazio- 
ni politiche presenti all’as- 
semblea regionale esclusa 
solo Rifondazione comuni- 
sta. Il documento prevede 
cinque punti specifici e ri- 
chiede che a ogni cittadino 
di sostenere l’Alto commis- 
sariato Onu per i rifugiati, 
ricordando che il numero di 
conto corrente è il 298000. 
Il sindacato confederale 
Ogil-Cisl-Uil del Friuli-Ve- 
nezia Giulia sta organizzan- 
do una manifestazione col- 
lettiva a favore della pace 
che coinvolga tutti i lavora- 


lavoratori alla mobilitazio- 
ne che culmini nella parte- 
cipazione alla manifestazio- 
ne nazionale indetta a Bari 
per il 7 aprile. Cgil, Cisl e 
Uil s'impegnano a sostene- 
re la vasta campagna uma: 
nitaria sia da parte delle or- 
ganizzazioni internazionali 
(Ue e Onu) che a livello na- 
zionale (Missione Arcobale- 
no) e sollecitano la convoca- 
zione urgente delle rap- 
prensetanze dei lavoratori 
di Alpe Adria per costruire 
un'iniziativa comune per il 
sostegno umanitario ai pro- 
fughi e «bloccare i massacri 
e le azioni militari». 


et pa 
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Tutti i partiti (Democratici, Ds, Ppi e Verdi), accanto al proprio simbolo, avranno un riferimento alla coalizione 


| Europee, Ulivo unito solo dal Kosovo 


Secondo il senatore Cossiga non ha significato la ricostituzione dell'alleanza 


Prodi: «Si è parlato di ac- 
cordi che già prevedeva- 
no una soluzione» 


ROMA Alle elezioni europee i 
partiti dell’Ulivo si sani 
ranno divisi ma in ogni sim- 
bolo sarà presente un riferi- 
mento alla coalizione. Tutte 
le liste inoltre avranno una 
dichiarazione programmati- 
ca comune e al primo posto ci 
sarà la richiesta di una solu- 
zione politica per il problema 
del Kosovo. La decisione è 
Stata presa ieri mattina in 
Una riunione dei leader dell’ 
Ulivo a cui hanno partecipa- 
to, per i Democratici, Roma- 
no Prodi (che non ha ancora 
sciolto la riserva sulla sua 
candidatura), per i Ds, Wal- 
ter Veltroni e Pietro Folena, 
per il Ppi, Franco Marini, e, 
Peri verdi, Maurizio Pieroni. 


Sorprendente decisione della Cassazione che ha as 


Romano Prodi 


3 La prossima settimana sa- 
Tà messa a punto la dichiara- 
zione programmatica, men- 
tre i grafici sono al lavoro 
per disegnare il simbolo co- 
mune da affiancare a quello 
di ogni partito. Sulla dichia- 
tazione progranmatica c'è 
una precisazione dei popola- 
ri. Franco Marini ha sottoli- 


_.. -. 


Franco Marini 


neato che non si tratterà di 
un programma comune (che 
risulterebbe difficile da vara- 
re esistendo molte divergen- 
ze tra il Ppi,i Ds ei verdi), 
bensì di una «dichiarazione 
comune di principi», «Di pro- 
gramma - ha insistito Marini 
- noi abbiamo quello del 
Ppi», Sia il segretario dei po- 


polari sia gli altri leader han- 
no però affermato che il cli- 
ma dell’incontro, nonostante 
i contrasti e le vivaci discus- 
sioni delle ultime settimane, 
«è stato buono». 

«Il clima è buono - ha con- 
fermato Romano Prodi - an- 
che se si trattava di accordi 
che già prevedevano una so- 
luzione». Non ci sono stati 
perciò «disaccordi». Non ha 
voluto precisare se si candi- 
derà o meno limitandosi a di- 
re che «quello è un mio pro- 
blema e non della coalizio- 
ne». Il verde Maurizio Piero- 
ni ha riferito di essere stato 
lui a chiedere che al primo 
posto delle dichiarazioni pro- 
grammatiche venga messa la 
soluzione politica per il Koso- 
vo, la questione «più dram- 
matica» che l'Europa dovrà 
affrontare. Perciò ha invitato 
gli alleati a far propre la pro- 
posta di una Conferenza sui 


solto un sessantenne già condannato a Merano e a Trento 


Il film porno non «corrompe» il minore 


Secondo Maretta Scoca, sottosegretario alla Giusti- 
zia, è «una sentenza non giustificabile». Il verde De 
Luca presenta un'interrogazione al Guardasigilli 


ROMA Alla piccola Heidy e 
ai suoi quattro amici, tre 
femmine e un maschio, tut- 
ti trai 12 ei 15 anni, ave- 
va fatto vedere riviste e vi- 
deocassette porno, per que- 
Sto Francesco Pichler, ora 
sessantenne, era stato con- 
dannato a un anno di re- 
elusione per tentata corru- 
zione di minorenne. Ma ie- 
ri la IN sezione della Cor- 
te di cassazione, la stessa 
che ha perdonato lo «stu- 


l IL CASO 


pro in jeans», ha cancella- 
to le sentenze di primo e 
secondo grado perchè quel 
comportamento non può 
essere considerato un atto 
sessuale. 

Guardare non è mica toc- 
care. La filosofia di questa 
sentenza si potrebbe rias- 
sumere così, visto che i giu- 
dici supremi scrivono che 
la condotta dell'imputato 
«esula dal concetto di atto 
sessuale, che deve necessa- 


Matrimonio soltanto religioso a Milano 
Colpita da Aids, già in agonia 
si sposa «in articulo mortis» 
nella cameretta dell'ospedale 


MILANO «Isabella e Gianni 
Sono sposati per la Chiesa, 
davanti a Dio. Ho celebra- 
to un matrimonio ”in arti- 
culo mortis”, d’intesa con 

a curia, secondo le norme 
del diritto canonico». 

E parco di parole don Fe- 
lice, il cappellano dell’ospe- 
dale Sacco di Milano che 
Biovedì ha sposato, con rito 
esclusivamente religioso, 
în una cameretta della cli- 
Mea, Isabella, 32 anni, in 
fin di vita per 
Una malattia 


che se non ha valenza civi- 
le», 

E stato lo stesso sposo a 
chiedere che il matrimonio 
fosse celebrato con rito 
esclusivamente religioso. 
Padre Felice ha precisato 
che, per il matrimonio civi- 
le, era necessario un certifi- 
cato medico che attestasse 
la capacità di intendere e 
di volere. 

«In caso di pericolo di 
morte - ha poi aggiunto - 
per la Chiesa è 
sufficiente che 


SE A oa Non è stata in grado il consenso ven- 
Gianni, 35 an- dii recitare la formula di 
2 La donna A allalettura CRE GI 
nonostante le ha fatto un cenno e n 
RE condizio coni capo ui 


to il sacerdote 
- è stata in gra- 
do di esprimere il consen- 
so. Non ha recitato la for- 
mula, ma alla lettura ha 
fatto un cenno con il capo. 
Quindi il matrimonio è vali- 
do di fronte alla Chiesa, an- 


Usa: 


tempo». 

Nor Non dice di 
più il cappellano («sono 
questioni molto delicate, vi 
prego di dare notizie suc- 
cinte, senza farne un ca- 
so»), e si limita a riferire 
che lo sposo è sempre lì, ac- 
canto do della sua Isa- 
bella. 


n 


riamente concretarsi in 
una attività fisica che coin- 
volga in qualchè modo di- 
Tettamente gli organi ses- 
suali, maschili o femmini- 
»». E aggiungono, per esse- 
Te più precisi, che «atto 
sessuale è qualunque atto 
diverso dalla congiunzione 
carnale, idoneo a dare sfo- 
go alla concupiscenza, an- 
che incompleta, e brevissi- 
ma, e idoneo a essere per- 
cepito dal minore con tur- 
bamento e con la consape- 
volezza, anche se vaga, 
che esso riguarda la sfera 
intima del sesso e del pu- 
dore». Con il proposito «di 


farvi assistere i minori per 
suscitare in loro eccitazio- 
ne dei sensi e insane, per 
la loro età, voglie». Deside- 
ri, che «proprio a causa del- 
la non raggiunta maturità 
fisica e psichica, non sono 
in grado di dominare e con- 
trollare». 

Eppure la Corte d’appel- 
lo di Trento, che aveva con- 
fermato la condanna inflit- 
ta all'uomo dal pretore di 
Merano, era stata chiara; 
sebbene i «predetti atti» 
non avessero «concretato 
alcun gesto di concupiscen- 
za sul corpo. proprio o al- 
trui», tuttavia «avevano 


Balcani avanzata dal mini- 
stro degli Esteri tedesco, il 
verde Joschka Fischer, rilan- 
ciata nei giorni scorsi anche 
da Prodi. 

A criticare la presenza del- 
le liste dell'Ulivo alle elezio- 
ni europee è Francesco Cossi- 
ga. Non comprendo, ha affer- 
mato, che FE mai pos- 
sa avere la ricostituzione 
dell'Ulivo Pel le europee. Il 
principale bersaglio del sena- 
tore a vita è Franco Marini 
perchè il Ppi, dice Cossiga, si 
allea con Ds e Verdi mentre 
«ben diversi alleati ha in Ita- 


lia e in Europa». La posizio- 
ne di Marini, secondo il sena- 
tore a vita, appare «sempre 
più confusa» perchè il suo 
partito a Bruxelles si trova 
accanto a Ced, a Rinnova- 
mento italiano, ai due tronco- 
ni dell’Udr, al Partito popola- 
re di Aznar e dei Conservato- 
ri britannici, mentre in Ita- 
lia è alleato dei socialisti e 
«addirittura dei verdi». «For- 
se - si chiede Cossiga - è sem- 
Po valido il detto di Enrico 
di Navarra, che Parigi val 
bene una messa? Chi ha orec- 
chie per intendere intenda». 


certamente in sè l’inequi- 
voca idoneità a creare le 
premesse di quello stato di 
pericolo che viene preso.in 
considerazione per la sua 
punibilità». 

La sentenza ha subito 
generato reazioni. Il sotto- 
segretario alla Giustizia, 
Maretta Scoca, definisce 
la sentenza «non giustifica- 
bile». Il verde Athos De Lu- 
ca ha presentato un’inter- 
rogazione al Guardasigilli. 


Per la Consulta illegittima la decisione del giudice di Maglie, Madaro 


Di Bella: non spetta al pretore 
inventare una sperimentazione 


La Consulta ha dato ragione al ricorso presentato 
dal Consiglio dei ministri contro le consulenze tec- 
niche ordinate dal magistrato _ 


ROMA Gli accertamenti di- 
sposti dal pretore di Maglie 
Carlo Madaro sull’ efficacia 
del metodo Di Bella hanno 
il sapore di una vera e pro- 
pria contro-sperimentazio- 
ne, che risulta «in concor- 
renza con la complessa pro- 
cedura di sperimentazione 
prevista dai decreti legge» 
del Governo. Lo afferma la 
Corte costituzionale che ha 
bocciato, dichiarandola ille- 
gittima, l’ ordinanza emes- 
sa dal pretore per disporre 
gli accertamenti, spiegando 
che Madaro «ha ritenuto di 
avviare una consulenza 
che, per dimensioni mate- 
Tiale da esaminare; perti- 
Înenza di esso al processo, 
trascende l’ ambito del giu- 
dizio, per porsi quale mo- 
mento di verifica e control- 
lo dell’ intera sperimenta» 
zione» effettuata dal Gover- 
ho «se non addirittura qua- 
le sperimentazione alterna- 
tiva (il che esula, ovviamen- 
te, dalla sfera delle sue at- 


tribuzioni)». 

Nella sentenza pubblica- 
ta, la Consulta ha dunque 

ato ragione alla presiden- 
za del Consiglio dei mini- 
stri che aveva presentato ri- 
corso contro l’ ordinanza 
emessa da Madaro, accusa- 
to di voler svolgere una ve- 
Ta e propria contro-speri- 


del metodo Di Bella. 


d Ra I . i 3 
‘ casa ha architettato una sorta di moderna «catena di Sant'Antonio» infettando in tutto il mondo oltre centomila computer 


ROMA «Come sempre, ci inchiniamo davan- 
ti alle pronunce della Consulta». Così il 
ministro della Sanità, Rosy Bindi, ha com- 
mentato in un comunicato la sentenza del- 
la Corte costituzionale che ha annullato 
l'ordinanza del pretore di Maglie, Carlo 
Madaro, relativa alla sperimentazione 


«Ci auguriamo - ha proseguito il mini- 
Stro - che questa sentenza contribuisca a 
chiudere definitivamente una vicenda do- 
lorosa, resa ancor più difficile dal venir 
meno di un elemento fondamentale della 


mentazione, alternativa a 
quella uffciale del Governo. 
È la Corte, esaminando il 
caso, spiega che in effetti il 
pretore ha utilizzato «a fini 
del tutto impropri, un isti- 
tuto del processo (la consu- 
lenza tecnica) in modo da 
farlo risultare obiettiva- 
mente in concorrenza con 
la complessa procedura di 
sperimentazione prevista 
dai due decreti legge». 
Secondo la corte infatti 
«con modalità tenute inve- 


La Bindi: «Ci inchiniamo davanti alla Consulta» 


convivenza democratica quale il rispetto 
della distinzione dei poteri». 

Il ministro della Sanità aveva, a suo 
tempo cercato la collaborazione del fisiolo- 
go modenese per poi trovare un riscontro 
scientifico delle sue cure. I protocolli era- 
no stati sperimentati e avevano dato risul- 
tati deludenti. Ma il pretore di Maglie 
aveva garantito a tanti malati che lo vole- 
vano la famosa libertà di cura, quasi 
un'opposizione alle direttive del ministe- 
ro della Sanità. La Bindi aveva preannun- 
ciato il ricorso. che le ha dato ragione. 


Il senatore Pedrizzi di An 
parla di «sentenza folle». 
Ma la sentenza resta. E 
c'è da augurarsi che l’uo- 
mo, che aveva già prece- 
denti per comportamenti 
analoghi, non festeggi la 
sentenza con un'analoga 
iniziativa. Perchè probabil- 
mente neanche i giudici 
della terza sezione vorreb- 
bero trovarsi nei panni dei 
gumptori della piccola Hei- 
y. 


v.pic. 


ROMA I Sl italiani so- 
no fra gli ultimi, nell’ Unio- 
ne europea, quanto a cono- 
scenza di una lingua stra- 
niera, assieme ai giovani 
can e irlandesi: il 29% di 
foro (dati Eurobarometre 
1997) si dichiara, infatti, 
ART di parlare un’ al- 
tra lingua oltre a quella 
materna. Solamente i gio- 
vani spagnoli (39%) e quel- 
li portoghesi (32%) sì di- 
chiarano meno competenti 
dei nostri in fatto di secon- 
da lingua. 

Dietro a tutti, sulla car- 
ta, starebbero i giovani in- 
glesi - il 55% dei quali si di- 
ce incapace di parlare un’ 
altra lingua - solo che il lo- 
ro idioma è quello più dif- 
fuso in Europa ed è ormai 
la lingua franca (o veicola- 
re) per eccellenza, perciò 
nella pratica sono i meno 
svantaggiati. 

Nel com- 


dice capace di 
sostenere una 
conversazione 
in inglese, oltre che nella 
propria lingua materna; il 
20% in francese; l’11% in 
tedesco; il 9% in spagnolo; 
il 4% in italiano, Per un al- 
tro verso, sempre con i da- 
ti Eurobarometre 1997, 
183% dei giovani greci non 
ha mai viaggiato all’este- 
ro, così come il 70% dei gio- 
vani spagnoli, il 54% dei 
giovani italiani, il 51% dei 
giovani portoghesi, il 49% 
dei giovani britannici, il 
43% dei giovani irlandesi. 
Comunque, le ragioni di 
tale situazione vanno ricer- 


Il professor Di Bella accanto al pretore di Maglie, Madaro 


ro nel vago, la consulenza 
si estende ad ogni possibile 
caso ulteriore, estraneo al- 
le procedure della speri 
mentazione come delineate 


Preso, ma libero su cauzione, il «padre» del virus Melissa 


WASHINGTON ZZ «padre» di Me- 
lissa avrebbe finalmente 
un nome. La polizia del 
New Jersey ha arrestato 
David Smith, sospettato dj 
aver creato il virus informa- 
tico che in cinque giorni ha 
infettato oltre 100 mila 
computer in tutto il mondo. 

Il trentenne Smith, origi- 
nario di Aberdeen (New 
Jersey), è stato arrestato 
nella notte ira giovedì e ve- 
nerdì a casa di suo fratello. 
La notizia è stata data dall’ 
Ufficio del procuratore sta- 
tale Peter Verniero, che, in- 
sieme all'Fbi, indagava sul 


caso, Per l'accusa Smith 
avrebbe fatto tutto dal com- 
puter di casa propria, Il vi- 
rus è stato architettato co- 
me una sorta di moderna 
«catena di sant'Antonio» e 
st trasmette attraverso la 
posta elettronica. Smith ha 
mziato mandando una 
semplice E-mail intitolata 
«Messaggio urgente», che 
conteneva un documento in 
Word, il sistema di scrittu- 
ra della Microsoft più uti- 
lizzato nel mondo. 

Basta aprire il documen- 
to e «Melissa» entra nella 
rubrica personale del rice- 
vente e comincia a saccheg- 


giare indirizzi di amici e co- 
noscenti. In pochi secondi è 
in grado di spedirsi autono- 
mamente ad altre cinquan- 
ta ‘persone e così si propaga 
a ritmo esponenziale. 

L'E-mail infetta ha inta- 
sato e bloccato molte reti di 
posta elettronica di dimen- 
sioni medio-piccole. Inol- 
tre, ha messo fuori uso la 
rete interna di alcune azien- 
de e impedisce per un lun- 
go periodo di tempo la 
stampa di qualsiasi docu- 
mento dal terminale «attac- 
cato». 

L’Fbi stava indagando a 
Orlando (Florida) e a Seatt- 


le (Washington) e pareva 
aver stretto il cerchio intor- 


\ noa un ingegnere di 36 an- 


ni. Ma, anche grazie alla 
collaborazione di «America 
on line», uno dei maggiori 
fornitori di servizi Internet, 
î «federali» si erano resi 
conto che qualcuno, chissà 
da dove, aveva intercettato 
e usato la parola chiave del 
malcapitato ingegnere. 

Il pirata informatico 


avrebbe ora l'identità di 
Smith, un nome talmente 
comune che avrebbe potuto 
forse essere utilizzato diret- 
tamente come parola chia- 
ve. La polizia non ha anco- 


ra fornito informazioni sul- 
la professione del sospetto, 
ma i tecnici di computer as- 
sicurano che deve trattarsi 
di un «genietto» informati- 
co, visto come ha fatto im- 
pazzire per giorni e giorni 
gli investigatori e le agen- 
zie di sicurezza informati- 
ca di tutta l'America. 
David Smith, il presunto 
«papà» del virus informati- 
co Melissa, è stato poi rila- 
sciato dopo aver pagato 
una cauzione di 100 mila 
dollari (circa 180 milioni 
di lire). Lo ha affermato il 
procuratore generale del 
New Jersey, Peter Verniero, 


che ne aveva ordinato l’arre- 
sto l’altra notte. 

Il trentenne Smith è accu- 
sato di aver ideato il virus 
che, attraverso l’E-mail, ha 
infettato oltre 100 mila com- 
puter in soli cinque giorni. 
Su di lui pende ora l’accu- 
sa di interferenza con le co- 
municazioni pubbliche e ri- 
schia una pena che oscilla 
tra i5 ei 10 anni di reclu- 
sione, oltre che una multa 
che potrebbe arrivare a 150 
milioni di dollari. 

La polizia descrive Smith 
per il momento solo come 
«un esperto di computer», 
ma non ne ha ancora rivela- 
to la professione. 


dai due decreti legge del 
798». 

Ai consulenti dunque «è 
stato demandato un accer- 
tamento assai più ampio, 
circa gli effetti prodotti dal 
multitrattamento Di Bella 
sia sui pazienti ammessi al- 
la sperimentazione sia su 
quelli che, in qualsiasi mo- 
do, e in ogni parte d’ Italia, 
si siano sottoposti alla cura 
per scelta autonoma». 

Ma non è solo questo a 
determinare la bocciatura 
dell’ ordinanza: «L’ eserci- 
zio abnorme del potere giu- 
risdizionale è dimostrato 
anche dalle anomalie che si 
riscontrano sul piano proce- 
durale». Perchè il pretore, 
secondo la Consulta, «ha ri- 
tenuto di avviare una con- 
sulenza che per dimensio- 
ni, materiale da esamina- 


IL FUTURO NELLA UE 
Una ricerca di Eurobarometre 1997 


Lingue straniere: la scuola 
programma poche ore 
e gli italiani non le parlano 


plesso - sem- M a  oanchetre. 
re secondo Spagnoli e portoghesi E il legame 
dere Pero] amora più ncapadi — cienza delle 
io di avere conversazioni dd 
lei giovani eu- _» sg x scuola viene 
foi nei Pae- IM UN idioma diverso confermato 
si dell'Ue, si da quello materno da un altro da- 


cate prima di tutto nel ser- 
vizio scolastico, anche se 
l'insegnamento delle lin- 
gue straniere si sta am- 
pliando nel nostro Paese. 

Non è un caso perciò 
che, quae a insegnamen- 
to delle lingue, anche nel- 
la scuola siamo ancora nel- 
le posizioni di coda all’in- 
terno della Ue: come in 
Grecia, in Irlanda e nel 
Belgio francofono, infatti, 
nelle scuole del nostro Pae- 
se c'è una media settima- 
nale di sole tre ore di inse- 
gnamento dedicato alle lin- 
gue straniere; mentre nel 
resto d’Europa la media si 
aggira attorno alle sei ore 
a settimana. 

Inoltre, nelle scuole di 
Italia, Grecia e Irlanda si 
impara in genere una sola 
lingua straniera, mentre 
negli altri Paesi della Ue 
se ne possono 
imparare due 


to: in Europa, 
quasi tutti co- 
loro che han- 
no proseguito gli studi ol- 
tre i 20 anni di età conosco- 
no una lingua straniera; 
mentre fra coloro che han- 
no terminato di studiare 
prima dei 15 anni di età, 
solo il 50% conosce una lin- 
gua straniera. 

In ogni caso, quindi, le 
competenze linguistiche di 
tutti i cittadini della Ue de- 
vono migliorare, se sì pen- 
sa che il 51% degli europei 
adulti non parla altra lin- 
gua ufficiale della Unione, 
se non la propria. 


«C'è stato un esercizio 
abnorme del potere 
giurisdizionale». 

Il magistrato replica: 
«Manderò al ministero 
le 500 cartelle cliniche» 


re, pertinenza di esso al” 


processo, trascende l’ ambi- 
to del giudizio, per porsi 
quale momento di verifica 
e controllo dell’ intera speri- 
mentazione, se non addirit- 
tura quale sperimentazio- 
ne alternativa». 

La Corte ha dunque an- 
nullato 1’ ordinanza dichia- 
rando che «non spetta al 
pretore di Maglie, di proce- 
dere all'espletamento di 
una consulenza tecnica d’ 
ufficio sui pazienti, diversi 
dai singoli ricorrenti nel 
giudizio di merito, che si so- 
no avvalsi del multitratta- 
mento Di Bella, finalizzata 
ad accertare, in via genera- 


le, la validità terapeutica ‘ 


della medesima». 

La sentenza, ai fini del 
processo, non cambia asso- 
lutamente nulla, «vuol dire 
che quelle 500 cartelle clini- 
che che ho acquisito nel pro- 
cesso saranno trasmesse al 
ministero della Sanità per- 
chè, a tutela della salute de- 
gli ammalati neoplastici, 
vengano affidate ad una 
commissione scientifica che 
ne valuti i risultati» - ha 
detto il pretore Madaro. 
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CASALINGHE Il provvedimento, in dirittura d’arrivo, attende solo il «disco verde» di Palazzo Madama 


Assicurate le «regine della casa» 


La presidente Federica Rossi Gasparrini: «È la sorpresa del mio uovo di Pasqua» 


Ogni anno almeno tre mi- 
lioni di casi in cui le don- 
ne si procurano lesioni 


ROMA Dopo la pensione, per 
le casalinghe debutta l’assi- 
curazione obbligatoria con- 
tro gli infortuni domestici. 
La «rivoluzione» è in dirit- 
tura d'arrivo, dopo il disco 
verde della Camera e il sì 
della commissione Lavoro 
di Palazzo Madama. Man- 
ca solo il passaggio al Sena- 
to e, anche quella proposta 
dalla Federazione delle ca- 
salinghe, sarà una conqui- 
sta assodata per gli oltre 7 
milioni di persone, in preva- 
lenza donne, che lavorano 
tra le pareti di casa. 

Previo pagamento di 25 
mila lire l’anno, ma l’assicu- 
razione sarà a carico dello 


Stato per chi non raggiun- 
ge i nove milioni di reddito 
annuo personale o i 18 di 
reddito familiare, la tutela 
sarà estesa agli incidenti 


più gravi, a partire da quel- 
li che causano un’invalidità 
permanente del 33 per cen- 
to. Federica Rossi Gasparri- 
ni, presidente nazionale 


della Federcasalinghe, è al 
settimo cielo. 

Allora, ci siamo? 

«Davvero? Sapevo che il 
testo era stato licenziato 
dalla commissione Lavoro 
del Senato, ma non che 
mancasse poco al passaggio 
in aula. Che bella notizia. 
Lei è la sorpresa del mio uo- 
vo di Pasqua. Peccato solo 
che questa notizia giunga 
in un contesto internaziona- 
le tanto drammatico...». 

Una fatica coronata, 
dunque... 

«Già: due settimane fa il 
provvedimento era fermo 
in commissione Lavoro. La 
preoccupazione più forte 
era che passasse velocemen- 
te in aula perchè le donne 
che si fanno male oggi sono 
assolutamente non protet- 
te. Un assegno mensile per 


- 


tutta la vita non è che ci ri- 
dia la salute o l'integrità fi- 
sica, ma sicuramente ci aiu- 
ta». 

Quanti incidenti gravi 
si verificano oggi tra le 
quattro mura di casa? 

«Non essendoci assicura- 
zioni obbligatorie, è diffici- 
le dirlo. In genere le stime 
parlano di 8 milioni di casi 
l’anno: di questi, più di 850 
mila sono da pronto soccor- 
so e ai due terzi fa seguito 
il ricovero. Ebbene, non c'è 
nessuna tutela». 

In quali aspetti il prov- 
vedimento di legge ini- 
zialmente presentato è 
stato ampliato o miglio- 
rato? 

«Nella prima parte della 
legge si prevede una serie 
di norme per la sicurezza 
delle abitazioni, oltre a una 


campagna di formazione-in- 
formazione sui rischi che si 
corrono nei vari ambienti, 
la cucina per prima. Anco- 
ra, la commissione Lavoro 
ha precisato che l’assegno 
possa aumentare in propor- 
zione al grado di gravità 
dell'incidente: dalle 800 mi- 
la lire per il 33% di invalidi- 
tà a un milione e seicento- 
mila per il 100% di invalidi- 
tà». 

E poi? 

.«La commissione ha ag- 
giunte anche la possibilità 
i estendere l'assicurazione 
ai casi di incidenti morta- 
>. 

Insomma, è soddisfat- 
ta? 
«Moltissimo. Sono diciot- 
to anni che ci battiamo per 
tutelare chi lavora in casa. 
Ora ci siamo». 

Elisabetta Martorelli 


CASALINGHE Al provvedimento interessati oltre sette milioni di persone. Il premio costerà 25 mila lire annue, ma alcune categorie saranno esentate 


Infortuni risarciti a chi rischia ogni giorno la pelle tra i fornelli 


Vaccinano un neonato: lunga agonia poi la morte 


ANCONA Potrebbe avere agito come concau- 
sa della morte il vaccino «trivalente» som- 
ministrato in un poliambulatorio al bambi- 
no di tre-quattro mesi, figlio di una giova- 
ne coppia, deceduto - sembra per le compli- 
canze insorte da un’encefalite - una setti- 
mana fa, dopo circa un mese di agonia tra- 
scorso nel reparto di rianimazione di un 
ospedale pediatrico di Ancona. Sarebbe 
questa la prima risultanza emersa dall’esa- 
me autoptico condotto sul corpicino dai pe- 
riti incaricati dal sostituto procuratore. La 
perizia verrà depositata fra due mesi, ma 
conducendo l'esame i medici si sarebbero 


formati l’idea che quel vaccino, innestando- 
si in un organismo che avesse avuto già le 
difese immunitarie abbassate rispetto alla 
norma, potrebbe avere agito da concausa 
dell’encefalite e delle sue successive com- 
plicanze. Secondo i genitori, però, il bambi- 
no stava bene e affidandosi a un legale 
hanno adito la magistratura nominando 
un proprio perito di parte. Il sospetto è che 
la morte del loro bambino possa essere sta- 
ta causata dal vaccino, e rilevano che già 
l’anno scorso, nello stesso polilaboratorio, 
si era già verificato un caso simile, archi- 
viato come «morte bianca» dal magistrato. 


ROMA Assicurazione obbli- 
gatoria per le casalinghe 
che ogni giorno rischiano 
la pelle tra fornelli, deter- 
sivi, aspirapolvere. 
quanto prevede il disegno 
di legge in dirittura d’arri- 
vo che tutela dagli inciden- 
ti domestici più seri, a par- 
tire da quelli che compor- 
tano un 83 per cento di in- 
validità permanente. Ma 
vediamone i contenuti. 
CHI È INTERESSATO - 
Sono più di sette milioni le 
persone interessate, com- 
prese tra i 18 e i 65 anni, 
che svolgono in via esclusi- 
va attività di lavoro tra le 
pareti domestiche. 


PREMIO ASSICURATI. 
VO - Si parla di 25 mila li- 
re l’anno (deducibili al 100 
per cento), ma il premio sa- 
rà a carico dello Stato per 
chi non'raggiunge i nove 
milioni lordi di reddito an- 
nuo personale o i 18 di red- 
dito familiare. 
INCIDENTI - Saranno ri- 
sarcibili quelli dai quali de- 
rivi un’inabilità permanen- 
te al-lavoro al minimo del 
33%. Ci sarà la possibilità 
di estendere l’assicurazio- 
ne anche agli infortuni 
mortali. 

COPERTURA FINAN- 


Accolta dal giudice militare la raccomandazione della giuria riunitasi per tre ore e mezzo in camera di consiglio 


Cermis, radiazione ma niente carcere 


Dopo la sentenza il capitano Schweitzer ha sorriso ai suoi avvocati 


Prato: dramma per una giovane mamma 
Si getta dal quarto piano 
con la figlioletta in braccio 
La piccola forse si salverà 


PRATO Marisa è volata giù 
dal quarto piano con in brac- 
cio, la figlioletta Giulia di 
due anni, sotto gli occhi dell’ 
altra figha, Irene, 6 anni. È 
andata incontro alla morte 
SEEAion dal quarto piano 

i una abitazione del quar- 
tiere Chiesanuova, estremo 
lembo di cemento alla perife- 
ria Nord di Prato, senza la- 
sciare un biglietto, una paro- 
la per spiegare questa tragi- 
ca decisione. La donna, Ma- 
risa S., 33 anni, è morta sul 
colpo, la piccola Giulia è ri- 
coverata all'ospedale Meyer 
di Firenze con «traumi mul- 
tipli alle ossa e agli organi 
interni ma non vi è, al mo- 
mento, imminente pericolo 
di vita». La tragedia si è con- 
sumata sotto ghi occhi dell’al- 
tra figlia: è stata, infatti, Ire- 
ne a svegliare 
il babbo Rober- 
to quando ha 
visto la mam- 
ma. prendere 
in braccio la so- 
rellina, mette- 
re la sedia da- 
vanti alla fine- 
stra, salirvi so- 
pra e lanciarsi 
nel cortile po- 
steriore. Le gri- 
da dell’uomo 
hanno scosso il rione. Avver- 
tito dalla figliola è arrivato 
troppo tardi. 

a moglie con figlioletta 
in braccio era già precipita- 
ta per oltre 20 metri strin- 
gendo al seno la piccola. Ha 
raggiunto la moglie prima 
dell'arrivo. dell’ambulanza. 
Il marito riverso sul selciato 
l’ha stretta tra le braccia ur: 
lando il suo dolore. «Non te 
ne andare, non puoi lasciar- 
mi», ha gridato. Ma la don- 
na era già morta. 

Giulia invece respirava 
ancora. L'impatto era stato 
terribile, ma il corpo della 
mamma le ha forse salvato 


Alle 5 del mattino male 
prende la piccola Giulia 
sale su una sedia 

e si lancia nel vuoto 
finendo sull'asfalto 


la vita. A ricostruire l’acca- 
duto i carabinieri di Prato. 
Si è trattato di suicidio, an- 
che se gli investigatori non 
hanno trovato una spiegazio- 
ne al gesto. Marisa, che la 
sera precedente aveva gioca- 
to con le figlie fino a tardi, 
ieri mattina alle 5 si è alza- 
ta dal letto. Ha preso la pic- 
cola Giulia in braccio, è sali- 
ta sulla sedia e si è lanciata 
nel vuoto, sotto gli occhi di 
Trene che non si é resa esat- 
tamente conto di quanto sta- 
va accadendo. «Una crisi di 
follia» dicono i vicini che par- 
lano di un periodo di crisi e 
di depressione, collegato ad- 
dirittura alla fase post par- 
to di due anni e mezzo fa. 
Una depressione mai del tut- 
to superata e ieri mattina 
potrebbe aver provocato la 
scintilla del 
raptus. «Una 
famiglia nor- 
senza 
problemi nè 
economici nè 
familiari - rac- 
contano gli 
amici -. Tutti e 
due lavorano, 
lui gestisce un 
bar col fratel- 
lo, lei aiutava 
la sorella nella 
gestione di un 
altro bar-tavola calda. Fra 
marito e moglie non c'erano 
screzi. Lui era molto premu- 
roso con lei e con le bambi- 
ne, e lei è stata con noi gio- 
vedì sera nel cortile a gioca- 
re con le bimbe fino a tardi. 
Nulla poteva far pensare ad 
una tragedia come questa». 

Quel che angoscia il mari- 
to, la madre e il padre, origi- 
nari di Martina Franca, è 
che il dramma di Marisa, na- 
ta in Brasile dove erano emi- 
grati i genitori prima di ri- 
tornare in Italia e stabilirsi 
a Prato, si sia consumato 
senza segnali visibili. 


CAMP LEJEUNE La giuria della 
Corte marziale di Camp 
Lejeune ha raccomandato 
che sia radiato dal corpo 
dei marine il capitano Jo- 
speh Schweitzer, navigato- 
re del jet che tranciò i cavi 
della funivia del Cermis 
causando la morte delle 20 
persone a bordo di una ca- 
bina precipitata nel vuoto. 
Schweitzer, prosciolto il 
mese scorso dall'accusa di 
omicidio colposo e da ogni 
diretta responsabilità del- 
la sciagura, come pure il pi- 
lota Richard Ashby, era im- 
putato di ostruzione alla 
giustizia per aver nascosto 
e poi distrutto, come egli 
stesso ha confessato, un vi- 
deo girato sul Prowler 
Ea-6b durante il volo del 3 
febbraio dell’88 culminato 
con la tragedia di Cavale- 
se. 
Il giudice militare, colon- 
nello Alvin Keller, ha im- 
mediatamente aderito alla 
proposta della giuria e con- 
fermato la sentenza di ra- 
diazione dai marine. Il ver- 
detto non avrà comunque 


effetto fino a quando non 
sarà stato ratificato dal ge- 
nerale Peter Pace, l’ufficia- 
le che ha insediato la Cor- 
te marziale. 

Keller, in base alla proce- 
dura, aveva due opzioni ed 
era tenuto a scegliere quel- 
la più favorevole all’impu- 
tato: o accogliere la racco- 
mandazione della giuria, o 
condannare il navigatore a 
una pena detentiva, deter- 
minata segretamente in se- 
de di patteggiamento dato 
che Schweitzer aveva con- 
fessato. 

Poichè la giuria non ha 
suggerito un termine di re- 
clusione, il magistrato ha 
deciso per la radiazione 
dai marine e un'ammenda 
forfettaria. 

I nove giurati hanno let- 


to le loro conclusioni dopo ‘ 


tre ore e mezzo in camera 
di consiglio. Schweitzer ha 
ascoltato impassibile, e so- 
lo quanto la Corte è uscita 
dall’aula ha scosso la testa 
e ha sorriso ai suoi avvoca- 
ti. 

Il pm, maggiore Stu Cou- 


ch, nella sua requisitoria fi- 
nale non aveva chiesto 
una pena precisa per il mi- 
litare, ma aveva detto di ri- 
tenere eccessivo il massi- 
mo previsto dalla legge, 
cioè 10 anni. Anche Couch 
aveva comunque sollecita- 
to la radiazione di Schweit- 
zer. 

La difesa aveva invece 
chiesto alla Corte di mo- 
strarsi clemente e «non giu- 
dicare i 10 anni passati da 
Schweitzer nei marine solo 
in base a una decisione 
(quella di trafugare la vide- 
ocassetta) presa in preda 
al panico, in 20 o 80 secon- 
di». Il navigatore ha sem- 
pre negato che la registra- 
zione contenesse immagini 
dell’incidente del Cermis, 
e ha sostenuto che la tele- 
camera venne spenta una 
decina di minuti prima 
dell'impatto con i cavi del- 
la funivia. 

Anche Ashby è stato in- 
criminato per ostruzione 
alla giustizia. Il processo a 
suo carico si aprirà il 27 
aprile. 


ZIARIA - Il provvedimen- 
to costerà 46 miliardi nel 
799 e 42 nel 2000 e negli 
anni seguenti. Saranno 
usate in parte le risorse 
dell’accantonamento relati- 
vo alla presidenza del Con- 
siglio, in parte quelle del 
Fondo per l’occupazione. 
PREVENZIONE - Un ca- 
pitolo importante, passato 
sempre sotto sordina: sarà 
il Servizio sanitario nazio- 
nale a dover studiare il 
modo di prevenire gli infor- 
tuni, oltre a promuovere 
le iniziative di educazione 
sanitaria. 

e.m. 


IN BREVE 


li, 48 anni, vigile urbano, 


corso un'indagine. A 


Roma: mancava da mesi dalla sala operativa 


Un vigile urbano in malattia 
rapinava farmacie comunali 
Riconosciuto dalle telecamere 


ROMA Era assente da alcuni mesi per malattia dalla sala 
operativa del comando della polizia municipale di Roma 
dove lavorava e sarebbe stato riconosciuto come autore di 
una decina di rapine compiute nell’ultimo anno in farma- 
cie comunali del quartiere Montesacro. Alberto Canestrel- 
da un anno non viveva più con 
la moglie e i due figli, ma da solo in un appartamento a 
Centocelle dove ieri è stato rintracciato e arrestato dalla 
polizia del commissariato Montesacro. Gli investigatori 
sono risaliti a lui dalle riprese di telecamere a circuito 
chiuso che lo avrebbero ripreso durante le rapine. 


Si era fatta trasferire per la malattia del figlio 
ma è fuggita con centinaia di milioni dell'Ass 


PERUGIA Si era fatta trasferire dall’Ass di Civitanova Marche 
a Gao di Perugia, sembra con la scusa di dover assistere 
il figlio gravemente malato, ma è poi sparita dopo avere pre- 
levato da un conto corrente dell'Ass diverse centinaia di mi- 
lioni. Dopo il trasferimento la donna si sarebbe allontanata 
dal suo posto di lavoro, affermando, questa volta, che il fi- 
gio era morto; un lutto che invece la famiglia, residente nel- 
le Marche, non avrebbe subito. Su questa vicenda è ora in 
Perugia l’impiegata aveva sostituito 
da poco una collega nella gestione di un fondo nel quale so- 
no custoditi i beni dei pazienti dell’ex ospedale psichiatrico. 


Giovane palermitano da tre mesi all'Ucciardone 
chiede un «colloquio» con il suo cane «depresso» 


PALERMO Da quando è in carcere il suo cane di piccola ta- 
glia è triste e malinconico. Per questo un giovane paler- 
mitano di 33 anni, sposato, senza figli, arrestato il 4 
gennaio e rinchiuso all’Ucciardone, con l'accusa di rapi- 
na aggravata, vuole un «colloquio» con il suo cane. «All 
inizio pensavo si trattasse di uno scherzo», racconta l’av- 
vocato Salvatore Cordaro, che assiste il recluso, ma «do- 
po le insistenze della moglie del cliente, chiederò al giu- 
dice di sorveglianza e al direttore della casa circondaria- 
le di esaminare la possibilità di accogliere la richiesta». 


Un colpo di vento lo fa precipitare col deltaplano 
Fratture per un carinziano caduto nel Pordenonese 


PORDENONE L’austriaco Norbert Labmajer, di 45 anni, re- 
sidente a St. Peter, in Carinzia, è precipitato con il suo 
deltaplano da un'altezza di 25 metri, mentre sorvolava 
l’abitato di Meduno, riportando fratture a una gamba, 
a un piede e a una spalla. L’uomo si era lanciato dalla 
sommità del monte Valinis, quando un improvviso col- 
po di vento gli ha fatto perdere il controllo del deltapla- 
no, che è precipitato su un prato. Soccorso dal 118, Lab- 
majer è stato ricoverato all’ospedale di Udine. 


VERONA Ha scritto un mes- 
saggio per spiegare le sue 
paure e i suoi problemi di 
non essere compreso, poi 
si è avvolto della miccia de- 
tonante attorno all’addo- 
me e l’ha fatta scoppiare. 
E morto così, in una cava 
di marmo di proprietà del- 
la famiglia, un giovane di- 
ciannovenne di Sant'Anna 
d’Alfaedo, un paese monta- 
no nel Veronese quasi al 
confine con il Trentino. 

Il corpo del giovane è 
stato trovato giovaedì mat- 
tina - come ha reso noto 
«L'Arena di Verona» - do- 
po che i familiari avevano 
lanciato l'allarme non ve- 
dendolo rientrare a casa. 

Secondo una prima rico- 
struzione il ragazzo ha tra- 
scorso la serata di mercole- 
dì al bar in compagnia di 
conoscenti e poi si è allon- 
tanato dicendo che torna- 
va a casa, ma si sarebbe 
invece subito diretto verso 
la cava, che è situata in 
una zona impervia in mez- 
zo ai boschi. Una volta lì 
si è avvolto della miccia de- 
tonante attorno al corpo e 


Verona: diciannovenne temeva di non essere compreso 


Si fa scoppiare l'esplosivo 
legato attorno all'addome 


l’ha attaccata con del na- 
stro adesivo. Poi l’ha fatta 
esplodere. Il ritrovamento 
di parti di nastro adesivo 
e_un messaggio lasciato 
all’interno del, portafogli 
hanno fatto escludere agli 
investigatori ipotesi diver- 
se da quella del suicidio, 

Una ventina di giorni 
fa, sempre nel Veronese, a 
Badia Calavena, un altro 
giovane di 27 anni, per ap- 

parenti motivi sentimenta- 
i, si era suicidato all’inter- 
no della propria automobi- 
le facendo saltare dei can- 
delotti di dinamite. 

«L'emulazione incide 
sempre e non escludo affat- 
to che, a uno che voglia 
davvero suicidarsi, gli sce- 
nari della guerra in atto 
possano suggerire di farlo 
con l’esplosivo». 

E questa una delle ipote- 
si formulate dal sociologo 
Sabino Acquaviva nel com- 
mentare la notizia del gio- 
vane veronese che si è ucci- 
so facendosi «saltare in 
aria» con una carica di 
pentrite. 

Secondo il docente pado- 
vano, infatti, anche gesti 


estremi possono essere «pi- 
lotati» da tendenze del mo- 
mento, come dimostrato 
in alcuni studi condotti ne- 
gli Stati Uniti in cui sono 
stati osservate e conteggia- 
te determinate serie di 
comportamenti simili sul- 
la scia di fatti di cronaca 
particolarmente eclatanti. 
«In un suicidio - ha detto 
Acquaviva - cè sempre 
una componente di esibi- 
zionismo, la vittima spes- 
so vuole attirare l’attenzio- 
ne su di sè» sfruttando te- 
mi sui quali, in quel mo- 
mento, «la collettività è 
più sensibile». 

Il sociologo ha infine os- 
servato che le persone det- 
te «borderline» - che vivo- 
no, cioè, in un precario 
equilibrio emotivo, e fra le 
quali si annidano perciò i 
PI encao suicidi - sono 

ifficili da riconoscere ma 
di certo molto numerose; 
«i mass media - ha conclu- 
so Acquaviva - farebbero 
bene a parlarne il meno 
possibile, omettendo detta- 
gli, fotografie e immagini, 
elementi pericolosissimi 
peri soggetti a rischio». 


Cinque persone rinviate a giudizio dopo che un neonato aveva rischiato di morire a causa di un'infezione dovuta alle scarse condizioni igieniche dell’ambulatorio abusivo 


Circoncisioni a basso costo nel Centro islamico di Segrate 


MILANO I responsabile del 
centro islamico di Segrate 
(Milano), sua moglie e altre 
tre persone sono stati rinvia- 
ti a giudizio per aver orga- 
nizzato, all’interno del cen- 
tro un ambulatorio medico 
clandestino in cui venivano 
praticati interventi, tra cui 
circoncisioni. Le indagini 
erano partite dieci mesi do- 
po che un bimbo di otto me- 
si era stato ricoverato nell’ 
ospedale di Magenta in se- 
guito a una grave emorra- 
gia causata proprio da un 
malriuscito intervento di 
circoncisione. I medici furo- 
no costretti a usare addirit- 
tura 10 punti di sutura per 
sanare le lesioni. 


«Non sono stupito dal fat- 
to che sia sorto un ambula- 
torio clandestino dove î ge- 
nitori fanno praticare la cir- 
concisione sui loro figli per 
motivi religiosi», ha detto il 
sostituto procuratore presso 
la Pretura Fabio Roia. «E° 
opportuno - spiega il magi- 
strato - che venga affronta- 
to questo problema sanita- 
rio e culturale». La circonci- 
sione, infatti, viene pratica- 
ta da molte etnie per motivi 
religiosi ma, in Italia, l’in- 
tervento nelle strutture sani- 
tarie è gratuito solo se com- 
piuto per motivi terapeuti- 
ci. In caso contrario, l’ope- 
razione ha un costo che va- 
ria dai 2 ai 6 milioni. 


Lo sapeva bene Alì Abdel 
Latif Abu Shwaima, leader 
del centro islamico di via 
Cassanese a Segrate, accu- 
sato di aver organizzato e 
avallato numerosi interven- 
ti nei locali attigui al cen- 
tro, perquisiti dai carabinie- 
ri nel giugno. Nonostante 
la scarsa disponibilità a col- 
laborare, sono stati accerta- 
ti una ventina di casì di 
bambini che erano stati ope- 
rati nell'ambulatorio abusi- 
vo, în pessime condizioni 
igieniche e con medicinali 
scaduti. Per l'intervento, i 
genitori venivano sollecitati 
a lasciare un «contributo vo- 
lontario» che variava tra le 
200 e le 250 mila lire. 


I dati raccolti hanno di- 
mostrato che Abu Shwai- 
ma, medico generico in una 
Asl di Milano, era al corren- 
te di tutto e assisteva agli 
interventi praticati da Fa- 
del El Zawairi, egiziano 43 
anni, e Achab Boutou 
Chent, algerino, 34 anni, 
entrambi diplomati medici 
nei loro Paesi ma non abili- 
tati alla professione in ita- 
lia. I due uomini si sono re- 
si irreperibili dal giugno 
scorso. Con loro è stata rin- 
viata a giudizio Paola Mo- 
retti, 51 anni, moglie di 
Abu Shwaima, e un croato 
indiziato di favoreggiamen- 
to. 


Passaporto con cancellature, Craxi rinviato a giudizio 
Ma per il difensore sono semplici macchie di sudore 


MILANO Le macchie trovate sul suo passaporto e ritenute 
abrasioni e cancellature sono costate all’ex presidente del 
Consiglio, Bettino Craxi - condannato nei processi di Mani 
pulite e in «esilio» ad Hammamet - il rinvio a giudizio per 
il reato di falso in certificazioni. Craxi sarà processato il 
20 aprile davanti al pretore. La vicenda risale al 1995 
quando Craxi fece pervenire alla procura di Milano il suo 
passaporto. Su tre pagine del documento, secondo l’accu- 
sa, ci sarebbero delle cancellature e abrasioni che potreb- 
bero essere servite a evitare che i pm del pool venissero a 
conoscenza di alcuni viaggi da lui compiuti. Secondo il di- 
fensore di Craxi, l’avv.Enzo Lo Giudice, la perizia disposta 
dall'accusa avrebbe accertato che non si tratta di cancella- 
ture o abrasioni, ma di semplici macchie di sudore. «Sono 
certo - ha concluso Lo Giudice - che Craxi sarà assolto». 
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INTERNI 
Sondaggi contrastanti sui contraccolpi Rsa dei fatti jugoslavi ma la Federalberghi è ottimista: «12 milioni passeranno almeno una notte fuori casa» 


La guerra vicina non frena l'esodo pasquale 


IL PICCOLO 7 


Le file formatesi sull’Autosole in Appennino dicono che gli italiani non stanno rinunciando al «ponte» 


almeno dieci 
milioni di 
macchine, tut- 
te con relati- 
Vo pieno. E, a 
feste finite e 
conti fatti, 
ogni famiglia 
scoprirà di 
aver speso 
per la benzi- 
na più dell’an- 
no scorso. Ba- 
sti osservare 
che per un 
ieno di ver- 
e (la benzi- 
na che ormai 
copre il 55% 
dei consumi 
complessivi 
carburan- 
te) in un’auto 
di media cilin- 
drata oggi si 
spende 4 mi 
la lire più del- 
lo scorso an- 
no. 
I prezzi dei 
carburanti, 


'asqua ‘9: 


Aumenti di 60-70 lire al litro sulla verde 
Dopo l'impennata del petrolio 
pieno di benzina più caro 

rispetto alla primavera scorsa 


ROMA E’ Pasqua e va in sce- 
na l'aumento della benzi- 
na, La lievitazione dei 
prezzi alla pompa prose- 
gue inesorabile 
se a questa parte, e si fa- 
Tà sentire in modo partico- 
a MERIDITO in 

‘ande m 


a un me- 


lesti gior- 
ilità auto- 
mobi istica. Tra ieri e lu- 
prossimo, giorno di 
Bio sì stima che 
sulle strade circoleranno 


La Confesercenti shotta: 
«Più che mai necessaria 
un'indagine antitrust 
sui prezzi praticati 
dalle compagnie» 


spinti dalla ripresa delle 

quotazioni del petrolio ma 

anche dall’entrata i 
re della Carbon tax, regi- 
strano infatti in questi 
giorni Un rincaro o 
alle 60-70 lire al litro 
la verde, e di 40-50 
par la pe rispetto alle 


in vigo- 


8: un aumento re il 
Sa nic circa il 3%, oltre 
doppio cioè dell’inflazio- 
ne (1,2% annuo a marzo 
secondo i dati Istat). 

Un anno fa, un litro di 
super e di verde costava 
intorno alle 1.855-60 e 
1.755-60 lire al litro con- 
tro una media di 1.905-10 
e le 1.825-30 attuali. Do- 
po aver toccato a fine ’98 i 


livelli minimi dalla fine 
degli anni Sessanta (a va- 
lori EAIE i prezzi dei 
carburanti hanno infatti 
ripreso a salire. Dopo le 
recenti decisioni dell’Opec 
sui tagli alla produzione 
che hanno riportato il 
freggio sui 16 dollari al 
e, è puntualmente 
iniziata la corsa al rialzo 
delle compagnie petrolife- 
re che operano in Italia. 

La Confe- 
- Sercenti però 
| protesta: «Ri 
| teniamo», af- 
ferma il presi- 
dente — della 
Faib-Confe- 
sercenti Fran- 
co Bertini, 
«che sia ne- 
cessaria un’ 
indagine dell’ 
antitrust per 
verificare la 
congruità de- 
gli ultimi au- 
menti pratica- 
ti dalle Com- 
PAGnie petro- 
ifere su ben- 
zine e gaso- 
lio». Secondo 
Bertini la li- 
beralizzazio- 
ne dei prezzi 
avrebbe dovu- 
to produrre 
concorrenza, 
ma almeno fi: 
no a oggi si è 
Visto «quasi 
SL un allineamento 

rca al consumo a 
de Lal Bass; «leader del 
mercato», i aggiunga, 
inoltre, che ripe unea, - 
tima rilevazione dei prez- 
zi medi in Europa, i livelli 
praticati in Italia «risulta- 
no greca di oltre 50 li- 

tro per quanto ri- 
Foa le benzine e di 40 
ire il litro per quanto con- 
cerne il gasolio». 

I prezzi dei carburanti 
in Italia sono stati libera- 
lizzati il primo maggio del 
°94; da allora ogni dg 
gnia petrolifera suggeri- 
sce ai PICDE gestori un 
prezzo di. vendita «consi- 
gliato». ) 


Code di chilometri anche sulla Modena-Brennero. 
Tutto esaurito su treni, aerei e traghetti. Presi d'as- 
salto gli scali milanesi di Malpensa e Linate. 


ROMA Meno viaggi, meno spe- 
se e più preghiere: si farà 
sentire così il peso, della 
guerra sulla Pasqua ’99 de- 
gli italiani secondo un’in- 
chiesta condotta dall’Osser- 
vatorio di Milano in 12 città 
e su un totale di oltre nove 
milioni di persone. Uno sce- 
nario in controtendenza, ri- 
spetto alla voglia di vacan- 
ze e di evasione che emerge 
da altri sondaggi condotti 
in questi giorni. Secondo i 
dati dell’Osservatorio, au- 
mentano del 6,44% gli ita- 
liani che resteranno in città 
e che al massimo si permet- 
teranno la scampagnata del 
lunedì di Pasqua. 


Previsioni ottimistiche 
sulla voglia di viaggiare de- 
gli italiani durante le vacan- 
ze di Pasqua vengono, inve- 
ce, da un sondaggio condot- 
to dall’istituto Cirm per con- 
to della Federalberghi, se- 
condo la quale a mettersi in 
viaggio fra Pasqua e Pa- 
squetta saranno ben 22 mi- 
lioni di italiani. Di questi, 
12 milioni trascorreranno 
almeno una notte fuori ca- 
sa, dormendo in albergo nel 
25% dei casi e spendendo in 
media 200 mila lire a testa. 
Soltanto 11% degli intervi- 
stati non intende uscire di 
casa a causa della guerra in 
Serbia. ò 


I fatti sembrano dare ra- 
gione a quest’ultima indagi- 
ne. Su strade e autostrade 
di tutta Italia, spiegano dal- 
la sala operativa del Cciss- 
Viaggiare informati, il traf- 


fico ieri è stato «intensissi- 
mo ovunque». 

I problemi più gravi sì so- 
no avuti al centro nord, sul- 
la direttrice Bologna-Firen- 
ze; dove si sono registrate 


Smascherato a Firenze un angosciante «traffico» di minori fra i 6 e i 12 anni 


Piccoli kosovari comprati per rubare 


Arrestati i nomadi che li portavano dall’ altra costa dell'Adriatico 


FIRENZE Cacciatori di bimbi, 
spacciatori di piccole vite, 
sciacalli di miserie umane. 
Si può vendere un bambino 
per denaro? Sì, si può. Si 
può comprare un bambino 
per costringerlo a rubare o 
mendicare? Sì, si può. Lo ha 
fatto una gang che tra Mitro- 
vica, in Kosovo, Firenze e Ca- 
strovillari (Cosenza) ha ge- 
stito un ‘organizzazione dedi- 
ta alla riduzione e al mante- 
nimento in schiavitù di pic- 
coli tra i 6 12 anni. Una sto- 
ria di ch tristezza e cru- 
deltà che si aggiunge alla 
tragedia di queste ore nel Ko- 
sovo e ata sotto Pasqua. 
ha precisato la 
QUOTA ta Finanza, sicura- 
mente ha acquistato, dai lo- 
ro genitori kosovari, quattro 
«argati», cioè piccoli lavora- 
tori, imbarcati nel porto di 
Bar e portati clandestina- 
mente in Italia, a Bari. Tre 
sono stati trovati a Firenze, 
uno a Castovillari. Su altri 
cinque, rintracciati nel capo- 
uogo toscano, sono în corso 
accertamenti. Altri otto bam- 
bini, è stato spiegato, sono fi- 
gli dei fermati, non impiega- 
ti nei furti: anche loro sono 
stati affidati a istituti insie- 


Piccoli kosovari come quelli costretti a rubare in Italia. 


me agli altri nove minori. 
L'inchiesta, condotta dal nu- 
cleo regionale di polizia tri- 
butaria di Firenze, era parti- 
ta l’anno scorso su un bambi- 
no sorpreso a rubare 44 vol- 
te. Le indagini avevano poi 
consentito di risalire a Sri 
Salihi, un nomade origina» 
rio del Kosovo, residente nel 
campo abusivo «Masini» di 
Firenze. Sarebbe stato lui, 
con il fratello Sukri, che vive 
a Castrovillari, centro di 


smistamento dei bambini, a 
capo dell'organizzazione 
che, come corrispondente a 
Mitrovica per il reclutamen- 
to dei minori avrebbe potuto 
contare sulla madre e un al- 
tro fratello. 

Un altro fratello, che vive 
sempre al «Masini», avrebbe 
invece avuto il ruolo di con- 
tabile dell’organizzazione di 
cui sono state accusate di far 
parte anche la moglie di Sri, 
tra l’altro incinta, Sukri Sa- 


lihi e altri due nomadi di Fi- 
renze. Uno di essi avrebbe 
avuto il compito di portare 
materialmente i bambini a 
rubare. Tranne la madre dei 
Salihi e il figlio che abita 
con lei a Mitrovica, denun- 
ciati, tutti gli altri e una cop- 
pia di nomadi del campo 5. 
rentino dell’Omatello sono 
stati sottoposti a fermo per 
associazione a delinquere fi- 
nalizzata alla riduzione e al 
mantenimento în schiavitù. 
Gli altri quattro denuncia» 
ti sono italiani, due di Ca- 
strovillari e due fiorentini, 
accusati a vario titolo di 
aver fornito documenti falsi. 
I finanzieri hanno sequestra- 
to oggetti in oro e argento, te- 
lefonini, telecamere e cinque 
auto di grossa cilindrata, 
per un valore di 250 milioni 
di lire. Sono invece in corso 
d'identificazione altre due 
persone, marito e moglie, 
che avrebbero accompagnato 
i bambini da Mitrovica a Ca- 
strovillari. L'ultimo arrivo 
risalirebbe al mese scorso: 
una bambina di 10 anni. So- 
no stati proprio i piccoli a rî- 
ferire ai GIA, non sen- 
za qualche difficoltà, le mi- 
nacce e le percosse subite per 
costringerli a rubare. 


code di 10 Km tra Roncobi- 
laccio e Barberino e di 15 
Km tra Calenzano e Certo- 
sa, E code anche sull’A22 
del Brennero, dove per inci 
denti e tamponamenti a ca- 
tena le code, in entrambi i 
sensi di marcia, hanno rag- 
giunto gli 8 km. La situazio- 
ne potrebbe migliorare gra- 
zie allo stop alla circolazio- 
ne dei mezzi pesanti che 
continuerà anche per tutta 
la giornata di oggi e in quel- 
la di domani. Il problema è 
rinviato a lunedì, giorno del 
grande rientro. 

Ma non sono soltanto le 
strade ad essere prese d’as- 
salto dai vacanzieri. Il tutto 
esaurito si è registrato ieri 
anche su treni, aerei e tra- 
ghetti. Soprattutto gli scali 
milanesi di Linate e Mal- 
pensa, presi d’assalto dai 


vacanzieri, che quest'anno 
hanno privilegiato le rotte 
del sud. Treni straordinari 
sono stati stati previsti nel- 
le principali stazioni. E i 
Viaggiatori sono pressochè 
raddoppiati, spiegano le Fs. 

Qualche disagio anche 
per chi è diretto alle isole: 
traghetti e aliscafi sono tut- 
ti affollati e a Villa San Gio- 
vanni le attese per chi dove- 
va imbarcarsi per la Sicilia 
si attestavano ieri mattina 
intorno all’ora. 

Clementi, seppure non ra- 
diose, le previsioni del tem- 
po: ovunque cielo sereno 0 
soltanto parzialmente nuvo- 
loso, annunciano i metereo- 
logi, e temperature stabili. 
Qualche Si potreb- 
be sorprendere, oggi e so- 
Prata nella giornata del- 

a Pasqua, chi è diretto al 
centro e specie al Sud. 


VENERDI’ SANTO 


Il Papa confessore in San Pietro 


ROMA Prima di guidare in serata la grande «Via Crucis» 
al Colosseo, Giovanni Paolo II è sceso ieri nella basilica 
di San Pietro, come fa ogni anno, per confessare alcuni 
fedeli. Sono state ieri una decina le persone accostatesi 
al confessionale (nella foto) dove il Papa si è trattenuto 
per oltre un’ora. Il confessionale è quello situato nella 
cosiddetta «crociera di San Giuseppe». Dei penitenti 
confessati da Papa Wojtyla, sei di diverse nazionalità: 
polacca, spagnola, portoghese, tedesca e statunitense. 
Dei quattro italiani, una coppia, un militare e anche 

‘un carabiniere. È seguita l’Adorazione della Croce. 


Auguroni a “il Telefonino” di Via San Nicolò 23 


il Telefonino 


Il 3 aprile festeggiamo 


il nostro compleanno. 


Vi aspettiamo per un brindisi 


Dall'1 all'8 
aprile 


super-offerte 


per tutti! 


e un omaggio. 


Tanta esperienza e l'entusiasmo del primo 
giorno: “il Telefonino" vi aspetta per festeggiare 
il suo anniversario e per soddisfare ogni vostra 
esigenza di telefonia mobile, dall'acquisto 

di un telefonino nuovo, all'assistenza tecnica, 

al cambio di profilo tariffario o di numero 
telefonico, fino agli utilissimi consigli su come 
usare al meglio il telefonino o come scegliere 

il fontratto su misura per voi. 

Una bella occasione per spegnere insieme le 


candeline e accendere il vostro nuovo telefonino. 


ZSSTIM 


Vivere senza confini 


8° rIpiccoro 


EconoMIA 


SABATO 3 APRILE 1999 


TASSE A causa dei ritardi accumulati dal Catasto e dalle Finanze nel disboscare la giungla degli estimi 


Casa: la riforma slitta di due anni 


Il sollievo di Confedilizia - E Visco «si 


Vincenzo Visco 


ROMA La riforma della tassa- 
zione sulla casa, ormai è si- 
curo, slitterà di due o forse 
tre anni per i ritardi accu- 
mulati dal catasto e dal mi- 
nistero delle Finanze nel di- 
sboscare la giungla degli 
estimi catastali e arrivare a 
una completa riforma del si- 
stema. Un ritardo che ora ri- 
schia di mettere in discussio- 
ne anche il percorso parla- 
mentare delle norme (il prov- 
vedimento è stato approvato 
dal Senato e dovrebbe anda- 
re alla Camera subito dopo 
Pasqua), ma che non provo- 
ca sentimenti di disperazio- 
ne nelle associazioni di cate- 
goria. Che anzi giudicano 
«provvidenziale», come spie- 
ga il presidente di Confedili- 
zia Corrado Sforza Fogliani, 
lo slittamento. 

Mentre dal fronte degli in- 
quilini il Sunia si preoccupa 


di sottolineare che non c'è 
nesuna connessione tra il 
rinvio della riforma della 
tassazione e quella degli af- 
fitti che sta decollando in 
queste settimane. 

La nuova tassazione sulla 
casa voluta da Vincenzo Vi- 
sco si basa sulla entrata in 
vigore dei nuovi estimi cata- 
stali. E alla luce dell’impos- 
sibilità di far partire questi 
nuovi parametri già nel 
2.000 è Pintero impianto del- 


la riforma a saltare: sarà in- 
fatti impossibile calcolare la 
base di imposta da cui parti- 
re. 

La vicenda ha già fatto 
una vittima, visto che il mi- 
nistro ha licenziato sui due 
piedi Carlo Vaccari, diretto- 
re dell’Ufficio del Territorio 
del ministero sulle cui spal- 
le sono piovute le accuse di 
incapacità. Ieri Vaccari ha 
risposto per le rime a Visco 
spiegando che dietro i ritar- 
di non c'è l'inefficienza del 


Secondo i dati dell'Istat sull'andamento del ’98: «vola» la Basilicata (+138 per cento), Liguria ultima 


L'export regionale traina il Nordest (+17%) 


ROMA Cresce l’export ita- 
liano, trainato dal Sud: 
nel ’98, informa VIstat, 
le esportazioni italiane 
hanno registrato com- 
plessivamente un au- 
mento del 2,7% rispetto 
al ’97 e, a livello regiona- 
le, l'indagine evidenzia 
appunto come sia stata 
l'Italia meridionale 
(+12,1%) a dare il mag- 
giore impulso al made 
in Italy, seguita dall’Ita- 
lia Nord Orientale 
(+5,2%). 

Variazioni decisamen- 
te inferiori si sono regi- 
strate per l’Italia centra- 


le. (+1,1%) e Nord-occi- 
dentale (+0,5%), mentre 
le esportazioni dell’Ita- 
lia insulare hanno fatto 
registrare una diminu- 
zione (-3,7%). 
All’interno della ripar- 
tizione Nord-Occidenta- 
le, soltanto la Val d’Ao- 
sta, il cui peso sul totale 
delle esportazioni italia- 
ne è però molto limita- 
to, ha avuto una varia- 
zione superiore alla me- 
dia nazionale, mentre la 
Lombardia e il Piemon- 
te (che insieme contribu- 
iscono per il 41,3% all’ 
export) hanno segnato 


Dopo l'avvio tormentato del nuovo aeroporto 
Ancora bufera su Malpensa: 
lascia il direttore generale 

Adr: ricorso al Tar della Sea 


MILANO L'aeroporto di Mal- 
pensa non sta attraversan- 
do un buon momento. Dopo 
lo stentato avvio, l’impor- 
tante scalo lombardo aveva 
tentato di creare un siste- 
ma aeorportuale italiano at- 
traverso una società unica 
con gli aeroporti di Roma. 
Un progetto che aveva tro- 
vato un ostaco- 
lo nelle proce- 
dure di priva- 
tizzazione av- 
viate dal Go- 2 
verno. Ieri la 
decisione di ri- 
correre al Tar {7} 
del Lazio con- |{{ 

tro il Decreto [Kg 
del Presidente Kg 
del Consiglio 
dei Ministri 
del 25 febbraio | 
scorso. À. pre- 
sentare ricorso 
è stata la Sea, 
società che gestisce Malpen- 
sa e Linate perchè, si legge 
nel comunicato «il decreto 
appalesa vizi di legittimità 
nella parte in cui stabilisce 
il tetto massimo del 2% all’ 
acquisto di azioni Adr da 
parte di società a capitale 


pubblico», discriminandole, 
quindi, rispetto ai privati. 
Ma non finiscono qui le 
polemiche che hanno come 
protagonista Malpensa. 
L'altro ieri c'è stato l’annun- 
cio che il direttore generale 
della Sea, Mario Brianza, 
considerato il «papà» di 
Malpensa 2000. «lascia la 
__ società dopo 20 
anni». Brianza 
sl non ha com- 
mentato la sua 
fuoriuscita. 
== Sta di fatto che 
sj il nuovo organi- 
gramma pre- 
sentato in que- 
sti giorni dall’ 
amministrato- 
re delegato Gia- 
netti non preve- 
deva la figura 
del direttore ge- 
nerale. E a 
quel punto 


Brianza o retrocedeva nella 
scala gerarchica o sceglieva 
l'addio. Ha deciso per la se- 
conda soluzione e per Mal- 


pensa ora si apre un altro |' 


«Caso». 


Boom di finanziamenti bancari 
per gli enti locali (+33 per cento) 


ROMA Le amministrazioni locali (Comuni, Province e Co- 
‘munità montane) tendono ad aumentare sensibilmente la 
propria esposizione nei confronti degli istituti bancari, 
considerato che i finanziamenti attinti al circuito privato 
del credito sono saliti nel 1997 di ben il 33,3 per cento ri- 
spetto all’ anno prima, a quota 1.486 miliardi di lire. E” 
questa una delle indicazioni contenute in un dossier cura- 
to dalla Ragioneria generale dello Stato, che fa il punto 
sull’ andamento del credito destinato agli investimenti de- 
gli Enti territoriali, con riferimento anche alle Regioni. 
Dall’ indagine risulta che il peso del settore creditizio pub- 
blico (Cassa Depositi e Prestiti, Istituto per il Credito 
Sportivo ed Inpdap) sul totale dei mutui concessi agli En- 
ti Locali nel ’97 è sceso dall’ 86 all’ 83,4 per cento del tota- 
le, con la conseguenza di una crescita dell’ intermediazio- 
ne privata, passata da 1.115 appunto a 1.486 miliardi. 
Nell’ anno preso in considerazione l’ istituto bancario che 
ha concesso il maggior importo di finanziamenti è stato il 
Monte dei Paschi di Siena, a quota 818 miliardi e con un 
incremento di ben 273 miliardi rispetto al ’96. 


complessivamente un 
aumento piuttosto mo- 
desto. Per il momento, 
in particolare, tale anda- 
mento è dovuto princi- 
palmente alla staziona- 
rietà delle esportazioni 
di prodotti metalmeca- 
nici e di macchine agri- 
cole ed industriali ed al- 
la modesta evoluzione 
per gli altri comprati. 
La Liguria ha registrato 
una variazione negativa 
(meno 16,3%), generaliz- 
zata in tutti i principali 
settori. 

Nell'ambito della ri- 
partizione Nord-Orien- 


tale, soltanto il Friuli 
Venezia Giulia (+17,3%), 
ha conseguito una cre- 
scita delle esportazioni 
significativamente supe- 
riore a quella della ri- 
partizone territoriale. 
L’aumento . dell'Emilia 
Romagna (+5,3%) è risul- 
tato allineato a quello 
medio, e il Veneto 
(+2,4%) ha mostrato un 
acrescita di poco inferio- 
re a quella nazionale. 
Nella ripartizione meri- 
dionale, si registra il for- 
te incremento del’ 
export della Basilicata 
(+138,2%). 


suo ufficio, quanto la croni- 
ca mancanza di fondi attri- 
buiti al ministero oltre a ri- 
tardi di natura politica nel 
varare la riforma degli esti- 
mi. «Si doveva partire nel 
797, ma a metà ’98 ancora 
non era successo niente. Si 
fosse partiti in orario, dotan- 
do inoltre il mio ufficio degli 
stanziamenti previsti si sa- 
rebbe fatto sicuramente in 
tempo». Agli aspetti tecnici 
Vaccari somma aspetti poli- 
tici. «Diciamo che il mini- 
stro voleva una persona di fi- 
ducia al suo fianco, ideologi- 
camente a lui vicina e io non 
rientro in questa cerchia: 
ma per legge lui ha la facol- 
tà di rimuovere un direttore 


lura» il direttore del ministero 


FRosmzio e scegliere chi vuo- 
e». 
Il rinvio non fa perdere il 
sonno alle associazioni di ca- 
tegoria. In particolare i pro- 
prietari giudicano benefico 
Il fatto che ci sia più tempo 
per riflettere sulle norme da 
varare e si possa bloccare 
«un provvedimento che favo- 
risce solo i redditi minimi ed 
i redditi altissimi, colpendo 
pesantemente l’intero ceto 
medio e il comparto delle lo- 
cazioni». Analogo l’atteggia- 
mento dell’Uppi. «E° una ve- 
ra fortuna in quanto c'è la 
possibilità di rivedere il de- 
vastante meccanismo di tas- 
sazione sulla casa allo stu- 

dio del Governo» 
Paolo Tavella 


Liguria ultima 


Commercio estero: vola Basilicata, 


La Basilicata si aggiudica la ‘maglia rosa' dell'export italiano mentre il 
ruolo di 'Cenerentola' della classifica sull'andamento dell'export nel '98 
spetta invece alla Liguria. Per quanto riguarda il valore delle 
esportazioni il ‘podio’ resta alla Lombardia (121.713,83 miliardi l'export 
complessivo dell'anno) mentre e' la Calabria il fanalino di coda con 468 
miliardi di lire di beni esportati nel ‘98 
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IN BREVE 


Secondo una comunicazione Consob 


Ancora riflettori sull'Ina: 
Banca Intesa nel capitale 
con una quota del 2,258% 


MILANO Il gruppo Banca Intesa di Giovanni Bazoli è 
entrato nel capitale dell’Ina, la compagnia di assicura- 
zioni presieduta da Sergio Siglienti da tempo «in odo- 
re» di scalata in Borsa. Il gruppo ha acquistato:le azio- 
ni lunedì scorso - ma la partecipazione è emersa ieri 
dalle comunicazioni Consob - fino ad arrivare ad una 
quota del 2,258%. L'operazione è stata eseguita attra- 
verso varie società o banche del gruppo. La Caboto Sim 
figura con lo 0,958%, la Banca popolare Friuladria de- 
tiene lo 0,001%. Un altro 0,003% è in portafoglio alla 
Cariparma, uno 0,003% al Banco Ambroveneto, lo 
0,005% alla Carivita e 1’1,288% con la Cariplo. Accanto 
a queste partecipazioni va considerata anche la quota 
detenuta dalla Fondazione Cariplo, del 2,5%. Una par- 
tecipazione che, secondo ipotesi di stampa, avrebbe pe- 
rò già superato il 3%. Bisogna anche tenere conto che 
negli ultimi giorni sia la Swiss Re che il gruppo Credit 
Suisse-Winterthur hanno manifestato il loro interesse 
ad accrescere la loro presenza nel gruppo assicurativo 


guidato da Sergio Siglienti. 


Rolo 1473, trenta nuovi sportelli entro l'anno 
Farsetti: «Nuove acquisizioni? Ci guardiamo in giro» 


BOLOGNA Trenta nuovi sportelli entro la fine dell’ anno. 
Li aprirà Rolo Banca 1473 nelle Marche (dove l' istitu- 
to, che fa capo al gruppo Unicredit, ne ha già aperti 15 
negli ultimi due mesi) a conferma di uno spiccato inte- 
resse per la dorsale adriatica. Ma nuove filiali ci saran- 
no probabilmente anche in Emilia e nel Nord. Cesare 
Farsetti, direttore generale di Rolo Banca, presentan- 
do a Bologna insieme al ciclista Pantani il nuovo conto 
Premium, ha spiegato che si sta affrontando l’ argo- 
mento; poi verrà messo a punto nel dettaglio il piano 
che verrà concordato con la capogruppo e quindi verrà 


chiesta l’ autorizzazione alla Banca 


? Italia. Farsetti 


ha ribadito che la banca, che dispone di 2500 miliardi 
di free capital, continua a guardarsi in giro in vista di 


nuove acquisizioni. 


Filo diretto fra le imprese friulane e il Giappone: 
«Japan Desk» è arrivato alla quarta edizione 


UDINE Sta crescendo, dando nuove prospettive di svilup- 
po, l' interesse del Giappone per i prodotti delle impre- 
se friulane, già vivo da*qualche anno grazie all’ attività 
promozionale dell’ Assindustria di Udine. E’ quanto ha 
confermato la quarta edizione di una specifica iniziati- 
va dell’ Associazione, chiamata «Japan Desk», svolta a 
Udine, che ha consentito a numerose imprese friulane 
di avviare rapporti commerciali con il mercato giappo- 


nese. 


Alla vigilia di una settimana di assemblee decisive nella battaglia per il controllo del gigante delle telecomunicazioni ghi 


Telecom-Olivetti: una sfida fino all'ultimo voto 


Dopo la tresua pasquale, la parola passa ai soci: in ballo il piano finanziario di Bernabè 


Colaninno ha condizionato l’offerta di Ivrea al «no» 


MERCATI 


È la capitalizzazione di Piazza Affari dall'inizio dell’anno 


Il gioco dell'Opa spinge la Borsa 
verso il milione di miliardi 


MILANO I vento dell’Opa 
che soffia su Piazza And 
ha spinto la Borsa verso 
un nuovo traguardo. A tre 
mesi dall'inizio dell’anno 
la capitalizzazione del mer- 
cato italiano ha sfiorato il 
record di un milione di mi- 
liardi di lire in capitalizza- 
zione. A fine marzo, secon- 
do i dati diffusi dalla Bor- 
sa Spa, il valore delle azio- 
ni quotate ha raggiunto i 
995.417 miliardi di lire, 
una cifra che rende il listi- 
no ricco quasi quanto la 
metà dell'intera economia 
italiana. La cifra boom, in 
termini di capitalizzazio- 
ne, toccata mercoledì e so- 
lo parzialmente limata dal- 
la chiusura debole di giove- 
dì, corrisponde infatti al 
47,5% del Pil, il Prodotto 
interno lordo, l’indicatore 
che misura la ricchezza 
del Paese. 

A gonfiare le tasche del- 
la Borsa è stato, secondo il 
giudizio unanime degli 
operatori, il ciclone dell’ 

pa di Olivetti su Tele- 
com, che ha fatto da apripi- 
sta al terremoto bancario 
delle offerte di Unicredit 
su Comit e di Sanpaolo 
Imi su Banca Roma. Sen- 
za la febbre da scalata e î 
motivi speculativi ad essa 
collegati, il bilancio del li- 
stino, osservano gli uomi- 
ni della Borsa, alla fine 
del primo trimestre avreb- 
be potuto essere negativo 
per le incertezze legate al 
ritardo nella ripresa dell’ 
economia europea. Al 31 
marzo il Mibtel è invece sa- 
lito, rispetto alla fine del 
‘98, del 5,5% a 25.002 pun- 
È 


ti 
Nell'anno aperto all’in- 


segna dell'euforia per l’av- 
vio' dell'euro le attese per 
un afflusso di liquidità ca- 
pace di sostenere un corpo- 
so rialzo del listino sono 
tuttavia andate in parte 
deluse e solo gli acquisti 
su alcuni titoli, con Tele- 
com in testa, hanno per- 
messo al mercato italiano 
di archiviare in positivo il 


trimestre. La battaglia nel 
settore delle telecomunica- 
zioni e le operazioni an- 
nunciate in ambito banca- 
rio sono all'origine anche 
della crescita dei volumi 
intermediati a Piazza Affa- 
ri, che in controvalore, nei 
primi tre mesi del ‘99, han- 
no toccato i 265.382 miliar- 
di di lire, contro gli 
818.962 miliardi dell’inte- 


ro °98. La media giornalie- 
ra degli scambi è così sali- 
ta a 4.280 miliardi di lire, 
contro una media ’98 di 
3.237. 

Se gli scambi si sono ri- 
versati nella telefonia e nel 
credito sono tuttavia da 
cercare altrove le società 
che hanno registrato le mi- 
gliori performance nei pri- 
mi tre mesi dell'anno. Fra 
gli editoriali, grazie alla 

nternet-mania che ha con- 
tagiato la Borsa, Classedi- 
tori ha registrato il mi- 
dg: risultato assoluto e 

anno fatto un volo nel tri- 
mestre del 278,8%, seguita 
da. Seat Pagine Gialle 
(+51,81%), dall’Espresso 
(+31,87%), da Mondadori 
(18,85%). Il mercato ha tro- 
vato pure il tempo per se- 
guire il campionato di cal- 
cio e ha premiato le Lazio 
con un balzo del 117,72%, 
il terzo maggior rialzo del 
listino (al secondo posto 
Tecnost). 

. E l'attenzione si sposta 
intanto sulle decisioni da 
parte del consiglio diretti 
vo della Banca centrale eu- 
ropea, che si riunirà giove- 
dì. Secondo l'ufficio studi 
della Comit, gli ultimi in- 
dicatori hanno favorito un 
«rafforzamento delle attese 
di un taglio dei tassi». Per 
convalidare le attese sull’ 
intervento della bce, occor- 
re comunque verificare la 
reazione dei mercati ai da- 
ti occupazionali Usa di ie- 
ri, che hanno visto in mar- 
zo il minimo dal febbraio 
‘70 del tasso di disoccupa- 
zione (4,2%). Nel contempo 
però i nuovi occupati sono 
cresciuti di sole 46.000 uni- 
tà, contro le 168.000 attese 
dagli analisti. 


degli azionisti all’Offerta pubblica di acquisto su 
Tim. Cardinale: «Giusta la neutralità del Tesoro», 


MILANO E’ caccia all’ ultimo 
voto degli azionisti di Tele- 
com Italia, alla vigilia di 
una settimana di assem- 
blee decisive nella batta- 
glia per il controllo del gi- 
gante italiano delle teleco- 
municazioni. La parola pas- 
sa ai soci, dunque, subito 
dopo il ponte di Pasqua, 
con un fitto calendario. 

Martedì 6 aprile si riuni- 
ranno a Ivrea gli azionisti 
di Tecnost, società-veicolo 
per la scalata a Telecom, se- 
guiti mercoledì 7 da quelli 
di Olivetti, mentre tre gior- 
ni dopo, sabato 10, a Tori- 
no, sarà il turno della stes- 
sa Telecom. 

Un appuntamento crucia- 
le, quest’ ultimo, per il via 
libera alla prima parte del 
piano finanziario (buy back 
e conversione delle azioni 
di risparmio in ordinarie) 
ma anche, e soprattutto, 
un test sui primi 100 di 
giorni di Franco Bernabè 
alla guida del gruppo di via 
Flaminia. Secondo le previ- 
sioni dell’ amministratore 
delegato l'assemblea vedrà 
una partecipazione eleva- 
ta. «Oltre il 30% delle pre- 
senze - aveva dichiarato 
Bernabè - almeno conside- 
rato il clima da curva sud 
degli ultimi tempi». Da che 
parte stia, però, la gran par- 
te dei tifosi ancora non è 
detto. Mai nella storia del- 
la Borsa italiana si era assi- 
stito a un tale dispiegamen- 
to di forze per sollecitare i 
soci alla partecipazione. 

Una campagna pubblici- 
taria, dal sapore elettorale, 
quella apparsa in questi ul- 
timi giorni sui grandi quoti- 
diani, sta preparando la 
curva sud all’ assemblea: 
«La vostra opinione - ricor- 
da la Telecom - ha il diritto 
di voto, fatela valere». 

Sul fronte opposto, Ro- 
berto Colaninno, reduce 
dal successo del prestito di 


sindacato (80 miliardi di eu- 
ro raccolti) ma anche dall’ 
incidente della tardiva co- 
municazione sulla cessione 
di un pacchetto di azioni Te- 
lecom, dovrà comunicare 
all'assemblea di mercoledì 
qual è la soglia minima di 
adesioni per il successo 
dell’ Opa. Nei giorni scorsi, 
annunciando il rilancio a 
11,5 euro per azione, l’ am- 
ministratore delegato di 
Olivetti aveva condizionato 
l'offerta al «no» dei soci Te- 
lecom all’ opa su Tim propo- 
sta da Bernabè. 

L’Olivetti, più in genera- 
le, aveva dichiarato la sua 
contrarietà a tutte le inizia- 
tive che possano alterare il 
profilo patrimoniale di Tele- 
com e quindi, almeno sulla 
carta, anche alla conversio- 


Telecomunicazioni 


LI 

Infostrada chiude 
n Li LD 
il bilancio ‘98 
con un fatturato 

LI ugn LI 
di 271 miliardi 
MILANO L'assemblea Info- 
strada ha approvato ieri 
il bilancio ’98, chiuso 
con un fatturato di 271 
miliardi lire e perdite 
per 184,7 miliardi. L’as- 
semblea ha inoltre con- 
fermato il consigliere 
Michael T. Mandel, in 
rappresentanza di Man- 
nesmann. Infostrada, so- 
cietà per la telefonia fis- 
sa del gruppo Olivetti, il 
cui controllo passerà a 
Mannesmann in caso di 
successo dell’opa su Te- 
lecom, a fine febbraio 
aveva raggiunto 


1.482.000 clienti per i 
servizi voce. 


Franco Bernabè 


ne delle risparmio o al buy 
back. Se queste misure fos- 
sero respinte dall’assem- 
blea, Colaninno avrebbe 
vinto questa sfida. Anche 
se, in Piazza Affari, molti 
pensano che la lotta dei te- 
lefoni possa riservare altre 
soprese. 

Intanto il ministro delle! 
Comunicazioni, Salvatore 
Cardinale, in una intervi- 
sta a La Repubblica ha' 
chiarito che la decisione di 
non partecipare all’assem- 
blea della Telecom il 10; 
aprile è la riprova «della po- 
sizione di assoluto equili- 
brio assunta dal governo 
nella vicenda». Salvatore af- 
ferma che l’esecutivo si ri- 
serva comunque di esprime- 
re una valutazione sul pro- 
fili e l’attendibilità dei pia- 
ni industriali. 

Nel frattempo Tim tocca 
quota 15 milioni di clienti e' 
sigla un accordo con Ina-As- 
sitalia. Al 30 marzo scorso, 
infatti, il gruppo di telefo- 
nia mobile ha raggiunto i' 
15.136.000 clienti con un in- 
cremento di 838.000 nuovi; 
clienti dall'inizio dell’anno. 
Tim e gruppo Ina hanno; 
poi siglato un accordo per 
la fornitura di servizi di co- 
municazione mobile con: 
una formula - si legge in 
una nota - studiata appo- 
sta per le esigenze del grup- 
po leader nel mercato assi- 
curativo italiano. i 


SABATO 3 APRILE 1999 


ia n Idee = 


ISTRIA, LITORALE E 


Redazione: Capodistria, via Zupanciè 39-tel. (dall'Italia 00386-66) 274087 


QuARNERO 


fax 274086/274085 


IL PICCOLO 


Preoccupa i turisti la guerra in Jugoslavia e sono state cancellate molte prenotazioni 


Una Pasqua in tono minore 


Bled e Bohinj le località penalizzate - I «soliti italiani» al mare 


CAPODISTRIA Sarà una Pa- 
squa diversa, senza dubbio 
in tono minore, quella che 
le località turistiche slove- 
ne si apprestano a vivere. 
La guerra nei Balcani, per 
quanto lontana, farà giun- 
gere sino a qui la sua om- 
bra. La preoccupazione de- 
gli operatori turistici per le 
prenotazioni delle festività 
di inizio aprile si è rivelata 
almeno parzialmente giu- 
stificata. 

Numerose prenotazioni 
sono state cancellate in tut- 
ta fretta. A farne le spese 
specialmente Bled, Bohinj 
e le altre splendide località 
di montagna. Decine di co- 
mitive hanno rinunciato 
improvvisamente. Alcuni 
hanno voluto specificare 
che il motivo è il conflitto 


Rientra la protesta degli ospedalieri di Fiume e degli operai della Vulkan 


Giorno di paga, finalmente 


FIUME Ieri finalmente giornata di stipendio 
per i tremila pugnone del Centro clinico 
I iume. La corresponsione 
dei salari ha fatto così rientrare l’ipotesi 
che in questa istituzione sanitaria potesse 
Venire indetto uno sciopero, agitazione ven- 
tilata dal maggior sindacato nel Centro(due- 
do che dall’ultima retribuzio- 
ne erano trascorsi ben cinquanta giorni. te d 
assato che a 
tro personale * 


ospedaliero di 


mila iscritti) 


Mai infatti era accaduto in 


Fiume medici, infermieri e al 
parasanitario non ricevessero 
po un periodo così lungo. "Ci asterremo dal. 
€ prestazioni-avevano tuonato i sindacati- 


lo stipendio 


mente arguibile, la sanità croata ri i 
mezzi finanziari dal bilancio SERI i: 
tanto nel capoluogo quarnerino ci sì chiede- 
va come mai nella capitale e a Spalato i pa- 
gamenti fossero avvenuti prima. Ecco Li 
Goiimolio lo sblocco della situazione, con 
pei dello stipendio per il mese di 
‘ebbraio. Laconico il commento del presiden- 
n dei predetti sindacati, 
o Cani Il nostro datore di lavoro è lo 
stato. 5e non rispetterà il contratto colletti- 
Vo; sclopereremo. Vogliamo quanto ci spet- 
ta". Cessata intanto l agitazione che da mer- 


Radmila Belo- 


in Kosovo. Le garanzie sul- 
l'assoluta sicurezza dei sog- 
giorni in Slovenia non so- 
no, evidentemente, basta- 
te, 
Per la regione costiera 
esiste ancora la speranza 
che l'appuntamento di Pa- 
squa non verrà disertato, 
almeno dagli ospiti tradi- 
zionali. La vicinanza del- 
YItalia fa contare anche 
sulle gite fuori porta di Pa- 
squetta. I centri turistici si 
stanno preparando in gran- 
de. stile. A Portorose, a 
esempio, apriranno i bat- 
tenti due nuove ali dell’ho- 
tel Riviera. Completamen- 
te ristrutturate, vantano 
ben quattro stelle, che testi- 
moniano della qualità delle 
loro 150 tra camere e ap- 
partamenti. L’investimen- 
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to complessivo è stato di 
quasi 6 miliardi di lire. Si 
èra resa necessaria per sod- 
disfare i clienti più esigen- 
ti e puntare sui partecipan- 
ti ai vari congressi. 

Gli sforzi del turismo in 
Slovenia si concentrano 
già in questi giorni verso la 
futura alta stagione. Impor- 
tanti potrebbero rivelarsi 
gli interventi del governo 
centrale. Il ministero del 
Turismo, preso atto dei ri- 
schi rappresentati dalla 
guerra nei Balcani, ha assi- 
curato che scatteranno pre- 
sto contromisure, Una ca- 
pillare campagna promozio- 
nale dovrebbe impedire 
che il protrarsi delle opera- 
zioni belliche in Jugoslavia 
rovini la stagione estiva 
della Slovenia in riva al 
mare. 


IL CASO 


Un consigliere social-liberale di Albona contro l'esponente della Ddi 


Una lettera al vicesindaco: 
«Caro Paliska, io ti sparo» 


ALBONA Minacce di morte al 
vicesindaco di Albona e pre- 
sidente della locale sezione 
della Dieta democratica 
istrianay Vladimir Paliska. 
E, si badi bene, non si trat- 
ta di minacce anonime, ben- 
sì contenute in una lettera 
scritta da Adriano Kirsic, 
consigliere municipale di 
Albona e appartenente al 
Partito social-liberale. 
Nella missiva che Kirsic 
ha inviato a Paliska, al sin- 
daco albonese Marin Brka- 
ric e ai mezzi d’informazio- 
ne, si legge che egli sta va- 
lutando l'opportunità di ac- 
uistare una pistola per uc- 
cidere Paliska e i membri 
della Giunta cittadina. Un’ 
esecuzione sommaria, così 
nella lettera, «perchè sono 
stufo della corruzione che 
ha incancrenito l’ammini- 


strazione municipale e per- 
chè 1a nulla sono valsi i 
Imiei tentativi di dare vita a 
una commissione d’inchie- 
sta che smascheri tutti i la- 
dri e disonesti che si anni- 
dano a Palazzo comunale». 
Paliska, ricevuta la lette- 
ra, si è immediatamente ri- 
volto alla polizia e tramite 
conferenza stampa ha fatto 
sapere che per un paio di 
giorni farà perdere le pro- 
rie tracce, nel timore che 
irsic si armi davvero. 
«Quello è uno squilibrato - 
ha detto il dietino - e avreb- 
be bisogno di una clinica 
RE SEioI La polizia mi 
a messo alle costole un pa- 
io di agenti che vigilano sul- 
la mia sicurezza». E’ quan- 
to confermato anche dal vi- 
cecomandante della stazio- 
ne di polizia albonese, El- 


Ancora polemiche attorno all’esposto inviato alla procura triestina che chiede accertamenti sui finanziamenti Ui-UpT 


vis Zahtila, il quale ha di- 
chiarato che sul caso si 
esprimerà a mezzo stampa 
la Questura istriana. 

Kirsic, che ha dovuto pre- 
sentarsi al commissariato: 
pe l'interrogatorio di rito, 

la ammesso senza proble- 
mi di aver scritto la lettera, 
aggiungendo che si tratta 
di una mossa per turbare 
Tapigione pubblica. «Pa- 
liska è un malvivente, un 
intrallazzatore, che ne com- 
bina di tutti i colori a Porto 
Albona, assegnando la con- 
cessione delle bancarelle in 
questa località turistica a 
uomini di sua fiducia, preci- 
samente famigliari e amici. 
E la municipalità non fa 
nulla per fermare. questo 
criminale. Dovranno spara- 
re per primi se vorranno 
fermarmi». 


Il comunicato non firmato: è un giallo 


Carlotta Grisi, spec 


ale dedicato 


alla più nota ballerina dell'800 


CAPODISTRIA Un documenta- 
rio che per la prima volta 
ripercorre la vita e la bril- 
lante carriera artistica di 
Carlotta Grisi, una delle 


striaco Francesco I, in vi- 
sita ufficiale in Istria. Il 
documentario permetterà 
di seguire i primi passi 
compiti dalla Grisi nel 
mondo della danza, fino 


FIUME Chi ha spedito il comu- 
nicato-denuncia al «Delo» se 
i presunti autori dicono di 
non saperne nulla? E° quan- 
to si chiede l’Unione italia- 
na in merito al «caso» del- 
l’esposto alla procura triesti- 
na, che sta compiendo accer- 
tamenti sui finanziamenti 
di Roma alla minoranza ita- 
liana in Slovenia e Croazia, 
amministrati dall’Universi- 
tà popolare di Trieste. 


na. Ma non è tutto: uno de- 
li accusatori, Antonio Fur- 
‘an, in un'intervista rilascia- 
ta a Radio Capodistria il 30 
marzo scorso ha dichiarato 
di non sapere nulla, ipotiz- 
zando una fuga di notizie. 
Da qui i dubbi ei sospetti 
dell’Unione italiana che ora 
chiede spiegazioni ai tre ac- 
cusatori. «Il comunicato non 
era firmato - si legge nella 
nota dell’Ui - e allora ci si 
chiede chi stia tramando nel- 


g- 


più note ballerine del di- 
ciannovesimo secolo. La 
trasmissione, 
curata da Sil- 


coledì Scorso aveva interessato 189 me- 
talmeccanici della fiumana Vulkan Dibo(at- 
trezzature navali e gru). E° il risultato con- 
creto delle trattativetra sindacati di catego- 


e cittadini croati di lin- 
italiana, . 
tonio  Fur- 


se non riceveremo il salario prima delle fe- 
Stività pasquali". Una minaccia che ha ui 
nuto l’effetto sperato, anche perchè nei gior- 


l’ombra?». «Vi- 
sto che in que- 
sto caso si trat- 


al successo culminato con È 
«Giselle», un 
balletto messo 
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A gonfie vele il porto di Capodistria 


Il terminal auto arriverà a 66 mila metri quadri su sei piani 


CAPODISTRIA Dopo le banco- 
Note false da diecimila tal- 
leri, poste in circolazione 
in numerose zone del Pae- 
Se, compreso il Capodi- 
Striano, alla fine dello 
scorso anno, in questi 
giorni hanno fatto la loro 
apparizione anche bigliet- 
ti contraffatti dalla taglia 
di cinquemila talleri. 
Stando alle prime noti- 
zie fornite dai periti della 
Banca centrale della Slo- 
Venia quasi certamente 
sono opera di falsari dilet- 
tanti. Le banconote da 
cinquemila talleri che ri- 
producono l’effige della 
Scrittrice slovena Ivana 
Kobrica, sono state stam- 
pate con un semplice com- 
Puter su carta normale, I 
primi biglietti falsi sono 
Stati posti in circolazione 
Quasi contemporaneamen- 
® lo scorso lunedì a Lu- 
lana, Postumia, Cerkni- 
ca e Villa del Nevoso. I 
Più frequenti numeri di 
Serle apparsi sulle banco- 


note sono 
AA3438539 AA0591487, 


AA0351855 5 
d’allarme è RESO 
una stazione ‘di servizio 
alla periferia di Lubiana 
dove un automobilista ri. 
masto ancora sconosciu- 
to, approfittando della 
ressa alla cassa, ha rifila- 
to al benzinaio di turno 
due biglietti falsi da cin- 
quemila talleri. Poco più 
tardi altri biglietti falsi 
della stessa taglia sono 


rante nei pressi di Postu- 
mia. Un cliente con una 
numerosa compagnia al 
Seguito ha pagato il conto 
di un sontuoso pranzo 


Banconote false da 5000 talleri 
anche nella zona del Litorale 


«Lubiana, Divaccia e Cerk- 


stati scoperti in un risto-. 


con sette banconote false 
da cinquemila talleri. 
Altri biglietti contraf- 
fatti sono stati segnalati 
negli ultimi giorni anche 
in stazioni di servizio e 
negozi di generi alimenta- 
ri a Novo Mesto, nell’inte- 
ro del Paese, Vipacco e 
Villa del Nevoso. Inoltre 
alcuni falsari hanno ri. 
messo in circolazione a 


nica una decina di banco- 
Note contraffatte da dieci- 
mila talleri tutte recanti 
il numero di serie 
AA0591487. 

Nel contempo il pubbli- 
co ministero del tribunale 
circondariale di Capodi- 
stria ha rinviato a giudi- 
zio tre falsari. Si tratta 
del 26.enne meccanico 
Stojan Babic del villaggio 
di Rodik, del 37.enne con- 
tabile Franko Sluga, di 
Dane presso Sesana, e di 
un cittadino italiano di 
34 anni. I tre sono stati 
scoperti lo scorso ottobre 
da un gruppo di inquiren- 
ti della questura di Capo- 
distria mentre nella disco- 
teca Titanic di Sesana 
tentavano di spacciare 
quasi, tremila banconote 
false, ognuna della taglia 
di centomila lire, per un 
valore complessivo nomi- 
nale di circa 300 milioni 
di lire. Per lo spaccio dei 
biglietti fasulli avrebbero 
dovuto incassare 62.500 
marchi. J 

Inoltre Stojan Babic è 
accusato di avere spaccia- 
to lo scorso luglio, altre 
Cinquecento banconote 

se da centomila lire, in 
un locale di Divaccia, per 
le quali avrebbe intascato 
novemila marchi. 


CAPODISTRIA Un anno da in- 
corniciare anche il 1998 
per l’Ente porto di Capodi- 
stria. Il consiglio di ammi- 
nistrazione della nuova 
Spa ha comunicato che nel- 
lo scorso anno il fatturato 
globale dell’emporio marit- 
timo sloveno sì è aggirato 
S 

milioni di talleri (circa 123 
miliardi e mezzo di lire) 
con una lievitazione di un 
miliardo e 300 milioni di 
talleri (pari a 14 miliardi e 
300 milioni di lire), rispetto 
all'anno precedente. 

.In base all'ultimo bilan- 
cio finanziario, l’utile netto 
nel trascorso anno è stato 
di due miliardi e mezzo di 
talleri (27 miliardi e mezzo 
di lire). I commercialisti 
hanno ancora constatato 
che nel 1997 il profitto si 
era aggirato sui due miliar- 
di e 200 milioni di talleri 
(circa 24 miliardi e 200 mi- 
lioni di lire). 

Quest'anno lo scalo capo- 
distriano conta di poter ma- 
Nipolare oltre nove milioni 

tonnellate di merci, con 
un aumento di circa il 1 
per cento rispetto allo scor- 
so anno e accogliere 250 mi- 
la veicoli in transito. Stan- 


Salvore 


sugli undici miliardi e 200. 


do a reali previsioni il fattu- 
rato complessivo nell’ulti- 
mo anno. di questo secolo 
dovrebbe . lievitare media- 
mente dal 13 al 15 per cen- 
to rispetto al 1998. 

La dirigenza del porto ha 
comunicato che attualmen- 
te tra i più importanti inve- 
Stimenti in corso nel com- 
LIGHSO0O portuale figura 

a costruzione di una mega- 
autorimessa per migliorare 
l'offerta del terminal riser- 
Yato ai veicoli in transito. 
Si tratta del più capiente 
arage in Slovenia e uno 
dei e grandi in assoluto 
n Europa. Una infrastrut- 
tura alta sei piani, ognuno 
dei quali misurerà undici- 
mila metri quadri. Grazie a 
uno speciale accorgimento 
tecnico, il garage potrà ac- 
cogliere alcune migliaia di 
Veicoli anche sul tetto. La 
superficie complessiva del- 
la mega-infrastruttura si 
aggirerà sui 80 mila metri 
luadri e disporrà anche di 
alcuni impianti complemen- 
tari. Il mega-garage viene 
eretto su 140 pilastri. 

Si calcola che la speciale 
autorimessa dovrebbe veni- 
re completata entro la fine 
di settembre, 


pensa all'acquario 


Un seminario italo-croato 


SALVORE L’Enaip - centro ser- 
Vizi formativi di Trieste - in 
collaborazione con l’Ente 
per il turismo di Salvore e 
il dipartimento di Biologia 
dell’Università di Trieste 
ha organizzato nei giorni 
scorsi a Salvore un semina- 
rio sul tema «Linee guida 
tecniche ed economiche per 
la costruzione e il manteni- 
mento degli acquari marini 
mediterranei». 

Il seminario, tenuto da 
Pierre Carpentier consulen. 
te esperto in acquari mari- 
ni dell’Oceanarium di Ile 
d’Oleron in Francia, si è re- 
alizzato in concomitanza al 


corso di «Turismo naturali- 
Stico marino» che l’Enaip 
ha organizzato con la finali- 
tà di dare a studenti italia- 
ni, sloveni e croati gli stru- 
menti per far nascere un tu- 
rismo di qualità, che valo- 
rizzi le ricchezze del litora- 
le e dell’entroterra della co- 
sta Alto adriatica. Le gior- 
nate di studio hanno svilup- 
pato competenze relative al- 
la gestione di un acquario 
marino e vagliato la fattibi- 
lità di un progetto di acqua- 
rio a Salvore. Si sono ana- 
lizzati infine i vantaggi di 
questa attività per lo svi- 
luppo di un turismo qualifi- 
cato e culturale. 


brica_ «Istria 
e... dintorni». 
La replica è fissata per lu- 
nedì 12; aprile: alle 17,30. 
Si tratta di un documenta- 


rio nel corso del quale ven- - 


gono messe in evidenza, 
con dovizia di particolari, 
le origini istriane della 
grande artista, nata a Vi- 
sinada nel giugno del 
1819 a Palazzo Grimani, 
nel centro del borgo, dove 
si presume avesse sostato 
nel 1816 l'Imperatore au- 


po aver abban- 
donato le sce- 


ne a soli 34 anni, ha con- 
dotto una esistenza molto 
ritirata. Il documentario 
è stato realizzato ‘grazie 
alla preziosa collaborazio- 
ne della coreografa e regi- 
sta lubianese Majna Seve- 
nik-First, del professor 
Luigi Donorà del Conser- 
vatorio di Torino e di 
Enea Marin di Trieste. 


appello e con- 
trollo uscente) 
hanno presenta- 
to mesi fa una denuncia alla 
Procura di Trieste. E qui 
scoppia il «giallo». Un comu- 
nicato stampa con, in calce, 
i loro nomi è stato recapita- 
to il 24 marzo scorso alla re- 
dazione capodistriana del 
«Delo», il maggior quotidia- 
no sloveno. Tuttavia, senza 
le firme dei tre accusatori. Il 
comunicato informava sul- 
l’avvio delle indagini da par- 
te della magistratura italia- 


Sanitari 


Pavimenti 
Rivestimenti 


Arredobagno 
Caminetti 


già funziona 
_ FIUMICELLO 


Tra Cervignano 
| e 
Ronchi d.L. 


l'Unione italia- 
na da ulteriori 
possibili attac- 
chi, chiedere ai signori Fur- 
lan, Musizza e Giudici di fa- 
re piena luce sull’accaduto, 
e di informare tempestiva- 


mente i. connazionali, che , 


stanno già subendo i danni 
dell’increscioso ”caso”». Se- 
condo l'Ui infine, le dichiara- 
zioni di Furlan a Radio Ca- 
podistria «starebbero comun- 
que a dimostrare che dietro 
a questa perfida manovra 
sta qualcuno capace di mani- 
polare gli stessi ”garanti”». 
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10 ipiccoro 


Min. Max. Min. Max. Min. Max. 
BANGKOK 26 37 HONGKONG 22 29 PECHINO 1 16 
BOGOTA 9 21 JOHANNESBURG 8 23 RIO DE JANEIRO 24 28 
BRUXELLES 8 19 KIEV 6 13 SANFRANCISCO q 0 C) 
BUDAPEST 8 18 L'AVANA 20 30 SANTIAGO 12 21 da 
CARAGAG © 19 27 Lol anceLes 17 fl SNaaporE 3 3 E 
1.000m+7°C ibilità 

Segre 3 È tenne © È 2 IRE 55 . Sl gl TI 

1 1 26 i tutta la regione tempo ‘stabile con cielo generalmente poco nuvoloso. Sulla 
Soa PA DE dei costa soffierà vento da Nord-Est, debole o moderato, che potrà far salire le tem- 
GOIGIA s Nina RI perature massime anche oltre i 20°C e manterrà secca l’aria. 


DOMANI attendibilità 80% 
Cielo sereno o poco nuvoloso su tutta la regione. Venti di brezza. 


TENDENZA PER LUNEDÌ 
Bel tempo su tutta la regione. 


IERI min. max. n 


2.000 m 0°C 
TRIESTE 10,9 1.000 m +7°C 
GORIZIA 7,8 
MONFALCONE 7,5 
UDINE 9,1 
PORDENONE 8,1 


Tmax. 18/21 
Tmin. 11/14 


pia 


ei MIN. MAX, © 


sen 


VERONA 7 19 
VENEZIA TARIATA 
MILANO FIA20. 
TORINO 6.19 
GENOVA 9 14 
BOLOGNA 1020 
FIRENZE li ale 
PISA SIT 
ANCONA 617 
PERUGIA 318 
PESCARA TOGLI 
L'AQUILA 0 14 
. . _ CIAMPINO. 6. 18 
i si, FIUMICINO 6 18 Tm 15/18 
VIABILITA = SS 15 «Via Flavi: località Aquilinia senso unico alternato fra i km 7,6 e 8,1 nella fascia oraria 8.30-16.30. CAMPOBASSO 9 da ARRE 11/14 
‘SS 202 «Triestina»- ex G.V.T. - tronco: Cattinara-Molo VII: chiusura della carreggiata Cattinara-Molo VII e viceversa, con istituzione 8 S 
del doppio senso di marcia sulla carreggiata opposta, fra i km 28 e 32. Restringimento delle carreggiate in tratti saltuari fra i km 31,8 (La- np 


cotisce) e 36,8 (Valmaura). SS 13 «Pontebbana» - tronco: Carnia-Confine di Stato: senso unico alternato al km 188,3. SS 52 bis 
«Carnica» - Tronco: Tolmezzo-Passo M.Croce Carnico: sensi unici alternati dal km 17,4 al km 17,9, dal km 2,6.alkm 3,4 e dalkm7 
al km 7,3. SS 54 «Del Predil»: senso unico alternato tra i km 92,4 e km 92,8. SS 465 «della F.Lla Lavardet e Valle S.Canciano» - 
Tronco; Confine Bellunese-Innesto SS.52 bis: in Comune di Prato Carni lt 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa 


Sereno o poco nuvoloso, con qualche nube sulle zone ‘alpine; durante la giornata moderato aumento del- 
la SL nuvolosa sulle regioni occidentali dove, sui rilievi alpini, non si escludono locali precipitazio- 
FRONTE ni. Al primo mattino, visibilità localmente ridotta sulle zone pianeggianti, per foschie e qualche banco di 


nebbia. Centro e Sardegna: sereno o velato sull'isola e lungo le zone costiere tirreniche; poco nuvoloso 
PRESSIONE AN ve 


sulle altre zone del Centro, con addensamenti durante le ore centrali della giornata, specie all'interno. In 
caldo freddo occluso 


SERENO | POCONUV. vaRIABILE NUVOLOSO COPERTO SOLE 


: i 03 MODERATI FORTE. 


. Topi «di 659 30 meno 
nre disole ore disole ore disele  oredisole nre disolo  NURERASSE A-6ms più dins 


lab, 
s28°6 


220/10°0 -INN0PO GAO*C 10/2092 200000 de 


serata moderato aumento delle nubi sulla Sardegna. Al primo mattino visibilità localmente ridotta per fo- 
sche e nebbie in banchi, nelle valli e lungo le coste. Sud e Sicilia: nuvolosità variabile con ‘ampie schiari- 


NEVE NEBBIA FOSCHIA 


* PIOGGIA 
te sulle zone tirreniche di Campania, Calabria e Sicilia e annuvolamenti ‘anche estesi sulle altre zone, do- S. MARIA DI L. np 14 ani 
A Ve non si esclude qualche residuo rovescio o temporale specie sulle zone joniche. R. CALABRIA 10. 17 - 
TEMPERATURA In leggera diminuzione specie sull’Adriatico. i) ” 


FUNGHI 


‘ALGHERO 


7 


OROSCOPO 


di farina 


Una specie che può trarre in inganno: assomiglia ad altre, tossiche 


Sembra uno scudo, profuma 


e vive sotto i meli 


L’Entoloma 
clypeatum o 
Rhodophyllum 
clypeatus (nuo- 
va nomenclatu- 
ra) è tra i fun- 
ghi primaverili 
più ricercati 

er il gradevo- 
issimo sapore 
e per l’odore di 
farina fresca 
che la sua car- 
ne emana. È 
detto «fungo 


re una cipolla 
tritata e, quan- 
do è ben rosola- 
ta, i funghi; ri- 
mestandoli per- 
ché si insapori- 
scano bene. Al- 
zare la fiamma 
per fare evapo- 
rare l’acqua di 
vegetazione, 
aggiungere 
uno spicchio 
d’aglio e poco 
prezzemolo, tri- 


del Melo» per- 
ché è specie 
crescente sotto alberi da 
frutto o di Rosaceae in ge- 
nerale. Spunta, infatti, ce- 
spitoso da fine marzo e fi- 
no a maggio inoltrato nei 
prati, nei boschi, sotto i 
pruni selvatici, sotto i peri, 
ma con netta preferenza 
peri meli. 

Il nome del fungo «clype- 
atus» è dato per la forma 
umbonata del suo cappello, 
molto somigliante al 
«clypeus», scudo rotondo 
dei legionari romani. La 
commestibilità del fungo è 
ottima, ma può trarre in in- 
ganno per essere molto so- 


tati fimemente 
insieme. Sala- 
re, pepare e completare 
con una tazza di panna. 
Mescolare per amalga- 


migliante a specie tossi- 
che. Poiché queste appaio- 
no tardivamente (autun- 
no), con una discreta prati mare bene il tutto; appena 
ca si può raccogliere il Ja panna accenna a ripren- 
sclypeatus» fino all’inizio dereil bollore, togliere il re- 
dell'estate, a meno che si _ cipiente dal fuoco e servire 
sia raccoglitori veramente immediatamente. Ricordar. 
esperti. In cucina utilizzia- si che il «clypeatus», come 
mo una ricetta adatta ai Je specie che contengono 
funghi dall’odore e dal sa- tossine termolabili, e an- 
pore particolari, qual è il che perla sua carné un po” 
nostro fungo, suggerita da fibrosa, richiede una cottu- 
T. e F, Raris: «clypeatus al- ra di almeno 30 minuti a 
la crema». Pulire 500 gr. di pentola Scoperchiata. 

funghi e affettarli sottil- Anna Giustolisi-Dolzani 
mente. Far fondere 40 gr.  Cmnt- Unione micologica 
di burro in un tegame, uni- italiana 


® CALDAIE A PAVIMENTO E MURALI 
® CALDAIE PER ESTERNI 


® CALDAIE TIRAGGIO FORZATO 
E COMBUSTIONE STAGNA 


® FORNITURA E INSTALLAZIONE 


@Hermann, 


IL CALORE DELLA CASA 
centro assistenza autorizzato 


IMPIANTI DI RISCALDAMENTO 
IDRAULICI - GAS - SANITARI 


Deboli settentrionali su tutta l’Italia, con locali rinforzi al Sud. CRIGNIS 4 D-5mm  S-10mm 10-30mm ssg. 20m 
CAGLIARI TÀ Îlebole — inoderala  afbondante (A 
Poco mossi i bacini centrosettentrionali; mossi quelli meridional 7 


n... 


Ariete 
21/3 19/4 


Siete vincenti nelle atti- 
vità professionali ma 
un po’ di prudenza non 
guasta. In amore dopo 
un avvio con i fuochi 
d’artificio le cose si ridi- 
mensionano. Pensateci 
bene. 


Gemelli — 
21/5 20/6 


Ascoltate attentamen- 
te gli altri prima di 
esprimere le vostre opi- 
nioni su un'iniziativa 
di lavoro del quale non 
siete perfettamente al 
corrente. In amore sta- 
te per capitolare. 


Leone 
23/7 22/8 


Non è il momento di fa- 
re delle scelte o prende- 
re iniziative di lavoro: 
non avete il favore de- 
gli astri. In amore dove- 
te fare molta strada an- 
cora per trovare la sere- 
nità. 


Bilancia 
23/9 22/10 


Non avrete bisogno di 
appoggi influenti per 
andare verso il succes- 
so: siete molto agguerri- 
ti e determinati, e la vo- 
stra tenacia sarà pre- 
miata. In amore alle 
volte conviene cedere. 


Sagittario 
22/11 21/12 


In vista ci sono nuovi 
contratti di lavoro, ma 
dovete anche giocare 
d’astuzia, e fare le scel- 
te giuste. In amore sie- 
te disarmanti: attenti 
a non cedere per stan- 
chezza. 


Aquario 
20/1 18/2 


Nella professione siete 
dotati di un ecceziona- 
le intuito, ma vi convie- 
ne comunque essere 
cauti. Gelosia ango- 
sciante per il partner, 
ma state prendendo un 
abbaglio. 


20/4 20/5 


AGGIUNTA INIZIALE SILLABICA (6/8) 


Calciatori nella sede sindacale 
Pur se per quelli che si sono alzati 
di qualche ritirata c'è il sentore, 
per l'eventuale loro agitazione 


Vi conviene rinviare le 
nuove iniziative di lavo- 
ro: non siete abbastan- 


za concentrati, e dove- 


te riacquistare tutte le 
forze. E° amore a prima 
vista, anche se eravate 
scettici. 


Cancro 
21/6 22/7 


Nel lavoro un'iniziati- 
va che vi sta a cuore 
sta per andare in por- 
to, ma non lasciatevi 
travolgere da facili en- 
tusiasmi. Contate sui 
collaboratori più vicini. 
Amore a gonfie vele. 


*.— Vergine 
23/8 22/9 


Rifiutate qualsiasi pro- 
posta di lavoro non ap- 
paia chiara fino in fon- 
do. In amore muovete- 
vi con i'piedi di piom- 
bo: la vostra storia sta 
prendendo una brutta 
piega. 


Scorpione 
23/10_21/11 


La giornata piuttosto 
fortunata vi offre concre- 
te possibilità di espan- 
sione professionale. 
L'amore vi esalta e vi 
dà la carica per riuscire 
in tutti i campi. Riguar- 
datevi e fate più sport. 


Capricorno 
22/12 19/1 


Prima di rispondere ad 
un'offerta di lavoro vi 
conviene riflettere; po- 
trebbero avervela fatta 
con secondi fini. Siete 
decisamente «cotti», e 
questo vi fa sentire al 
settimo cielo. 


Pesci 
19/2. 20/3 


Avete bisogno di nuove 
emozioni e di chiudere 
un capitolo doloroso in 
campo lavorativo: vi 
state annoiando. Ci vo- 
gliono pazienza e co- 
stanza per raccogliere 
frutti in amore. 


Campana si farà certo sentire. 


INDOVINELLO: 
La virago esuberante 
L'allettante accoglienza ed i favori 
che concede tra i canti e in mezzo ai fiori 
tale bruciante femmina, lì ottiene 
chi ha del sangue freddo nelle vene! 


Piega 


Nano Puccio 


ORIZZONTALI: 1 Si dice di sedute spiritiche - 11 Portare... al settimo cielo - 12 Numero delle Grazie - 14 
Scrisse «L'oro di Napoli» - 16 Tra le dita - 17 Può essere muschiato - 18 Coda di aereo - 19.II maggior fiume 
europeo - 21 Le prime della classe - 22 Telefilm a episodi - 23 Il bravaccio dell’«Orlando furioso» - 27 La 
cifra semplificata trascurando i decimali - 28 Facente funzione - 30 Modificati in peggio - 31 Sigla di Messina 
- 32 Sostanza verde dei vegetali - 34 Venute alla luce da poco - 35 Il giorno appena trascorso - 37 Iniziali di 
Montale - 38 Anna fra le cantanti. ; 

VERTICALI: 1 Importante città del Kenya - 2 Vendette la primogenitura - 3 Un verbo generoso - 4 Seconda 
moglie di Atamante - 5 Precorritore... con una locuzione latina - 6 Sigla del Patto del Nord Atlantico - 7 Fa 
trascendere - 8 Iniziali di Eastwood - 9 La «e» telegrafica - 10 Formano la corolla del fiore - 18 Capitale della 
Lettonia - 15 Detto di armi leggere - 19 Smerciati o corrotti - 20 Può esserlo un evento - 21 Superficie indurita 
di alcuni terreni - 22 Città dell'Argentina - 24 Il fondatore dell'impero dei parti - 25 Provoca macerie - 26 
Investigatore creato da Agatha Christie - 29 Ne esporta lo Sri Lanka - 31 Nome di celebri fratelli del cinema - 
33 L'attore Gullotta - 34 Nobil Donna - 36 Ai lati dell'Italia. N 


SOLUZIONI DI IERI: Doppio scarto centrale PENA, STOLA = PENTOLA - Indovinello JL MESE DI GENNAIO. 


ENIGMIST, 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


FESTEGGIAMO LA PASQUA 
CON UNA SETTIMANA DI PREZZI AFFARE: 


SONY TVC 25” Supertrinitron 


in edicola 


L. 1.190.000 - usato i = L. 990.000 
PHILIPS videoregis. 2 testine 
L. 450.000 solo a = L. 350.000 


INDESIT lavatrice termostato, inox . aq 


L. 650.000 - usato = L. 490.000 ). 
FRIGO combinato 360 It, 2 motori . 
L. 1.290.000 - usato =L. 990.000 . 
INDESIT cucina supersicura 

L. 450.000 supersconto = L. 290.000 


OFFERTISSIMA TELEFONI GSM NOKIA 5110 


con 2 cover in dotazione 


NOVITÀ 
MOTOROLA 
prenota il nuovissimo. 
V 3688 
STAR TAC 
la novità del 2000 
asoleL. 70.000 


mensili 
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La nomina di Prodi 


un fatto importante 


Desidero esprimere il mio 
compiacimento per la no- 
mina di Romano Prodi alla 
presidenza della Commis- 


sione europea: lo ritengo * 


infatti un risultato di gran- 
de rilievo per l’Italia so- 
prattutto tenendo conto 
del fatto che Prodi, contra- 
riamente alle aspettative 
di molti, non solo è riusci- 
to a «trascinare» l’Italia in 
Europa, ma è riuscito an- 
che a conquistare l’assen- 
so di Germania, Francia e 
Regno Unito, ovvero dei 
partner più scettici e rilut- 
tanti nei confronti dell’en- 
trata nel nostro Paese nel- 
l'euro. 

Questo dimostra ancora 
una volta quanta fiducia si 
riponga nel «provinciale» 
leader dell'Ulivo in un mo- 
mento così delicato per 
l’immagine degli organi 
centrali di governo dell’Eu- 
Topa, in cui bisogna trova- 
re qualcuno capace di far 
pulizia dei sospetti di clien- 
telismo e malcostume poli- 
tico per dare forza e spe- 
ranza agli europei, soprat- 
tutto a quelli che non han- 
no lavoro. 

Se da un lato questo co- 
rale apprezzamento nei 
confronti di Romano Prodi 
non può che renderci orgo- 
gliosi, dall’altro non miti. 
gala delusione e il ramma- 
rico tra coloro che avrebbe- 
ro desiderato che anche in 
Patria si fosse nutrita più 
fiducia nel suo progetto di 


«Pacchetto sicurezza» 
Serve a qualcosa? 


La grancassa di tante tu, 
pubbliche e private, della 
quasi totalità della stampa, 
ha convinto gli italiani che 
il Governo, quando vuole, 
ha î «muscoli», per non usa- 
re un'altra immagine, più 
chiara ed esplicita. Io riten- 
go che st tratti, invece, solo 
di aria fritta: le solite «gri- 
da», senza alcun effetto pra- 
tico: la realtà è che nel no- 
stro Paese non serve a nulla 
aumentare il massimo della 
pena, anche di dieci volte, il 
vero problema è la certezza 
della pena; anzi; è. trovare il 
responsabile del fatto-reato 
«a cut irrogare la pena. La co- 
siddetta microcriminalità 
desta sempre maggiore al- 
larme fra i cittadini, quei re- 
ati sino ad oggi, forse a tor- 
to, considerati minori, sono, 
nella realtà, quelli che più 
contribuiscono a creare pau- 
ra e insicurezza fra i cittadi- 
ni. Lo scippo, il furto, i furti 
un appartamento, general- 
mente sono reati commessi 


GRAFOLOGIA 


Il troppo scrupolo 
può provocare 
qualche difficoltà 


Non Possiamo aiutare lo 
TERenE a risolvere i suoi 
‘ubbi perché la grafologia 
SÌ basa sullo studio della 
Psicomotricità dell’autore 
una grafia, attraverso la 
Osservazione dei segni scrit- 
ti e pertanto non ha alcuna 
affinità con la astrologia 
che si basa invece su in- 
fluenze esterne al soggetto. 
La sua scrittura colpisce 
per la grande accuratezza 
formale, per la originalità e 
personalità della forma. 
Riflette certamente una 
personalità attaccata all’or- 
dine, alla Precisione, alle di- 
Stinzioni formali, tutte ten- 
denze che dovrebbero indur- 
re lo scrivente ad una conti- 
Nua ricerca di esattezza in 
ogni sua manifestazione, 
Sla nel campo dell'intelletto 


TT——_— 


rm 
i 
i 
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Internet è l'ideale sia per 
tuttologi che monotematici. 
Il primo troverà, in rete 
tutta l’acqua che desidera 
per soddisfare la sua insa- 
ziabile sete di curiosità, il 
Secondo, come un vero colle- 
Zionista, rastrellerà un sito 
dopo l’altro per cercare pro- 
prio «quella» notizia che gli 
mancava. Il mercato dell’in- 
formazione è diventato dav- 
vero globale. (Sempre a pat- 
to di avere le risorse neces- 


{ mailbox:piccolo@ilpiccolo. 


creazione di un nuovo tipo 

aggregazione politica al 
centro dello schieramento 
di governo. 

È un peccato che, a livel- 
lo centrale, il Ppi abbia 
perso l’occasione di proiet- 
tarsi in quest'ottica nuova 
e abbia scelto la vecchia 
strada del particolarismo 
e del distinguo. E non si 
tratta solo dei «soliti gio- 
chi romani» in quanto an- 
che a livello locale si è 
spesso ceduto alla tentazio- 
ne della logica della vitto- 
ria elettorale a ogni costo, 
a scapito del progetto poli- 
tico (mi riferisco all’allean- 
za di centro con la forma- 
zione di Cpr alle recenti 
elezioni regionali, alla rovi- 
nosa scelta elettorale per 
le elezioni comunali a Udi- 
ne e alle recenti cadute di 
stile in provincia di Gori- 
zia). 

‘Ancora una volta dispia- 
ce notare che si continua a 
far politica come in passa- 
to: alla fine i tatticismi 
hanno sempre la meglio su- 
gli obiettivi politici concre- 
ti da conseguire e la politi- 
ca è sempre più qualcosa 
che poco ha a che fare con 
i reali bisogni della gente. 
Certamente si è persa 
un’altra buona occasione: 
peccato! 

Silvia Altran 
E-mail: sialtran@tin.it 
Monfalcone 


da tossicomani o da minori 
e altrettanto generalmente 
rimangono impuniti, perché 
i responsabili riescono, nel- 
la stragrande maggioranza 
dei casi, a farla franca, tan- 
l'è che molte delle vittime ri- 
nunciano persino a prestare 
denuncia, tanta è la rasse- 
gnazione e la scarsa fiducia 
nelle istituzioni. Quando si 
è dato o si darà, a uno scip- 
patore, il massimo della pe- 
na? Praticamente mai, se 
non in casi eccezionali; gene- 
ralmente i giudici concedo- 
no le attenuanti generiche e 
se un delinquente finisce in 
carcere, vi è la possibilità 
che le pene sino a quattro 
anni siano sospese e c'è da 
tenere presente che le pene 
che superano i quattro anni, 
per uno scippo o per un fur- 
to, sono veramente rarissi- 
me. E allora a cosa serve il 
«pacchetto sicurezza»? To ri- 
tengo che tale «pacchetto» 
sta solo una delle tante ope- 
razioni di facciata, con le 
quali si vorrebbe ma non si 


fa. È necessaria una vera e © 


incisiva azione di prevenzio- 
ne dei reati, è necessario un 
vero e concreto coordinamen- 


Uno sforzo militare 
senza corrispettivi 


Suggerisco di offrire a Mi- 
losevic l'equivalente dei co- 
sti che la Nato sta sostenen- 
do, in opere civili, al fine 
di costituire una sorta di 
indennizzo (per i presunti 
danni arrecati dalla per- 
manenza della comunità 
albanese nella terra in cui 
è nata e vive) alle finalità 
che la politica dei serbi si 
ripropone attualmente. 
Suggerisco inoltre di offri- 
re qualche aereo civile del- 
la Mc-Donnell Douglas che 
produce i missili Cruise al 
fine di convertire la fornitu- 
ra militare alla Nato in for- 
nitura civile alla compa- 
gnia di bandiera serba 
GEO il fatturato 

lla industria aeronauti- 
ca americana). Suggerisco 
di avviare un progetto fara- 
onico di collegamento ferro- 
viario (alta velocità) Trie- 
ste-Zagabria-Belgrado - ... 
- Istanbul al fine di spezza- 
re l'isolamento dell'Est eu- 
ropeo rinverdendo l’epopea 
dell’Orient-Express. 

Suggerisco alla Cee di of. 
frire 100 km (0 più) di auto- 
strade all’interno della Ser- 
bia. Suggerisco alle Univer- 
sità europee di ospitare un 
migliaio di studenti serbi 
per ppeialzzazoni pre o 
post laurea. 


to delle varie, troppe Polizie, 
sono indispensabili, da subi: 
to, concretamente e non solo 
«virtualmente», sale operati- 
ve uniche e soprattutto è ne- 
cessario dare alle Forze di 

olizia quegli uomini e mez- 
zi che da troppo tempo ven- 
gono inutilmente richiesti. 
Il pezzo forte del «pacchet- 
to», poi, è rappresentato dal- 
la possibilità di impiego del- 
l'Esercito in operazioni di or- 
dine pubblico e di supporto 
alle Forze di Polizia, sul ter- 
ritorio. In questo Paese, 
quando si vuol fare sensazio- 
ne, si coinvolge l'Esercito, co- 
me toccasana di tutti i mali; 
io mi domando: se in una si- 
tuazione che non è ecceziona- 
le, si coinvolge l'Esercito, se 
veramente dovessimo piom- 
bare in una situazione di 
emergenza, il Governo chi 
coinvolgerebbe? I fatti dimo- 
strano che anche nelle opera- 
zioni «Partenope» e «Ve- 
spri», i risultati dell’impie- 
go dell'Esercito, senza voler 
denigrare nessuno, non so- 
no stati così eccezionali, co- 
me dice qualcuno. L’Eserci- 
to, pur con tutto il rispetto, è 
una cosa e la Polizia, un’al- 
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che in quella dell’azione e 
nello stesso comportamen- 
to. Esattezza che però tal- 
volta può risultare eccessi 
va, cioè troppo scrupolosa, 
il che può alla fine avere il 
risultato di limitare la dut- 
tilità ed imporre atteggia- 
menti basati su schemi e 
metodi poco aperti alle in- 
novazioni. 

La attitudine alla analisi 
ed alla ricerca del particola- 
re, trascurando invece la 


di Fiora Palazzini - Fiorapa@tin.it : 


sarie a tutto ciò, sia ben 
chiaro, e di essere sufficien- 
temente acculturati per far- 
lo). 

Fra i grossi filoni di inte- 
resse, su Internet, non pote- 
va mancare il cinema, con 
tutto il colorato contorno di 
gossip, star, eccetera eccete- 
ra. . 
. Di indirizzi ne potremmo 
elencare davvero tanti: ba- 
sta del resto guardare in tv 
i trailers dei film (ovvero 
quelli che con linguaggio or- 
mai da anni Sessanta si 
chiamavano i provini) per 
osservare con quanta evi- 
denza le maggiori case di 
Produzione segnalino il pro- 
Prio sito, 

Non c'è filmone america 
no che non si autopromuo- 
Va in rete con un indirizzo 
creato ad hoc. Non c'è star 
che si rispetti che non ab- 

1a un suo personalissimo 


lobalità delle situazioni e 

lei problemi, induce al logo- 
rio delle energie e, di conse- 
guenza, a serie difficoltà 
nel realizzare, in modo com- 
leto, gli obiettivi. Inoltre 
eccessivo scrupolo per l’or- 
dine può anche produrre 
difficoltà nelle relazioni e 
nei contatti sociali. 

A cura dell’Ist. italia- 
no di grafologia - via 
Crispi 28, tel, e fax 
040/633565. 


LETTERE E Opinioni 


Tali iniziative, e altre si- 
milari, sono finanziabili at- 


‘ traverso lo sperpero di ri- 


sorse delle azioni militari e 
lo sperpero di risorse delle 
azioni umanitarie che evi- 
dentemente non possono 
compensare lo sradicamen- 
to del tessuto sociale ed eco- 
nomico di un'intera comu- 
nità. Si tratta in altri ter- 
mini di fare in modo che 
un'economia di pace sia 
più remunerativa di un'eco- 
nomia di guerra. Ovvero 
di ridirezionare i miliardi 
di dollari dell'operazione 
Nato e i miliardi di dollari 
dei danni provocati dalla 
stessa operazione. 

Insomma l'Europa può 
comprare la libertà nonché 
l'integrità dei kosovari an- 
che a caro prezzo economi- 
co. Al contrario attualmen- 
te si paga un carissimo 
prezzo umanitario ed. eco- 
nomico senza alcunché di 
corrispettivo per chicches- 
sia. 

I 300 milioni di europei 
a 10 dollari a testa fanno 8 
miliardi di dollari. La ri- 
conversione in azioni civili 
dei bilanci militari costitui- 
rebbero una piattaforma 
‘per imponenti investimenti 
per i famosi sbocchi occu- 
‘pazionali della Cee da tut- 
ti invocati a meno che non 
si stia pensando di azzera- 
re la disoccupazione euro- 
pea con le medaglie alla 
memoria (in verità più eco- 
nomiche) dei futuri caduti 
per il Kosovo. 

Salvatore Carofiglio 


ari 
e-mail: salva98@hotmail.com 


tra: diverso equipaggiamen- 
to, diverso addestramento, 
diversa esperienza e modo 
di agire. Il Libero sindacato 
polizia (Lisipo) ha chiesto 
reiteratamente l’impiego del- 
l'Esercito ai confini: il mini- 
stro Jervolino si è dichiara- 
ta totalmente contraria al- 
l'impiego  dell’esercito, ai 
A del Nordest (con la 
Slovenia): ai confini no, sul- 
le piazze sì? 
Luigi Ferone 
Segr. nazionale Lisipo 
Roma 


Al posto delle armi 
un nuovo piano Marshall 


Rispondo molto volentieri al- 
l'invito alla discussione ri? 
volto da Mario Cravich di 
Gorizia col suo interessante 
articolo sul Piccolo del 18 
febbraio: «Rifondiamo una 
Nato senza il giogo degli 

'sa». 

L'idea è rifondare una Na- 
to senza gli Usa, per quanto 
interessante, mi sembra un 
po’ difficile d’attuarsi, dato 
che soltanto gli americani ci 
offrono l'ombrello atomico, 
che l'Euro, a non è purtrop- 
po in grado di fare. D'altro 
canto è proprio l'armamento 
atomico e che ci offre allo 
stesso tempo una possibile fi- 
ne atomica! 

Come? Con l’allargamen- 
to della Nato alla Polonia, 
Ungheria e Repubblica Ce- 
ca cioè fino ai confini stessi 
della Russia si è arrivati ad 
una completa rottura dell’'« 
equilibrio di forze» nell’Eu- 
ropa Centrale ed Orientale, 
Ciò che mette in gravissimo 
pericolo la pace in questa re- 
gione, dato che la Russia si 
€ non soltanto fermamente 
opposta a tale allargamen- 
to, ma ha anche minacciato 
con contromisure. Le minac- 
ce russe devono purtroppo 
venir prese nella massima 
considerazione, dato il terri- 

ile armamento atomico del- 
la Russia che è in grado di 
distruggere parecchie volte 
il nostro pianeta! Dopo la ca- 
duta del muro di Berlino e 
la fine della Guerra fredda 
il disgelo non fu purtroppo 
indolore, poiché adesso la 
Mittelewropa si trova in un 
molto pericoloso vuoto politi- 
co, economico e di sicurezza. 

Invece d’investire miliar- 
di in un armamento costosis- 


simo ed in fin dei conti inuti- 
le non sarebbe più utile inve- 
stirli nella parte più povera 
e meno sviluppata dell’Euro- 
pa Centrale ed Orientale 
con un nuovo Piano Mar- 
shall? Molti politici dell’Oc- 
cidente e della stessa Ameri- 
ca, fra cui il più noto cono- 
scitore americano dei proble- 
mi russi George Kennan ed 
anche lo' stesso penultimo 
ministro della difesa ameri- 
cano, William Perry, consi- 
derano l'allargamento della 
Nato come «il più grande er- 
rore» dopo la Seconda guer- 
ra mondiale rispettivamen- 
fe «prematuro». 

er quanto riguarda le 
consultazioni dei popoli inte- 
ressati vediamo che in Un- 
gheria più del 50 per cento 
non ha votato per la Nato. 
In Polonia il 42 per cento si 
è dichiarato contro la Nato. 

Pertanto in questo momen- 
to, quando si sta decidendo 
delle sorti del futuro della 
Mitteleuropa, secondo il mio 
modesto parere la migliore 
via di mezzo, «compromes- 
so» o «alternativa» sarebbe 
rappresentata da uno «smili- 
tarizzato, denuclearizzato e 
completamente neutro corri- 
doio della pace nella Mitte- 
leuropa, sotto l'egida delle 
Nazioni Unite, dal Baltico 
all’Adriatico e comprenden- 
te: gli Stati Baltici, Polonia, 
Repubblica Ceca, Slovac- 
chia, Austria, Ungheria, Slo- 
venia e Croazia, come vero e 
reale «ponte di pace e sicu- 
rezza» fra l'Est e l’Ovest. 

In tal modo, invece di un 
riarmo forsennato, costosis- 
simo e pericolosissimo, si ar- 
n, ad un graduale di- 
sarmo e una pace duratura 
nella nostra tanto tormenta- 
ta Mitteleuropa e nell’Euro- 

a intera e si arriverebbe al- 
a soluzione dei più gravi 
problemi sempre aperti: la 
reale fine della Guerra fred- 
da, il nuovo sistema di sicu- 
rezza per l'Europa, la con- 
sultazione dei popoli dell’Eu- 
ropa Centrale, la soluzione 
del vacuum politico, econo- 
mico e di sicurezza, il rista- 
bilimento dell’«equilibrio di 
forze» nell'Europa Centrale 
ecc. In breve l'Occidente non 
dovrebbe allora più temere 
l'Oriente e viceversa. Oggi 
l'Europa Centrale rappre- 
senta ciò che H. Mackinder, 
il «padre» della geopolitica, 
usava definire la «regione- 
erno» della politica mon- 
‘diale, per cui le Nazioni Uni- 
te, nella loro qualità di cu- 
stodi della pace e della sicu- 
rezza mondiali, dovrebbero 
anche se parzialmente tra- 
sferirsi nella Mitteleuropa 
per garantire la pace e la si- 
curezza in una regione tan- 
to importante, il cuore d'Eu- 
ropa. Grazie. 
Stanko Kosara 
Lovran, Croazia 
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@® Gli organi tecnici del 
Gma hanno approvato 
in linea di massima il 
principio informatore 
per le costruzioni ne- 
cessarie alla sistema- 
zione della Fiera inter- 
nazionale di Trieste. 
Lo spazio fieristico do- 
vrebbe sorgere  nel- 
l’area situata al punto 
d’incrocio fra il viale 
dell’Ippodromo e la via 
Rossetti, cioè nello spa- 
zio dell’ex campo spor- 
tivo di Montebello. Gli 
impianti potrebbero es- 
sere occupati dall’Ente 
Fiera de un paio di 
mesi ’anno, mentre 
peri restanti potrebbe- 
ro contenere campi co- 
perti di pallacanestro 
e hockey, dancings e 
un cinematografo capa- 
ce di 1600 posti. 

@ Una giovane di 23 an- 
ni, già madre di un bim- 
bo mulatto, è stata ar- 
restata nottetempo in 
via del Teatro Romano 
da una pattuglia del di- 
stretto centrale, men- 
tre tentava inutilmen- 
te di attrarre l’attenzio- 
ne di tre marittimi ne- 
gri con urla e fischi la- 
ceranti. 


Ad Aviano 
scene disgustose 


Vi scrivo per dirvi che consi- 
dero AL e rivol- 


tante il comportamento di 
quelle migliaia di miei con- 
nazionali che ogni giorno si 
assiepano davanti alla base 
militare di Aviano per assi- 
stere alla partenza degli 
aviogetti della Nato che van- 
no a bombardare la Serbia. 

Di che sabato 26/3 
ad Aviano ci sono andato pu- 
re io, ma per protestare con- 
tro la guerra sotto le bandie- 
re del partito della Rifonda- 
zione comunista. 

La vista di tutte quelle 
grottesche famiglie italiane 
in morbosa attesa della par- 
tenza del primo stormo di 
bombardieri della serata, mi 
ha riempito di rabbia e di 
tristezza: ma costoro, non si 
rendono conto che quelle co- 
se che tanto ammirano sono 
degli orribili strumenti di 
morte che si recano ad ucci- 
dere altri esseri umani? Non 
si tratta mica di un’esibizio- 
ne delle Frecce Tricolori!!! 

Se questi disgraziati sono 
i tipici rappresentanti del- 
l’uomo di Duemila, 


allora un futuro molto nero 
si prepara per tutta l’umani- 
tà. 

D'altra parte, già in diver- 


CHI ERA 


“Giordano Prassel, 


lavorò come gruista 
alla Grandi Motori 


Giordano Prassel nacque 
sulle colline che sovrastano 
Muggia nel 1925 ultimo di 
otto fratelli, quattro maschi 
e quattro femmine. Perse il 
padre in tenera età e fu co- 
Stretto ad affrontare un'in- 
fanzia costellata di dolori e 
difficoltà. Le avversità tutta- 
via non riuscirono a scalfire 
il suo carattere che si man- 
tenne gioviale, allegro ed ot- 
timista nel corso dell’intera 
esistenza. Aveva appena di- 
ciassette anni quando si tro- 
vò a dover affrontare la 
pucca e nel corso dei com- 

attimenti vide da vicino la 
morte, cui riuscì miracolosa- 
mente a sfuggire per ben 
due volte. Ritornato a casa, 
lavorò dapprima presso il 
Cantiere San Marco e suc- 
cessivamente alla Grandi 
Motori di Trieste, dove pre- 
stò servizio in qualità di gru- 
ista fino all’età della pensio- 
ne. Nel 1947 sposò Regina e 
fu padre orgoglioso di due fi- 
gli maschi, Fabio, nato nel 
1950, e Diego, venuto alla 


luce nel 1958. Nel 1954 vis- 
se il dramma degli esuli e fu 
costretto ad abbandonare la 
casetta che aveva costruito 
con tanta fatica e a rifugiar- 
si a Trieste. Fu amico di tut- 
ti, ma soprattutto del nipote 
Federico con il quale costruì 
un rapporto magico di com- 
plice solidarietà. Ancora fi- 
no a pochi anni fa non era 
raro scorgere lungo la piaz- 
za e le vie del rione di San 
Giacomo un «gigante buo- 
no» che conduceva amorevol- 
mente per mano un bambi- 
no che ascoltava incantato 
le sue storie straordinarie. 
La vita ed i racconti di Gior- 
dano Prassel si sono ferma- 
ti dea giorno fa, stronca- 
ti da un male repentino ed 
inesorabile. 


Anche il cinema a tutto video: 
cliccare per credere (che sorprese) 


WWW. 
Immaginarsi quanta scel- 
ta c'è sul tema «cinema» in 
generale: fra gli indirizzi 
scoperti e quelli segnalati- 
mi, ricordiamo: dal basila- 
re italian-imbdb.com a 
Www.arcanet.it/cine- 
club da www.celebsite. 
com. (tutto divi) a www. 

Ilmmusic.com (colonne 
sonore) e così via linkando. 
In dettaglio guardiamo, in- 
Sieme, come si presenta 
uno dei migliori indirizzi 
italiani sul genere: www, 
primissima.it. 

Tutto in lingua italiana, 
è semplice e gradevole an- 
che dal punto di vista grafi- 


co. Nella home page si par- 
te subito con la presentazio- 
ne dei film del mese, le no- 
mination di fine millennio 
(con l'elenco completo dei 
premi Oscar appena asse- 
gnati), un articolo su un di- 
vo dei film hard e poi un ag- 
gancio curioso: l'operazione 
«cinture di sicurezza al ci- 
nema», che mette in palio 
3000 biglietti di ingresso 
gratuiti. 

Clicchiamo: sarà una bu- 
fala, uno specchietto per le 
allodole? Niente di tutto 
ciò. Si tratta della presenta 
zione — serissima — di una 
campagna nelle sale cine- 
matografiche di Milano, Ro- 


ma e Napoli, per sensibiliz- 
zare i giovani sulla necessi- 
tà di usare le cinture di si- 
curezza, fatta in collabora- 
zione con il ministero dei 
Lavori pubblici. _ 
Procediamo. Subito sotto 
c'è il box office, poi i trailer 
e le minicritiche. Quindi la 
programmazione delle pri- 
me visioni nelle sale cine- 
matografiche italiane delle 
principali città. Grandioso! 
Non manca il protagoni- 
sta del mese, i link dedicati 
alle principali case di pro- 
duzione (da Fandango a 
Buena Vista) e la speciale 
sezione dedicata ai film per 
studenti e alla didattica del 
cinema. Per finire, un gio- 
chino interattivo: la secon- 
da edizione del «Chupa 
Chupa Awards». Di che co- 
sa si tratta? x 
Del premio per la «Mi- 
glior battuta ciematografi- 


ca» dell’anno, volontaria o 
involontaria, all'insegna 
dell’originalità e del diverti- 
mento. Per ora (ho visitato 
il sito l’ultima volta la not- 
te del 29 marzo) la classifi- 
ca vede in testa, al primo 
posto, «Non avrei mai im- 
maginato che esistesse 
qualcosa di meglio del tea- 
tro» (Shakespeare in love), 
al secondo il tormentone 
del film di Panariello, Ba- 


. gnomaria, «Sì, sì, sì, si vede 


il marsupio?». Al terzo Mel 
Gibson di Payback con «Le 
porto una polaroid o un 
orecchio?». Ma già si stan- 
no avvicinando a queste tre 
battute tante altre, segnala- 
te dai naviganti, tutte leggi- 
bili nel sito... votate e ride- 
te... Ancora una? «Ho molla- 
to l’etica del giornalismo al- 
l’inizio del semestre. Anda- 
va a scapito del mio rendi- 
mento», (Urban Legend). 


se occasioni mi sono purtrop- 
po reso conto che per alcuni 
miei consimili non ci sono li- 
miti; probabilmente la gente 
che sì reca ad Aviano per ve- 
dere alzarsi în volo i bombar- 
dieri americani è fatta dalla 
stessa pasta di quei miei con- 
cittadini che, avuta notizia 
di un vicino evento sismico, 
partono in fretta e furia alla 
volta della zona disastrata 
al grido di «Che bel, che bèl, 
andèmo a vèder el tere- 
mòto!». 
Gianni Ursini 
Trieste 


Una sentenza 


offensiva 


Sul Piccolo del 18 marzo a 
pag. 5 c'è l’articolo di Loren- 
za Lucarelli «Non sono mole- 
stie sessuali se l’autore è in- 
namorato»: questo è il pare- 
re di un gip di Como, ma io 
come donna mi sento offesa 
che un magistrato possa di- 
re una cosa simile. Amare 
una persona vuol dire rispet- 
tarla, mentre chi mette le 
mani addosso a una donna 
senza il suo permesso gli 
manca di rispetto e un magi- 
strato ha il dovere di condan- 
narlo. Io personalmente pen- 
so che un maschio che man- 
ca di rispetto a una donna 
meriterebbe la morte, quindi 
penso che la magistratura 
dovrebbe destituire questo 
ip, perché lui non conosce il 
ai e il male, non ha senso 
dell'etica professionale quin- 
di non è in grado di giudica- 
re. 
Maria Pia Niccoli 
ved. Schweiger 
Trieste 


Ci ha lasciato dopo lunga ma- 
lattia la collega 


DOTTORESSA 
Maria Pia Pavarin 


apprezzata psicologa presso 
l'Azienda per i Servizi Sanita- 
ti n. 2 Isontina. 
Noi tutti la ricordiamo per la 
sua dolcezza, per le sue qualità 
umane e professionali e per 
l’estrema dedizione al lavoro. 
- IL DIRETTORE GENERA- 
LE E LA. COMUNITÀ 
AZIENDALE 


Gorizia, 3 aprile 1999 


I ANNIVERSARIO 
3.4,1998 3.4.1999 


Marco Di Donato 


Dal momento della tua scom- 
parsa tu vivi sempre nei nostri 
cuori. 


Papà, mamma, nonni, 
tua sorella DANIELA 
e parenti 


Una Santa Messa per te verrà 
celebrata il giorno 6 aprile nel- 
la chiesa Beata Vergine Addo- 
lorata alle ore 19. 


Trieste, 3 aprile 1999 


II ANNIVERSARIO 


Patrizia Vatta 
in Skerlj 


Mi manchi sempre come il pri- 
mo giorno. 
Con affetto 


BARBARA 
Trieste, 3 aprile 1999 


3.4.1998 3.4,1999 
I ANNIVERSARIO 
di 
Giovanni Svigelj 


Sei e rimarrai sempre nei no- 
stri cuori. 


Tua moglie CARMELA 
e tutta la tua famiglia 


Trieste, 3 aprile 1999 


II ANNIVERSARIO 
Bruno Donaggio 


Ci manchi. 
CICCIOLA, FUO, 
DARTAGNAN, 
VARDABASSO, POBEGA, 
BONICARDI, zio MARINO 


Trieste, 3 marzo 1999 


I ANNIVERSARIO 
Giorgina Pechiar 
in Bossi 


Nei nostri cuori il tuo ricordo 
è sempre vivo. 


I tuoi cari 
Trieste, 3 aprile 1999 


i —__---—— 
VII ANNIVERSARIO 


Vera Zumin 
Ti ricordano sempre 
i tuoi cari 


Trieste, 3 aprile 1999 
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È mancato improvvisamente 


Attilio Ardizzoni 


Maresciallo P.S. 
Cavaliere della Repubblica 


Non ti dimenticheranno mai la 
moglie GIORDANA, fratelli e 
sorelle, le figlie LUISA, NI- 
VES, i generi ERVINO, FER- 
RUCCIO e parenti tutti. 

Un ringraziamento al dottor 
KROKOS e famiglia FERLET- 
TI per l'assistenza prestata. 

I funerali seguiranno martedì 6 
aprile ore 12 dalla Cappella di 


via Costalunga. 


Trieste, 3 aprile 1999 


Ciao 


nonno 


indomito bersagliere, un infini- 
to abbraccio dai nipoti PAO- 
LO e RAFI, ELENA e RIC- 
CARDO, MARTINA e STE- 
FANO. 


Trieste, 3 aprile 1999 


Si associano al lutto famiglie 
BILOSLAVO, BENKO, PO- 
DRECCA. 


Trieste, 3 aprile 1999 


Partecipa al dolore famiglia 
STOLFA: 

Trieste, 3 aprile 1999 
=TIORTIIONINIE 
Una commossa preghiera in 
memoria della sensibile e gene- 
rosa condiscepola di «Villa 


Haggiconsta» e collega nel- 
l’ Amministrazione Alleata 


Ida Ferro 


e tutta la mia solidarietà all’af- 
fezionato fratello LUCIO e fa- 
miliari. 

NORIS TERY 
Trieste, 3 aprile 1999 


Giuliano Ongaro 


Partecipano al lutto i colleghi 
della Banca di Roma Trieste 3. 


Trieste, 3 aprile 1999 


‘Partecipano al dolore di GIU- 


LIANA, ALESSANDRA e FE- 
DERICA: famiglie SCHART 
e GIANNEO. 


Trieste, 3 aprile 1999 
=—@cu{Jsce<ui 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia per la scomparsa di 
Luciano Furlan 


NICOLA, MONICA, GAETA- 
NO, SANTINA CINQUEPAL- 
MI. 


Trieste, 3 aprile 1999 


II ANNIVERSARIO 


Patrizia Vatta 
in Skerlj 


Così tragicamente scomparsa 
la ricordano con tanto amore, 
struggente dolore 


la mamma, il marito 


Mamma adorata, unica, rara, 
sempre nel nostro cuore. 


REP, DODY 


Non possiamo né vogliamo di- 
mmenticarti, eri troppo preziosa. 


LINA, BENITO 
Trieste, 3 aprile 1999 
|--_c—_____Ér@@ 


Nel decimo anniversario della 
scomparsa del 


CAVALIERE DI 
VITTORIO VENETO 


Luigi Ammaturo 


Lo ricordano con amore i figli 
LUIGI e GIUSEPPE, il fratel- 
lo, la sorella. 


Gioia del Colle-Trieste, 
3 aprile 1999 


TI ANNIVERSARIO 
Patrizia Vatta 


Sei sempre nei nostri cuori. 


NOVELLA e famiglia, 
famiglia NOFERI 


Trieste, 3 aprile 1999 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


La «riforma dimezzata» votata dal Consiglio ha eliminato anche l'incompatibilità tra le cariche di consigliere e assessore 


Così i partiti stoppano i sindaci 


I referati torneranno a essere assegnati calibrando il peso delle forse politiche 


TRIESTE Pareva cosa fatta. . 
Non già la decisione di ele- 
vare a cinque anni come 
nel resto d’Italia i manda- 
ti dei consigli comunali e 
provinciali, ma il «pacchet- 
to» di misure che da tale 
proposta, rimasta infine 
inevasa, ha preso le mosse 
per «dimagrire» il ruolo 
dei sindaci. 

passata la norma che 
consente anche ai consi- 
glieri di diventare assesso- 
ri senza doversi dimette- 
re, ma il restante «pacchet- 
to» — in cui si era tradotto 
un largo compromesso la- 
boriosamente maturato al- 
la vigilia fra i vari gruppi 
politici — è stato infine ac- 
cantonato. 


TRIESTE I luoghi d’interesse 
turistico del Friuli-Vene- 
zia Giulia saranno nei 
prossimi mesi «in vetrina» 
su alcune riviste specializ- 
zate, per iniziativa dell’ 
Azienda regionale di pro- 
mozione turistica. 

Lo ha annunciato l’asses- 
sore regionale al turismo, 
Sergio Dressi, che è anche 
presidente dell’Arpt, preci- 
sando che, anche se alcune 
attività promozionali non 
hanno potuto andare in 


Traffico sostenuto anche ai valichi di frontiera. I momenti di maggiore crisi nella giornata di lunedì 


Il compromesso aveva 
dato infatti luogo a tali «in- 
ciuci» da determinare infi- 
ne un polemico ripensa- 
mento di An e dei Ds, che 
all’unisono hanno ostacola- 
to l’adozione di ulteriori 
norme limitative. 

Fra il Ppi e Forza Italia 
era maturata a un certo 
punto l’ipotesi — finalizza- 
ta ad aggirare la netta op- 
posizione di Alleanza na- 
zionale all’elezione diretta 
dei vicesindaci — che fosse 
il candidato sindaco a indi- 
care, al momento del- 
l'eventuale ballottaggio, 
chi l'avrebbe affiancato co- 
me vice in caso di elezio- 
ne. 


porto per vari motivi, nu- 
merose azioni sono state 
comunque avviate per ma- 
nenere costante l’attenzio- 
ne sull’immagine turistica 
della regione. 

Un noto settimanale tu- 
ristico italiano uscirà in 
maggio con un ampio servi- 
zio dedicato al Friuli-Vene- 
zia Giulia, corredato da 
una guida turistica. «Altri 
articoli - ha detto Dressi - 
usciranno su varie riviste 
multilingue, destinate al 


Inusitata alleanza tra Ppi e Forza Italia per agsirare l'opposizione di An all'elezione diretta dei vicesindaci 


I diesse: «Un ritorno alla Prima Repubblica» 


Così un candidato, ap- 
poggiato in prima battuta 
da determinati partiti, sa- 
rebbe stato libero di chie- 
dere, una volta pervenuto 
al ballottaggio, anche l’ap- 
poggio di un partito diver- 
so, magari offrendogli il 
prosindaco. 

Il Ppi ha infine protesta- 
to che la bocciatura dei 
«supervicesindaci» ha limi- 
tato la portata della rifor- 
ma, che così «non affronta 
le questioni vere». 

Ma i Ds, denunciando 
«spinte di parte e logiche 
di scambio da prima Re- 
pubblica», hanno dichiara- 
to di aver contrastato «la 
voglia di reazione, i dise- 


Mensili italiani ed europei ospiteranno articoli che promuoveranno le bellezze del Friuli-Venezia Giulia 


Turismo in vetrina sulle riviste specializzate 


pubblico tradizionalmente 
più affezionato alle vacan- 
ze in regione: tedeschi, au- 
striaci ed est-europei in 
primo luogo». 

Tra le iniziative editoria- 
li programmate, da rileva- 
re la presenza del turismo 
del Friuli-Venezia Giulia 
sulle prestigiose guide de- 
gli agenti di viaggio statu- 
nitensi e in lingua inglese 
in Europa (diffuse anche 
in Scandinavia e nelle 
aree olandese e danese), 


mentre in questi giorni è pa. 


gni di quei partiti che vor- 
rebbero tornare indietro, 
nostalgici del vecchio siste- 
ma basato sul dominio as- 
soluto dei partiti e su logi- 
che spartitorie». 

A sua volta An ha osteg- 
giato dichiaratamente «lo 
stravolgimento di una del- 
le poche leggi che funzio- 
nano bene in Italia, come 
quella sull’elezione diretta 
del sindaco, il cui impian- 
to il Ppi e Forza Italia 
spalleggiati dai comunisti 
e dai verdi vorrebbero ora 
demolire». Senza contare 
che questo tandem Ppi-Fi 
pareva disegnato su misu- 
ra per alleanze escludenti 


in distribuzione il magazi- 
ne «Adria Zeitung» con 
una significativa presenza 
della nostra regione. 
Sempre per il mercato 
estero, inoltre, il turismo 
del Friuli-Venezia Giulia 
sarà illustrato nella rivi- 
sta «grand tour» (nelle due 
edizioni, quella italiano/in- 
glese/spagnolo e quella te- 
desco/inglese/francese), di- 
stribuito tra l’altro sui tre- 
ni internazionali a lunga 
percorrenza di tutta Euro- 


TRIESTE È vero che i sindaci 
e i presidenti provinciali 
tendono, una volta eletti, a 
sganciarsi del tutto dai par- 
titi che li hanno candidati, 
dito snobbandoli e proce- 

(endo in piena autonomia 
per la propria strada. Però 
è altrettanto vero che i par- 
titi — dopo aver ritenuto op- 
portuno di dover fare un 
passo indietro approvando 
nel ’93 una riforma che con- 
centra i poteri nelle mani 
dei sindaci — ora si sentono 
frustrati e rialzano, per co- 
sì dire, la cresta. 

Se non è possibile — dico- 
no — un dialogo-confronto 
fra i sindaci e i partiti che 
li hanno espressi, allora c'è 
il rischio che i primi cittadi- 
ni assumano ruoli dittato- 
riali, per contrastare i qua- 
li alle stesse coalizioni di 
maggioranza — dati gli scar- 
si poteri dei Consigli — non 
resta oggi che il «ricatto» 
della sf cia e delle conse- 
guenti nuove elezioni. 

Così l’altro giorno il Con- 
siglio regionale — che non è 
Stato capace di esercitare 
la speciale autonomia statu- 
taria nemmeno per elevare 
anche, come il Parlamento 
si appresta a decidere per 
il resto d'Italia, da quatto a 
cinque anni la durata dei 
mandati comunali — ha pe- 
Tò trovato il modo di limita- 
re, con un voto plebiscita- 
rio, l’asserito strapotere dei 
sindaci. E ciò eliminando 
l’incompatibilità fra le cari- 
che di consigliere e di asses- 
sore. Come dire che potran- 
no fare gli assessori, senza 
doversi dimettere da consi- 
glieri, anche gli uomini di 
partito e non solo gli ester- 
hi, che in qualità di esperti 
venivano fin qui scelti dai 
sindaci a proprio insindaca- 


bile giudizio, 
L'innovazione è stata im- 
mediatamente contestata 


dai sindaci, il triestino Illy 


e 


Weekend sulle strade, rallentamenti e code 


Sull'autostrada, sotto pressione il nodo di Palmanova e il casello di Latisana 


Autovie Venete, 
Antonione rilancia: 
«Proroga al 2025» 


TRIESTE Un giudizio positi- 
vo è stato espresso dal 
presidente della giunta 
regionale, Roberto Anto- 
nione, sulla proroga al 
2016 della concessione 
ad Autovie Venete da 
parte dell’Anas «perchè 
‘si tratta di un significati- 
vo cambiamento di rotta 
rispetto alle originarie 
posizioni governative 
che sull'argomento era- 
no estremamente rigi- 
de». 

«Rimane però - aggiun- 
ge Antonione - la necessi- 
tà di puntare a un allun- 
gamento temporale del- 
la proroga almeno fino 
al 2025, affinchè autovie 
venete possa realizzare 
compiutamente tutti gli 
investimenti previsti nel 
piano finanziario. Si 
tratta di investimenti 
molto importanti per la 
regione e per l’intero pa- 
ese soprattutto nei colle- 
gamenti internazionali». 

Antonione ricorda che 
su questo argomento so- 
no stati interessati tutti 
i ministeri competenti, 
sottolineando che le ri- 
sorse per realizzare gli 
investimenti previsti 
rientrano nelle disponi- 
bilità di Regione ed Au- 
tovie Venete, ma sono 
utilizzabili soltanto a 
condizione che il periodo 
di concessione renda fat- 
tibile questa operazione 
di investimento finanzia- 
rio. 

Da tempo la Regione 
ha proposto anche una 
modifica alle legge stata- 
le di settore per poter 
raggiungere l’obiettivo 
di una congrua proroga 
della concessione ad Au- 
tovie Venete. 


TRIESTE Si sta intensificando 
in queste ore il traffico au- 
tomobilistico sulle autostra- 
de e ai valichi di frontiera 
del Nord-est con l’Austria e 
la Slovenia. 

Sulla rete autostradale 
nord-orientale - secondo 
quanto riferito dalla socie- 
tà concessionaria Autovie 
Venete - non vi sono stati 
rallentamenti, né cantieri 
per lavori in corso o altri ti- 
pi di ostacoli. 

Condizioni metereologi- 
che favorevoli contribuiran- 
no ad aumentare il traffico 
soprattutto nella giornata 
odierna, che sarà interessa- 
ta da spostamenti lunghi, 
mentre per il Lunedì dell’ 
Angelo è previsto un inten- 
so traffico locale. Nella gior- 
nata di Pasqua si preveod- 
no ocndizoiopni di trafifco 
reoglare su tuta la rete au- 
tostradale di ocmeptneza 
delle Autopbvie Venete. 

Il traffico sarà tendenzia- 
lemte scarso durante la 
mattinata, mentre registre- 
rà un sensibile auoento nel- 
le prinme ore del pomerig- 

io soprattutto in corrispon- 

enza dei caselli in uscita 
verso le località turistiche 
del Friuli e del litorale ve- 
neto. 

Per Lunedì mattina le 
Autovie Venete prevedono, 
invece, traffico intenso sul- 
la A/283, in carregi iata sud 
proveniente dall'Austria e 
diretto verso le località turi- 
stiche del Friuli-Venezia 
Giulia e del vicino Veneto. 

Saranno possibili anche 
rallentamenti in autostra- 
da all’altezza del nodo di 
Palmanova, in corrispon- 
denza dell’interconnesione 
con la A/4, sulla carreggia- 
ta ovest della A/4 in direzio- 
ne Venezia e sulla tangen- 
ziale di Mestre (Venezia). 

Possibili code potranno 
formarsi inoltre all’uscita 
di Latisana, a causa dei nu- 
merosi automobilisti diret- 
ti a Lignano, e traffico mol- 
to sostenuto è previsto ai 
caselli del Lisert-Trieste, di 
Palmanova e di San Donà 
di Piave, uscita utilizzata d 

uuanti intendono recarsi 
nelle lcoalità balneari del- 
l’Alto Adriatico. 


Neve in montagna: 
un fine settimana 

un n n gr 
con gli sci ai piedi 
UDINE Pasqua con gli sci. 
Diverse stazioni sciisti- 
che della nostra regione 
sono infatti ancora suffi- 
cientemente innevate no- 
nostante le temperature 
sempre meno rigide. A 
Piancavallo sono agibili 
per il week end 15 chilo- 
metri di piste serviti da 
sei impianti di rislaita. 
A Pasquetta è prevista 
alle 11.30 l’esibizione di 
Jumpsnowboard con mu- 
sica e a seguire grigliata 
non stop. A Forni di So- 
pra, da oggi a lunmedì, 
sono in funzione gli im- 
pianti del Varmos con la 
possilbità di sciare solo 
alle quote più elevate. si 
scia anche a Ravascletto 
(15 chilometri di piste), 
a Sella Nevea (cinque 
chilomentri)e nel Tarvi- 
siano oltre che che sul 
versante austriaco del 
Pramollo. 


che 


periodo. 


Rischio d'incendi, attenzione 
alle scampagnate di Pasquetta 


UDINE Raccomandano at- 
tenzione i tecnici della di- 
rezione regionale delle fo- 
reste, soprattutto a coloro 
in occasione delle 
prossime festività, più nu- 
merosi a Pasquetta, si re- 
cheranno per le tradizio- 
nali scampagnate nei pra- 
ti e nelle zone boscate. In- 
fatti, anche se fino a oggi 
la situazione della vegeta- 
zione è stata resa abba- 
stanza favorevole 
precipitazioni e dalla ne- 
ve, il caldo asciutto che ca- 
ratterizzerà il prossimo fi- 
ne settimana potrebbe ri- 
portare in breve il rischio 
di incendi boschivi ai livel- 
li purtroppo tradizional- 
mente elevati di questo 


Quindi è opportuno ri- 
cordare che vi sono zone, 
segnalate, nelle quali è 


proibito accendere fuochi, 
ma è altrettanto bene te- 
nere conto che è indispen- 
sabile assicurarsi che sia- 
no perfettamente spenti 
anche qualora siano stati 
avviati in zone a rischio 
di incendio non elevato. 
E° infatti il vento solita- 
mente a provocare la rapi- 
da, spesso inesorabile dif- 
fusione delle fiamme, 
mentre sono poi le segna- 
lazioni tempestive dei cit- 
tadini alla sala operativa 
della Protezione civile di 
Palmanova, al numero 
verde 167.8438044 a con- 
sentire interventi tempe- 
stivi ed efficaci. 

Finora il bilancio degli 
incendi boschivi per. il 
1999 è stato buono. Infat- 
ti dallo scorso gennaio al 
mese di marzo compreso 
sono scoppiati 53 incendi. 


dalle 


in testa, come foriera di liti- 
iosità partitiche che sem- 
ravano un brutto ricordo 
del passato. Chi frenerà 
ora i partiti dal pretendere 
il piazzamento in giunta di 
propri esponenti, laboriosa- 
mente calibrati tra l’una e 
l’altra forza politica, anche 
a prescindere. dalla loro 
competenza? È il «ritorno 
della politica» plaudono in- 
fatti il Ppi e ao Italia: 
una «minirivoluzione che 
impone ai sindaci un più 
Stretto collegamento coi 
partiti». La stessa Lega — 
per quanto preoccupata di 
non intaccare le prerogati- 
ve dei propri sindaci, Pasi- 
ni a Pordenone e Cecotti a 
Udine — inneggia a questo 
«primo passo verso un giu- 
sto equilibrio fra i poteri 
dei sindaci e dei consigli». 
Ma è stata — si rammari- 
ca in particolare il Ppi, che 
con una propria proposta di 
legge ha lanciato l’offensi- 
va contro lo «strapotere» 
dei sindaci — solo una mez- 
za riforma. È stata per il 
momento accantonata, in- 
fatti, la proposta di affian- 
care ai sindaci dei «vice» 
eletti anch'essi direttamen- 
te dai cittadini. Per evitare 
— stato detto — che il deces- 
so o un grave impedimento 
del sindaco comportino au- 
tomaticamente nuove ele- 
zioni: subentrerebbe invece 
il prosindaco, avendone pie- 
No titolo. In realtà si vorreb- 
be imporre al sindaco (sia 
esso un imprenditore, o un 
primario ortopedico, o un fi- 
sico teorico) una sorta di 
commissario politico, una fi- 
gura che di per sè rafforzi il 
potere contrattuale dei par- 
titi, senza che i primi citta- 
dini possano disfarsene, es- 
sendo eletto direttamente 
dal opolo, com'è al caso 
ori e per un assessore 
esterno. 
g.p. 


Ritoccati gli orari degli ultimi collegamenti giornalieri da e per Roma 


TRIESTE L'evoluzione della 
società dove l'informatica 
assume una forte centrali- 
tà per diventare strumen- 
to in grado di rispondere 
alle necessità delle perso- 
ne e di conseguenza delle 
istituzioni che devono ne- 
cessariamente utilizzare 
mezzi che sappiano dialo- 
gare e capirsi affinché la 
risposta al cittadino risul- 
ti rapida ed efficiente. 

Ciò, per Fim, Fiom e 
Uilm, i sindacati dei me- 
talmeccanici di Cgil, Cisl 
e Uil, significa affrontare 
situazioni nuove, come 
quella che può crearsi nel- 
l'azienda più importante 
in campo informatico a li- 
vello regionale e fra le pri- 
me, nel settore della pub- 
blica amministrazione lo- 
cale, a livello nazionale, 
cioè l’Insiel. 

L'Insiel ha risposto a 
problemi importanti per 
il cittadino con servizi co- 
me la gestione della tesse- 
ra della benzina, il centro 
unico di prenotazioni del- 
le prestazioni ambulato- 
riali delle Usl, lo sportello 
informatico per il cittadi- 
no, gli uffici del lavoro 
(progetto pilota a livello 
nazionale), ed altri anco- 
ra. 

In in futuro quantomai 
prossima vi è la possibili- 
tà di allargare tali poten- 
zialità ad altri servizi, 
quali ad esempio la tesse- 
ra sanitaria regionale, la 
carta d'identità magneti- 
ca e servizi diversi che 
possono rispondere alla 
necessità del cittadino 
per la qualità della vita. 


Prossima la scadenza della convenzione 


Insiel, sindacati a difesa 
dell'unità aziendale 
e dei seicento occupati 


SABATO 3 APRILE 1999 


Sul versante delle isti- 
tuzioni la gestione delle 
elezioni, il sistema infor- 
matico dei comuni regio- 
nali e. nazionali. (più di 
mille in tutta la Peniso- 
la), il 118, il sistema infor- 
matico regionale (Sir) e sa- 
nitario (Sisr). 

Fim-Fiom-Uilm ritengo- 
no che l’utilizzo dell’infor- 
matica possa rispondere 
anche ad altre necessità 
utili al cittadino, quali, ad 
esempio: volontariato, au- 
silio alla gestione del soc- 
corso, gestione del territo- 
Tio, eccetera. 

In seguito a questa pre- 
messa, le segreterie dei 
sindacati di categoria, uni- 
tamente alla Rappresen- 
tanze sindacali unitarie, 
ritengono necessario ini- 
ziare un confronto con i 
soggetti deputati affin- 
ché, in vista della scaden- 
za della convenzione che 
lega l’Insiel alla Regione 
e di un possibile riordino 
delle politiche informati- 
che della Regione, si crei- 
no le condizioni per riaf- 
fermare la necessità del 
mantenimento integrale 
dell’unità aziendale e pro- 
fessionale Insiel. 

Oggi la società occupa 
circa 600 dipendenti in re- 
gione con un fatturato, 
nel ’98, di 123 miliardi, 
un utile netto di 4,6 mi- 
liardi e un'patrimonio che 
raggiunge i 37 miliardi, 
in quanto riteniamo che 
l’unità aziendale  corri- 
sponda ai bisogni della 
persona, delle istituzioni 
e alle richieste che l’aper- 
tura al mercato comporte- 
rà. 


La Finlandia sceglie Ronchi 
Voli charter anche per Israele 


RONCHI DEI LEGIONARI Finnair, 
restigiosa compagnia di 
Bia finlandese, ha scel- 
to l’aeroporto regionale di 
Ronchi dei Legionari, per ef- 
fettuare, dal primo luglio al 
3 agosto prossimi, una serie 
di charter settimanali da 
Helsinki attraverso i quali 
trasportare turisti diretti 
nelle località balneari del 
Friuli-Venezia Giulia. Una 
scelta ed un'opportunità im- 
portanti per la società di ge- 
stione dello scalo ronchese 
che ieri mattina ha diffuso i 
nuovi programmi dei prossi- 
mi mesi, sia per quel che ri- 
guarda il traffico di linea, 
SADE, quello charter. 

‘a andiamo per ordine. 
Nonostante l’aeroporto della 
nostra regione sopporti, in 
questo periodo, un parziale 
condizionamento a causa 
dei problemi connessi al con- 
trollo del traffico, condizio- 
namento che interessa tutto 
il nord Italia, Alitalia, anche 
a seguito degli interventi 
istituzionali regionali e loca- 
li, ha deciso di apportare al- 
cuni miglioramenti agli ora- 
ri dei collegamenti con la ca- 
pitale. Dal 81 maggio, infat- 
ti, l'ultimo volo in partenza 


da Roma: decollerà alle 
22.10, e non alle 22.45 come 
succede ora, mentre l’ultimo 
collegamento da Ronchi dei 
Legionari partirà alle 20.50, 
con venti minuti d’anticipo 
rispetto ad oggi, consenten- 
do così più comode coinciden- 
ze con scali come Catania, 
Palermo, Bari e Cagliari. 
Dal 6 aprile, inoltre, ri- 
prende il collegamento gior- 
naliero con Napoli, effettua- 


Coinvolte in regione 65 piazze. La piantina sarà offerta ogsi e domani a quanti verseranno un contributo spontaneo 


Un bonsai per aiutare la ricerca contro l'Aids 


LIGNANO Con l’arrivo del primo sole rispun- 
tano le miss e così il centro balneare friu- 
lano, che ha iniziato l’anno scorso a eleg- 
gere Miss Friuli-Venezia Giulia, è stato le- 
sto a catturare la prima selezione della 
stagione 1999. La passerella è stata alle- 
stita nel salone della discoteca Aqua di 
Terrazza a Mare, dove oggi alle 23 inizie- 
ranno le sfilate. La manifestazione, inseri- 
ta nelle iniziative collaterali del Trofeo di 
Quad (le moto a 4 ruote), assegnerà alla 
prima classificata la fascia di Miss Quad, 
alla seconda e terza quelle di Miss Ragaz- 
za OK. Classica l'alternanza: vestito ele- 
gante e costume da bagno. Le vincitrici ac- 


Riparte da Lignano la stagione delle Miss 


cederanno di diritto alla finale regionale, 
che si terrà nuovamente in piazza Fonta- 
na il 20 agosto. Non ci sarà a inaugurare 
le selezioni la miss in carica, Antonella 
Perini, impegnata domani negli studi Rai 
di Milano nella trasmissione pomeridiana 
Domenica In. La bella Antonella, assieme 
ad altre finaliste di Salsomaggiore che 
non hanno avuto maggior fortuna, sfile- 
ranno sul piccolo schermo e gli spettatori 
potranno esprimere le loro preferenze con 
il Televoto. Al termine di una mezza doz- 
zina di puntate le vincitrici accederanno 
di diritto alle finali per Miss Italia, senza 
ulteriori selezioni. 


TRIESTE Sono 65 le «piazze» 
della nostra regione inte- 
ressate dalla manifestazio- 
ne di solidarietà nazionale 
denominata «Bonsai aid 
Aids» patrocinata dalla 
Presidenza della Repubbli- 
ca, del Consiglio dei mini- 
stri, del Senato e della Ca- 
mera oltre che dal ministe- 
ro della Sanità. L’iniziati- 
va, che è stata indetta per 
raccogliere, attraverso: il 
contributo spontaneo dei 
cittiandi ed enti privati, 
fondi per la ricerca, l’acqui- 
sto di apparecchiature 
scientifiche e per l’assi- 
stenza ai malati di Aids e 


sieropositivi, Oggi e doma- 
ni saranno allesiti apposi- 
ti banchetti. A quanti ver- 
seranno un contributo sa- 
rà offerto un autentico bon- 
sai cinese, 

Per quanto riguarda i ca- 
poluoghi di provincia della 
regione, le località interes- 
sate dall'iniziativa sono 
per Trieste in via delle Tor- 
ri, Capo di piazza Bartoli 
e il Centro commerciale 
Giulia, per Udine le piaz- 
ze Garibaldi e Belloni, per 
Gorizia corso Verdi e per 
Pordenone piazza 20 Set- 
tembre e l’ingresso del- 
l’ospedale civile. 


to in franchising da Miner- 
va Airlines per conto di Ali- 
talia. Il decollo da Ronchi è 
previsto alle 9, mentre la 
tratta inversa prevede la 
partenza dal CADOlnoro ‘par- 
tenopeo alle 19.15. British 
Airways, dal canto suo, con- 
ferma il proseguimento dell’ 
attività POI per lo 
scalo londinese di Gatwick a 
tariffe competitive. Fino al 
15 giugno il volo, andata e ri- 
torno, costa 299.mila lire. 
Nuovi impegni anche per 
AirDolomiti che affianca al 
volo trigiornaliero con Mona- 
co di Baviera anche due col- 
legamenti stagionali per O1- 
bia e Tortolì. E proprio al 
settore charter l'aeroporto 
di Ronchi dei Legionari pun- 
ta per sviluppare il proprio 
traffico. Accanto ai program- 
mi dei maggiori tour opera- 
tornazionali per Ibiza, }jer- 
ba, Creta, Rodi e Palma de 
Maiorca, sono stati confer- 
mati i voli, a cadenza bisetti- 
manale, con destinazione 
Tel Aviv. Ad effettuarli sa- 
ranno aeromobili dell’Israir 
e dell’italiana Eurofly. AI 
esordio, la scorsa estate, que- 
sto volo ottenne grande suc- 
cesso. 

Luca Perrino 


IL PESCE? 


sul Carso 
da Antonio 
ALL'ANTICA TRATTORIA 


UKMAR 


SPECIAL 
PESCE DI MARE 


solo se fresco di giornata 
e proveniente 
dal nostro mare 


I DOLCI DELLA CASA 
I MIGLIORI VINI 
DELLA SLOVENIA 


DUTOVLJE (DUTTOGLIANO) 
SLOVENIA 
tra SESANA e GORIZIA 


SI ACCETTANO PRENOTAZIONI 
PER PASQUA E PASQUETTA 
00386.67.64022 


sazia sa LE 


SABATO 3 APRILE 1999 


AUTO 


I Sole: sorge alle 


6.43 


Sabato Santo 


tramonta alle ‘19.35 


mg/m di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/m) 
Piazza Libertà mg/me 


La Luna: si leva alle 


22.06 


cala alle 


8.11 


18.a settimana dell’anno, 98 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 272. 


I popoli imparano più da una 
sconfitta, che non i re dal trionfo. 


Temperatura: 10,9 minima 


2,45 


16,1 massima 


Via Battisti 


mg/me 5,32 Umidità: 


69 per cento 


Piazza V. Veneto mg/mc 


N.D. Pressione: 


11014,5 in diminuzione 


Piazza Vico 


mg/me 3,93 Cielo: 


sereno 


Piazza Goldoni mg/me 


4,50 Vento: 


4,7 km/h da N-W 


Via Carpineto 


mg/me 1,41 Mare: 


11,0 gradi 


0010 


TRIESTE © Via Campo Mi 
E 040/3181111 


Cronaca della città 


IL PICCOLO 


CONCESSIONARIA 


Ripercussioni in città del conflitto in Jugoslavia: lasciano Trieste anche donne e ragazzi per raggiungere i familiari, mentre si attendono i rifugiati 


Centinaia di serbi se ne vanno, albanesi in arrivo 


Menia interroga il governo sul 


La guerra provoca altri die- 
pon i Balkantown 
ina. Ieri pomeriggio al- 
le 17 piazza Garibaldi sem- 
Tava un piazzale partenze 
di un ipotetico «largo Belgra- 
do». «In centinaia tornano a 
casa oggi, vanno a dare sup- 
porto psicologico ai parenti 
a casa», ha spiegato un uo- 
mo con la giacca di pelle ne- 
ra. «A Pozarevac ho moglie 
e figlio, devo tornare da lo- 
ro, anche se per fortuna da 
noi gli americani non hanno 
ancora bombardato», ha ag- 
giunto l’amico, tarchiato e 
con î baffi. Poco più in là un 
gruppone di donne. «Io sono 
italiana perchè ho sposato 
un triestino — dice quella 
vestita più elegantemente. 
Ma i miei due figli sono in 
Serbia, ora il mio posto è ac- 
canto a loro. Spero di arri- 
Varci presto al mio paese, 
poco lontano da Belgrado, 
ma ho paura soprattutto 
per il tragitto: adesso fanno 
saltare anche i ponti». 

Se dopo i primi bombarda- 
menti sono tornati a casa 
per combattere per Milose- 
Vie in cento, alcuni oltretut- 
to perchè avevano ricevuto 
le cartoline-precetto di ri- 
chiamo alle armi, ieri è sta- 
ta la volta anche di anziani, 
donne, qualche bambino e 
alcune famiglie intere. Do- 


Un turista austriaco accusa: mi h: 


po quella cattolica verrà la 
‘oro Pasqua, quella ortodos- 
sa e molti vogliono trascor- 
rerla a casa, come al solito, 
anche se stavolta sarà sotto 
le bombe. Gran lavoro per i 
«passeur» legali, gli autisti 
che con i loro pullmini, tar- 
gati Ancona o Capodistria, 
fanno la spola fra Trieste e 
la regione serba verso il con- 

ine con la Romania della 
quale sono originari la mag- 
gior parte degli abitanti del- 
la Balkantown locale. Per 


Un pulmino in partenza ieri da piazza Garibaldi. 


tagliar fuori la Croazia devo- 
no passare per l'Ungheria: 
20 ore di viaggio, se va be- 
ne. Nei pullmini oltre agli 
uomini e alle donne sono 
stati stipati. fustini di 
Dixan, rotoli di carta igieni- 
ca, piante ornamentali e co- 
se del genere. 

Serbi che vanno, albanesi 
del Kosovo che arrivano. Se- 
condo quelle che sono le tri- 
sti previsioni di Gianfranco 
Schiavone, responsabile del 
Consorzio italiano di solida- 


anno chiesto 10 mila lire quando dovevo pagarne 3500 


rietà, la settimana. prossi- 
ma una prima ondata di pro- 
fughi dovrebbe on ‘ere fi- 
no ai nostri confini. T'renta- 
trè kosovari sono stati re- 
spinti giovedì alle frontiere 
DI goriziano. Secondo la po- 
lizia il SRI imento è avve- 
nuto perchè gli albanesi ave- 
vano abbandonato campi di 
raccolta in Slovenia dove 
erano ospitati. Sull’episodio 
c'è da registrare la protesta 
del collettivo «Le radici e le 
ali» di Udine, mentre lo stes- 
so Schiavone preannuncia 
esposti in sede politica e giu- 
diziaria. 

A Trieste, la capitale ita- 
liana della Serbia dove già 
abitano quindicimila serbi 
l’arrivo di Roe kosovari 
che andrebbero ad aggiun- 
gersi ai duecento già ospita- 
ti nelle scuola Ricceri e nel- 
le locande cittadine rischia 
di creare in sede locale un 
piccolo Kosovo, magari a 
BIONDO etniche inverti- 
te. E° il pericolo paventato 
da Roberto Menia, deputato 
di Alleanza nazionale, in 
un'interrogazione ai mini. 
stri dell'Interno, degli Este- 
rie a Solidarietà socia- 
le. Menia e il neocommissa- 
Tio provinciale di An, Paris 
Lippi esprimono preoccupa- 
zione per il ventilato allesti- 
mento sul Carso di un cam- 
po per i profughi kosovari. 

Silvio Maranzana 


l'opportunità di accogliere i kosovari vista la massiccia presenza serba 


Rifondazione comunista e Forza nuova si dissociano dalla manifestazione di mercoledì 


Alla fiaccolata tanti «osservatori» 


La manifestazione dei serbi 
di mercoledì ha lasciato il 
segno. E’ incominciata una 
corsa a chiamarsi fuori, for- 
se vista la «mala parata» 
che avrebbe accomunato 
serbi, Lega nord, ultrade- 
stra e ultrasinistra, almeno 
secondo la Digos e altri te- 
stimoni. Igor Canciani di 
Rifondazione comunista 
ieri in una nota ha sostenu- 
to che «Rifondazione smen- 
tisce categoricamente di 
aver mai aderito, nè tanto- 
meno partecipato alla mani- 
festazione filoserba». Subi- 
to dopo però è arrivata 
un’altra nota, su carta inte- 
stata dello stesso partito, 
in cui si sostiene che «Rifon- 
dazione comunista non ha 
manifestato con serbi, fasci- 
sti, leghisti alla manifesta- 
zione con fiaccolata; c'erano 
solo alcuni sindacalisti, due 
o tre (di Rifondazione, 
n.d.r.) per osservare quanto 
accadeva essendo presenti 
molti operai serbi». Stamat- 
tina alle 11.30 nella sede di 
via Tarabocchia 3, Rifonda- 


Parcheggi sulle Rive, stranieri discriminati 


I responsabili: «Faremo un'inchiesta, ma il nostro è un lavoro difficile» 


Diecimila lire per due ore di 
Sosta in un parcheggio delle 
Rive. Diecimila lire quando 
Se ne dovevano invece paga- 
re 3500. 

«Me le hanno estorte. Ho 
cercato un vigile urbano, un ‘ 
poliziotto o un finanziere, 
Non c’era nessuno e ho do- 
vuto sottostare al dictat del ‘ 
posteggiatore. Trieste turi- 
Stica non fa una gran figu- 
ra.» 

Franz Summer, turista 
Wiennese, di professione 
giornalista, si dice imbaraz- 
zato per la situazione che 
ha dovuto fronteggiare un 
paio di settimane fa a due 
passi dalla Prefettura. Ora 
denuncia pubblicamente il 
Suo disagio e afferma che i 
turisti stranieri non posso- 
no essere abbandonati nelle 
mani di un «racket» dei po- 


steggi. Così almeno lui defi- 
nisci la situazione in cui si è 
trovato. 

«L'addetto mi ha conse- 
gnato una ricevuta per 3500 
lire ma ne ha pretese dieci- 
mila. Sono molto arrabbia- 
to. Non si tratta solo di un 
imbroglio a danno del turi- 
sta, ma presumibilmente an- 
che di una evasione di impo- 
ste sul reddito...» 

Il turista viennese forni- 
sce anche l’ora e il giorno in 
cui si è trovato coinvolto in 
questa vicenda a lui incom- 
prensibile. Erano le 15.30 
del 18 marzo e per provarlo 
ha conservato la ricevuta 
del pedaggio. Porta il nume- 
ro 36014. «La tengo a dispo- 
sizione. Posso spedirne co- 
pia via fax a tutte le autori- 
tà che me lo chiedono». 

Fin qui la denuncia del 


giornalista austriaco. Un 
frequentatore assiduo della 
nostra città. Non per nulla 
definisce i triestini «cari 
amici», 

Sul problema del Dose 
gio a prezzo maggiorato, ab- 
biamo interpellato il presi- 
dente della cooperativa 
«San Cristoforo» che gesti- 
sce da anni i parcheggi tra 
la Stazione Marittima e il 
canale del Ponterosso, Mau- 
ro Esposito non cerca giusti- 
ficazioni, non insegue fanto- 
matici complotti d'oltralpe a 
danno del turismo triestino. 
Esce insomma dal coro dei 
Piagnistei. «Prima di accer- 
tare cos'è effettivamente ac- 
caduto voglio chiedere scu- 
sa al turista austriaco. Gli 
manderò una lettera al più 
presto. Contestualmente 
aprirò un’inchiesta tra quei 


soci della cooperativa che 
nel pomeriggio indicato dal 
signor Summer erano in ser- 
Vizio sulle Rive. Già in pas- 
sato abbiamo punito qualcu- 
no per faccende non molto 
dissimili. Si va dalla sospen- 
sione dal lavoro, fino alla ri- 
soluzione del contratto. Di 
questo caso comunque non 
sapevamo nulla e dobbiamo 
fare chiarezza. Ne va del- 
l’immagine turistica e del 
buon nome della città». 

In effetti i parcheggiatori 
rappresentano una sorta di 
«biglietto da visita» delle lo- 
calità turistiche, Ma non 
sempre sono addestrati a ge- 
stire adeguatamente un si- 
mile impatto. Ieri, ad esem- 
pio uno dei quattro ragazzi 
in servizio di fronte alla Pre- 
fettura ha detto perentoria- 
mente «no» a un turista d’ol- 


treconfine che cercava spa- 
zio per la propria vecchia 
«Ritmo». Un attimo dopo un 
posto è però miracolosamen- 
te «emerso» per una giovane 
ragazza triestina al'volante 
di una Opel bianca. 

«Il nostro lavoro è diffici- 
le, i clienti sempre più esi- 
genti» ha spiegato uno dei 
posteggiatori. «Un paio di 
colleghi sono stati picchiati, 
altri devono costantemente 
litigare per farsi pagare. I 
più aggressivi sono i proprie- 
tari di vetture di prestigio. 
Ritengono che tutto sia loro 
dovuto. Chi non fa storie è il 
cliente anziano, il pensiona- 
to, la persona modesta, la 
mamma coi bambini, Anche 
con gli stranieri i problemi 
non mancano. I croati spes- 
so non ne vogliono sapere di 
metter mano al portafoglio. 


Le molle insacchettate 
originali sono solo. Simmons! 


gia SIMMONS arriva infatti proprio dall’ America 
o rispettando la linea naturale della schiena. 


(O) c0- 


zione terrà una conferenza 
stampa. 

Sempre riguardo alla ma- 
nifestazione, Fabio Bellani, 
responsabile provinciale di 
Forza nuova fa rilevare 
che «chi era presente (il sot- 
toscritto) era in veste di os- 
servatore esterno alla mani- 
festazione». Forza nuova 
questo omeriggio alle 
17.30 in via delle Torri alle- 
stirà un banchetto per pro- 
testare contro i continui at- 
ti di guerra degli Stati Uni- 
ti. E stamattina alle 11.30 
al Caffè degli specchi una 
conferenza stampa riguar- 
do alle mozioni sul Kosovo 
sarà tenuta dai consiglieri 
comunali di Alleanza na- 
zionale. Un presidio di pro- 
testa contro an Nato verrà 
fatto stamattina dalle 11 al- 
le 12 davanti all'agenzia 
consolare degli Stati Uniti 
dal Partito umanista. 
Manlio Portolan, segretario 


rovinciale del Msi-Ft fa ri- 
levare che esibendo le ban- 
diere jugoslave alla manife- 
stazione «i serbi volevano 
solo riaffermare l’intangibi- 
lità déi loro confini. Niente: 
Trst je nas, ma casomai Ko- 
sovoJe Srbija». Riguardo al- 
la protesta di mercoledì, 
Franco Richetti, segretario 
provinciale del Ppi, sottoli- 
nea che «Lascia sgomenti 
che attorno alla chiesa di 
San Spiridione si siano rac- 
colte, sotto l’insegna di mi- 
nacciosi estremismi che 
pensavamo , confinati nelle 
pagine di un oscuro passa- 
to, oltre duemila persone». 
Secondo i Comunisti ita- 
liani e sloveni «manifesta- 
zioni politicamente equivo- 
che come quella del 31 mar- 
zo non aiutano a creare un 
largo movimento per la pa- 
ce. Occorre invece costruire 
occasioni di mobilitazione 
per la pace, che siano condi- 


I posteggi sulle Rive al centro delle polemiche. 


Sloveni e austriaci al contra- 
rio non piantano grane. Va 
anche detto che i connazio- 
nali che non pagano sono 
sempre raggiungibili trami- 
te le targa. Attraverso il no- 
stro avvocato inviamo loro 
una ingiunzione di paga- 
mento. Se non lo fanno fini- 
scono davanti al giudice e 
pagheranno così anche le 
spese di giudizio e quelle le- 
gali. Con gli stranieri inve- 


€ u=t00 


ce l’esazione è impossibile. 
Alcuni lo sanno e ne appro- 
fittano. Mi fermo un'ora’. 
Invece protraggono la sosta 
ben oltre le 20, quando finia- 
mo di lavorare. Pochi minu- 
ti dopo questi automobilisti 
se ne vanno senza pagare. 
Ospiti insalutati del par- 
cheggio e della città. Per 

uesto motivo a chi arriva 

opo le 17 chiediamo di pa- 
gare le ultime tre ore. Se si 


visibili da un’ampia maggio- 
ranza di cittadini. 
Cgil, Cisl e Uil invitano 
a partecipare alla manife- 
stazione che si svolgerà 
mercoledì a Bari. Il treno 
artirà alle 2.10 della notte 
da Trieste. I sindacalisti 
della Cgil, Selles, Kneipp, 
Vesnaver, Heller, Candotto 
e Padovan fanno rilevare co- 
me «da un lato Cgil, Cisl e 
Uil definiscono l'intervento 
militare come una contin- 
gente necessità, dall’altro 
invitano a manifestare con- 
tro i bombardamenti». La 
Commissione pari oppor- 
tunità del Comune chiede 
agli enti locali di predispor- 
re microprogetti articolati 
di e per i profu- 
i Coordinamenti 
lonne di Cgil-Cis]-Uil pen- 
sionati chiedono che si ado- 
perino «tutti i mezzi diplo- 
matici per bloccare il geno- 
cidio». Unione degli stu- 
denti e Unione degli uni- 
versitari auspicano «una 
cessazione immediata dei 
bombardamenti». 
sm. 


E rilevano che capita 
spesso che i «turisti» 
aspettino la fine dell'orario 
per ritirare l'auto, 
approfittando del fatto 

che non sono «perseguibili» 


allontano prima, ottengono 
il rimborso per le ore non 
usufruite», 

La «San Cristoforo» gesti- 
sce 480 posti macchina. Lun- 
go le Rive, in via dell’Orolo- 
gio, in via Machiavelli, Tor- 
rebianca e della Pietà. Ven- 
tinove sono i soci che perce- 
piscono poco più di un milio- 
ne e 400 mila lire nette al 
mese per sei ore di lavoro al- 
l’aperto. Al sole, al vento, 
sotto la pioggia, con la neve 
e quando soffia la bora. Al- 
cuni sono stati picchiati, al- 
tri offesi. Chi è gentile ha 
qualche probabilità di inta- 
scare la mancia. Chi tenta 
di «arrangiarsi» finisce sot- 
to inchiesta. Basta una se- 
gnalazione di un qualunque 
turista. Provare per crede- 


re. 
Claudio Ernè 


FACILITÀ DI 
PARCHEGGIO 


Orario: 
8.30-12.30 
15.30-19.30 


TRIESTE 


VIA CAPODISTRIA 33/1 


(BUS LINEA 1) 
TEL. 040.382.099 
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TRIESTE CITTÀ 


Esasperato per le lungaggini burocratiche un gruppo di persone senza lavoro si unisce in un'associazione 


Disoccupati? Sì, ma «organizzati» 


Gemellaggi con Napoli e lotta alla burocrazia quali primi obiettivi 


Per un'obiettiva ricostru- 
zione storico-politica dei 
fatti, ritengo che una ri- 
sposta all’On. Gualberto 
Niccolini debba esser da- 
ta. Essendomi sempre con- 
siderato per il passato suo 
amico, intendo dargliela 
‘personalmente. 

Non si può dimenticare 
lo straordinario fervore 
con cui Niccolini infiam- 
mò l'opinione pubblica tri- 
estina a favore della Lista 
per Trieste con le sue 
splendide cronache nel pri- 
mo periodo di Telequattro 
sotto la direzione di Chino 
Alessi. Dopodiché l'On. 
Niccolini si iscrisse alla 
LpT più che altro in cerca 
di uno spazio politico che 
in quel momento la LpT 
non era in grado di assicu- 
rargli. Passò quindi, nel 
corso delle sue innumere- 
voli transumanze (la tran- 
sumanza è la migrazione 
stagionale delle pecore...), 
al Pli e finì per presentar- 
si candidato del Polo del- 
la Libertà per conto della 
Lega Nord della quale fu 
eletto deputato di Trieste 
nel 1994. Trovatosi subito 
comprensibilmente in di- 
saccordo con gli assunti 
della Lega, passò poco do- 
po a Forza Italia e fu da 
questa ricandidato ed elet- 
to nelle successive elezioni 
del 1996. A questo punto 
commise quel grosso erro- 
re che, a mio avviso, segnò 
l'insanabile contrasto con 
tutti i vertici sia di Forza 
Italia che della LpT. Nel- 
la sua sede di via Cardue- 
ci, che era già stata del 
Pli, egli sponsorizzò e si fe- 
ce portatore delle posizio- 
ni di «Trieste Azzurra», fa- 
vorendo l’accanita campa- 
gna denigratoria contro 
la LpT che gli esponenti 
di quella fazione avevano 
già iniziato e che venne 
poi intensificata con il suo 
appoggio, spingendola fi- 
no ai limiti della rottura. 

Proprio in quanto suo 
amico, lo incontrai a cena 
alla fine di gennaio del 
1997 per ricercare insieme 
una soluzione alla grave 
frattura politica che si sta- 
va delineando. La sua con- 
clusione fu che il solo ri- 
medio sarebbe stato nomi- 
‘nare lui coordinatore pro- 
vinciale di Fi, per sanare 
così la prevenzione di «Tri- 
este Azzurra» nei confron- 
ti di Camber e della LpT. 

Pochi giorni dopo mi 
ammalai gravemente e da 
allora non ho più avuto al- 
cun contatto con l’On. Nic- 
colini. Rientrai però in 
tempo per partecipare al 
‘primo congresso provincia- 
le di Fi che sancì la desau- 
torazione della frangia 
scissionista di Trieste Az- 
zurra e praticamente an- 
che la sua. È stato infatti 
in quell'occasione e con il 
suo stesso comportamento 
che l'On. Niccolini si è «au- 
toescluso» da Fi, quanto 
meno a Trieste, dove si è 
precluso ogni spazio politi- 
co sia presente che futuro. 
Bene ha fatto, quindi, 


L'INTERVENTO 
«Niccolini si è escluso da Fi 
sostenendo Trieste Azzurra» 


l'On. Niccolini ad «emigra- 
re» altrove — come ha an- 
nunciato pubblicamente — 
per ricercare un altro futu- 
ro collegio elettorale trasfe- 
rendo il suo ufficio a Ro- 
ma, dove è sicuramente 
molto conosciuto per aver 
rischiato di mantenere in 
vita il governo Prodi con 
l’imperdonabile distrazio- 
ne di aver fatto mancare 
il suo voto determinante 
in Parlamento: una distra- 
zione che alla luce odier- 
na non vorremmo pensare 
sospetta. Ha dichiarato di 
non nutrire alcun precon- 
cetto per qualsiasi collegio 
da Bolzano a Palermo e 
quindi gli vanno formula- 
ti i più sinceri auguri. 

Rimane da constatare 
che il danno causato da 
lui e da Trieste Azzurra 

_con la tesi (figuriamoci!...) 
della volontà di prevarica- 
zione della LpT su Fi, è 
stato grave e, per quanto 
sia inverosimile, continua 
a produrre certi suoi effet- 
ti. In quella che dovrebbe 
essere la chiara e leale al- 
leanza paritetica fra due 
forze politiche indipenden- 
ti ma strettamente federa- 
te, la LpT dovrebbe agire 
quale «braccio operativo» 
per sopperire alla mancan- 
za di radicamento sul ter- 
ritorio di Fi e questa do- 
vrebbe costituire l’impor- 
tante «canale romano» per 
i problemi locali e per as- 
semblare insieme le forze 
elettorali. Purtroppo è ri- 
masto, però, un certo «stra- 
scico psicologico» che ali- 
menta in una parte di Fi 
un'inspiegabile diffidenza 
nei confronti di una più 
stretta simbiosi con la 
LpT. Proprio per cercare 
di dissipare questo «com- 
plesso» sono state più che 
opportune le dimissioni 
del Sen. Camber sia da se- 
gretario della LpT, che da 
coordinatore provinciale 
di Fi: mi sembra che que- 
sto elemento chiarificatore 
non sia bastato. 

E di questi giorni, infat- 
ti, la firma del contratto 
di affitto per una nuova se- 
de da parte del vice coordi- 
natore di Fi, ing. Laboran- 
ti. Personalmente mi rie- 
sce difficile giustificare, 
non tanto la violazione de- 
gli accordi sottoscritti da 
Berlusconi, che prevedeva- 
no la stessa a disposizione 
in comune della prestigio- 
sa sede della LpT, quando 
l'assurdità e la mancanza 
di ogni «raziocinio» di or- 
dine politico, logistico ed 
economico, che questa de- 
cisione comporta. 

Come Presidente della 
LpT, la considero quindi 
una grave infrazione dei 
reciproci buoni rapporti 
di alleanza. Mi riservo, 
pertanto, di esaminare 
quali saranno gli ulteriori 
sviluppi di tali rapporti 
nell'immediato futuro, per 
decidere a mia volta se 
conservare o meno il mio 
ruolo attuale con la neces- 
saria convinzione. 

Gianfranco Gambassini 


Nel mirino gli uffici che dovrebbero fornire occupa- 
Zione ma, a detta degli interessati, la frenano. Sede 
provvisoria all’Ugl, ma in piena autonomia 


Trieste come Napoli. Avre- 
mo anche noi i nostri ”di- 
soccupati organizzati”. Ar- 
rabbiati come e più che nel 
Meridione. Lo anticipa 
una nota, diffusa in occa- 
sione della nascita di un 
nucleo locale già in collega- 
mento con la città parteno- 
pea. «I disoccupati di Trie- 
ste — si legge — esasperati 
per la lunga attesa di un 
posto di lavoro che viene 
negato, sia per la crisi occu- 
pazionale sia per gli intral- 
ci burocratici inutilmente 
frapposti tra domanda ed 
offerta, hanno proclamato 
lo stato d’agitazione». 


Anche se il testo, a firma 
del responsabile Luigi Pa- 
store, non lo menziona, 
sembra che la causa scate- 
nante del malcontento sia 
stata la recente assunzio- 
ne di una trentina di lavo- 
ratori sloveni alla Ferriera 
e di sei rumeni alla Grandi 
Motori. Una scelta che, a 
quanto è dato di capire, 
verrebbe imputata alle ec- 
cessive “blindature” impo- 
ste dall’Ufficio del lavoro, 
dove le qualifiche dei singo- 
li lavoratori rischiano spes- 
so di tramutarsi in un han- 
dicap. Non sembra un ca- 
so, al riguardo, che il comi- 


Il treno di Prodi e Di Pietro 
partirà da Trieste il 15 aprile 


Era un'ipotesi, peraltro largamente anticipata, adesso è 
diventata ufficiale: il treno dei Democratici”, quelli del- 
l’asinello che fanno capo a Di Pietro e Prodi, partirà da 
Trieste il prossimo 15 aprile. Il convoglio si metterà in mo- 
to attorno alle 12 e 80 dalla Stazione Centrale, e nella 
sua prima tratta verso Venezia dovrebbe avere a bordo, ol- 
tre ai leder anzidetti, altri personaggi di rilievo del rag- 
gruppamento, quali i sindaci di Roma e dello stesso capo- 
luogo lagunare, Rutelli e Cacciari. 

Prodi, che tanto successo riscosse con il suo giro in pull- 
man attraverso l’Italia, che alfine gli valse l'elezione a 
premier, riparte dunque da dove aveva incominciato. Un 
tipo di coinvolgimento politico ”all’americana” ma che par- 
la anche di una certa enfasi posta sulle tematiche del ter- 
ritorio, dalla quale ci si aspetta un rientro elettorale in 
proporzione. In più, la partenza avverrà ad appena tre 
giorni dal referendum sul ”proporzionale”, sul quale i poli- 
tici presenti potranno esprimere le ultime opinioni. Anco- 
ra da definire il calendario delle eventuali manifestazioni 
collaterali, che verrà precisato nei giorni a venire. 


Altre prese di posizione in vista dell 


tato reclami tra le misure 
più urgenti «uno snellimen- 
to delle pratiche e una 


maggiore disponibilità nel - 


trovare soluzioni compati- 
bili con l’esigenza prima- 
ria di garantire condizioni 
di sopravvivenza, specie 
per coloro che devono man- 
tenere o formarsi una fami- 
glia». 

Il nuovo organismo ha 
eletto a propria sede prov- 
Visoria una stanza ospita- 
ta dal sindacato Ugl nella 
sede di via Crispi 5 
(tel.040/360365), dove rac- 
coglie anche nuove adesio- 
ni. La scelta, peraltro, è as- 
solutamente casuale, visto 
che i disoccupati tengono 
alla propria autonomia e 
precisano di non avere vin- 
colo alcuno con i sindacati 


tradizionali. «Abbiamo for- 
nito loro la disponibilità lo- 
gistica di un ufficio, in atte- 
sa della prima assemblea 
— ammette Ugo Fabbri del- 
PUgl — e devo dire anche 
che cavalcheremmo volen- 
tieri questa tigre, ma sia- 
mo impegnati su molti 
fronti. Dal punto di vista 
del sindacato posso solo ag- 
giungere che l’emergenza 
lavoro esiste, ed è grave. 
Quotidianamente ci trovia- 
mo di fronte a chiusure, di- 
smissioni, riduzioni del 
personale che non possono 
lasciarci tranquilli. Ci han- 
no contattato persino delle 
madri, disposte a tutto, an- 
che a incatenarsi da qual- 
che parte, pur di trovare 
un'occupazione ai figli». 
Sotto il profilo numerico, 
il nuovo nucleo sembra po- 
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File senza sbocchi: un classico, agli uffici del lavoro 


ter contare su circa 600 
aderenti che, sempre nel 


testo, anticipano «una se- , 


rie di iniziative per far 
esplodere il problema in 
tutte le sue articolazioni». 
Tra gli altri hanno aderito 
all’iniziativa i lavoratori 
assegnati ai lavori social- 


mente utili e i giovani im- 
pegnati nei piani di inseri- 
mento professionale che, 
stando ad alcune indiscre- 
zioni, avrebbero patito in 
misura maggiore certe di- 
scrasie legate ai rapporti 
con l’Ufficio del lavoro. 


Gran lavorìo sotterraneo attorno al meeting triestino del Cicd «allargato», organizzato da un trio di illustri «ex» 


Una Costituente di centro «segreta» 


Nasce all’insegna della se- 
gretezza la nuova forma- 
zione politica allargata vo- 
luta dal leader del Ced, 
Pierferdinando Casini, la 
Costituente di centro — De- 
mocratici europei. Tale è 
stata, negli ultimi giorni, 
la discrezione attorno al 
primo incontro triestino 
del movimento che qualcu- 
No, infatti, si è dimentica- 
to di avvertire gli stessi 
manovratori, vulgo i refe- 
renti locali del partito con 
le vele. 

Di sicuro c'è intanto la 
prima data del summit, ve- 
nerdì 9 aprile, la sua collo- 


a consultazione del 18 aprile 


Referendum: i Comitati del usì» 
rivolgono un appello alle donne 


A due settimane dal referen- 
dum  sull’abolizione della 
quota proporzionale si infitti- 
scono le prese di posizione 
dei favorevoli e dei contrari 

«Il cambiamento profondo 
nel panorama politico che 
può nascere dal referendum 
— afferma Anna Piccioni, re- 
sponsabile provinciale dei 
Comitati per il sì — sarà pos- 
sibile solo se verrà raggiunto 
il quorum e ci sarà un'alta 
percentuale dei ”sì”. Succes- 
sivamente bisognerà vigila- 
re affinchè la legge che usci- 
rà dalle urne non venga stra- 
volta». La Piccioni rivolge 
poi un appello alle donne, 
che rappresentano il 52 per 
cento dell’elettorato, affin- 
chè vadano a votare consen- 
tendo di raggiungere il quo- 
rum, «primo passo della vit- 
toria del sì». 

Il «sò» al referendum, so- 
stiene in una nota la direzio- 
ne triestina dei Ds, vuole es- 
sere «uno stimolo al Parla- 
mento affinchè produca una 
legge che consenta ai cittadi- 
ni di scegliere chi deve gover- 
nare, con quale programma 
e quale maggioranza, evitan- 
do forme intollerabili di in- 
terdizione e cambi di maggio- 


ranza». Î Ds auspicano poi 
che il dibattito nazionale sul- 
la legge elettorale produca 
una proposta anche a livello 
regionale, «dove ampie forze 
trasversali premono per il 
mantenimento del sistema 
proporzionale», e sempre in 
ambito regionale sostengono 
l'elezione diretta del presi- 


Intanto sul fronte del «no» 
il partito umanista afferma 
che il sistema maggioritario 
restringe la rappresentanza 


dente della giunta, con un 
premio di maggioranza. 
Ancora sul fronte del «sò 
la Federazione regionale dei 
verdi «pur consapevole di 
porre a rischio l'esistenza 
stessa del movimento», so- 
stiene il «sì» per corrisponde- 
re a un'istanza di cambia- 
mento e rinnovamento del 
Paese, fermatasi all'elezione 
diretta del sindaco e al siste- 
ma elettorale. Dopo il falli- 
mento della Bicamerale, so- 


stengono i Verdi, dall’eletto- 
rato può venire un segnale 
forte al Parlamento e alle 
istituzioni, per indicare che 
sulla strada delle riforme 
istituzionali non ci può esse- 
re un'inversione di marcia. 
în deciso invito a votare 
«no» giunge invece dal segre- 
tario regionale del Partito 
umanista, Pietro Rosenwir- 
th, il quale afferma che il re- 
ferendum rafforza il sistema 
maggioritario, «meccanismo 
che restringe la rappresen- 
tanza delle minoranze e dun- 
que la democrazia formale. 
proporzionale garantisce, 
purtroppo non completamen- 
te, la rappresentanza delle 
minoranze che sono portavo- 
ce comunque di chi non si 
sente rappresentato dai par- 
titi presenti sulla scena poli- 
tica». 

L'espressione del «no» al 
referendum emerge anche 
da un’assemblea pubblica 
che Rifondazione ha tenuto 
a Sottolongera. All’unanimi- 
tà ne è uscito un. duplice 
«no»: alla guerra e a quesito 
referendario. «I partiti del sì 
— afferma una nota — che vo- 
Foo un allontanamento 

lella gente dalla politica so- 
no gli stessi che sostengono i 
bombardamenti della Nato». 


cazione, nella sala Vulca- 
nia 1 della Stazione Marit- 
tima e l’orario, tra le 18 e 
le 21. Gratta gratta, vengo- 
no fuori anche le generali- 
tà dei referenti che hanno 
diramato gli inviti, ed è su- 
bito deja vu. Rispondono 
infatti ai nomi di Piergior- 
gio Luccarini, già braccio 
destro di Biasutti in Regio- 
ne ma estraneo alla scena 
politica da tempo, Sergio 
Pase, noto per la sua cari- 
ca di direttore delle Auto- 
vie Venete e Carmelo Ca- 
landruccio, ancora alla ri- 
cerca di una ricollocazione 
politica precisa dopo l’espe- 


rienza con la Dc e la mete- 
orica comparizione nel 
Cdu. E proprio a un ex 
esponente nazionale del 
Cdu, Tabacci, si dovrebbe, 
sempre secondo le indiscre- 
zioni, il lavorìo organizza- 
tivo che sta dietro al con- 
fronto triestino e che, già 
qualche settimana orsono, 
si è tradotto in un affolla- 
tissimo meeting regionale 
a Villa Manin. 

Le lettere inviate nei 
giorni scorsi a varie case 
triestine dovrebbero esse- 
re state alcune centinaia. 
Destinatari, molti notabili 
dell’ex balena bianca, sim- 


antiguariato in barchessa 


patizzanti d’area, ’opinion 
makers” e, ovvviamente, 
amici degli amici. L’inizia- 
tiva di Casini, nata origi- 
nariamente per rimpolpa- 
re le file del Ccd, che corre- 
rà per l'Europa da solo, 
sembra invece, almeno lo- 
calmente, poter riportare 
a galla quella voglia di De 
mai sopita in tanti ex espo- 
nenti. Per riprove o smen- 
tite, comunque, non resta 
che attendere l’appunta- 
mento di venerdì. E, me- 
mori degli anni di Palazzo 
Diana, prepararsi agli ap- 
pelli nominali... 

f.b. 


Gulliver 


dal 


ORARI: Sabato, Domenica e festivi dalle 10,00 alle 20.00 - feriali dalle 15.00 alle 20.00 


Per informazioni: 
Per la prevendita: 


x ProLoco 


Vila Manin Codroipo 


EER] REGIONE AUTONOMA 
ES FRIULI VENEZIA GIULIA 


Comune di Codroipo 


In collaborazione con: 
ORGA.FIA. srl 


8.00-19.00 / Villa Manin-Codroipo Tel. 0432/904721 
: 8.00-19.00 / Villa Manin-Cadroipo Tel. 0452/904721 


DUE ANNI FA LA DISNEY VI HA 
STUPITO CON «LA CARICA DEI 
101» ORA VI SBALORDIRÀ CON 


ALLE ORE 15.15 e 17 


UN NUOVO GRANDE EROE! 
ac Dienep PICTURES Presenta 
ILGRANDE 


[| unto 
INTERNATIONAL 
li” picrures 


AL CINEMA 


ALLE ORE 15 16.20 17.40 
Un'avventula per tutti 


quelli 


che... hanno portato i pannolini 


IL CARTOON N. 1 NEL MOND 


wwwnogratsmovie.com 


cs du 
nica mente co8: 


ALLE ORE 15.30 17 18.30 
JOHN GOODMAN 
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TRIESTE CITTÀ 


15 


IL PICCOLO 


Sarà evacuata questa mattina la zona attorno n pont San Pantaleone per un raggio di 500 metri 


Bomba, oggi è il «D- ‘day 


Settecento persone dovranno abbandonare le case entro le 6. 45 


Valmaura, oggi è il D- -day. 
Questa mattina l’ordigno 
rinvenuto sul monte San 
Pantaleone sarà disattiva- 
to. Entro le 8.45 gli abitan- 
ti delle vie Cesca, Zenatti, 
Puschi, Racheli, Tribel, 
Schmidl, San Sabba, Butaz- 
Zoni, Rio Primario (dal ter- 
mina] Siot), Errera, Pigafet- 
ta e Giarizzole, dovranno 
abbandonare le “loro abita- 
zioni. Singolare invece la 
posizione dei residenti di 
via Rossi. Dovranno andar- 
sene solo quelli che abitano 
sul lato che dà a sud. Infat- 
ti il confine dei cinquecento 
metri dal luogo del disinne- 
sco è proprio nel mezzo del- 
la carreggiata. Da una par- 
te al sicuro, dall’altra in pe- 
ricolo. In mezzo, il... limbo. 
E dove andranno il sabato 
di Pasqua que- 
ste persone 
che, secondo i 
calcoli del Co- 
mune, sono 
668, in partico- 
lare 258 nuclei 
familiari? «Sa- 
Tanno convo- 
gliati in un’ap- 
posita area al- 
lo stadio Gree- 
zar. Sarà alle- 
stita una strut- 
tura proprio 
per limitare al 
massimo i disa- 
gi, anche se la 
data di oggi è 
stata scelta 
proprio perchè 
è l’inizio del 
week-end di Pasqua e molti 
vanno in gita», annuncia 
Massimo Mauro, funziona- 
rio dell’ufficio di gabinetto 
della prefettura. «Questa è 
una situazione di emergen- 
za alla quale dobbiamo far 
fronte», dichiara l’architet- 
to Angelo Mannino, respon- 
sabile comunale della Pro- 
tezione civile. 

per quanto riguarda 
gli insediamenti industrali 
come il Deposito costiero di 
via Rio Primario, quali pre- 
cauzioni saranno adottate? 
«Abbiamo deciso di disinne- 
Scare l’ordigno dopo l’ok dei 
Vigili del fuoco. I pompieri 
hanno fatto un sopralluogo 
accertando che i serbatoi so- 
no vuoti. Dunque non ci do- 
Vrebbe essere pericolo», ag- 
giunge il responsabile della 
prefettura. Ma torniamo 
agli abitanti della zona. 


Sintesi 


Calvin Klain JeÉ 


Dalle prime ore del matti- 
no saranno disponibili alcu- 
ni autobus dell’Act e della 
Polizia ai quali si affianche- 
ranno due pulmini della 
Croce rossa. Gli ammalati 
ei disabili saranno traspor- 
tati invece dalle ambulan- 
ze della Croce rossa e del 
”118”, negli ospedali i pri- 
mi, al centro di raccolta gli 
altri. Alle operazioni colla- 
boreranno sia i volontari 
della Protezione civile che 
gli alpini dell’Ana triesti- 
na. E se qualcuno invece si 
impunta e vuole rimanere 
a tutti i costi a casa? «Cer- 
cheremo di convincerlo. Ma 
ci possono anche essere del- 
le sanzioni penali per inos- 
servanza delle disposizioni 
dell'autorità giudiziaria», 
risponde Massimo Mauro. 
Saranno cir- 
ca un centinaio 
gli uomini del- 
le forze dell’or- 
dine impegna- 
ti. Il sindaco Il- 
ly ha disposto 
l'istituzione di 
numerosi posti 
di blocco per 
impedire l’in- 
gresso nel. 
l’area interes- 
sata. E così an- 
che il prefetto 
De Feis che ha 
| emesso un’ordi- 
nanza in cui si 
dispone il divie- 
to di transito 
lungo la Gran- 
de viabilità tra 
gli svincoli di via Valmaura 
e via Malaspina. 
S'inizierà alle 9. Ad ope- 
rare sarà il maresciallo Fi- 
lippo Sturniolo del Nucleo 
rastrellatori dell’Esercito. 
Con lui lavoreranno anche 
altri due artificeri militari 
e due civili, «Foreremo la 
corazza della bomba con 
acido nitrico. Poi interverre- 
mo con un getto di vapore 
tra 83 e 87 gradi per scio- 
gliere l’esplosivo. Il lavoro 
durerà un paio d'ore. Que- 
sta bomba è la gemella di 
quella sulla quale siamo in- 
tervenuti quattro anni fa, 
ha Spiegato il sottufficiale. 
Intanto ieri ordigno del pe- 
so di mille libbre è stato si- 
Stemato su una particolare 
struttura. Ed è stato rad- 
doppiato il servizio d'ordine 
dei carabinieri. 
Corrado Barbacini 


In chiaro l'area interessata dall’evacuazione per il disinnesco della bomba. 


Troppi rischi per gli «sceriffi», secondo i sindacati 


I vigilantes vogliono più tutela |: 
Appello a prefetto e questore 


Vigilantes presi di mira come fossero ber- 
sagli del tiro a segno. Accade purtroppo 
fin troppo spesso, infatti, come ci ha inse- 
gnato la tragedia degli «sceriffi» i impiega- 
ti nel trasporto valori di Varese, che la 
categoria delle guardie giura- 
te sia vittima di fatti di san- 
gue che non sarebbero mai 
accaduti se l'operatività del 
servizio godesse dei controlli 
sistematici da parte delle for- 
ze dell'ordine. 

È quanto evidenziano Fil- 
cams-Cgil, Fisascat-Cisl, Uil- 
tucs-Uil e Ugl, con una lette- 
ra inviata in questura e in 
prefettura, dove si chiede 
con urgenza «visto che le 
guardie giurate — si legge — 
non sono operatori di serie 
B» un controllo preventivo 
sulla corretta applicazione della norma e 
di sicurezza per la tutela delle guardie 
giurate di Trieste. 

«Tenendo conto della recrudescenza di 
criminalità — dice Paolo Persi della Cisl 
— che si osserva anche nella nostra città, 


noi chiediamo un intervento ”prima” che 
ci scappi il morto. Ci sono luoghi a Trie- 
ste, che non cito, ovviamente, dove fare 
la ronda notturna è davvero un rischio, 
come cortili o hangar dove manca total- 
mente l'illuminazione. Per 
un malfattore un'imboscata 
sarebbe uno scherzo da nien- 
te. Quindi noi ci appelliamo 
al regolamento del ’94 sulla 
modalità di servizio dei vigi- 
lantes, emanato dalla questu- 
ra, che vogliamo si attivi per 
dei controlli sistematici, so- 
5l prattutto sul modo di opera- 
re degli istituti di vigilanza 
privata». 

Nel regolamento della que- 
stura si toccano temi spinosi 
e delicati, come la formazio- 
ne professionale, l’aggiorna- 
mento, le dotazioni di armi, ma soprat- 
tutto l'impiego numerico delle guardie, 
che non deve essere risicato. 

In certi servizi, infatti, l'essere in due 
o in tre è la differenza che fa salvare la 
pelle, in caso di rapina o di attentato. . 

da. cam. 


Petrarca 

Il preside: 
«Non potevo 
concedere 
l'aula magna» 


«Ho fatto tutto ciò che 
era giusto e logico fare, 
senza forzature e, so- 
prattutto, senza parteg- 

lare er qualcuno. 

uando le vacanze scola- 
stiche ‘pasquali saranno 
terminate, sarò pronto a 
riprendere in esame le 
richieste degli studenti». 

Parla pacatamente 
Giovanni Feminiano, da 

arecchi anni preside 
HST liceo «Francesco Pe- 
trarca», teatro negli ulti 
mi giorni di vibrate pro- 
teste, arricchite da tan- 
to di auto incatenamen- 
ti, esposizione di cartel- 
loni e sit-in sulle strisce 

edonali, messi in atto 

ai suoi studenti. 

«Loro. affermano che 
non ho voluto concedere 
l’aula magna per un’as- 
semblea straordinaria 
nella quale si sarebbe do- 
vuto discutere della si- 


| tuazione nella quale ver- 


sa la succursale di largo 
Sonnino - spiega - ma 
uesta non è la verità. 
uando ho ricevuto la lo- 
Di richiesta, sottoscritta 
uasi 250 ragazzi, 

non di potuto concedere 


la disponibilità della sa- 
la, perchè essa è omolo- 
pe per poco pria di cen- 


ersone. Non posso 
i ‘are contro i regola- 
menti di sicurezza - ag- 
giunge - perchè la re- 
sponsabilità è mia. Mi 
sono allora attivato per 
chiedere collaborazione 
ai colleghi del ‘Galilei’ e 
del Volta’, istituti dotati 
di aule molto più capien- 
ti. Ma per la data fissata 
dagli stessi studenti, 
cioè il 31 marzo, tali 
strutture erano già occu- 
ate. A quel punto non 
otuto fare altro che 
declinare la richiesta. 
D'altra parte, è stata la 
stessa Digos, intervenu- 
ta quando gli studenti 
sono entrati senza auto- 
rizzazione nell’atrio del- 
la scuola - conclude il 
preside - a spiegare loro 
che non avrebbero per- 
messo un'occupazione in 
questo frangente». 

Va anche aggiunto 
che per sabato 277 marzo 
era già programmata da 
tempo, un'assemblea or- 
dinaria, nella quale si sa- 
rebbe potuto discutere 
comunque della succur- 
sale di largo Sonnino. 

u. sa. 


carati 


IN BREVE 
Ennesimo arresto per Roby Indelicato 


Preso dai poliziotti 
mentre torna a casa 
dopo lo scippo 


Ennesimo arresto per Roby Indelicato, 24 anni, via 
Campi Elisi 41. Gli agenti della squadra mobile gli 
hanno stretto le manette ai polsi l’altra sera dopo che 
aveva appena scippato la borsetta, contenente poche 
decine di migliaia di lire, a una donna di 62 anni. 

Indelicato, notato e riconosciuto da una pattuglia 
della polizia, aveva messo a segno lo scippo in sella a 
un ciclomotore, con il quale era riuscito prontamente 
ad allontanarsi. Il giovane, però, è stato bloccato da- 
gli agenti mentre entrava nella sua abitazione: ha 
ammesso la propria responsabilità sia per lo scippo, 
sia per il furto del ciclomotore da lui usato per com- 
pierlo. 


Clandestini fermati dai carabinieri di Muggia 
vicino alla stazione delle autocorriere 


Non passa giorno senza che qualche clandestino non fi- 
nisca nelle rete delle forze dell’ordine. Questa volta so- 
no stati due cittadini dell’ex Jugoslavia ad essere blocca- 
ti nei pressi del parcheggio delle autocorriere di Mug- 
gia. I due erano appena entrati in una Fiat Punto con 
targa tedesca. Ma i carabinieri di una pattuglia della 
compagnia di Muggia hanno notato la scena e così l’au- 
to è stata bloccata. I due clandestini sono stati accompa- 
gnati all’ufficio stranieri. Denunciati invece altri due ex 
Jugolslavi, loro parenti, che si trovavano nell’auto. 


Rubano l'oboe dall'auto a un musicista del Verdî 
durante una sosta in un bar di Sistiana 


Sono bastati pochi minuti di disattenzione per gettare 
nella più nera disperazione un giovane musicista mon- 
falconese, elemento dell'orchestra del teatro «Verdi» di 
Trieste. L’altro pomeriggio all'artista è stato rubato un 
oboe, prezioso strumento di lavoro. Il furto è avvenuto 
alle 16.15 a Sistiana Mare: l’astuccio contenente l’oboe 
è stato lasciato nell'abitacolo di una vettura parcheg- 
giata. Tempo di prendere un caffè in bar e qualcuno 
aveva già provveduto ad arraffarlo dopo aver forzato 
una portiera. «Il mio oboe - spiega il musicista - non è 
commercializzabile, nessuno può ricavatci denaro. Per 
favore, me lo facciano ritrovare...». Chi avesse notizie 
dell’oboe telefoni alla nostra redazione di Monfalcone 
al numero 0481790201. 


Cerimonia al poligono di Opicina per commemorare 
" h PUPA RI RI PT pì 

i settanta ostaggi trucidati dai nazisti nel ‘44 
Cerimonia dell’Anpi domani al poligono di tiro di Opici- 
na, luogo simboloco della persecuzione fascista e nazi- 
sta e degli eccidi. I settanta ostaggi fucilati nel 1944 sa- 
ranno commemorati dal sottosegretario alla Difesa, 
Guerrini. La manifestazione assume un significato par- 
ticolarmente rilevante «perchè - si legge in una nota 
dei Comunisti - la memoria degli orrori rafforzi l’impe- 


gno per la costruzione di un'Europa che ripudi la guer- 
ra». 


Domani e lunedì non si lavora alla Posta centrale 
Denunce di morte: ufficio chiuso solo a Pasqua 

La filiale delle Poste informa che nei giorni di domani, 
domenica di Pasqua, e lunedì saranno chiusi gli sportel- 


li di piazza Vittorio Veneto. Apriranno invece lunedì 
gli uffici comunali delegati a ricevere le denunce di 


per 


Casual! 


Lo stile che sei. 


Proprio così. Casualmente. Gli stessi gusti, lo stesso 
stile, lo stesso negozio: Godina. 

Dal casual all’ abbigliamento sportivo, dalle 
attrezzature alle calzature, dalla testa ai piedi, 

è dimostrato: quì si può trovare di tutto. 

Anche Gianna. 


*AUT. MIN. N° 97/67048 del 19.12 
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TRIESTE CITTÀ 


SABATO 3«APRILE 1999 


Da due anni.il Servizio unificato di risposta fa risparmiare tempo e stress a chi ha bisogno di cure o di esami 


«Pazienti agevolati» grazie al Sur 


E a Muggia cinque medici di famiglia offrono «medicina generale di gruppo» 


Parlato: «L'Ordine 
veglia sull'etica 
professionalen 


Che cosa dice il presiden- 
te dell'Ordine dei medici, 
Giuseppe Parlato, sui me- 
dici di famiglia? «So che 
ci si lamenta per le visite 
a domicilio. Ma è cosa da 
risolvere con l’Azienda sa- 
nitaria». 

Un’eventuale omis- 
sione di soccorso non 
sarebbe questione an- 
che deontologica? 

«Sì, l'Ordine veglia sul- 
l'etica professionale. Ma 
io sto finendo il mio terzo 
mandato, e quindi faran- 
no presto 12 anni di gui- 
da dell’Ordine, e non ho 
mai dovuto provvedere il 
tal senso». 

L'Ordine on si Sca: 

a proprio puesti 
Iedici? È 

«Nacque, nel 1946, co- 
me punto di riferimento 
dell’attività libero-profes- 
sionale. I medici di fami- 
glia sono convenzionati 
col Servizio sanitario. Io 
stesso, sa, sono stato me- 
dico di Lattico, e per 45 
anni. E anche segretario 
del sindacato». 

Quanti iscritti? 

«Allora non c'erano li- 
miti, ne avevo 1900. Il 
guaio - a proposito di 
quel presunto scandalo, 
quando si parlò di liste di 
assistiti già defunti - fu 
che mi bloccarono le iscri- 
zioni, perché ne avevo 
troppi. La revisione ana- 
grafica fu fatta a distan- 
za di anni, e si scoprì che 
ben 400 dei miei iscritti 
nel frattempo erano mor- 
ti. Ho subito un bel dan- 
no economico, allora». 


Dura la vita del medico di 
famiglia, ma dura anche 
quella del paziente. Una vol- 
ta uscito dall’ambulatorio, 
spesso comincia per lui un 
lungo viaggio nella giungla 
sanitaria. Dove prenotare? 
Quanto aspettare? Come 
timbrare? E qual è il segre- 
to per trovare quel che ser- 
ve? Fatti, a volta con fatica, 
accertamenti ed esami, biso- 
gna poi tornare dal proprio 
medico: nuova fila. 

Bene, c'è la prova che il 
percorso può essere meno 
accidentato. E’ in corso in 
due sedi del terzo distretto 
dell'Azienda sanitaria - 
quello che ha sede a Val- 
maura e che copre anche 
Muggia - un servizio doppia- 
mente sperimentale, che 


«coccola» il paziente e che ri- 
dà al medico di medicina ge- 


Su oltre 12 mila proteste 
giunte all’Ass solo l'1% 
ha avuto un seguito 


I sondaggi dicono che per il 
cittadino italiano la figura 
più amata del mondo-Sani- 
tà è proprio il medico di fa- 
miglia. Un'indagine commis- 
sionata tre anni fa dal- 
l'Azienda sanitaria triesti- 
na alla Doxa diede un buon 
risultato: l’82 per cento del 
campione era «soddisfatto» 
in pieno o abbastanza, 1’°88 
manifestava «fiducia». Da 
allora però è peggiorata 
l'opinione sulla disponibili- 
tà del medico: secondo la Do- 
xa, l’86 per cento dei cittadi- 
ni considerava allora «faci- 
le» mettersi in contatto, og- 
gi invece 98 per cento delle 
proteste riguarda proprio la 


Riconoscimenti per piccole e medie imprese 


Il «Premio qualità Italia» 


a caccia delle aziende migliori, 
ma da noi sono davvero poche 


La cultura della qualità, come fattore critico di successo 
dell'impresa. E questa la filosofia che diffondono da qual- 
che anno i membri dell’Associazione «Premio qualità Ita- 
lia», alcuni dei quali sono stati presenti a Trieste, nella se- 
de dell’Associazione degli industriali per presentare l’edi- 
zione ‘99 della manifestazione, giunta al terzo anno di vi- 


ta. 

«Il modello che den — ha spiegato Gianpaolo Bene- 
detti, componente del Comitato di valutazione dell’Asso- 
ciazione — è quello della reale eccellenza. Lungi da noi of- 
frire certificazioni di qualità astratte e teoriche — ha ag- 
giunto — il FEnERzio nel nostro caso è ben concreto e prende 
in esame elementi come il management, il risultato realiz- 
zato nel business dalle singole aziende, il rapporto con i 
concorrenti è, non ultimo, il bilancio». 

La presentazione avvenuta a Trieste riguarda le piccole 
e medie imprese: «Inizialmente alla valutazione partecipa- 
vano le grandi industrie — ha sottolineato da parte sua 
Fortunato Giardina, valutatore del Premio qualità Italia 
— poi si è arrivati alle piccole e medie imprese. E la confer- 
ma migliore della bontà dei nostri parametri di giudizio è 
rappresentata proprio dal fatto che le aziende che hanno 
vinto il premio nelle prime edizioni o si sono classificate 
comunque in buona posizione — ha detto ancora — sono poi 
quelle che nella realtà di ogni giorno hanno evidenziato i 
successi più netti». 

Va anche aggiunto per che sono pochissime rispetto al 
numero complessivo di piccole e medie imprese presenti 
sul territorio nazionale (circa 3 milioni e mezzo nei vari 
settori) quelle che possono entrare a far parte del novero 
delle partecipanti a Premio. Scarsissime addirittura quel- 
le del Friuli-Venezia Giulia. 

<E una cultura che deve ancora diffondersi — ha conclu- 
so Benedetti — ma il nostro lavoro è teso soprattutto a que- 
sto, perché solo le aziende in linea con un criterio di-eccel- 
lenza potranno raccogliere le sfide future». 

u.sa. 


nerale una centralità opera- 
tiva all’interno del comples- 
so sistema. 
Nell’ambulatorio distret- 
tuale di via Puccini a Trie- 
ste, e in quello di via Batti- 
sti a Muggia, funziona da 
due anni il «Sur» (Servizio 
unificato di risposta). Vi 
hanno aderito 20 dei 52 me- 
dici «di base» del distretto. 
Se il famoso «Cup» centraliz- 
za le domande dell’utente, 
questo - come dice il suo no- 
me - è un capolinea della ri- 
sposta. Una caposala, o in- 
fermiera, accoglie il pazien- 
te col suo problema; prende 
contatto col medico di base, 
il quale stabilisce il da farsi; 


la stessa caposala prenota 
subito le visite e gli esami 
necessari; quando l’utente è 
sotto esame, lo specialista 
può parlare seduta stante 
con il medico curante, consi- 
gliare ulteriori verifiche, 
consultarsi, dare risposte. Il 
cittadino è accompagnato e 
«yigilato», non è più solo nel- 
la nota giungla. 

Viceversa, anche per il 
medico di famiglia il «Sur» è 
una risorsa. Per i casi più 
complessi, è lui stesso a ri- 
volgersi alla caposala del di- 
stretto, a richiedere ambula- 
tori, mezzi di diagnosi, spe- 
cialisti e così via. La «cabi- 
na di regia» (che via via ag- 


non reperibilità, o la visita 
domiciliare non tempestiva. 

Questi dati sono monito- 
rati dall’Urp, Ufficio relazio- 
ni col pubblico dell’Azienda, 
deputato a dare consigli, 
ma anche a raccogliere i 
malcontenti. Nel ‘98 si sono 
rivolti allo sportello per mo- 
tivi vari 12.537 cittadini. Il 


27,5 delle proteste riguarda- 
va l'assistenza nel distretto, 
il 13 per cento proprio i me- 
dici di medicina generale. 
«Dopo i preponderanti pro- 
blemi dell’accesso e del con- 
tatto - spiega la responsabi- 
le dell’Urp, Lucia Starace - 
vengono le lamentele per er- 
rori diagnostici, violazioni 


giorna le schede sanitarie) 
provvede, e si muove nel 
mondo sanitario con una 
duttilità e una corsia prefe- 
renziale che certo non ap- 
partiene al singolo. 

Il rapidissimo passaggio 
di informazioni accorcia di 
molto i percorsi tra «doman- 
da» e «risposta». Spesso si 


: può evitare un ricovero, sen- 


za pregiudicare in alcun mo- 
do l’approfondimento sullo 
stato di salute. Oppure fer- 
marsi a un «day hospital». 
Ma quando anche fosse ne- 
cessario il ricovero, il raccor- 
do con il «Sur» non si inter- 
rompe: il canale col medico 
di famiglia è apertissimo. E 
questo è fondamentale, es- 
sendo egli il primo deposita- 
rio della storia clinica dei 
suoi pazienti. «Tutto ciò - 
spiega Mario Reali, il medi- 


L 


co responsabile del terzo di- 
stretto - anche grazie alla 
grande collaborazione con i 
reparti ospedalieri. In quasi 
due anni sono stati risolti co- 
sì quasi mille casi. Il princi- 
pio-base che abbiamo tra- 
smesso alle infermiere di 
regia” dice: ”Fai come se il 
paziente fosse uno di casa 
tua”». Potremmo dunque 
chiamarlo il «paziente age- 
volato». 

Ma poi c'è un altro esperi- 
mento, riservato da un an- 
no a questa parte solo agli 
utenti di Muggia. Cinque 
medici di famiglia hanno ac- 
cettato la «medicina genera- 
le di gruppo». A turno, sono 
presenti nell’ambulatorio 
del distretto per quattro ore 
al giorno, dalle 8 alle 12. Il 
pomeriggio ciascuno apre il 
proprio ambulatorio per 


due ore, e accoglie anche i 
pazienti dei colleghi. Quin- 
di: sei ore di medico di fami- 
glia al dì. In più, il fatto di 
lavorare nella sede del di- 
Stretto consente di sommini- 
strare in loco certe cure (le 
flebo, o le trasfusioni, per 
esempio). 

Ma un infermiere è da po- 


Tre anni fa 1°86% dei cittadini considerava facile mettersi in contatto, oggi il 98% delle proteste risuarda la irreperibilità 


chi giorni presente pure al 
Pronto soccorso. Prende no- 
ta. Se la richiesta di ricove- 
ro non è accettabile, il citta- 
dino non è rispedito a casa 
in solitudine, ma restituito 
al suo medico curante per 
stabilire nuovi percorsi. E 
ASA è un «paziente protet- 
0». 

Gabriella Ziani 


Ma cala la disponibilità dei dottori 


della deontologia professio- 
nale, rifiuto della visita a ca- 
sa. Insignificante lo sconten- 
to su orari e file in ambula- 
torio». 

Ma, di tutte le proteste ar- 
rivate all’Azienda, solo per 
l1 per cento è stata aperta 
un'istruttoria. E il resto? 
Tutte segnalazioni insignifi- 
canti? In realtà, una ‘serie 
di complessi meccanismi 
crea un cordone protettivo 
abbastanza robusto attorno 
al sistema sanitario, e forse 
il cittadino già lo sa, visto 
che a voce protesta molto, 
ma poi raramente fa una de- 
nuncia scritta. Quindi una 
prima scrematura è questa. 

Poi che cosa succede? 


L’Azienda sanitaria sanzio- 
na, attraverso una commis- 
sione, solo chi contravviene 
palesemente alla convenzio- 
ne. Ma di fronte a una prote- 
sta, c'è sempre a far da con- 
traltare la voce del medico 
interessato, che spesso ha 
l’autorità per opporre le sue 
buone ragioni. Accusatore e 
accusato parlano sempre se- 

aratamente, ‘l’Azienda è 
‘arbitro. 

E se ci si rivolge all’Ordi- 
ne? Niente da fare, l'Ordine 
interviene solo in appello, 
su indicazione dell'Azienda. 
In pratica, non succede mai. 
E il Tribunale del malato? 
Non ha molte frecce all’ar- 
co, nonostante il nome mi- 


naccioso. Non può essere at- 
tore di una causa giudizia- 
ria, né costituirsi parte civi- 
le, né appellarsi all’Ordine 
perché «bisogna rivolgersi 
all'Azienda». n) se vuol pa- 
trocinare il cittadino con la 
dialettica, la pubblicizzazio- 
ne dei problemi lo mette a 
esplicito rischio di querela. 
Cerchio chiuso, quindi? 
No, perché come afferma la 
stessa Azienda sanitaria - 
che, per migliorar le cose, 
ha fatto affiggere le «nor- 
me» in tutti gli ambulatori 
-, Spetta proprio ai cittadini 
il compito di farsi vivi con 
più sollecitudine. Lo dicono 
lel resto gli stessi medici: la 
gente ha un potere (qualcu- 


no aggiunge: e non lo usa). 
Se si borbotta solo col vicino 
di casa, il messaggio andrà 
per l’aria. 

Diranno i medici: «Ma per- 
ché cercare proteste che 
non risultano agli atti?». 
Perché parlano anche le per- 
sone, non solo le carte. An- 
che se resta evidente che 
tra medico di famiglia e fa- 
miglie si respira una sorta 
di amore-odio, a corrente al- 
ternata. Come accade sem- 

re, quando l’uno non può 
‘fare a meno dell’altro. 
g.z. 


(3- fine) 

Le precedenti puntate 
sono state pubblicate 
il 28 el 31 marzo 


Dopo Rosenquist, Dine e Byrne ora è la volta di colui che viene considerato il più importante artista di colore di tutti i tempi 


Basquiat: «mostra-eventon al museo Revoltella 


L'esposizione presenterà 46 lavori su tel 


«Può diventare uno degli 
eventi di punta dell’anno, 
non solo dell’Italia», affer- 
ma il vicesindaco Roberto 
Damiani. Ieri, infatti, un at- 
to di giunta ha ufficializza- 
to la decisione dell’assesso- 
rato alla Cultura del Comu- 
ne di dedicare quest'anno, 
nella prestigiosa sede del 
Civico Museo Revoltella, 
una mostra a Jean Michel 
Basquiat, considerato il più 
importante artista di colore 
di tutti i tempi. La mostra 
al Revoltella (per la quale 
non è stata ancora stabilita 
una data precisa) nata in 
collaborazione con la Galle- 
ria svizzera di Bruno Bisho- 
fberger, potrà contare sulla 
presenza di opere quanto 
mai significative. Precisa 
ancora Damiani che «l’espo- 
sizione, che sarà allestita 
negli ultimi piani dell’ala 
scarpiana del Civico Mu- 
seo, presenterà 46 lavori su 
tela, 40 su carta di grande 
formato e due sculture, cui 
verranno aggiunte quasi 
venti opere realizzate da 
Basquiat assieme ad Andy 
Warhol e Francesco Cle- 
mente». 


L'iniziativa s’inserisce 
dunque nell’ambito delle 
manifestazioni dal respiro 
internazionale che già da 
qualche anno, e precisa- 
mente dal 1995, vengono al- 
lestite a Trieste. Così dopo 
Rosenquist, Dine e Byrne, 
ora tocca a Basquiat. Nato 
a Brooklyn. nel dicembre 
del 1960, Basquiat inizia il 
suo percorso creativo se- 
gnando con le bombolette 
spray i muri della metropo- 
li americana. Il successo, 


quello vero, arriva dopo, an- 
che grazie all'amicizia con 
Andy Warhol, Francesco 
Clemente, Julian Schnabel 
e col gallerista svizzero 
Bruno Bishofberger. L’even- 
to, considerata la qualità 

elle opere che verranno 
presentate, si preannuncia 
come una grande occasione 
per conoscere e apprezzare 
i graffiti di questo maestro 
divenuto celebre presso il 
grande pubblico anche do- 


stra del Cinema di Venezia 
nel 1996 del film «Ba- 
squiat» con la regia e la sce- 
Ela di Julian Schna- 
bel. La \oelliiie che riper- 
correva le tappe fondamen- 
tali della vita dell’artista 
morto nel 1988, contava 
sulle magistrali interpreta- 
zioni di Jeffrey Wright (Ba- 
ceo, David i 
(Warhol), Gary Oldman 
(Schnabel) e. Dennis Hop- 
per (Bruno Bishofberger). 
«Il progetto», commenta 
ancora Damiani, «ci assicu- 
ra: sul successo di questa 
iniziativa che a tutti gli ef- 
fetti viene a essere la pri- 
ma importante mostra an- 
tologica dedicata a Ba- 
squiat organizzata in Ita- 
lia. In abbinamento alla 
rassegna stiamo anche pen- 
sando di realizzare un con- 
corso pento a giovani arti- 
sti locali che si vorranno im- 
pegnare nella tecnica del 
‘affito. L'interesse presso 
i giovani credo possa esiste- 
re anche alla luce della re- 
cente rappresentazione tea- 
trale ’Basquiat: graffiti a 
New York”, organizzata dal- 
l'Istituto statale d’arte Nor- 
dio nell’ambito del palio te- 


Bowie. 


a, 40 su carta di grande formato e due sculture 


A sinistra, Basquiat tra Warhol e Clemente e, qui sopra, 


pola presentazione alla mo- atro degli Asinelli». «Palla a mano», opera realizzata dai tre in collaborazione. 
«|—_; ______°_......_______.__..-...;.....i.0i 


annunciano i 50 anni d’attività 


di papà e mamma 


straordinarie. 
Un ricordo affettuoso 


per nonno Piero e nonna Lucia. 


La gentile clientela è invitata 


oggi dalle 18.30 in poi per un brindisi in compagnia. 
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un grazie di cuore a due persone 
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OGGIONI: i letti contenitore originali 


[ guaina coprirete [ garanzia 15.000 aperture | 
antipolvere ] . 


[ sistema 
di apertura 
arretrato s 
: [ estrema leggerezza 
di apertura j 


_— [ rete fissa 
o a doppia 
regolazione | 


[angolo 
di sicurezza | 


d < FACILE ‘“D” Letto-contenitore imbottito, 
rivestimento base e testiera totalmente 


[ meccanismo con In 24 rate da L. 125.900 incluso 


sfoderabile con tessuto cat. 1 


materasso LGT originale Oggioni 


potenze diverse . T.A.N. 0% - T.A.E.G. 0% - Spese pratica zero 


[ ampia accessibilità , | 
laterale e frontale 


L'armadio è sotto il letto 


Oggioni: i soli garantiti 15.000 aperture (2 aperture al giorno per più di 20 anni) 


Oggioni utilizza propri levismi originali ad alta resi 
doghe, materasso e piumino si sollevano così con 
laterale di 170 cm permettendo di sfruttar 
L'esclusiva guaina copri-rete antipolvere (o 


{ piani estraibili | 


stenza che consentono di utilizzare molle a gas di grande potenza. Rete a 

un piccolo sforzo. Inoltre la geometria di questi levismi assicura un'accessibilità 
e completamente anche gli angoli che in altri letti contenitore sono poco utilizzabili. 
ptional), inoltre, rende ancora più ermetico il vano contenitore. 


TIFFANY 2 “€” Letto-contenitore in ferro battuto, rivestimento base totalmente sfoderabile 


con tessuto cat. 1. In 24 rate da L. 165.500 inclus igi ioni 
TA.N. 0% - T.A.E.G. 0% - Spese pratica zero IERI 


PS 
Per facilitare lo spostamento 


del letto sono disponibili 
ruote piroettanti 


CS 


FACILE “Classic” Letto-contenitore imbottito, rivestimento base e testiera totalmente sfoderabile 
_ Li .. . con tessuto cat. 1. In 24 rate da L. 135.800 incluso materasso LGT originale Oggioni T.A.N. 0% 

A - TA.E.G. 0% - Spese pratica zero 

| piani del fondo sono asportabili 


Ro: consentire una agevole pulizia 
€! pavimento sotto il letto 


SE: 
PRESTITÉMPO 
VS 


Un finanziamento dal 
p. 4 FINANZIAMENTO FINO A. Gruppo Deutsche Bank 


T.A.N. 0% » T.A.E.G. 0% 
Bolli e spese Pratica ZERO Si WS oo 


a TRIESTE - GALLERIA FENICE - TEL. 040 639145 - FAX 040638095 
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IL PICCOLO 


| | TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
Sondaggio-referendum tra i cittadini per raccogliere suggerimenti e idee sul progetto di ampliamento del lungomare 


«Barcola cresce come vuoi tun 


Le schede con le proposte dovranno essere riconsegnate entro il 14 aprile 


Tra i quesiti cui rispondere anche quello risuardan- 
te l’opportunità o meno di attrezzare i nuovi spazi 
solo con del «verde» o anche con altre strutture 


Un «bozzetto» per l'ampliamento del lungomare. 


L'ampliamento del lungo- 
mare barcolano? Verrà rea- 
lizzato tenendo in debito 
conto i suggerimenti e le 
idee che i cittadini vorran- 
no contribuire attraverso la 
partecipazione al sondag- 
gio referendum «Barcola 
del futuro», presentato ieri 
dalla terza circoscrizione 
nella sede di villa Prinz. «E 
un'iniziativa — ha esordito 
il presidente del parlamen- 
tino rionale Lorenzo Giorgi 
— che intende raccogliere i 
contributi di idee dei triesti- 
ni per tradurli successiva- 
mente a quei professionisti 
che parteciperanno al con- 


LA RIVISTA 
MUGGIA È uscito il nuovo numero di «Borgolauro», 


mestrale di storia, lettere ed 
arti della Fameia Muiesana 
«Borgolauro», emergono in- 
fatti particolari inediti e si- 
gnificativi del microcosmo 
di via D'Annunzio. Grazie 
all'articolo di Franco Ste- 
ner; che riporta la «Cronaca 
della vita del circolo didatti- 
co di Muggia» dell’anno sco- 
lastico 1961-62 (documento 
finora confinato nella segre- 
teria della scuola), si confi- 
gura un «carnet» estrema- 
mente ricco di avvenimenti. 
A cominciare dall’assegna- 
zione all'alunna Liviana De- 
grassi del premio provincia- 
le della bontà «Livio Tempe- 


Sono passati circa 40 anni, 
ma sembra un secolo da 
quando gli scolari in divisa, 
oppressi da, cartelle più 
grandi di loro, frequentava- 
no classi superaffollate per 
cimentarsi în esercizi di bel- 
la scrittura. Adesso, nell'era 
del computer e degli zainet- 
ti firmati, fa quasi tenerez- 
za la scuola degli anni Ses- 
santa. Che però può riserva- 
re qualche sorpresa, come 
dimostra il caso dell’elemen- 
tare «De Amicis» di Mug- 
gia, decisamente all’avan- 
guardia per l'epoca. 
Sfogliando le pagine del 
34.0 numero della rivista se- 


MUGGIA Nel mirino di Rifondazione comunista Rsa, assistenza a domicilio, specialisti e 418» 


periodico di cultura 


Quante sorprese a scuola 


sta», per proseguire con 
l'inaugurazione, il 20 genna- 
io ‘62, della «Biblioteca dei 
muleti» o con l'avvio di nu- 
merosi corsi di orientamen- 
to didattico individualizza- 
to (dal disegno all’ariomo- 
dellismo, dal canto corale 
allo «stage» per operatori ci- 
nematografici). 

Ma, come al solito, il pe- 
riodico della «Fameia» (che 
ha per copertina un disegno 
della «Portizza» di Giulio 
de Franceschi) è una miscel- 
lanea degli argomenti più 
diversi. Così Sergio Norbe- 
do esamina i problemi con- 
nessi alla scarsa disponibili- 


. 


corso bandìto per la proget- 
tazione dell'ampliamento 
del lungomare più frequen- 
tato dai cittadini». _ 

Convergenza e soddisfazio- 
ne per l'iniziativa sono sta- 
te confermate pure da Co- 
mune, Capitaneria di Porto 
e Collegio dei costruttori, 
questi ultimi due rappre- 
sentati dall’ammiraglio Ser- 
gio De Stefano e dal vice- 
presidente Franco Sergas. 
«Siamo convinti — hanno 


tà, agli inizi del secolo, di 
moli per il deposito e l’im- 
barco della pietra arenaria 
estratta dalle cave locali e 
destinata ai cantieri di Trie- 
ste, riferendosi a un carteg- 
gio di quegli anni tra im- 
prenditori muggesani e l’Au- 
torità portuale. Interessante 
anche l'articolo di Franco 
Colombo sul recente restau- 
ro della chiesetta trecente- 
sca della «Visitazione» (ora 


«Servizi sanitari? Un disastro» 


Milo: «Ci sono tante carenze e molto resta ancora da fare» 


Tre comitati in allarme sul Gpl 
«Della sicurezza non si parla» 


Il Comitato Monte d’Oro, il Comitato civico difesa 
di Muggia e il Comitato di garanzia (tutti opposito- 
ri del progetto relativo al Gpl ad Aquilinia) hanno 
visitato il nuovo Centro di documentazione sull’im- 
pianto, appena aperto dalla Seastok. Volevano «in- 
formazioni valide e attendibili su ciò che sta alla ba- 
se della nota controversia: la sicurezza (vedi legge 
Seveso». Così scrivono in una nota, in cui annuncia- 
no di non aver avuto risposte soddisfacenti. «Sulla 


, sicurezza - affermano -, intesa nel rispetto da possi- 


bili aggressioni alla vita, non si dice nulla». 

I tre comitati ammettono di aver visto filmati e 
dépliant, immagini di alta tecnologia, testimonian- 
ze «del favorevole rapporto del Gpl rispetto agli al- 
tri carburanti in tema d'inquinamento». E, aggiun- 
gono, nessuno contesta che il Gpl sia meno inqui- 
nante, però «e’ pericoloso». I firmatari temono atti 
terroristici, affermano di non capire come un inse- 
diamento che potrebbe causare «catastrofi distrutti- 
ve possa essere progettato e sviluppato in zone ad 
alta densità abitativa». 

Ancora, si sottolinea, la Seastok non ha detto nul- 
la per esempio su «un piano di evacuazione della po-. 
polazione in un sito che, seppur vasto, ha un'unica 
strada». 


IL PERSONAGGIO 


Un disastro i servizi territo- 
riali dell'Azienda sanitaria a 
Muggia. Questa in sintesi 
l’opinione espressa dalla lo- 
cale sezione di Rifondazione 
comunista, che lancia l’allar- 
me sanità ma dice di voler 
contribuire a risolvere i pro- 
blemi del distretto. Nel miri- 
no le Rsa, l'assistenza domi- 
ciliare, ma anche le presta- 
zioni specialistiche e il 118. 
‘Im una riunione della com- 
missione interna al partito 
che si occupa delle questioni 
sanitarie, è stato fatto il pun- 
to sulla situazione muggesa- 
na, informando dei risultati 
anche l’ex sindaco Sergio Mi- 
lo che, in quanto consigliere 
comunale di «Avanti Mug- 
gia», si è impegnato ad inte- 
ressare della questione l’am- 
mministrazione comunale. 

Sul tappeto problemi di ca- 
rattere generale nei quali 
Muggia si trova, ovviamen- 
te, accomunata con le altre 
realtà della provincia e della 
regione, ma anche questioni 
più specifiche come le presta- 
zioni all’interno del poliam- 
bulatorio di via Battisti. 

Nell’occhio del ciclone in 
particolare l’assenza di alcu- 
ni servizi specialistici tra i 


quali quello facente capo al- 
la radiologia che, assieme a 
quello di ecografia, consenti- 
rebbe di evitare spostamenti 
e lunghe attese da parte dei 
residenti, ora costretti a re- 
carsi nelle strutture triesti- 
ne. Il tutto tenendo conto del 
bacino di utenza che a Mug- 
gia è di circa 13 mila perso- 
ne. 

«La medicina sul territo- 
rio è nata da poco. Ci sono 
molte carenze — ha commen- 
tato l’ex sindaco Milo — mol- 
to è stato fatto ma molto re- 
sta ancora da fare». Critiche 
anche sui servizi che dovreb- 
bero essere un fiore all’oc- 
chiello per Muggia, come 
quello dell’assistenza domici- 
liare. «Il servizio erogato dal- 
l’Azienda sanitaria non è co- 
ordinato con quello comuna- 
le — spiega Pasquale Turco, 
esponente di Rc ma anche 
membro della consulta sani- 
taria del Comune — e quindi 
spesso ci sono degli sprechi o 
delle carenze. Sempre per 
AIALO riguarda l'assistenza 

lomiciliare integrata, 
l’Azienda sanitaria ha porta- 
to avanti alcune sperimenta- 
Fn, ma con quali risulta- 
ti». 


Aldo Maranzina, ci sta pro- 
vando. Vuole correre per 
48 ore senza mai fermarsi. 
Alle 13 del primo di aprile 
ha cominciato la sua im- 
presa e se tutto andrà be- 
ne alle 13 di oggi conclude- 
rà la sua «cavalcata» da re- 
cord. Allo stadio Zaccaria 
di Muggia ha inanellato gi- 
ri su giri e alle 13 di ieri 
deve aver pensato... altre 
24 ore così ed è fatta. Sarà 
una corsa da Guinnes an- 
che se Maranzina di im- 
prese leggendarie ne ha 
già compiute diverse. Nei 
mesi scorsi ha camminato 


per più di 800 chilometri 
da Trieste a Collelongo in 
provincia dell'Aquila. Ma 
quello che ha in progetto è 
ancora più «lunare»: parti- 
re da Trieste, passare per 
la Russia il circolo polare 
artico e lo stretto di Be- 
ring per arrivare alla città 
di Atlanta negli Usa. Tut- 
to rigorosamente a piedi, 
naturalmente. Quello che 
si concluderà oggi, dun- 
que, sembra solo un alle- 
namento per prepararsi al- 
la massacrante corsa che 
ha in progetto. Forza Al- 
do. 


Oggi alle 13 si concluderà l'impresa del maratoneta che vuol stabilire il record di corsa senza soste 


Maranzina verso le 48 ore da record 


E i i 


da 


Maranzina (a sin.) corre incitato dal sindaco Dipiazza. 


detto — che ulteriori indica- 
zioni da parte dei cittadini 
risulteranno fondamentali 
nei diversi ”step” che porte- 
ranno verso la realizzazio- 
ne dell’opera. Ricordando 
in questa sede la disponibi- 
lità da parte della Fonda- 
zione Crt — ha sottolineato 
Sergas — l'augurio del Colle- 
gio costruttori è che il di- 
sbrigo delle diverse proce- 
dure burocratiche non costi- 
tuisca fonte di rallentamen- 
to per progetto ed esecuzio- 
ne». 

Il sondaggio referendum 
predisposto dalla circoscri- 
zione sarà distribuito in di- 
versi punti del territorio. 
Accanto ai diversi esercizi 
al dettaglio e punti di risto- 
ro della riviera barcolana, 
di Gretta e di Roiano — che 
esporranno un manifesto 


Da carte dimenticate esce 
la vivacità «anni '60»: 
così era la «De Amicis» 


popolarmente detta «del Cri- 
sto») dove prende corpo l’ipo- 
tesi che nell’atrio dell'edifi. 
cio prospiciente calle Ober- 
dan sia custodito il sepolcro 
del suo fondatore, il ben no- 
to agli studiosi di storia 
Tese ser Raffaele di 
ser Steno. Infine, Pietro Co- 
vre si sofferma sull’antica 
osteria sul Rosandra, e Ma- 
rio Cucaz sui poliplacopho- 
ri, molluschi coperti da plac- 
che cornee, che vivono sugli 
scogli della baia di Muggia. 
Non mancano, infine, le con- 
suete sezioni riservate alla 
cronaca cittadina e all’anto- 
logia di poeti e scrittori. 
Barbara Muslin 


Resta invece tutto da risol- 
vere — secondo Re — il proble- 
ma delle Rsa (Residenze so- 
cio assistenziali), nate per fa- 
re da tramite tra ospedale e 
territorio, evitando il fenome- 
no dei «ricoveri impropri». 
Al momento sono solo due e 
il numero di posti-letto è as- 
solutamente insufficiente ri- 
spetto alle richieste di una 
provincia con più di 25 mila 
ultrasessantacinquenni. Per 
queste strutture inoltre Rc 
propone l'istituzione di «Co- 
mitati degli utenti», in modo 
da esercitare un controllo 
2 attualmente non è previ- 
sto. 

Resta inoltre in piedi la 


sull’iniziativa in corso — le 
schede saranno rintraccia- 
bili presso l'Ufficio relazio- 
ni con il pubblico comunale 
di piazza dell’Unità, il cen- 
tro civico di largo Roiano, 
la sede circoscrizionale di 
Villa Prinz, salita di Gretta 
38. Una volta compilate, do- 
vranno essere restituite 
proprio in queste ultime se- 
di istituzionali entro e non 
oltre il 14 aprile. 

I contenuti del sondag- 
gio? «La parte fondamenta- 
le — sostiene Giorgi — si tro- 
va in chiusura della sche- 
da, dove il compilatore 
avrà libero spazio per le 
proprie proposte». Tra gli 
altri quesiti predisposti nel 
sondaggio, la richiesta di 
un parere su chi dovrà fi- 
nanziare e vigilare sulla re- 
alizzazione dell’opera. E an- 
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La «geografia» del lungomare forse potrebbe cambiare. 


cora su quanto l’allarga- 
mento del lungomare dovrà 
estendersi, e se in tale spa- 
zio dovrà esserci solo del 
verde oppure altri servizi. 
Vi sono poi ulteriori richie- 
ste per l'eventuale aumen- 
to delle superfici destinate 
al parcheggio, e domande 


sull’opportunità di realizza- 
zione di strutture sportive 
e spazi naturalistici. La 
scheda del referendum, ol- 
tre che nei punti già citati, 
verrà divulgata dalla circo- 
scrizione acclusa al nuovo 
notiziario informativo. 
Maurizio Lozei 


Ecco alcune curiosità «numeriche» per chi si appresta a salire in cima 


Visitare il Faro: orari estivi 


Cambia orari il Faro della Vittoria. Con aprile è termina- 
to - come informa la Provincia - l’orario invernale ed è en- 
trato in vigore quello estivo: il che significa che il Faro 
può essere visitato, fino al 30 settembre, ogni giorno meno 
il mercoledì (ma compresi i festivi) dalle 9 alle 11 e dalle 
16 alle 18, con ingresso gratuito. 


Costruito negli anni 


enti, su progetto dell’architetto 


triestino Arduino Berlam, e dedicato ai marinai caduti 
nella Prima guerra mondiale, il faro è alto quasi 69 metri, 
ed è una delle «vette» di Trieste. I lavori per la sua costru- 
zione iniziarono nel febbraio del 1923, e si conclusero nel 
maggio del 1927. Il peso complessivo del Faro è di 8000 
tonnellate, e per erigerlo furono usati 1300 metri cubi di 
pietra di Orsera e di Gabrie, 2000 metri cubi di calcestruz- 
zo, undici vagoni di ferro (pari a 100 tonnellate). Il corpo 
illuminante ha un'intensità media di un milione e 250 mi- 
la candele, con una portata di 34-35 miglia. L'apparecchio 
ottico compie un giro attorno all’asse in 45 secondi. Ma le 


cifre sono tante: 
.te metri e venti. 


uant’è alta la statua della Vittoria? Set- 
quella del Marinaio? Otto e sessanta. 


Non resta che salire, e dare un’occhiata da vicino... 


questione della sede per il 
118 — con l'ambulanza che 
nelle ultime settimane ha 
trovato posto a Muggia, nel- 
la sede del distretto sanita- 
rio — e di altre problemati- 
che connesse. 

«Gli operatori si stanno la- 
mentando sia per ottenere 
‘una corsia preferenziale da 
Muggia verso Trieste — con- 
clude Turco — sia per trovare 
una soluzione diversa alle co- 
lonnette che impediscono 
l’accesso dei veicoli al centro 
storico. In caso di emergen- 
za l'ambulanza perderebbe 
troppo tempo per raggiunge- 
re certe vie interne». 

Riccardo Coretti 


le 14.30 alle 18.30. 


Tre conferenze, il 12 


Nordio e don Mazzi 
su temi di famiglia 


Il circolo culturale «Santa Caterina da Siena» di Trieste 
organizza una serie di conferenze sul tema della fami- 
glia. Si terranno il 12, 19 e 26 aprile alle 19 nella sala 
parrocchiale di via dei Mille 18. Il 12 parlerà la prof. Lui- 
sa Santolini (segretaria nazionale dell’associazione «Ge- 
nitori scuole cattoliche»), il 19 interverrà il prof. Sergio 
Nordio, ordinario di pediatria e membro del Comitato na- 
zionale per la bioetica, infine lunedì 26 aprile sarà a Trie- 
ste don Antonio Mazzi, fondatore della comunità «Exo- 
dus e animatore dei mezzi di comunicazione sociale. 


Muggia, dal 12 aprile la biblioteca comunale 
sarà aperta con modalità diverse 


La biblioteca comunale di Muggia (che si trova al pri- 
mo piano del centro culturale «Millo» in piazza della 
Repubblica 4) cambia gli orari di apertura. A. partire 
dal 12 aprile si potrà accedere con questo orario: il mar- 
tedì, il mercoledì, il giovedì e il venerdì al mattino, dal- 
le 9 alle 13, il lunedì e il mercoledì nel pomeriggio, dal- 


Martedì 6 aprile mercato in piazza ad Aurisina 
Cambiano posto le fermate di tre autobus 


Dalle 7 alle 14 di martedì 6 aprile, in concomitanza con 
lo svolgimento del mercato nella piazza di Aurisina, ci 
saranno alcune variazioni nel percorso degli autobus. 
Ne dà comunicazione il Comune: le fermate del 48, 44 e 
46 verranno provvisoriamente spostate dalla piazza 
San Rocco di Aurisina al civico n. 97 della strada provin-. 
ciale n. 1 (all’altezza della trattoria ex Silvester). 


, 19 e 26 aprile 


Problemi e prospettive attraverso una collaborazione transfrontaliera in vista dei finanziamenti europei 


Parco del Carso progettato «insieme» 


Verrà istituito un gruppo di esperti con il compito 
di seguire la preparazione dei progetti transfrontalie- 
ri e lo scambio di dati, informazioni ed esperienze 


Il progetto per l’istituzione 
del Parco del Carso è torna- 
to all'attenzione della Co- 
munità montana del Carso 
che ha promosso un incon- 
tro tra i comuni frontalieri. 
L'incontro ha affrontato le 
questioni riguardanti la for- 
ma di collaborazione tran- 
sfrontaliera, i futuri proget- 
ti transfrontalieri e le pro- 
spettive del Carso in Slove- 
nia e del Parco intercomu- 
nale del Carso in Italia. 
Particolare attenzione è 


stata posta soprattutto alla 
necessità di un generale 
sviluppo economico del ter- 
ritorio carsico e alla conti- 
nuazione dell'iter di istitu- 
zione dei parchi carsici su 
entrambi i lati del confine. 
E stato sottolienato altre- 
sì che sul Carso in Slovenia 
stanno per partire i lavori 
del «Progeto pilota Carso» 
finanziato dal Consiglio di 
Europa che dovrà portare, 
nella fase finale, all’elabora- 
zione del Piano di sviluppo 


regionale del Carso. Questo 
piano, secondo le intenzioni 
dei promotori ha anche il fi- 
ne di integrare i contenuti 
riguardanti sia le problema- 
tiche legate allo sviluppo 
che quelle riguardanti il 

arco. 

E stata ribadita quindi 


.la necessità di ideare insie- 


me i futuri progetti che do- 
vranno concorrere ai finan- 
ziamenti europei trovando 
una stretta collaborazione 
tra gli enti interessati da 
entrambi i lati del confine. 
A questo proposito si è con- 
venuto sulla necessità di 
prepararsi adeguatamente 
a questo progetto tant'è che 


i sindaci presenti all’incon- 
tro hanno deciso che verrà 
istituito un gruppo di esper- 
ti, che avrà il compito di se- 
guire la preparazione dei 
PacEsti transfrontalieri e 
o scambio di dati, informa- 
zioni, materiali ed esperien- 
ze. 

Alla riunione oltre ai sin- 
daci dei comuni carsici era- 
no presenti alla riunione 
anche il presidente della 
Comunità montana del Car- 
so Mario Lavrencic, Alma 
Visar in dI di rappre- 
sentante del ministero slo- 
veno dell'Ambiente e del 
territorio e il dirigente del- 
l’ufficio regionale Che di 
Stanjel, Tatjana Rener. 


II 
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Bruno al campo sportivo 


Bruno, al centro della foto, qui ritratto tanti anni fa. 
Teri ha festeggiato il sio sessantesimo compleanno. 
Tanti affettuosi auguri dalla moglie, dai figli e un bacio 
dall’adorata nipotina Nicol. 


lppocastani 
malati 


Vi scrivo nuovamente sul te- 
ma riguardante la malattia 
gli ippocastani. Vi scrivo 
Per esprimere un doveroso 
pubblico ringraziamento 
per le risposte avute alla 
mia precedente segnalazio- 
ne pubblicata di recente sul- 
l'argomento. Innanzitutto 
un sentito ringraziamento 
al senatore Camerini che 
mi ha personalmente telefo- 
nato per illustrarmi quanto 
a sua conoscenza sulla spe- 
rimentazione attuata sulle 
sue piante lo scorso anno, 
fornendomi molti utili con- 
sigli. Poi un sentito ringra- 
ziamento sia al settore Ver- 
de pubblico del Comune di 
Trieste e al suo direttore, ar- 
ch. Angela Sello, sia al: 
l'esperto forestale dott. To- 
mè, per le lettere inviate 
con le istruzioni relative al- 
le:ssoluzioni del «problema. 
i Così che si comportano 
el vero amministratori 
pubblici; alle rimostranze 
di un cittadino, giuste 0 sba- 
gliate che siano, si cerca di 
dare soluzione al problema, 
invece di ricorrere a insulti 
e indignazioni gratuite, co- 
me purtroppo in certi casi 
capita di vedere. Ancora un 
sentito grazie. 
Paolo Petronio 


I giovani 
e la memoria 


La classe V C dell'istituto 
tecnico commerciale «Gian 
Rinaldo Carli di Trieste, 
che partecipa al progetto «Il 

ovecento: i giovani e la me- 
Moria» e che effettuerà uri 
Viaggio d'istruzione ad Au- 
Schwitz, in Polonia nel me- 
se di aprile, ringrazia viva- 
mente l'Associazione depor- 
tati e perseguitati politici 
italiani antifascisti di via 
Mazzini 80 per l'ospitalità 
e la gentilezza dimostratele 
e in particolare il presiden- 
te Italo Vascotto, lo storico 
professor Spazzali e le si- 
gnore Gregori. 
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Un grazie 
ai «forestali» 


Giovedì 25 marzo, cammi- 
nando nel bosco di Monru- 
pino ho messo un piede în 
fallo e sono caduto, rompen- 
domi il braccio destro. 

Ho avuto la fortuna di 
imbattermi in una pattu- 
glia di guardie forestali che 
si sono prodigate sia nel far 
intervenire un’autoambu- 
lanza sia nel darmi quel 
conforto di cui sicuramente 
avevo bisogno. 

Vorrei tanto ringraziare 
queste due guardie forestali 
per la loro gentilezza e di- 
sponibilità e complimentar- 
mi per questa presenza sul 
territorio che è tanto discre- 
ta quanto efficace. 

Mario Pecorari 


La nascita 

di Silvio 

Caro Piccolo, sono un anzia- 
no triestino nato nel 1914; 
nel 1929 avevo quindici an- 
ni e di quell’anno in partico- 
lare mi si sono fissati nella 
mente molti ricordi di avve- 
nimenti fuori del normale: 
il grande freddo, la grande 
crisi mondiale, miseria per 
quasi tutti, e per noi qua a 
Trieste la nascita fuori del 
comune di Silvio, che voi 
avete ricordato. Mi permet- 
to di inviarvi il testo di una 
canzone che Angelo Cecche- 
lin aveva composto in occa- 
sione di questa nascita spe- 
ciale. 

«Silvieto mostrighe el tuo 
museto ai redatori del tuo 
giornal, che i fuma le ciche 
che su î ingruma perchè el 
tabaco no i pol comprar. 
Compari magnemo e beve- 
mo che ‘l conto lo paga com- 
par Cechelin; che soldi a ca- 
pei el guadagna fazendo la 


‘macia in bon triestin. Com- 


pari olè! Compari olel... 
(non. mi ricordo il seguito). 
O «Compari, questi xe casi 
rari, de note naser in un 
porton. Se ’l campa de qua 
miga se scampa, el poderà 
salir:su în redazion!». 

La musica che accompa- 
gnava queste semplici stro- 
fe è molto orecchiabile e trie- 
stina. Silvieto campa, e non 


un esperto N °. Sarà a Vostra 


disposizione con suggerimenti e consigli 
per la cura delle vostre piante. 


Verde 
Sgaravatti 


TRIESTE SEGNALAZIONI 


Esperienza amara di una disoccupata, dopo un contratto a termine alla Maddalena» 


Collocamento a quarant'anni 


Anno 1991: ho 32 anni. 
Mi metto in lista di collo- 
camento presso l'Ufficio 
del lavoro. Anno 1998: do- 
po diverse domande mi 
viene offerto un posto di 
lavoro per sei mesi presso 
la Usl n. 1 Triestina. Lo 
accetto, assieme a me altri 
due colleghi. Loro vengo- 
no mandati a Cattinara e 
io alla Maddalena. Allo 
scadere del contratto ven- 
go licenziata; i miei due 
colleghi si trovano il loro 
contratto prorogato per al- 
tri sei mesi. Il caposala 
del reparto dove lavoro te- 
lefona alla direzione del- 
VUSsl per chiedere anche 
per me la proroga del con- 
tratto, la direzione del- 
VUsl cortesemente gli ri- 
sponde di no! Perché alla 
Maddalena non serve più 
il servizio a cui ero prepo- 
sta. Ritorno all'Ufficio di 
collocamento dove mi co- 
municano che ho perso tut- 


è salito in redazione, ma io 
penso che la sua vita abbia 
avuto un senso, come tutte 
le vite umane. Vale la pena 
di nascere! 

Guerrino Lukarich 


Ferrovia 
da valorizzare 


È in atto da tempo sulle pa- 
gine di questo giornale un 
acceso dibattito sul proget- 
to di realizzazione di una 
pista ciclopedonale sul trac- 
ciato della dismessa ferro- 
via Trieste-Erpelle, che at- 
traversa anche la riserva 
naturale della Val Rosan- 
ra. 

La nostra associazione, 
che si occupa, tra l’altro, an- 
che di cultura, storia e at- 
tualità dei trasporti, non in- 
tende entrare nella polemi- 
ca in atto tra i detrattori e î 
sostenitori del progetto, ma/ 
intende comunque manife- 
stare alcune idee e conside- 
razioni. 

Innanzitutto noi propo- 
niamo che, în caso di riuti- 
lizzo del sedime ferroviario, 
vengano anche eseguite tut- 
te le opere necessarie per 
esaltare il valore storico del- 
la vecchia strada ferrata, 
che tanta importanza ha 
avuto nello sviluppo empo- 
riale di Trieste ‘e del suo 
porto. 

Questa linea infatti, con- 
cepita con geniale intuito e 
realizzata nel 1884, ha co- 
stituito il tanto allora sospi- 
rato secondo collegamento 
ferroviario tra Trieste e il 
suo entroterra, spezzando il 
monopolio fino allora eserci- 
tato della «Stiidbahn» (Fer- 
rovia Meridionale, con per- 
corso Trieste c.le - Aurisina 
- Opicina - Lubiana - Vien- 
na). La linea costituisce 
inoltre un pregevole esem- 
pio dell'ingegneria ferrovia- 
ria del secolo scorso. Basti 
pensare che il tracciato, con 
andamento da ferrovia di 
montagna, supera il disli- 
vello di quasi 500 metri, tra 
il mare e la stazione di Er- 
pelle-Cosina sulla ferrovia 
istriana, in soli 20 chilome- 
tri con pendenza pressoché 
costante, attraverso l’aspra 
Val Rosandra. y 

Stupisce inoltre il suo mi- 


ra in Fo 


per tutti 
un simpatico 
rinfresco 


Strada Costiera 6/1 
E 040/224177 


(di fronte al Centro di Fisica) 


9-13 / 15.30-19 


to il punteggio e che ritor- 
no in graduatoria come 
sette anni fa. Non mi re- 
sta altro da fare che recar- 
mi all’Inps per chiedere 
l'indennità di disoccupa- 


rabile inserimento nell’am- 
biente naturale, grazie an- 
che alla costruzione di ma- 
nufatti con l’uso di materia- 
li tipici del posto, specie se 
raffrontato alla devastazio- 
ne prodotta da più recenti 
opere infrastrutturali. 

La ferrovia, dopo decenni 
di piena attività, conobbe 
un ridimensionamento dei 
traffici al termine della pri- 
ma guerra mondiale, a se- 
guito delle mutate condizio- 
ni sociopolitiche; il tracollo 
arrivò nel secondo dopo- 
guerra, con. l’imposizione 
del nuovo confine, allora 
quasi ermetico, che ha ta- 

liato la linea poco oltre 

a, S. Elia. Il servizio 
ferroviario cessò il 81 di- 
cembre del 1958; lo smantel- 
lamento seguì nell’estate 
del 1966, quando gli ultimi 
«treni ramazza» percorsero 
lentamente le vecchie rota- 
ie. 
Da allora il tracciato è ri- 
masto nell'abbandono, spes- 
so invaso da rifiuti, occupa- 
to da strade o ceduto in lo- 
cazione a depositi di mate- 
riali, dimenticato dai più, 
con l'eccezione del tratto 
più spettacolare che attra- 
versa la Val Rosandra, già 
0881 percoso da numerosi 
escursionisti e ciclisti nono- 
stante il fondo stradale in 
massicciata a pezzatura fer- 
rovlaria, 

‘Pertanto la nostra asso- 
clazione propone che, nel- 
l'ambito di eventuali inter- 
venti sull’ex ferrovia, venga- 
no ripristinati ovunque pos- 
sibile i manufatti a caratte- 
re ferroviario (fabbricati, re- 
cinzioni, segnaletica, ecc.), 
nonché vengano riprodotte 
le antiche tabelle riportanti 
t nomi e le caratteristiche 
delle opere d’arte (gallerie, 
ponti, viadotti, stazioni, ca- 
se cantoniere, ecc.). Nei pun- 


ti di accesso principali po-. 


trebbero inoltre essere posti 
appositi pannelli riportan- 
ti, oltre alle informazioni tu- 
ristiche, anche la storia e le 
caratteristiche della vec- 
chia strada ferrata. 

La nostra associazione è 
ovviamente a disposizione 
per fornire la propria colla- 

orazione. 
Roberto Carmeli 

Bruno Manzin 
Traffico 80 - Utp 


M 


db 


orario 


zione: all'Inps mi dicono 
che non mi spetta niente 
perché non ho lavorato 52 
settimane. È 

Da allora sono passati 
quatiro mesi. Sono «a ca- 
sa», mi reco periodicamen- 
te all’Ufficio del lavoro 
per vedere se c'è qualche 
opporiunità di lavoro e 
con mio grande rammari- 
co ho visto che l'Usl richie- 
de sedici persone con con- 
tratto di sei mesi proroga- 
bili per lo stesso lavoro 
che avevo a suo tempo otte- 
nuto con il precedente con- 
corso. Guardo il bando di 
concorso e penso al mio at- 
tuale punteggio, è inutile 
presentare la domanda. 
Riproverò tra sette anni, 
ora ne ho quaranta, tra 
sette quarantasette, non 
avrò certo l'età per la pen- 
sione, speriamo solo che 
anche allora il concorso 
sia per sei mesi prorogabi- 
E Daniela Mitri 


Treni 
con amianto 


Interessante la maniera di 
ensare dei dirigenti delle 
na dello Stato! Mi rife- 
risco all'articolo sui treni 
con amianto apparso su «Il 
Piccolo» mercoledì 3 marzo. 
Tutto quello che sanno di- 
re riguardo questo gravissi- 
mo problema di salute pub- 
blica è che «i locomotori 
non sono parcheggiati in 
una zona pubblica» per cui 
si presume che al cittadino 
non dovrebbe importare 
nulla di respirare particelle 
di amianto. 

La sostanza del proble- 
ma éi In EAT Ti DOTATA 
quinano l’aria? (che è sicu 
ramente un bene pubblico). 

Claudia Busecchian 


Dibattito 
sulla Pescheria 


ringraziamento a Ful- 
DE o che sul Piccolo 
ha scritto I fa quello 
che molti dicevano a voce, 
ma anche al vostro giornale 
che offre da anni la possibi- 
lità of cittadinanza di di- 
vulgare le diverse opinioni 
sulle questioni in merito al- 
le quali usualmente solo la 
voce dei «notabili» giunge 
al pubblico. 
escheria, assecondo la 
mozione di Tamaro (come 
già fatto da Aldo Rampini 
sul Piccolo del 16 scorso), 
meglio usare l'edificio per 
ampliare l’Aquario o per: il 
useo del mare, con una 
preferenza per la prima op- 
zione. 
Clayton J. Hubbard 


Un CD di musiche inedite a sole 


1.6.500+ IL PICCOLO 1.1.500 


i i... 


I calciatori del «San Giacomon, campionato ‘53-54 


ortivo San Giacomo al campionato della seconda divisione del 1953-54. 
ERRE piedi: l’accompagnatore Ladich, Leone, Bovo, Pinzan, Susan, Giorgi, Brun. 
Accosciati: Martellani, Picchel, Lazzara e Termini, Con questa foto ricordiamo HI 
gli amici e ringraziamo, in particolare, Bovo, per la sua ferrea memoria, e l’inossidabile 
presidente Crasso, per l’accesso al suo nutrito archivio. 


NICO 


USA LA 


FAMILY CARD 
È GRATIS ED OGNI 
ACQUISTO . 
È UN AFFARE 


Tone “o 


IL PICCOLO 


o Family Card. 


20 


TRIESTE AGENDA 


SABATO 3 APRILE 1999 


IN' BREVE 


IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTÀ 
Museo Pro 
ferroviario Senectute 


Il Museo ferroviario di 
Campo Marzio in occasione 
delle festività pasquali os- 
serverà questo orario: oggi 
aperto (ore 9-13), domani 
chiuso, lunedì aperto ore 
(9-13). Per informazioni 
tel. 040.3794.185 (orario 
9-13). 


Ufficio 
scolastico 


Oggi FUfficio scolastico pro- 
vinciale attuerà la chiusu- 
ra completa dell’ufficio. 


Radio 


Fragola 


Oggi sui 104,5-104,8 di Ra- 
dio Fragola ci saranno due 
collegamenti alle 15.40 e al- 
le 17 con gli inviati di Popo- 
lare network alla manife- 
stazione di Roma contro la 
guerra. 


Alpinismo 
giovanile 


Sono aperte le iscrizioni al 
corso di alpinismo giovani- 
le della XXX Ottobre che 
avrà inizio il 6 aprile, aper- 
to a tutti i ragazzi dagli 8 
ai 16 anni. Per informazio- 
ni rivolgersi alla segreteria 
in via Battisti 22, (tel. 
040.635500) dalle 18 alle 
20, escluso il sabato. 


: VETRINA 


Disegno 
e pittura 


Corsi personalizzati per prin- 
cipianti o esperti. Per infor- 
mazioni chiamare lo studio: 
040/362241. 


Ass. Cult. di medicina 
orientale ASSO 


Apre le iscrizioni per i corsi: 
«Astrologia di base» e «Ri- 
flessologia d’urgenza», dan- 
za del ventre, ginnastica 
energetica per la salute. Tel. 
040/635765. 


Domus lucis 


auguri di Pasqua 


A tutti gli amici e benefattori 
con gratitudine, una Pasqua 
gioiosa ricolma di bene da 
tutti noi. 


EGALO 


La Pro Senectute comunica 
che oggi, al Club Rovis di 
via Ginnastica 47, alle 17, 
si svolgerà «In attesa della 
Santa Pasqua» con il sopra- 
no Maddalena Cainero No- 
vacco accompagnata al pia- 
noforte dalla prof.ssa Gi- 
gliola Irene Perissutti. 


Aiuto 
dall’Astra 


Se qualcuno ha dei proble- 
mi con l’alcol, se desidera 
comprendere cos'è l’alcoli- 
smo e chi sono gli alcolisti, 
può contattare l’Astra, via 
R. Abro 11, tel. 
040/6389152. Siamo a com- 
pleta disposizione degli in- 
teressati dal lunedì al ve- 
nerdì, dalle 16 alle 18. Con 
l’occasione il consiglio diret- 
tivo desidera augurare una 
Buona Pasqua a tutta la cit- 
tadinanza. 


Messa 
in latino 


Domani, santa Pasqua, alle 
18, a cura della Fraternità 
sacerdotale San Pio X fon- 
data da mons. Lefèbvre, in 
via San Nicolò 27/a, sarà ce- 
lebrata la messa tradiziona- 
le in lingua latina. Santo ro- 
sario e confessioni mezz’ora 
prima della messa. 


FARMACIE 


Dal 29 marzo 
al 3 aprile 


Normale orario di apertu- 
ra delle farmacie: 8.30-13 
e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche 
dalle 13 alle 16: via Roma 
16, tel. 364330; .via L. Stock 
9, tel. 414304; Lungomare 
Venezia 3 - Muggia, tel. 
274998; Aurisina, tel. 
200466 (solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta urgente). 
Farmacie aperte anche 
dalle 19,30 alle 20,30: via 
Roma 16; via L. Stock 9; 
piazza Garibaldi 5; Lungo- 
mare Venezia 3 - Muggia; 
Aurisina, tel. 200466 (solo 
per chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 

Farmacia in servizio not- 
turno dalle 20.30 alle 
8.30: piazza Garibaldi 5, tel. 
368647. 


Per consegna a domicilio dei 
medicinali (solo con ricetta 
urgente) telefonare. al 
350505, Televita. 


Associazione 
laringectomizzati 


Se cerchi informazioni o 
consigli per un familiare o 
un amico ammalato oppure 
se sei tu che vuoi aiutarci 
telefona: 040.3071983, 
040.399.4760. 


Dipartimenti 
di prevenzione 


La segreteria, il protocollo 
e PUfficio affari giuridico 
amministrativi del Diparti- 
mento di prevenzione si so- 
no trasferiti dalla sede di 
via Farneto 3, 2.0 piano, al- 
la nuova sede di via Weiss 
5, nella palazzina della Di- 
rezione del Dipartimento di 
salute mentale. I nuovi nu- 
meri sono: segreteria 7434, 
fax 7431; Uaga 7437; proto- 
collo 7438-7439, fax 7440. 


Mostra 
di Cernigoj 


In occasione degli ultimi 
tre giorni di programmazio- 
ne delle mostre Poetica del 
mutamento di Augusto Cer- 
nigoj e Poetica della diversi- 
tà di Boris Podrecca, il Mu- 
seo Revoltella (via Diaz 27, 
040.3009838) organizza l’ul- 
timo ciclo di visite guidate: 
oggi alle 17 il dott. Luca Ge- 
roni sarà a disposizione del 
pubblico per una visita gui- 
data alla grande retrospet- 
tiva su Augusto Cernigoj. 


NATI: Masatovie Marti- 
na, Biagiolini Giulia, Pe- 
trich Martina, Bocin Gior- 
gia, Menditto Davide. 
MORTI: Matevlic Giusep- 
pe, di anni 79; Godini 
Bianca, 66; Furlan Lucia- 
no, 62; Fain Miranda, 60; 
Pregi Marcello, 91; Tad- 
deo Ambra, 48; Sidari Fe- 
dele, 62; Predonzan Ales- 
sandro, 88; Casalini Gio- 
vanni, 90; Stopar Giusep- 
pina, 91; Debenjak Car- 
la, 91; Colja Maria, 89. 


GUILIO BERNARDI i| 
TADLISSIENTICO 
TRIESTE 


COMPRA E VENDE 


| Via Roma3, I piano @ 040/639086 


Club 
cinematografico 


Il Club cinematografico trie- 
stino ha bandito il concorso 
«Flash 99» a tema libero 
aperto a tutti i videoautori 
non professionisti. Le ope- 
re, nel formato Vhs e S/Vhs 
non dovranno superare la 
durata di 90 secondi e do- 
vranno essere inedite per il 
cineclub. La consegna do- 
vrà avvenire nella serata di 
venerdì 30 aprile in via 
Mazzini 32. Proiezione e 
premiazione venerdì 7 mag- 
gio alle 17.30 nella sala Ba- 
roncini di via Trento 8. Per 
ulteriori informazioni tel. 
040.942432 e 040.415848. 


Problemi di fede 


per telefono 


L'Associazione cattolica per 
il catechismo di strada co- 
munica che per problemi di 
fede si può telefonare ai se- 
guenti numeri (risponderà 
una voce amica): martedì 
(9-11) tel. 040.3801411, ri- 
sponderà un padre france- 
scano; mercoledì (21-23) 
tel. 040.53338, risponderà 
un padre gesuita; venerdì 
(21-23) tel. 040/6314830, ri- 


sponderà un sacerdote dio- 


cesano. 


Dopolavoro 


ferroviario 


L'associazione Dopolavoro 
ferroviario ricorda ai propri 
soci che sono aperte le iscri- 
zioni al tour della Grecia 
Classica dal 19 al 26 giugno 
con partenza in traghetto 
a Trieste. Programma det- 
tagliato nella sede di piazza 
Vittorio Veneto 3 tutti i 
iorni (escluso il sabato) 
alle 9 alle 12, il martedì e 
Godi anche dalle 15 alle 
7 (tel. 040.3794.223, fax 
040.6343683). 


Progetto 
Riky 
L'Associazione regionale 
Gente Adriatica organizza 
all'interno del nuovo Proget- 
to Riky il modulo di comuni- 
cazione sociale (venti ore te- 
oria e pratica per un grup- 
o di ni persone). 
i affronteranno i seguenti 
temi: comunicazione socia- 
le; psicologia sociale; sche- 
mi logici di comprensione; I 
moduli di iscrizione si posso- 
no ritirare nella sede del 
corso in via Valdirivo 30, 
Trieste, previo richiesta te- 
lefonica ai numeri: servizio 
telefax 040.3508320, info 
0360.234422. 


Un uovo gigante per i bimbi delle materne di Rozzol 


I bambini delle scuole materne «Casetta incantata» e «Stuparich» di Rozzol 
ringraziano il supermercato Pontari di via Grimani per il «dolce pensiero» pasquale 
che tanta allegria ha portato tra i piccoli. Eccoli immortalati con il maxi-uovo. 


— In memoria di Clelia Bel- 
lemo in Cisco nel V anniv. 
(3/4) dal marito Mariano 
100.000 pro associazione 
Amici del cuore. 

— In memoria di Licia 
Cuccagna nel VII anniv. 
(3/4) da Claudio e Rossella 
50.000 pro ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Franco 
Debelli da Stefania e Neri 
50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Lucia- 
no Flego nel X anniv. (3/4) 
dalla moglie 50.000 pro 
Aire. 

— In memoria del caro 
Galileo Gavagnin per il 
compleanno (3/4) dalla mo- 
glie 50.000 pro padri cap- 
puccini di Montuzza (pane 
per i poveri), 30.000 pro 
Astad; dai figli Luciana e 
Sergio 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Alvise 


ELARGIZIONI ‘ 


Amici 
del cuore 


L'Associazione Amici del 
cuore mette a disposizione 
l’unità mobile attrezzata 
per la misurazione della 
pressione arteriosa, con la 
possibilità di misurazione 
in tempi immediati anche 
dei valori del colesterolo. È 
possibile contribuire ai co- 
sti con una piccola offerta li- 
bera destinata a sostenere 
le attività degli Amici del 
cuore. Il personale parame- 
dico stazionerà in piazza 
Goldoni oggi dalle 9 alle 
13. 


Doposcuola 
Ipsia-Acli 


L’Ipsia-Acli organizza un 
doposcuola per alunni delle 
scuole medie nella sede del- 
l’Enaip, in via dell'Istria 
57, il lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì dalle 15.30 alle 18 
con docenti qualificati. 
L'iniziativa ha esclusiva- 
mente scopi benefici, Per in- 
formazioni telefonare 
040.394156. 


Treni 

storici 

É in programma per sabato 
primo maggio, per iniziati- 
va dei volontari del Museo 
ferroviario di Campo Mar- 
zio (Sat-DIf), una gita con 
treni storici sull’itinerario 
Trieste  Centrale-Gorizia- 
Bled con visita al castello, 
al lago e pranzo organizza- 
to. Adesioni da ora e sino a 
esaurimento dei posti al 
Museo ferroviario  (Sat- 
DIf), stazione di Trieste 
Campo Marzio, via. Giulio 
Cesare di (tel. 
040.3794.185). 


Servizi 
Assocasa 


L’Assocasa Ugl desidera ri- 
cordare onde evitare sanzio- 
ni che con la nuova legge di 
riforma sulle locazioni è ob- 
bligatoria la registrazione 
di tutti i contratti di locazio- 
ne anche quelli con canone 
annuo inferiore a lire 
2.500.000, con la sola ecce- 
zione per i contratti di dura- 
ta inferiore ai 30 giorni an- 
nui. Per non restare soli ad 
affrontare i problemi abita- 
tivi l’Assocasa Ugl di Trie- 
ste nella sua sede di via Cri- 
spi 5 è aperta i giorni di 
martedì e giovedì dalle 10 
alle 12 e dalle 17 alle 19. 


RISTORANTI E RITROVI & 


Trattoria Al Ritrovo marittimo 


Domenica di Pasqua siamo aperti a pranzo. Telefonate- 


ci per prenotare 


lo 040/305780.040/801377. 


Ristorante Maria Theresia a Barcola 
Natale con chi vuoi, Pasqua con noi! Per prenotazioni: 


040.410115. 


La Rambla 
Riaperto. Tel. 040/44684. 


Taverna Sherwood ex'Palombaro 
PEODDIOZIONI pasquali 040.55287 Str. per Basovizza 


Alla Terza fontana 


Se piovi sule palme no piovi sui ovi. Vi aspettiamo a 


pranzo e cena. 040/414380. 


Paradiso 


Dalle 21 anni ’60-70 revivals. 


Osteria de Toni (a Plavie) 
Riapre con le sue specialità alla griglia. Tel. 231061. 


Da oggi l'Osmizza Cante a Slivia 


Fino al 25 aprile l’Osmizza Cante a Slivia 25. Vista ma- 


__ùd__l 


Mattei nel XV anniversario 
(3/4) dalla moglie Maria e 
dal cognato Ermanno 
50.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria dell'ing. 
Giacomo Nardi nel X anni- 
versario dal fratello Giusep- 
pe e dalla cognata Argia 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore; da Edith Pascolutti 
50.000 pro Ist. Rittmeyer, 
50.000 pro Uildm. 

—In memoria di Giusep- 
pe Pacor (3/4) dalla moglie 
50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Axel 
Schizzi per il compleanno 
(3/4) dalla moglie e figli 
30.000 pro Movimento apo- 
stolico ciechi. 

— In memoria del dott. 
Rinaldo Vatta nell’anniver- 
sario (3/4) da Mara 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria dell’ing. 
Giuseppe Vitiello dall’ing. 


Luciano Accettulli e fami- 
glia 100.000 pro Unitalsi; 
da un gruppo di amici uni- 
talsiani 130.000 pro Unital- 
Sl, 

— In memoria di Anna- 
maria Dapretto da Adele e 
Annamaria Cubei 50.000 
pro Centro cardiovascolare 
(dott. Scardi). 

—In memoria di Eleono- 
ra Daris dalle sorelle Ame- 
lia e Norma 50.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Mariuc- 
cia Fasciano da Paola Rabu- 
sin 50.000 pro Soc. S. Vin- 
cenzo de’ Paoli (parrocchia 
di Roiano). 

— In memoria di Nino e 
Fides Frausin dai docenti e 
non docenti del circolo di- 
dattico di Muggia 700.000 
pro Fameia Muiesana. 

— In memoria di Giorda- 
no Grilli da Licia e famiglia 
100.000 pro Agmen. 


—In memoria del sig. Lo- 
sco dall’Irfop-Centro poliva- 
lente 215.000 pro Uic. 

— In memoria della 
mamma da N.N. 200.000 
pro Lega tumori Manni. 

— In memoria dell’arch. 
Arnaldo Marinelli. dalla 
fam. Taccari 50.000 pro 
Enpa. 

— In memoria di Adda 
Matejka ved. Zecchini da 
Redenta, Onelia, Fulvia, 
Gianni 100.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 

— In memoria di Maria 
Muran dal Coro silvulae 
cantores 100.000 pro Soc. 
S. Vincenzo de’ Paoli (pane 
per i poveri). 

— In memoria di zio Ni- 
no da Federica, Marino e fa- 
miglie 100.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— Da Oliva 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria della cara 


Sandra Orlando da Rober- 
ta e Maria Zanier 15.000 
pro Leado. 

— In memoria di Fides 
Pavat da Elena, Eugenio, 
Eva, Marco, Paola, Ivan, 


Luca, Daniela 80.000 pro. 


Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Lidia 
ved. Polli da Laura 30.000 
pro Astad. 

— In memoria di Fabio 
Ralza dal personale docen- 
te e genitori I B scuola Sa- 
ba 306.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Giulia- 
na Scharf da Edi e Tatjana 
100.000 pro Agmen. 

— In memoria di Leopol- 
do Smrekar da Flavio e Uc- 
cia Frausin 100.000. pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Livio 
Valenti dal dott. Dario Ra- 
din 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


Club cinematografico triestino 
Camevale e le feste illustrati 
da registi dilettanti: ecco 

i cinque vincitori del concorso 


Sportello 
Federconsumatori 


La Federconsumatori è a di- . 
sposizione del pubblico il 
martedì e il venerdì dalle 
16.30 alle 18.30 in piazza 
Duca degli Abruzzi 3. La se- 
greteria telefonica è attiva 
allo 040.773190. 


Lavoratori 


anziani d'azienda 


Il Comitato provinciale del- 
l'Associazione nazionale la- 
voratori anziani d’azienda 
ricorda che continua fino al- 
1'8 maggio la raccolta di fir- 
me per la legge di iniziati- 
va popolare su «Reversibili- 
tà, perequazione e cumulo 
delle pensioni». Si firma 
nella stanza 214 al primo 
piano del palazzo di largo 
Granatieri 2, in tutti i cen- 
tri civici e nelle segreterie 
competenti degli altri Co- 
muni della provincia. 


Si è tenuta nei giorni scorsi la premiazione del concor- 
so «Carnevale e Racconta le feste» organizzato dal 
Club cinematografico triestino. Davanti a un pubblico 
nutrito sono stati proiettati dieci film, fra i quali la giu- 


î È ria, composta dal regista Ugo Amodeo, da Cristina Mu- 
Gruppo astrologico rolo, laureanda in storia delinea e dall’attore Lucia- À 
Tergeste no Volpi, ha scelto i seguenti autori. Primo premio ex : 

aequo a «Ritratti» di Federico Manna (per lo stile, l’abi- 
L'associazione culturale 3 


lità tecnica, l'ottima fotografia e l’adeguato commento 
musicale) e a «Carnevale 99» di Augusto Farinelli (per 
l'atmosfera triste e cupa che dona un fascino d'altri 
tempi, la buona tecnica e la cura dei particolari), Secon- 
do premio a «El defonto e la defonta» di Sergio Marsi. 
Terzo premio a «Maschere ravvicinate di un certo tipo» 
di Lodovico Zabotto. Il primo premio del concorso «Rac- 
conta le feste» è andato ad Augusto Farinelli con «Sfo- 
gliando il presepe», mentre è stato segnalato Eligio Mi- 
col che ha PIOposto «C'era una volta il presepe». Il pre- 
mio del pubblico è stato assegnato a «Ritratti» di Fede- 
rico Manna. 


Il Comune assume per un anno sei geometri: 
le domande vanno consegnate entro il 29 aprile 


E’ indetta una selezione per l'assunzione al Comune di 
Trieste di sei persone, per un anno eventualmente proro- 
gabile a due, nel profii o di istruttore tecnico (geometra), 
sesta qualifica funzionale, area RETRICo IS cHEao La 
domanda va presentata entro le 12.80 del 29 aprile. Alla 


Gruppo astrologico Terge- 
ste Voi Cida per il 
Friuli-Venezia Giulia) infor- 
ma che sono aperte le iscri- 
zioni al seminario di Astro- 
logia medica di Adriana Ca- 
vadini che si terrà l’8 mag- 
gio nella sede di via Mazzi- 
ni 30. Per informazioni tel. 
040.941263. 


Linea 
Azzurra 


Aiutare i bambini è un do- 
vere di tutti: i volontari di 
Linea Azzurra sono a dispo- 
sizione al numero 
040.306666 e al numero 
167.012345 la linea è gra- 


tuita per i bambini. prova saranno ammessi 30 candidati, secondo l'ordine di 
graduatoria risultante dai punteggi assegnati ai titoli di 
A studio e di servizio. Ulteriori informazioni al Comune, uf- 
Volontariato ficio assunzioni, tel. 0406754911-6754919 e all ) 
= Di Opla de: ando è isponibile al 
Hyperion o È S 


Ci sono talvolta delle do- 


mande che non si ha il co- 
raggio di porre. L’associa- 
zione di volontariato Hype- 


rion mette a disposizione. 


una consultazione gratuita 
e riservata sui problemi le- 
gati alle dipendenze il mer- 
coledì dalle 17.30 alle 19 
nel Distretto sanitario 2 di 
Rozzol Melara (tel. 
040.912571 - 040.912551) e 
il giovedì dalle 16.30 alle 


‘ 18 (tel. 040.3861015) in via 


Nordio 15, stanza 206, se- 
condo piano. 


Manifestazione podistica 


«Vivicittà '99n: 


sa 


sti Giuliano 


TRIESTE - ARRIVI 


Pittori, scultori e fotografi italiani e dalmati 
in mostra alla galleria «Megrisin» di Muggia 


arazione al centro culturale Millo - galleria co- 
egrisin di Muggia, la mostra «Atlante», organiz- 
zata dal circolo Jacques Maritain di Trieste su progetto 
di Carlo Milie. L'esposizione comprende opere di pittori, 
scultori e fotografi italiani e dalmati. Ne sono protagoni- 
abuder, Lorella Coloni e Waldes C. i 
Trieste, Franco Batacchi di Venezia, Enzo Cumbo di Pa- 
lermo, Katia Gori di Mortegliano, Mario Lipreri di Man- 
tova, Michele Modolo di Creazzo (Vi), Vanja Relja di Ve- 
rona, Santorossi di Villorba (Tv) e Gus Zoppi di Udi- 
ne, L'inaugurazione si terrà il 7 aprile alle 18. 


MOVIMENTO NAVI 


oen di 


Data 


Ora 


Nave Prov. 


Orm. 


È DIARI 3; 6.00 No Ue MOONLIGHT Ton 3 
3/4 7.00 It ncona 

Iscrizioni aperte | | ico nedockewnessi: Rio sola 

vo 34 8.00 Tu UNDHAYRIEKINCI Istanbul 31 
Sono aperte le iscri- 3/4 2.00 It MARIO Tekirdag 39 
FORLOA «Vivicittà | | 34 1100 Gr ELVENIZELOS Igoumenitsa 29 
i i Cesme 31/bis 
De Oc 84 ‘1400 Le BADRELMOUSTAFA Port Said rada 
TE RS n 34 1500. Ly ELFWAIHAT Marsa EI Brega’ rada 
Da Rent per cutti | | 34 1600 Pa MSCNEEMAY- © Limassol © 498 
GSO domenica, 11 9/4 18.00 Gr ENALOS NIREUS Ras Lanuf rada 
aprile, con partenza 9/4 20.00 Ma CHALLENGE Tuapse fada 
alle 10.30 da piazza MOVIMENTI i 
na LO previsti | | gu 800° PUSHHNO Daradaa = Frigomar 
Comgalitivo o che 3/4 2100 STROFADESII Da rada a W 
lometri per gli atleti e TRIESTE :- PARTENZE H 
uno non competitivo 34» 200 At WILMA Capodistria MoloVIl 
aperto a butti. Le iscri: | | g4 800 EgALKANTARA ordini 40 
a CO del. 3/4 8.00. Eg RASMOHAMED ordini 15 Ì 
Woo pai Dai 3/4. 1400 Ue VOLGOBALT 242 Istanbul 40 
ASSAI So) 3/4 ‘1400 Ho KHALIFEHI Beirut DI 
040639882 mx 3/4 14.00. It EGIZIA Durazzo 2 
040362776) dalle 9 al- 3/4 16.00 Eg EBN EL WALED ordini i - 
le 13 e dalle 14 alle 18. 9/4 18.00 Gr EL VENIZELOS Igoumenitsa 29 
einen 30100 6tidia 3/4 1800 Tu UNDHAYRIEKINCI Istanbul Ca 
Intimo di via Settefon- 3/4 18.00. Tu SELCUKK. Cesme 31/pÎs 
tane 6 (tel. 040368717) 3/4 20.00 It GIACINTA ordini Silone 
dalle 9.30 alle 12.30 e 342000 it MARIO Tekirdag 39 


dalle 16 alle 19.30. 


21.00 


Ma STROFADES ordini 


ASAN GIUSTO = 


4 


to: 


Messa di Pasqua per militari e forze di polizia 


Lo scorso 30 marzo, a San Giusto, il vescovo Ravignani ha concelebrato, con tutti 


i cappellani militari della città, il precetto pasquale per le Forze armate, i Corpi armati 
dello Stato e la Polizia, Alla messa sono intervenute le massime autorità militari e civili, 
oltre a una nutrita rappresentanza di tutti i reparti e i Corpi di stanza nel presidio. Il 
momento drammatico dei Balcani e i tragici eventi che toccano anche il nostro Paese, 


hanno caratterizzato la celebrazione. 
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IL PICCOLO 


A metà degli anni Trenta Augusto Cernigoj lavorò per l'industria friulana «Fantoni» 


E l'architetto disegnò un mobile In festa i missionari di San Carlo 


Il Papa ha assegnato un importante riconoscimento alla fraternità sacerdotale di San Pio X 


Al Revoltella alcune tavole per l'esposizione di Gemona del '35 | Da Trieste vocazioni e impegno tra i cattolici di tutto il mondo 


Grazie al fondatore, la 
bottega artigiana conob- 
be l'industrial design 


L'industria del mobile de- 
ve molto all’arte. E’ un da- 
to di fatto che viene spesso 
ignorato, vuoi perchè la 
straripante produzione se- 
riale cancella i contorni 
della sua origine, vuoi per- 
chè difficilmente i mobilifi- 
ci curano i loro archivi. Ec- 
co che quando, come nel ca- 
so della Fantoni, un’indu- 
stria di mobili ha conserva- 


to con ordine e cura la me-' 


moria storica. delle sue col- 
laborazioni con gli uomini 
d’arte, è possibile rendersi 
conto di come i mobili di ca- 
sa siano nati sul tavolo da 
disegno di un architetto. 

Della friulana fabbrica 
di mobili Fantoni, e di Au- 
gusto Cernigoj che vi lavo- 
rò a metà degli anni Tren- 
ta, ha parlato giovedì al 
museo Revoltella la storica 
dell’arte Gabriella Bucco. 
Il «Revoltella», che ospita 
(ancora per pochi giorni, fi- 
no al 5 aprile) una mostra 
antologica su Cernigoj, ha 
anche allestito un’esposi- 
zione di disegni che il pitto- 
re fece per la Fantoni. 

Le radici della collabora- 
zione di Cernigoj con la 


i ha spiegato la 
9 - che condu la 
cerca sj i 


pecializzata nel set- 

ao delle arti applicate - 
no rintracciat 

stesse linee di s n 


viluppo del 


mobilificio friulano, che si 
meritò la palma di mobilifi- 
cio all'avanguardia grazie 
alle intuizioni di Giovanni 
Fantoni. Fu lui, infatti, fon- 
datore dell’industria, a in- 


trecciare collaborazioni 
con tutti gli architetti ra- 
zionalisti friulani. Concre- 
tizzando i dettami del 
Bauhaus (la scuola di arti 
applicate fondata da Wal- 
ter Gropius nel ‘19, che di- 
venne il centro dell’arte 
moderna) che volevano 
l'uguaglianza tra progetti- 
sta ed esecutore, Fantoni 
fece fare al suo mobilificio 
il salto dalla bottega arti- 


gianale all’industrial desi- 


Ma facciamo un passo in- 
dietro. Alla fine della pri- 
ma guerra mondiale, Fan: 
toni aveva affidato il com- 
pito di disegnare le linee 
della produzione a Giusep- 
pe Barazzutti, che si mos- 
se nel senso del recupero 
del mobile popolare friula- 
no. Poi, dopo una fase in 
cui il mobilificio non disde- 
gnò contaminazioni con 
l’art deco, quando in archi- 
tettura si affacciò il movi- 
mento razionalista, Fanto- 
ni, dimostrandosi così al- 
l'avanguardia con le ten- 
denze dello sviluppo arti- 
stico contemporaneo, ab- 
bandonò le linee tradizio- 
nali. 

Contattò Ottorino Aloi- 
sio e Raimondo D’Aronco, 
architetti che seguivano 
gli insegnamenti del 
Bauhaus, e si affidò a loro. 
A metà degli anni Trenta 
tra i collaboratori di Fanto- 
ni entrò a far parte anche 
Cernigoj, che nel Bauhaus 
aveva studiato. Linee es- 
senziali, oggetti modellati 
secondo la loro funzione: 
questa in sintesi la rivolu- 
zione razionalista nelle ar- 
ti applicate. Dalla collabo- 
razione di Cernigoj con la 
Fantoni resta traccia nei 
ricchi archivi della Fanto- 
ni, di cui sono in mostra al- 
cune tavole che il pittore 
disegnò per l’esposizione 
di Gemona del 1985. 

p. mar. 


«Montmartre a Trieste) 
Ritornano i pittori 
ven plein air 


Il Comune di Trieste pro- 
muove la seconda edizio- 
ne della manifestazione 
«Montmartre a Trieste, 
mostre en plein air» che 
si svolgerà in determina- 
ti luoghi del centro citta- 
dino: 8-9-10 aprile in 
piazza della Borsa; 6-7-8 
‘maggio in campo San Gia- 
como; 3-4-5 giugno in 
piazza della Borsa così co- 
me l’8-9-10 ottobre; 4-5-6 
novembre in piazza Gol- 
doni e il 4-5-6 dicembre 
in piazza della Borsa. Si 
tratta di un'iniziativa già 
realizzata con successo 
nel ’977, che si propone di 
avvicinare la cittadinan- 
za a forme d’arte tradizio- 
nale attraverso mostre a 
cielo aperto e di costitui- 
re una valida ribalta per 
i giovani artisti locali. 
Delle 9 alle 19, dall’8 al 


10 aprile, esporranno in 


piazza della Borsa Loret- 
ta Berdini, Giuseppe Bo- 
nifacio, Elda Carboni, 
Gian Carlo Domeneghet- 
ti”Dom”, Dennis Indelica- 
to, Luisa Leone, Sabrina 
Matucci, Fulyio Musina, 
Gemma Trevisan Wild. I 
cittadini potrnano votare 
l'artista preferito con 
un'apposita cheda e par- 
tecipaeranno all’estrazio- 
ne pr l'assegnazione di al- 
cuni quadri offerti dagli 
artisti più votati. 


È una Pasqua particolarmen- 
te festosa quella che si accin- 
ono a celebrare i religiosi 
ella parrocchia di San Pio 
X, La loro fraternità sacerdo- 
tale, i Missionari di S. Carlo 
Borromeo, ha ricevuto solen- 
nemente dal Papa il riconosci- 
mento canonico di «società di 
vita apostolica di diritto pon- 
tificio» (attualmente nella 
Chiesa cattolica se ne conta- 
no 30, ndr). Il decreto di rico- 
noscimento porta la data del 
19 marzo 1999 mentre la na- 
scita di questo istituto missio- 
nario risale al 1985, quando 
un gruppo di sacerdoti di Co- 
munione e liberazione decise 
di riunirsi in associazione. 
Dopo soli 14 anni di attività i 
Missionari di S. Carlo Borro- 
‘meo possono contare su 58 sa- 
cerdoti, 40 seminaristi e una 
resenza diffusa in 12 Paesi 
dall’America latina alla Sibe- 
ria) e in 9 diocesi italiane, tra 
cui Trieste, che nello svilup- 
po di questa «società di vita 
apostolica» ha contato e con- 
ta parecchio. 
‘mnanzitutto il parroco di 
S. Pio X, don Beniamino Bo- 
sello, è uno dei fondatori del- 
la fraternità sacerdotale e da 
Trieste, grazie anche alla be- 
nevolenza del vescovo Bello- 
mi che l’ha chiamata, sono 
nate diverse vocazioni sacer- 
dotali sfociate nei Missionia- 
ri di S. Carlo. Ricordiamo, 
don Agostino Molteni, che do- 
o aver frequentato il semina- 
Tio diocesano e l’ateneo trie- 
stino ha completato gli studi 
teologici nel seminario roma- 
no della fratenità e ora è mis- 
sionario in Cile dove inse, 
all'università cattolica di Con- 
ception; don Gianluca Carlin 
che, partito dal borgo di S. 
Giuseppe della Chiusa, dopo 


Fimestrale di approfondimento sulle culture «extracomunitarie»: e c'è anche l'omonima associazione che cura progetti multiculturali 


«Africa e 


Offrire uno strumento di ap- 
Profondimento sulla cultura 

ei Pi dell’area africana e 
mediterranea e ef mondo 
arabo-islamico: questo l’inten- 
to di una nuova rivisti , «Afri- 
che e Orienti», che già nel tito: 
lo pone l'accento sulla necessi- 
tà di cogliere la «pluralità» di 
un mondo percepito general- 
mente come un blocco monoli- 
tico. 

«L'Italia è diventata un pa- 
ese di immigrazione — ha det- 
to Faheem Hussain del Cen- 
tro di fisica di Trieste, interve- 
nuto alla presentazione della 
tivista — ed è quindi impor- 
tante che si confronti con que- 
sta realtà. C'è bisogno, però, 
di andare oltre la superficiali: 
tà dei giornali, perché non 


Orienti», 


sappiamo quale storia c'è die- 
tro agli eventi disastrosi di 
cui ci Reano i media». z 

Dal lavoro del comitato di 
redazione, composto da spe- 
cialisti, giovani ricercatori e 
collaboratori, è nato un pri- 
mo numero molto corposo, 
che ospita al suo interno un 
FOSSE intitolato «esilî e me- 

Oria», insieme a una seri 
di rubriche dedicate a 0 
menti» di racconti e poesie, 
«cronache» di fatti di attuali: 
tà (come il rapporto della mi- 
sione Onu in Algeria o la si- 
tuazione del Rwanda dopo il 
Renocio] «strumenti» che of- 
rono percorsi bibliografici, se- 
gnalazioni di libri e convegni, 
e altri contributi che mirano 
a fornire un quadro, il più 


possibile variegato, delle mol- 
teplici espressioni «culturali 
di Africa, Mediterraneo e Me- 
dio Oriente. 

Accanto alla rivista opera 
un'associazione omonima, 
con sede a Bologna, che, come 
ricordato da Ci Fia- 
mingo, membro del direttivo, 
cerca di operare «una via ver- 
so la multiculturalità», pro- 
muovendo progetti di vario ge- 
nere che vanno dal corso di 
aggiornamento per insegnan- 
ti, cui si sta lavorando in col- 
laborazione con l'Arci, all’ela- 

orazione di studi e riviste, co- 
me quella di recente pubblica- 
zione. 

«Oggi siamo di fronte a un 
"fast-jood” di As: di cui 
non riusciamo a cogliere la re- 


altà profonda perché ci man- 


cano i presupposti conosciti- 


vi», ha detto Anna Vahzan, 
docente di cultura islamica 
all'Università di Feltre e 
membro del comitato di reda- 
zione. Attraverso la divulga- 
zione della letteratura di que- 
sti paesi, cui la rivista riserve- 
7a ampio spazio, si intende of- 
frire uno spaccato della cultu- 
ra di quei popoli, cosicché cia- 
scuno possa dire allo «stranie- 
ro» che si trova in casa: «ti tol- 
lero perché capisco i tuoi pre- 
supposti do 
‘arto Zamponi, caporedat- 
tore della dI ni infine 
sottolineato l’importanza di 
Quer costituito un «gruppo di 
‘voro compatto», con sede 
principale a Bologna e un nu- 


Una rivista per capire gli altri 


eleo operativo a Napoli, non 
dimenticando di aggiungere 
che la testata è interamente 
Cuniaea 5 

«Afriche e Orienti» avrà ca- 
denza trimestrale e sarà di- 
stribuita nelle librerie (a Trie- 


ste alla «In Der Tat») 0 in ab-. 


bonamento. Qualche anticipa- 
zione sui prossimi numeri: il 
2.0 conterrà una parte mono- 
grafica sui conflitti in Africa, 
il 3.0 ospiterà un approfondi- 
mento sul ventennale della ri- 
voluzione iraniana. sia 
Per ulteriori informazioni 
ci si può rivolgere alla direzio- 
ne e redazione, via S. Mamo- 
lo 24, 40186 Bologna; tel./fax 
051.333124; e-mail: afror@ 

perbole.bologna.it. È 
Lucia Cosmetico 


aver militato tra gli universi- 
tari triestini di CL di cui fu 
responsabile, ora regge una 
parrocchia di Friburgo e for- 
nisce l'assistenza spirituale 
agli studenti universitari di 
CL dell'intera Germania; don 
Fabio La Gioia, anch'egli da 
studente all’ateneo cittadino 
ha maturato la vocazione sa- 
cerdotale dopo l’incontro con 
CL e, frequentato il semina- 
rio romano della fraternità 
sacerdotale di S. Carlo, da sa- 
cerdote, ha scelto di incardi- 
narsi nella diocesi di Gorizia; 
don Franco Cinello, coadiuto- 
re nella parrocchia di S. Pio 
Xe cappellano militare del di- 


Si avviano alla loro solen- 
ne conclusione i riti religio- 
si della Settimana santa. 
Oggi, Sabato santo, alle 9, 
in cattedrale, Ufficio delle 
letture e canto delle Lodi. 
Alle 22.45, sul sagrato di 
San Giusto, il vescovo bene- 
dirà il fuoco nuovo. Dopo 
l’ingresso processionale nel- 
la basilica con il cero pa- 
squale, monsignor Ravigna- 
ni presiederà le Liturgie 
della parola, battesimale 
ed eucaristica. Infine, do- 
mani alle 10, messa pa- 
squale, al termine della 
quale il vescovo impartirà 
Ta benedizione papale. Alle 
18, invece, il presule presie- 
derà il Canto del Vespro. 


Yeti 


VA. 


Sul sagrato di San Giusto 
benedizione del fuoco nuovo 


stretto di Trieste, che ora è in 
procinto per partire missiona- 
rio alla volta di Città del Mes- 
sico. Lunedì di Pasqua la par- 
rocchia e la comunità di CL 
di Trieste lo festeggerà prima 
della partenza. Infine Paolo 
Comin, di Opicina, dopo la 
laurea in fisica e un'intensa 
attività tra i giovani ciellini 
triestini e nella Cusl, coopera- 
tiva universitaria studio lavo- 
ro, sta completando gli studi 
teologici nel seminario roma- 
no e, una volta sacerdote, la 
sua destinazione sarà senz’al- 
tro la missione. 

Oltre a quelli partiti da Tri- 
este ve ne sono altri giunti a 


S. Pio X, tra cui l'argentino 
don Oscar Martinez, ora a 
Buenos Aires, e don Federico 
Moscon, brianzolo, attuale 
cappellano della parrocchia 
di Rozzol. Dopo la promulga- 
zione del decreto di riconosci- 
mento pontificio nella casa 
generalizia della Fraternità 
sacerdotale è stata officiata 
dal Segretario di Stato vatica- 


. no, card. Angelo Sodano, una 


messa di ringraziamento alla 
presenza dei vescovi Cordes, 
residente di «Cor Unum», 
ylko, segretario del pontifi- 
cio consiglio per i laici, Berta- 
gna, segretario del dicastero 
vaticano per l’interpretazio- 
ne dei testi legislativi, Scola, 
Rettore dell’università Later- 
nanese, Buoncristiani, arcive- 
scovo di Porto-Santa Ruffina 
e il prelato dell'’«Opus Dei» 
Echevarria. Il card. Sodano 
ha rivolto ai Missionari di S. 
Carlo l’augurio che «nella vo- 
stra fraternità regni sempre 
lo zelo di Marta e la contem- 
plazione di Maria», come a di- 
re che il loro servizio pastora- 
le sia improntato ad azione e 
preghiera, mentre in un pro- 
rio cei mons. Luigi 
iussani, fondatore di CE, 
compiacendosi per il rinnova- 
to riconoscimento dell’«auten- 
ticità ecclesiale» dell’esperien- 
za di Comunione e liberazio- 
ne, ha indicato le caratteristi- 
che specifiche di questa fra- 
ternità sacerdotale — «unità, 
libertà e carità». Infine il su- 
periore generale, mons. Mas- 
simo Camisasca, ha ribadito 
che «siamo una Fraternità 
missionaria, vogliamo. cioè 
partecipare a questo grande 
compito che Cristo ha affida- 
to alla Chiesa: annunciare il 
suo nome fino ai confini del 
mondo». 


Sp. 
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TUTTO sull’informazione che desideri 
dal mondo dalla regione e dalla tua città 


“quanto puoi desiderare 
per gustare in ogni senso lo 
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Colette, la «prima donna anonaververi 
corpo», alla quale fu negato un posto n 
Vita non incontrò il favore della critica. Sopra, la scri 
in abiti maschili. A destra, distesa sù una A 
accanto, un suo ritratto-incisione firmati. 


‘gogna del proprio 
ell'Académie, in 


pelle di leone e, 
(0 Jean Cocteau. 


Adelphi rilancia i suoi libri 


SCRITTORI Esce in Francia una biografia scritta a quattro mani da Claude Pichois e Alain Brunet 


Colette, la rivincita di una snobbata 


Di lei un amico disse una 
volta che fu «la prima don- 
na a non aver vergogna del 
proprio corpo». Si tratta di 
una scelta che costò a Colet- 
te un lungo ostracismo, no- 
nostante il successo sempre 
raccolto dai suoi libri. Il ri- 
cordo degli spettacoli allesti- 
ti sui palcoscenici del music- 
hall — nel corso dei quali 
spesso si mostrava seminu- 
da — ebbe senza dubbio un 
‘peso determinante sui mem- 
bri dell'Académie quando 
decisero di non ammetterla 
all’interno della prestigiosa 
istituzione, e anche l'ostilità 
di parte della critica aveva 
probabilmente la stessa ra- 
dice. 

La rivincita della scrittri- 
ce fu postuma. Dopo la mor- 
te— avvenuta nel 1954- an- 
che gli accademici mutaro- 
no opinione, optando per un 
tardivo riconoscimento co- 
me già in passato era acca- 
duto per Madame de Stael e 
George Sand, mentre le sue 
opere vennero incluse nella 
collana della Pleiade. Colet- 
te entrò così a far parte del- 
la cultura ufficiale francese, 
diventando una preziosa te- 
stimone per chi desidera ri- 
costruire i percorsi femmini- 
li nella società di inizio seco- 
lo, in bilico tra suggestioni 
liberty e déco, tra sensualità 
ecinismo. 

A dedicarle una nuova 
biografia appena pubblica- 
ta a Parigi sono ora Claude 
Pichois e Alain Brunet 
(«Colette», Editions de 
Fallois pagg. 597, 150 
ice franchi), autori di un volu- 
me nel quale trova largo spa- 
zio l'antifemminismo della 


L'arte, come una bella 
donna: non ha bisogno di 
fronzoli per farsi notare. 
Così a un libro, quand'è 
Veramente un libro ed è 


Fu, come disse Cocteau, «I 


scrittrice, un aspetto della 
sua personalità sino ad oggi 
poco indagato. «Il femmini- 
smo dell’epoca, che si propo- 
neva finalità essenzialmente 
politiche come il diritto al 
voto e all'elezione negli orga- 
ni rappresentativi — spiega- 
no — era ridicolo agli occhi 
di Colette. Lei era certa che 
le donne potessero dominare 
la società con mezzi diversi 
da quelli cari alle suffraget- 
te. Eppure la sua opera, com- 
posta senza alcun intento 
ideologico, offre moltissimi 
elementi per un'analisi accu- 
rata sul ruolo della donna 
in un periodo di profondi 
mutamenti». 

Con i problemi della vita 
quotidiana la figlia del capi- 
tano Colette, venuta al mon- 
do nel gennaio 1873 in un 
paesino di provincia della 
bassa Borgogna, fu costretta 
a confrontarsi molto presto. 
Neppure ventenne, infatti, si 
trovò sposata con un uomo 


molto più vecchio di lei, 
quel Monsieur Willy che og- 
gi appare una sorta di satra- 
pico Landru delle lettere. 
Autore di una serie di fortu- 
nati volumi composti da 
una lunga serie di anonimi 
«allievi», Willy era un tipico 
boulevardier parigino, la 
cui principale attività era co- 
stituita da visite serali e not- 
turne nei caffè e nei salotti. 
Il pittore e critico Jacques- 
Emile Blanche fissò il ricor- 
do di una cena alla quale 
prese parte insieme alla cop- 
pia: «Willy spesso la sgrida 
e lei, furiosa ma ubbidiente, 
volge la testa altrove». Nelle 
letterè a casa Colette nascon- 
de la brutalità del marito, 
ma non riesce a hoscondere 
la sua insoddisfazione per 
un rapporto destinato ad an- 
dare in pezzi: «Mi sprofondo 
nella fantasticheria, nella 
penombra dell'incertezza, 
nell’abitudine di tacere, nel 
vago piacere di essere palli- 


da, un po’ trafelata, di spar- 
gere su una lunga vestaglia 
in stile Renaissance î miei 
capelli lunghi quanto tutta 
me stessa». 

La resa dei conti arrivò 
nel 1905, e la coppia si divi- 
se: Willy scelse un’altra ra- 
gazza cui rivelare i segreti 
della sua catena di montag- 
gio artistica, mentre Colette 
preferì guadagnarsi da vive- 
re sulle tavole del palcosceni- 
co, ottenendo in fretta un 
enorme successo a dispetto 
di un fisico poco adatto alle 
pantomime e al music-hall. 
«Le gambe — precisò un testi- 
mone — sono tornite, visibil- 
mente muscolose e, nel com- 
plesso, alquanto brutte, nel- 
la danza mostra un enorme 
didietro, la rotondità del 
ventre, la pesantezza del se- 
no, la nodosità delle ginoc- 
chia, i piedi sgraziati. Ma al 
minimo movimento il corpo 
si accende in un prodigioso 
slancio di vita, in una lirica 


offerta al pubblico, così che i 
difetti scompaiono». 

Alla popolarità di attrice 
Colette prese a sommare ben 
presto i consensi conquistati 
in ambito letterario, prima 
con «La gatta», quindi con 
«La vagabonda» e «Il grano 
in erba», cui fecero seguito, 
tra l'altro, la serie di 
«Chèri», «Il puro e l’impu- 
ro», «Il mio noviziato» e «La 
nascita del giorno». Sotto 
questo profilo il duro tiroci- 
nio con Willy si era rivelato 
prezioso: le aveva infatti con- 
sentito di acquisire il tono e 
la misura per comporre veri 
e propri best-seller nei quali 
ricostruisce in dettaglio 
l'universo «demimondaine» 
a lei ben noto, stracolmo di 
oggetti e sentimenti di pessi- 
mo gusto e tuttavia affasci- 
nante per quello splendore 
un po’ falso e a volte gozza- 
niano che è tipico di una de- 
cadenza non  estetizzante 
ma sempre borghese. 


Dodici racconti di Dacia Maraini ispirati a episodi veri di violenza sui bambini 


e, adesso, tutti applaudono 


In un secolo che chiude i suoi bilanci bruciando idoli e 
; idimensionando miti, il processo di canonizzazione let- 

eraria di Colette sì avvia con rapidità a conclusione. E 
così, oggi, la scrittrice francese, che un tempo le signo- 
da co) piera Puri Mico lettura di cattivo 

, è entrata nel catalo; E i, ri 
dignimi na go dell’Adelphi, riscuotendo 
, Così, si sono dischiuse per Colette le porte dell 

teratura «alta», anche se lei non ha mai i 
gami con la sottoletteratura sentimentale, A roporla 
tra i primi in Italia fu Anna Banti, che nel 1959 tradus- 
se «La vagabonda», definendo il romanzo «l’opera di un 
talento tanto condizionato e Ges assetato del signifi- 


cato più profondo della vita da non poter: Sl 
‘sene in 
caso staccare». p alcun 


Veramente bello, non oc- 
corre nulla per essere ar- 
te. Anzi. Semmai è proprio nella purezza dei suoi tratti 
che si rivela il suo massimo splendore. 

. Tutto questo ci fa venire in mente l’ultimo lavoro di Da- 
cia Maraini: «Buio», per Rizzoli (pagg. 214, lire 28 mi- 
la), dodici racconti tutti ispirati a fatti di cronaca che 
hanno avuto come vittime bambini e adolescenti. 

La Maraini s’insinua in quel mondo degli orrori di cui 
la cronaca ci riferisce ormai tutti i giorni, e lo fa col pudo- 
re concessole da una scrittura lucida e scarna, priva di 
compiacimenti. Una scrittura dolorosa che sfiora ferite 
profonde, appoggiandosi alla coscienza di un malessere 
sordo e inestirpabile, antico come l’amore e che. come 
l’amore, può essere cieco, furioso. Un male silenzioso, che 


aln Brunet - 


erba», «La i i », «Si 
So Cee scta del giorno», «Sidi 


Vard dove, secondo Pichois e 


un antico conflitto con la madre», 


Oggi chi volesse avere notizie su di lei - in atte, 
venga tradotto TRO a di Claude Piehote “ 
; - può consultare le biografie di Michè 
Sarde (Bompiani) e.Herbert Lottman (Rizzoli), Tr 
a produzione narrativa viene proposta dall’Adelphi 
che ha stampato «Il mio noviziato» «Gigi», «Il grano in 
0», «Chéri» e «La fi- 


Segreti del mondo dello spettacolo sono rivelati in 

« ; 
jo roscena col music-hall» (Passigli), un volume del 
GELLAR e Colette si racconta in prima persona, 
DR 1 motivi che l'avevano spinta a calcare le ta- 
€! palcoscenico e a frequentare i teatri di boule- 
dove ch runet, «poteva trovare le 
eni ber mettersi in mostra, adeetondendo un in- 
gusto per l’esibizionismo che ha forse origine da 


attacca quelle facili prede di passaggio che sono i bambi- 
ni e i semplici. 

A srotolare il filo dei racconti, Dacia Maraini mette di 
nuovo la commissaria Adele Sòfia (che conosciamo già 
dal’94, per averci guidato nella lettura di Voci), una don- 
na forte, dall’ironia sottile, dal sorriso smagato, di pochis- 
sime, essenziali parole. Nel suo ufficio sfilano una dopo 
l’altra le storie tristi di bambini e adolescenti 
Vita ha tolto la gioia dell’innocenza. 

La Maraini le racconta con voce ferma e occhi asciutti, 
lasciando al lettore lo spazio dell'opinione. La denuncia 
dell’autrice è tutta in poche parole, nella forza degli av- 
Verbi, nel gelo di repliche brevi, taglienti. 

Non è facile isolare il migliore dei dodici racconti, mol- 
to semplicemente perché sono tutti molto belli. Fra affet- 


ai quali la 


POESIA De Walderstein ha ristampato le nove liriche in triestino di Cergoly 


Canti clandestini in una lugubre Europa 


Con la prima ristampa in mille co- 
pie. a cura dell’editore Ferruccio E 

Valderstein, dei «Canti clandestini» 
di Carolus L. Cergoly, torna alla ri- 
balta il caso di questo poeta e scritto- 
re triestino, morto nel 1987 , e tardi- 
vamente riscoperto. 

A scrivere le nove poesie che com- 
pongono questo libriccino è un uomo 
colto e brillante che respira e vive la 
triestinità in tutta la sua pienezza, 
un uomo che già nel 1928, ventenne, 
affascinato dall’effervescente clima 
futurista. aveva scritto un volumet- 
to di liriche di chiara impronta mari- 
Nettiana. E altri versi uscirono dalla 

enna di Carolus negli anni della 
Tieste di Svevo, di Saba, dell’irlan- 
dese Joyce. Fu molto più tardi però, 
nel ?79 cioè, con il romanzo «Il com. 
plesso dell’imperatore», e l’anno suc- 


cessivo con «Latitudine Nord» che 
Cergoly balzò alla notorietà e venne 
conosciuto in tutta Italia, 

Attivissimo è stato l’autore triesti- 
no negli ultimi anni della sua vita: 
dell’83 è, infatti, l'«Opera ’79 in so- 
stantivo amore», dell’anno successi 
vo «Fermo là in poltrona»; infine, 
«L'allegria di Thors»; ma va ricorda- 
to pure in questo arco di tempo, «Tri- 
este provincia imperiale. Splendore 
e tramonto del porto degli Asburgo», 
scritto in collaborazione con Ferruc- 
cio Folkel. 

Le nove poesie in lessico triestino 
dei «Canti clandestini» sono state 
scritte, come precisò lo stesso auto- 
re, quando «lugubri e-vittoriosi i ga- 
gliardetti e le croci uncinate sporca- 
vano i cieli d'Europa». Sono versi 
questi, che rivelano al lettore le tan- 


te sfaccettature dell’esuberante per- 
sonalità cergoliana, e anche alcuni 
risvolti inediti, come l’angosciosa 
consapevolezza degli orrori della 
erra — nel secondo conflitto bellico 
lergoly era stato DOriano ZE 
quel sofferto sentimento di umanità 
così vivo e partecipe in queste liri- 
che che risuonano delle lotte della 
Resistenza e della tragedia ebraica. 
Ma la vitalità di Cergoly, lo scrive 
Andrea Zanzotto nell’introduzione a 
questi «Canti», si riscontra immedia- 
tamente nella sua linea stilistica 
che sfrutta tutte le risorse del dialet- 
to, e dove domina imperante una 
«forza di scatto» senza la quale sa- 
rebbe impossibile per il poeta proce- 
dere con quel «passo di corsa» che lo 

caratterizza. x 
Grazia Palmisano 


ti malintesi, congiure familiari, attenzioni paradossali, 
sospetti degradanti e sottili perversioni, le vittime di orri- 
bili soprusi lanciano, dalle pagine di Buio, un appello che 
troppo spesso, nella realtà, cade nel nulla, inascoltato e 


Buio profondo per piccoli angeli di passaggio 


bole e malata, del cui disagio mentale trarranno il loro 
perverso vantaggio due infermieri della clinica in cui è ri- 
coverata, drogandola di farmaci e paura per profanare il 
suo corpicino esanime, fino a lasciarla morire di pena e 
di fame. Come Tano, undici anni, che denuncia il padre 
di violenza carnale, ma non viene creduto e finisce al ri- 
formatorio. Come Gram, sette anni, della cui trasognata 
innocenza approfitterà un mostro, costringendolo a spo- 
gliarsi e a soccombere alle sue voglie, fino a quella, estre- 
ma, di ucciderlo. Come Agatina, otto anni, svenduta dal- 
la nonna alla perversione di un anziano notaio. Come 
Viollca, dodici anni, bambina albanese sbattuta sulla 
strada con la complicità interessata dei propri disgrazia- 


tissimi genitori. 


E come tanti, tantissimi altri innocenti, che vivono fra 
noi, nelle nostre città, dall’altra parte della strada. Sono 
bambini invisibili, inimmaginabili, privati della loro stes- 
sa vita, bambini che non sanno neanche cos'è una scuola, 
bambini ammalati, torturati, schiavizzati, che non cono- 
scono un gesto d’affetto. «Bisognerebbe sempre credere 
ai bambini prima che agli adulti», dichiara a un certo 
punto del libro la commissaria Sòfia. 

Oggi più che mai i bambini sono al centro di ogni atten- 
zione. E paradossalmente non sono mai stati così in peri- 
colo come adesso. Allora, dove sta l’errore? Dove sta l’or- 
rore? Forse la risposta sta proprio nei bambini. Forse bi- 
sognerebbe soltanto imparare ad ascoltarli. Con l’intelli- 
genza e la flessibilità concesse dall’amore. 


esempio della stupidità che diventa genio» 


La maggior parte delle 
sue storie sono al femminile 
e le protagoniste assomiglia- 
no quasi tutte alla Lèa ri- 
tratta in «Chèri», «cortigia- 
na danarosa e buona figlio- 
la a cui la vita aveva rispar- 
miato le catasfrofi fascinose 
e i nobili dolori» per concen- 
trare beffardamente i disa- 
stri in un unico momento 
che giunge «non appena sem- 
bra lecito concedersi qual- 
che piccolo piacere». A gui- 
dare Colette, chiariscono Pi- 
chois e Brunet, sono sempre 
l’estro, la sensualità, il privi- 
legio accordato alle ragioni 
dei sentimenti e dell’istinto 
su quelle dell'interesse e del- 
la ragione, cui sì unisce il bi- 
sogno di esistere in accordo 
alla sua natura di donna e 
non con gli stereotipi che gli 
uomini hanno ad essa attri- 
buito. 

Dotata di enorme talento, 
era, secondo Cocteau, «un 
perfetto esempio di anti-in- 
tellettuale, della stupidità 
che diventa genio». Proprio 
in virtù di questa caratteri- 
stica riuscì a parlare al 
grande pubblico, a influen- 
zare le scelte delle donne nel- 
la società francese di inizio 
secolo. Sotto il profilo artisti- 
co î suoi libri mostrano sen- 
za alcun dubbio più di un 
difetto, ma la freschezza, 
l'intelligenza e la grazia che 
li segnano permettono di 
ignorarli. Con il risultato 
che persino il più esigente 
dei lettori non può fare a me- 
no di perdonarle lacune e in- 
certezze che in altri narrato- 
ri verrebbero stigmatizzate 
con la necessaria durezza. 

Edoardo Poggi 


offeso. Nella trama stret- 
ta della narrazione, sgomi- 
tano per farsi spazio per- 
sonaggini cagionevoli, for- 
ti solo della loro snatura- 
ta fragilità. Come Alicet- 
ta, nove anni, bambina de- 


Loretta Marsilli 
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MUSICA La compagna del popolare tenore ufficializza il cast dello spettacolo benefico in programma il primo giugno 


Michael Jackson star del «Pavarotti» 


Altra sorpresa, rispetto alle anticipazioni, l’arrivo di Gloria Estefan 


IN BREVE 
McCartney già innamorato? 
Ma l'ex Beatles smentisce 


LONDRA Mentre la Bbc elegge «Yesterday» canzone del se- 
colo, si parla di un nuovo amore per Paul McCartney. Il 
«Daily Mail» giura di sì, ma l’ex-Beatle smentisce. «Sono 
insinuazioni completamente infondate ed estremamente 
di cattivo gusto», ha dichiarato sir Paul (nella foto) in po- 
lemica con le notizie secondo cui ha già 
smesso gli abiti del vedovo, e a meno di 
un anno dalla morte di Linda ha trova- 
to un nuovo amore. 

A detta del «Daily Mail» lei si chiama 
Sue Timney, ha 52 anni, è fresca di di- 
vorzio, fa la stilista ed era molto amica 

di Linda. La riprova del legame senti- 
mentale starebbe nel fatto che Sue - 
specializzata nel disegno di nuovi tessu- 
ti, passerebbe molto tempo con McCart- 
ney nella grande fattoria che lui possie- 
de vicino a Rye, nel Sussex. L’ex-Beatle ha però negato 
su tutta la linea: Sue Timney «non è nemmeno una ami- 
ca stretta» e va da lui per ragioni «esclusivamente profes- 
sionali», nel quadro dei preparativi per l'allestimento di 
una mostra di fotografie scattate dalla compianta Linda. 


La vita del finanziere italiano Michele Sindona 
raccontata in un film da Martin Scorsese 


LOS ANGELES Il controverso finanziere italiano Michele 
Sindona sarà il protagonista del prossimo film di Mar- 
tin Scorsese (nella pei il re; Sgt italo-americano di 
«Goodfellas», «Taxi Driver» e « ing Bull». Per Scorse- 

se la vita di Sindon na, le sue umili origi- 
ni, la sua ascesa al potere, i legami 
con il mondo della finanza, della mafia 
e del Vaticano, e la sua morte in carce- 


ROMA Il «miracolo» è riuscito: Michael Jackson sarà il pri- 
mo giugno al «Pavarotti and friends», in una edizione dal 
cast imponente e che segnerà una svolta anche nell’impe- 
gno del tenore nella solidarietà verso i bambini, con la co- 
struzione di 3 centri in Guatemala per «lo sviluppo e la tu- 
tela della cultura e delle usanze della minoranza india». 

«Big Luciano» restituirà la visita a Jackson il 27 giu- 
gno, a Monaco di Baviera, in occasione del «Michael Jack- 
son and friends» che l’autore di «Thriller» organizza in fa- 
vore del «Mandela Children found» fondato dal presidente 
del Sudafrica. 

A ufficializzare il cast del «Pavarotti», in diretta tv su 
Raiuno - che tornerà a curare le riprese, affidate lo scorso 
anno alla Bbc - (e a Rds alla radio), il primo giugno, alle 
20.50, «sotto la direzione di Spike Lee», è stata ieri Nico- 
letta Mantovani, compagna di Pavarotti e produttrice del- 
lo show. «Oltre a Jackson - ha detto - ci saranno B.B. 
King, Boy Zone, Mariah Carey, Ricky Martin, Lionel Ri- 
chie, Laura Pausini, Renato Zero, Zucchero». La sorpresa 
ripetto alle anticipazioni, è rappresentata dall'arrivo di 
Gloria Estefan. «Con Morandi - ha detto la Mantovani - 
stiamo definendo gli ultimi dettagli». Il cast è stato indivi- 
duato anche con la collaborazione di Rds, che ha attivato 
un sito Internet per sondare le preferenze del pubblico. 
Pausini, Martin e Zero sono stati tra i nomi più gettonati. 


Si allunga la lista 
degli addii celebrati 
«sotto i riflettori» 


ROMA «Mi sono lasciata con 
mio marito, ci siamo sepa- 
rati legalmente», con que- 
sta. dichiarazione Catheri- 
ne Spaak (nella foto) ha an- 
nunciato al settimanale 
«Gente» la fine del suo ma- 
trimonio con. l’architetto 


«A Luciano è riuscito un nuovo miracolo», dice la Manto- 
vani, non nascondendo la soddisfazione per il livello delle 
partecipazioni, che consentiranno allo show di proseguire 
sulla strada dei «duetti unici» tra Pavarotti e artisti di ri- 
chiamo assoluto. Le prevendite per i 15 mila posti del Par- 
co Novi Sad di Modena inizieranno il 6 aprile. Il numero 
verde 1677.52.640 è attivato per informazioni sullo show 
e i dettagli legati all’iniziativa di solidarietà. 

«Lo scorso anno - spiega la compagna di Pavarotti - ab- 
biamo raccolto 5 miliardi, grazie anche alle vendite della 
medaglia commemorativa del concerto. Quest'anno ne co- 
nieremo un’altra». I fondi raccolti dal «Pavarotti and frien- 
ds 1999» «Serviranno alla realizzazione di 3 centri cultura- 
li sul lago Atitlan, sotto l'egida di «War Child». Serviran- 
no per i bimbi indios, che hanno più sofferto la guerra civi- 
le. Vorremmo preservare la cultura indio. Potranno avere 
educazione bilingue, imparando lo spagnolo ma anche la 
loro lingua, insieme alle loro tradizioni, la cucina, l’artigia- 
nato. Un modo per insegnargli un mestiere nel rispetto 
della loro cultura. E se gli italiani saranno generosi come 
in passato, anche questo miracolo riuscirà». 

Quanto all'impegno di Pavarotti nel «Jackson day», Ni- 
coletta spiega che «Luciano ha accettato perchè è attento 
alla gr e molto legato a Mandela, un grande uo- 
mo che ha fatto tanto per la tolleranza». 


PERSONAGGI L'attrice e SO annuncia la fine ol matrimonio con l'architetto che aveva sposato nel 913 


Scoppia anche la coppia Spaak- Rey 


ratore Nick 


sue capacità professiona 


cast deve ancora essere scelto. 


MOSTRE : 


re avvelenato con la stricnina, ha tutti 
gli ingredienti di una tragedia greca. 
Scorsese dovrebbe iniziare a scrive- 
re la sceneggiatura con il suo collabo- 
ileggi, co-autore di molti 
suoi film sulla mafia Usa. «Sindona 
era un Icaro dei nostri tempi - ha det- 
to Pileggi - un uomo che ha usato le 
er costruirsi ali di cera, ma 
è salito troppo in alto e le ali si sono sciolte». 
Il film verrà prodotto dalla Walt Disney Company. Il 


Daniel Rey, che aveva spo- 
sato nel ’91 dopo nove anni 
di convivenza. 

Con la separazione 
Spaak-Rey si allunga la li- 
sta delle coppie «scoppiate» 
del mondo dello spettacolo. 
In un mese altre due cop- 
pie celebri si sono dette ad- 
dio: Romina e Al Bano, per 
decenni simbolo della felici- 


tà a due, e Gabrile Lavia e 
Monica Guerritore, separa- 
ti dopo aver recitato insie- 
me «Scene da un matrimo- 
nio» di Bergman allo Stabi- 
le di Torino. In inverno era 
finito ufficialmente, dopo 
pettegolezzi che andavano 
avanti da anni, il legame 


Opere di Erika Stocker Micheli al Circolo Generali 


Le «Molte realtà» di De Paris 


Patelli ritorna, 


TRIESTE Una nuova mostra di Enrico T. 
De Paris verrà inaugurata giovedì 8 
aprile nella sede dell’Associazione Juliet, 
in via Madonna del Mare 6. Si intitola 
«Molte realtà» e resterà aperta fino al 4 
Marzio (nella foto sotto, «Sistema 
»). Orario, i martedì dalle 18 alle 
21, oppure ‘prendendo appuntamento allo 
040-3183425. 
A trent'anni dalla 


dopo 30 anni 


aperta la mostra di Giovanni Talleri, 
intitolata «L'arte in lotta per la vita e la 
speranza». Orario: giorni feriali, 17-20; fe- 
stivi, 10-12.30. 

Fino al 5 aprile «Il paesaggio dell’ani- 
ma» di Corrado Davide alla Sala del- 
l'Albo Pretorio, in piazza Piccola 3. Ora- 
rio: giorni feriali fee 10-13 e 17-20. 

«Solitudini» di Elisa Giacomini e Ro- 

berto Gandusio a/- 


sua prima personale 
a Trieste, Paolo Pa- 
telli espone allo Stu- 
dio «Nadia Bassane- 
se», di piazza Giotti 
CA fino al 30 aprile 
(della foto in basso, 
una delle due sale). 
Orario: da martedì 
a venerdì, 17-20. 

Verrà inaugurata 
mercoledì 7, alle 18, 
la mostra di Erika 
Stocker Micheli, e 
resterà aperta al Cir- 
colo delle Generali, 
in piazza Duca degli 
Abruzzi 1, fino al 56. Orario: da lunedì a 
sabato, 10.30-12.30 e 7.30-19.30. 

Opere di Sergio Cernecca nella Sala 
dell'Albo Pretorio da mercoledì 7 (inaugu- 
razione alle 18) fino al 19 aprile. Orario: 
giorni feriali e festivi, 10-13 e 17-20. 

Quattro artisti esporranno loro opere 
nella mostra collettiva «Le vie del- 
l’astratto» all’«Art Gallery», di via San 
Servolo 6, da martedì 6 inaugurazione 
alle 18) fino al 17 aprile. Orario: giorni fe- 
riali, 10.30-12.30 e 17-19.30. 

Un percorso sulle avanguardie e gli 
artisti emergenti se- 
guiti dalla Galleria 
«Torbandena» negli 
ultimi anni: dalla 
nuova pittura del- 
l’area mitteleuropea 
(Trieste, Austria, 
Slovenia, Croazia) fi 
no agli ultimi svilup- 
pi dell’arte spagnola 
e inglese. È questo il 
tema della mostra 
che resterà aperta, 
in via Tor Bandena- 
1, fino al 20 aprile. 
Orario: da lunedì a 
sabato, 10-12.30. e 
16-20. ; 

Fino al 9 aprile alla «Rettori Tribbio 
2», in piazza Vecchia*€, resta aperta la 
mostra di Redy Casarsa, ;/ pittore friu- 
lano che ha avuto come maestra Dino Ba- 
saldella. Orario: giorni feriali, 10-12.30 e 
17-19.30; festivi, 11-13. Lunedì chiusa, 

Fino al 10 aprile, alla Galleria «Alta. 
na», di via San Francesco 51/a, resterà 


lo StarHotel Savoia 
fino al 16 aprile. 

AI Padiglione 
Arac del Giardino 
Pubblico «de Tom- 
masini» di via Giu- 
lia 2, è aperta fino al 
5 aprile la mostra 
del pittore Roberto 
Biasiol. Orario: 
10-13 e 16-19. 

Opere di Nino Pe- 
rizi, a cinque anni 
dalla scomparsa, s0- 
no esposte fino al 6 
aprile alla Galleria 

‘artesius, da marte- 
dì a sabato, con orario 10.30- 12.30 e 
16.30-19,30. 

Alla Sala Comunale d’arte di piazza 
Unità si può visitare fino al 5 aprile la 
mostra «Zone d’arte 2: Figure». Opere 
di Bodanza, Ferluga, Marotta & Russo e 
Pittis. Orario feriale e festivo: 10-12 e 
17-20. 

Fino al 14 aprile alla LipanjePuntin, 
in via Diaz 4, si può visitare la personale 
di Paolo Toffolutti, intitolata «Atlante». 
Orari: 11-13 e 16.30-20. Lunedì e festivi 
chiuso. 

Fino al 6 aprile, al- 
la Galleria i Duchi, 
in via dell'Orologio 
6/b, è aperta la mo- 
stra di Oscar Petto 
Sosa «Alla ricerca 
del tempo perso», a 
cura di Edoardo Pa: 
ticchio. 

«Espressioni fi- 

rative» nella Sa- 
'a mostre, di via Pic- 
cardi 11, fino al 10 
aprile. Orario: da lu- 


nedì a sabato, 


9-12.30 e 16-19.30. 
UDINE Resterà aperta 
fino al 20 aprile la 
prima mostra del ciclo «Il buio oltre la 
tela», nella sede delle Officine Creative 
di via Asquini 33. Orario: tutti i giorni, 
15-19.30. 

GORIZIA A/ Kulturni Dom di Gorizia, in via 
Brass 20, si può visitare la mostra com- 
memorativa di Ivan Cargo. 


PRIME VISIONI 


decennale tra Renzo Arbo- 
re e Mara Venier, ed esatta- 
mente un anno fa, dopo 
uno stillicidio di anticipa- 
zioni e smentite, è finito an- 


che il matrimonio celebre , 


tra Fabrizio Frizzi e Rita 
Dalla Chiesa, dopo sedici 
anni, La lista a ritroso pro- 
segue con Natalia Estrada- 
Giorgio Mastrota, Alba Pa- 
rietti e Stefano Bonaga. 
Tutte coppie perennemente 
sotto i riflettori che spesso 
proprio con titoloni sui gior- 
nali e «confessioni» alla 
stampa rendonò nota la fi- 
ne di un legame. 

Per Catherine Spaak, 53 
anni, si tratta del terzo ma- 


trimonio fallito dopo i lega- 
mi con Fabrizio Capucci e 
con Johnny Dorelli. La se- 
parazione consensuale è av- 
venta, «dopo un periodo di 
riflessione», il 28 febbraio 


in tribunale. Per gli amici» 


della coppia, ascoltati da 
«Gente», il motivo della cri- 
si è da ricercare nell’inte- 
resse della Spaak per le di- 
scipline orientali, buddi- 
smo e pratiche di meditazio- 
ne, un mondo che non era 
condiviso in pieno dall’ex 
marito. E oggi, la conduttri- 
ce di «Harem» dice: «Sono 
serena. Ho tanti interessi 
personali e progetti, oltre 
alla televisione». 


Dialoghi frizzanti, e censurati, nel film di Virgien e Kovalyov 


«The Rugrats»: i cattivissimi 
hanno un cuore grande così 


THE RUGRATS - IL FILM 
Regia di Norton Virgien e Igor Ko- 
Valyov. 
Animazione. Usa 1998. 


Tratto da una fortunata se- 
rie televisiva Usa (23 milioni 
di spettatori a settimana ne- 
gli Usa, o ottobre in Italia), 
«The Rugrats - 


nica e pungente della vita 
da lei Pickles, fami- 
Gi ia media americana panto- 
olaia e spaurita (ben lonta- 
na dall'immagine Usa forni- 
ta dai Top Gun). 
Il film nella foto un'imma- 
gine) inizia con l’arrivo di un 
nuovo erede, il piccolo, fri- 


Il film» segna 
un ulteriore, in- 
teressante ap- 
puntamento in 
questa stagione 
con il cinema 
d’animazione, 
dopo una seque- 
la di titoli im- 
portanti. quali 
«La spada magi- 
ca», «Mulan», 
«Il Princi, È 
d'Egitto», «Z 
formica» Babe 
va in città» e il 
capolavoro 
«Bug's Life». 
Punto di vista infantile e 
«cattivista», tratto animato 
nevrotico e «adulto», umori- 
smo caustico e morale «libe- 
ral» (come i più celebri «Sim- 
pson»), questi «Rugrats» (let- 
teralmente «topi da tappeto», 
ovvero bambini malefici) dan- 
no una rappresentazione iro- 


gnante Dylan, molto deside- 
rato da papà inventore Stu e 
mamma occhialuta Didi, ma 
non dal primogenito Tommy, 
convinto dagli amichetti che 
i capricci del neonato finiran- 
no per metterlo all’angolo 
nel ring familiare. Lo smarri- 
mento dei tremendi bebè (Dy- 


lan, Tommy & Soci) in una 
grande foresta popolata da 
scimmie scappate, un lupo fe- 
Toce e un mago misterioso, 
crea l'occasione agli autori 
er sbeffeggiare con dialoghi 
dna (e censurati per 
l'Ttalia) il solito circo mediati- 
co a caccia di scoop. Ma, in 
sintonia con la 
tradizione del- 
l'avventura _ per 
l'infanzia (Las- 
sie, ecc.), i valo- 
ri della famiglia 
e dell'amicizia 
saranno alla fi- 

ne rafforzati. 
«The Rugra- 
ts» ha un inizio 
cinico-grottesco 
e un finale com- 
movente. Nel 
mezzo, è un’av- 
ventura con no- 
tevoli spunti, 
ritmi e incastri 
da commedia. 
Pur volendo essere antidisne- 
yano, più crudo e sarcastico, 
è un film im comunque diverten: 
te e istruttivo per tutti. I per- 
sonaggi hanno umanità, con- 
cretezza, e soprattutto un’ine- 
dita debolezza che li rende 

particolarmente simpatici. 
Paolo Lughi 


MUSICA Domani, a Roma, il concerto del «Festival di Pasqua» 


Le due Caballè per la pace 


ROMA Montserrat Caballè e Montserrat 
Martì, madre e figlia, insieme per la pa- 
ce: è questo il senso del concerto della se- 
conda edizione del «Festival di Pasqua» 
che si terrà domani, nella Basilica di San- 
ta Maria degli Angeli e dei Martiri a Ro- 
ma. 

E’ stata la stessa Caballè, che ha incon- 
trato ieri, a Roma, la stampa, a spiegare 
che il programma del concerto dovrà esse- 
re considerato una sorta di vero e proprio 
«messaggio di pace, perchè che ci sia chia- 
rezza nella mente e nello spirito dei go- 
vernanti». 

A parte una composizione di Alvarez, 
non è in programma niente spagnolo nel 
repertorio previsto per il concerto, ma au- 
tori come Verdi, Bellini, Donizetti e Haen- 
del. Un'occasione, ha detto il soprano, 


per «sperimentare» brani nuovi. Ad illu- 
minare in modo suggestivo la Basilica, ci 
saranno poi le luci dell’artista della foto- 
grafia Carlo Di Palma, che ha lavorato 
con Michelangelo Antonioni, per poi strin- 
Fon un sodalizio artistico con Woody Al- 
‘en 

La voce delle artiste spagnole sarà ac- 
compagnata dalla musica di tre ensem- 
ble diretti dal maestro Pablo Colino: il Co- 
ro della Cappella Giulia della Basilica di 
San Pietro, il Coro dell’Accademia Filar- 
monica Romana e l’Orchestra Sinfonica 
del Festival di Pasqua. La regia della se- 
rata è affidata a Enrico Castiglione, diret- 
tore della manifestazione. 

Il concerto, sarà trasmesso, in differita, 
alle 22.45 da TMC, Radio Vaticana e dal 
Centro Televisivo Vaticano. 


perniata sulla 
tazione 


rio». 

Domani alle 
21, al «Gato 
Mato» (Conto- 
vello), serata 
con la Balkan 
Babau Circus 
Orkestar. 

Venerdì _9 
debutta al Te- 
atro Cristallo 
«Alida Valli 
che nel ’40 ie- 
ra putela», di 
Claudio Gri- 
sancich, con 
Lidia Kozlovi- 
ch e Orazio 
Bobbio. Regia 


DOMENIC: 


LUNED 


E APPUNTAMENTI 


I Pitch dal vivo al «Rototom» 
Franco e Thompson in blues 


TRIESTE Oggi alle 21.30, al 
Caffè San Marco, serata 
blues con Stefano Franco 
celato) al piano e Ja- 
mes Thompson al sax. 


Shen) articolato in 
arti: la prima dedica- 

Aa recitazione di liri- 

n negre, la seconda im- 


dell’atto unico 
«Morte di un funziona- 


di Mario Licalsi. 
Sabato 10 aprile alle 
21, al Caffè San Marco, 
refinale dell’undicesima 
assegna provinciale de- 
gli autori in triestino. 
UDINE Oggi alle 20.30 al Te- 
atro Nuovo l’Orchestra fi- 
larmonica di Udine e il Co- 
ro polifonico di Ruda ter- 
IO il Concerto di Pa- 


ua. 

do alle 20.45, all’Au- 
ditorium Candoni di Tol- 
mezzo, va in scena «Amle- 
to», con Kim Rossi Stuart. 
GORIZIA Mercoledì 14 aprile 
alle 21, al Bar Balù (piaz- 


za Cavour), serata musica- 
le con il trombettista ame- 
ricano Kyle Gregory e 
l’Oikos Quartet. 

MONFALCONE L’11 aprile, al- 


Oggi, alle 20.30, il Tea- le 22, al «La Bomba» (in |. 
tro Incontro presenta al località Bistri a), serata 
Teatro dei Fabbri uno conlabigban Gone with 


the wind. 

Lunedì 12 aprile, alle 
20.30, al Comunale lo 
spettacolo «Il meglio di Pa- 
olo Hendel» di e con Paolo 
Hendel sostituirà «Arle. 
quin» di Paolo Rossi, rin- 
viato all’autu- 
no per una se- 
ria indisposi- 
zione dell’atto- 


PORDENONE Og- 
i alle 22, al 
ototom di 

Zoppola, sera- 

ta musicale 

coni Pitch (ve- 
nerdì 9. aprile 

Timoria, saba- 

to 10 Super 

B., venerdì 16 

serata metal, 

sabato 17 So: 
on), 

Giovedì alle 
21, all’ex convento di San 
Francesco, il duo pianisti- 
co Bruno Canino e Anto- 
nio Ballista pro Janic «dm 
magini al pianoforte». 

0 Domani alle 21.30, 

al Tank (ex Sonny Boy) di 

San Fior (Treviso), radu- 

no dark con Franz D.J. ei 

triestini Etoile Filante. 

Domenica 11 aprile alle 

16, al Campo Pio X di Ca- 

orle, concerto dell’Orche- 

stra Thelonius Monk. 

Lunedì 12 aprile alle 21, 

al palaverde di Treviso, fa 

tappa. il tour di Franco 

Battiato (il 23 aprile al pa- 

lasport di Verona). 


rappresen- 


HR IENA RIA 
Ore 19.00 
Apertura Festeggiamenti 
Inaugurazione mostra di pittura 
Ore 21.00 
1° Torneo di Play Station 
Ore 22.00 
Musica giovane con «TIRRADIO» 
n 
Ore 10.00 
Apertura chioschi 
Ore 16.00 
Ballo con l’«Orchestra CRISTINA» 
Ore 22.00 
TOMBOLISSIMA PASQUALE 
(f.a tombola 1.500.000 - 2a tombola 600.000 - - inquina 400 400. 0000) 
A n ne 
9 Ore 10.00 
Apertura chioschi e cucina 
Ore 10.30 
FOTOLONGA 
Ore 15.30 
Ballo con l'Orchestra «| COLLEGIUM» 
Ore 19.00 
Intrattenimento di ROMEO de conte 


TENDONI COPERTI - Chioschi enogastronomici con specialità locali 
Birreria - Enoteca - Ricca pesca di beneficenza - Lotteria - Ballo 


gratuito - 


Mostra di pittura - Tombola - Luna Park 
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SPETTACOLI 


IL PICCOLO 25 


TEATRO Tutto esaurito al Rossetti di Trieste per l’unica rappresentazione di «Il meglio di Paolo Hendel» 


Pravettoni, il cinismo in parrucca 


Boati in sala per un ritratto che è nato satira ed è diventato modello 


«Mai dire gol». 


TRIESTE Che cosa sia «Il meglio di Paolo Hendel» il pubblico 
lo sa in anticipo. Visto chela rincorsa ai biglietti per l’uni- 
ca serata triestina del comico è cominciata parecchio tem- 
po fa e si è conclusa, giovedì sera, con un tutto esaurito al 
Rossetti. Dell’Hendel comico questo pubblico di fan cono- 
sce poco («è toscano? «boh, non mi pare...», «ma non aveva 
fatto anche cinema?»). Per una cosa sola ha comprato il bi- 
glietto e per quella soltanto tifa, con entusiasmo da sta- 
dio. Per quel «meglio» hendeliano che ha la parrucca arro- 
gante e la bocca a salvadanaio di CarCarlo Pravettoni, 
«nuovo mostro liberista» mediatizzato dallo schermo di 


CarCarlo arriverà, ma alla fine, quasi una concessione 
ultima, nove minuti soltanto, in coda allo spettacolo, trion- 
falmente accolto, cinicamente amato, tanto da far sospet- 
tare allo stesso Hendel che il suo ritratto di maggior suc- 
cesso, quel mix di previtismo sfacciato e selvaggio berlu- 
sconismo, non abbia solo valore di satira, ma anche di mo- 
dello. Altrettanto trionfalmente Pravettoni era stato accol- 
to, un anno fa, all’Università La Sapienza di Roma, Faco]- 
tà di Economia e Commercio, «da più brillante e affollata 
delle lezioni mai tenute in facoltà», scrissero i giornali. 

Hendel sa bene che questa pravettonesca ambiguità è 
anzi l’appeal del personaggio. Tant'è che non si arresta 
nemmeno davanti alle battute più truci. Le sottolinea con 


spudorato candore. «Questa è davvero pesantuccia, però 
finché fa ridere la dico». : 

Pesantuccia: un delicato eufemismo. Per tutto lo spetta- 
colo (ai testi collabora Piero Metelli), Hendel ruba a man 
bassa alla goliardia, costeggia il senso del pudore, sfonda 
sui temi di un sesso oramai disinnescato e ridotto, con tut- 
ti i suoi accessori, a semplice modo di dire. Con la platea 
il comico instaura un rapporto stimolo-risposta, poco più 
che meccanico. A ogni pisello annunciato, immancabile ri- 
sponde il boato in sala. Ed è ovvio che non si parla di legu- 
Leggenda vuole che Hendel abbia cominciato a fare il co- 
mico nell’86 salendo sul palco dove si esibiva David Rion- 
dino e rompendosi in testa dei cocomeri. A dire il vero, il 
suo debutto risale a tre anni prima, quando aveva lascia- 
to un posto da impiegato all'Ufficio sviluppo economico 
dell’amministrazione provinciale di Firenze (capito dove 
nasce Pravettoni?) e «per un bisogno fisiologico», come di- 
ce lui, aveva scritto il suo DEI SIERO OO «Non più pin- 
guini». Tempo ne è o Oggi Hendel non diverte più 
con i cocomeri. Si affida ad altro. Negli anni Ottanta il ci- 
nema italiano aveva scoperto che i rutti fanno ridere. Og 
gi, anni Novanta, Her fa sganasciare i teatri mimando 

eti. Siamo tutti curiosi di sapere che cosa ci sta preparan- 
LE il Duemila. fia 
Roberto Canziani 


Nel calendario di appuntamenti del Politeama anche Patty Pravo e Kiorella Mannoia | MUSICA Domani, a Villa Manin, un gruppo di collaudata formazione cameristica 


Il quartetto virtuoso 


TRIESTE Dopo il «tutto esauri- 
to» registrato da Paolo Hen- 
del, il Politeama Rossetti si 
accinge ad ospitare un nu- 
trito programma, fra spet- 
tacoli di prosa, concerti e 
Musical, Si cominua merco- 
ledì con «Alla meta», una 
commedia di Thomas Ber- 
Dhard - il caustico autore 
austriaco, nei cui lavori vie- 
ne ritratta impietosamente 
la Società contemporanea e 
1 suoi riti- messo in scena 
da Cesare Lievi per il Cen- 
tro Teatrale Bresciano con 
l’interpretazione straordi- 
naria di Franca Nuti (in 
scena fino a domenica RD) 
Dal martedì Successivo 


sittiti 


Ì VINCITORE 


PREMI OSCAR 


Tra cui: 


MIGLIOR FILM 


MIGLIOR ATTRICE PROTAGONISTA 
GWYNETH PALTROW 


MIGLIOR ATTRI 
SULTORATI ICE NON PROTAGONISTA 


MIGLIOR SCENEGGIATURA ORIGINALE 


vARi Pasqua 


Non solo prosa al Rossetti Ronchini, 


GWYNETH PALTROW JOSEPH FIENNES GEOFFREY Rt È 
COLIN FIRTH BEN AFFLECK. £ JUDI DENCH Sia) 


Shakespeare 
In Love 


| CAMPIONE DI INCASSI A TRIESTE | 


Dove sognare 
è sognare 
alla grande, 


TRIESTE 
TEATRO G 
«GIUSEPPE “VERINALE 


STAGIONE LIRICA E DI 
BALLETTO 1998/99 
«Les dialogues des Car- 
Melites» di Francis Pou- 
lenc. Martedì 6 aprile, ore 
20.30, turno C/É Repli- 
che: mercoledì 7 aprile 
ore 20.30, turno E/B: gio- 
Vedì 8 aprile, ore 2030 
turno F/C; sabato 10 apri: 
le, ore 17, turno S/S; do- 
Menica 11 aprile, ore 16, 
turno D/D. Prenotazione 6 
Vendita dei biglietti: a Trie- 
Ste presso la biglietteria 
da Teatro Verdi, orario 
x ia; 16-19 (oggi chiusa); 
dine presso Acad, via 
D4ssie 3 - tel. 
‘470918. http://www. 
teatroverdi-irieaie cem: 


Email: info@teatroverdi-tri- 
este.com. 


TEATRI E CINEMA : 


mo dio Malvolio (repli 
Di a fino a O 


Il calendario prose e 
con l’attesissimo po, 
di Patty Pravo (nella foto) 
«Notti e guai in libertà», in 
programma il 22 aprile. Ma 
è atteso anche il ritorno, in 
esclusiva regionale, del mu- 
Sical «Rochy Horror Show», 
che tanto successo riscosse 
al suo debutto triestino del- 
‘08 corso anno. 

‘hiude il programma di 
apre, Fiorella Mannoia, 
che il 28 presenterà in con- 
certo il meglio del suo re- 
pertorio e, in Raxicoare, il 
suo ultimo al bum, «Certe 
piccole cose». 


iniziano le repliche de «La 
dodicesima notte», una del- 
le più belle e divertenti 


commedie di William 
Shakespeare, diretta da 
Egisto Marcucci, con un 
‘cast tutto di giovani e la 
partecipazione di Virginio 
Gazzolo nel ruolo comicissi- 


TEATRO La pièce in scena a Fiume 


«Un bel dì vedremo» 
I due volti di Puccini 


FIUME Biografia e'fantasia, prosa e melodri i ili 
brio fra tali dimensioni, ultima produzione: ti da 
Italiano di Fiume intende dipingere un inedito ritratto di 
Giacomo Puccini. Partendo da «Un bel di vedremo», che 

uggero Rimini scrisse nel 1974 con lo slancio di chi ama 


Ugo Ed è proprio questa frenesia artistica — suggerisce 
imini — a far sfumare nella mente del compositore, i con- 
torni del mondo reale, nella dimensione di turbolente sugge- 


Così le figure che lo cir 7 } i 

o) o) ” Ù ‘condano — la moglie Elvira, l’ami- 

s Tito Ricordi, David Belasco, autore della pièce a cui «But- 

erfly» è ispirata, e Doria, la cameriera segretamente inna- 

i TIT È 

DEIEOIHE: dell’opera în estazione, appunto la meraviglio- 

sa «Madama Di i ta sua îngenua purez= 

t 1 el compositore, che la ide. Li ro- 
mantica du spingendo o 

ettura registica dî Peter Salem, lineare, ma capace 


certa scarna, accosta suggestivi fondali dipinti, citazione 
delle classiche messinscena liriche. Potevano avere mai gior 
spicco le musiche di Puccini, che restano invece sottofondo 
non invadente, sino al finale, quando la soprano Kim Eu- 
nok canta «Un bel dì vedremo»: voce della limpida coscien- 
za artistica del maestro e della sua delicata eroina. 


Ilaria Lucari 


RATTORIA PINETA dai Troll 


SPECIALITÀ CARNI DI CAVALLO 
Via di Monrupino, 913 Opicina e Tel. 040,214241 e Chiuso mercoledì 


| MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


AMBASCIROA 


MARIO e VITTORIO CECCHI GORI 
presentano 


Michelle Pfeiffer 


inFONDO 
al CUORE 


un film di ULU GROSBARD 


So 


fi: IL CAPOLAVORO Dj' 


i. ROBERTO BENIGNI , 


VINCITORE DI - pio 
R Bri 


sa e vivace. 


«Klinika Kozarcky» allo Stabile Sloveno 


Realtà allucinate 
e «fratello alcol» 


TRIESTE Commedia visiona- 
mia e allucinata, quella scel- 
ta dal Teatro Stabile Slove- 
ho per rappresentare le più 
recenti evoluzioni della 
drammaturgia contempora- 
nea. «Klinika Kozarcky» di 
'usan Jovanovie — in sce- 
na nei giorni scorsi al tea- 
tro «France Preseren» di 
Bagnoli della Rosandra — 
oltre un affresco piuttosto 
Inquietante della nostra re- 
altà, pur senza allontanar- 
s1 mai dalle linee di un ap- 
proccio bonario e diverten- 
te agli argomenti trattati. 
otagonista dell’«alko 
commedia» — così è stato de- 
finito il lavoro di Jovanovic 
-è il medico polacco Kozar- 
cky, inventore di un meto- 
do molto Pao per 
combattere l’alcolismo: tra- 
Sformato in clinica un vec- 
chio bar, e con l’aiuto di 
una bevanda curativa di- 
Stillata. dai peperoncini, 
egli disintossica i più assi 
dui bevitori, che restano lu- 
cidi e credono di eliminare 
così il «fratello alcol». Sono 
in realtà illusi: la miracolo- 
sa bevanda, infatti, ha lo 
Stesso sapore dell’alcol... Ol- 
tre al tema dell’alcolismo, 


ecco dunque emergere una 
riflessione sulle ipocrisie 
che caratterizzano l’esisten- 
za sociale di ogni uomo. 
Una denuncia, probabil- 
mente senza soluzione, che 
l’autore si diverte a suggeri- 
re attraverso le battute bril- 
lanti dei pazienti in cura, 
ognuno con una propria sto- 
ria e una filosofia di vita 
singolare. 

i muove sul confine fra 
brillantezza e denuncia, 
con rari momenti di lentez- 
za, la regia curata dallo 
stesso Jovanovic, che impri- 
me alla recitazione tempi 
veloci e intonazioni d’effet- 
to. Gli attori lo seguono pre- 
cisi: convince l’intrapren- 
dente dottore di Janko Pe- 
trovec, evitano quasi sem- 
pre gli eccessi facili della ca- 
ratterizzazione dell’ubriaco 
i bravi Alojz Svete e Gregor 
Gec, mentre l’ottimo Vladi- 
mir Jurc interpreta con si- 
curezza più ruoli. Intelli- 
genti le scene di Marjan 

avos: prismi mobili e im- 
ponenti che costruiscono le 
ambientazioni sulla fanta- 
io prospettiva del fonda- 

e. 


Ilaria Lucari 


UDINE Domani, con inizio alle 11.15, per gli 
appuntamenti del cartellone «Manin Musi- 
ca - Domeniche di nota», nel Salone centra- 
le di Villa Manin, farà tappa il Ronchini 
Piano Quartet, un gruppo di collaudata for- 
mazione cameristica 
mente il Ronchini Piano Quartet è impegna- 
to con la Scuola Internazionale del 
Trieste, e contestualmente propone numero- 
se perfomance per Società concertistiche in 
varie città, fra le quali Trieste. Formatosi 
nel ’95, il quartetto presenta la singolare ca- 
ratteristica di unire, nella passione musica- 
le e nel virtuosismo, i quattro fratelli Ron- 
chini, talenti emersi fin dall’adolescenza. 
Domani la formazione si esibirà in un re- 
pertorio dal fascino intramontabile, spa- 
ziando da Mozart (Quartetto in sol minore 
KV478), al Quartetto in mi bemolle op.47 di 
Schumann, riletto con interpretazione ario- 


nella foto). Attual- 


Tio di 


A «Cinemazero» 
Visioni gitane 
di un acrobata: 
tutto il cinema 
di Kusturica 


PORDENONE Le visioni gita- 
ne di un acrobata del no- 
stro tempo verranno pro- 
oste da Cinemazero di 
'ordenone, a partire dal 
13 aprile, nella rassegna 
dedicata a tutto il cime- 
ma del regista di Sa- 
rajevo, dal titolo «Tutti i 
sogni di Emir Kusturi- 
ca». Per la prima volta 
sarà possibile conoscere 
l’intera produzione del- 
l’originale autore, compo- 
sta dai corti, dai medi e 
dai come raggi realiz- 
zati dal 1978 ad oggi. 
La retrospettiva, pro- 
grammata in aprile e in 
maggio, sarà accompa- 
gnata dalle immagini fo- 
tografiche scattate sui 
set di «Gatto nero, gatto 
bianco» e —«Under- 
ground». Una quaranti- 
na di foto capaci di nar- 
rare, oltre le parole, la 
vitalità straordinaria 
del regiosta e di chi lavo- 
ra con lui sul set. La mo- 
stra, realizzata con la 
Cooperativa Edison di 
Parma, verrà allestita a 
artire dal 16 aprile nel- 
È galleria Zeroimage. 
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JOHN GOODMAN 
JIM BROADBENT 


CATTIVE 


ANTONIO ALBANESE 


ROBIN WILI 


PATCH ADAMS 


TRILTO DI UNA STORIA VERA 


CAMERON 
DIAZ 


TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Pre- 
Vendita per «Alla meta» 
dal 7/4 all’11/4 (spettacolo 
19 Bianco a scelta) e per 
«La dodicesima notte» dal 
13/4 al 18/4 (spettacolo 15 
Azzurro). Biglietteria del te- 

' atro (8.30-13 e 15.80-19, 
feriali) e Biglietteria Centra- 


chelle Pfeiffer. Tratto dal 
best seller «Profondo co- 
me il mare» un film che vi 
conquisterà! 

ARISTON. 7 premi Oscar. 
Ore 15.30, 17.45, 20, 
22.15: «Shakespeare in 
Love», 6.a settimana di ap- 
Plausi. 

ARISTON BENIGNI. Solo 


le di Galleria’ Protti Mercoledì 7 aprile ore 
(8.30-12.30 e 15.30-19, fe- 22.15: «Il fapsechio, di 
riali). Renzo Arbore, con Rober- 


TEATRO MIELA - TEA- 
TRALMENTE INTRECCI. 
Dal 10 aprile al 17 mag- 


to Benigni. N.B.: parte del- 
l'incasso sarà devoluto a 
favore degli esuli del Koso- 


gio: teatralità, visioni, musi- Vo. 

che, sapori, Movimenti, fe- SALA AZZURRA. Ore 16, 
ste. 18, 20, 22: «Padrona del 
—___—_—_—_—z suo destino» con Catheri- 
McCormack, Rufus 

1.a VISIONE Se iver PI 
Sewell e Oliver Platt. Solo 
AMBASCIATORI. 16.30, giovedì: «Ideus Kinky - Un 


18.20, 20.15, 22.15, 24: 


treno per Marr: 3 
«In fondo al cuore» con Mi. per Marrakech» 


EXCELSIOR. Ore 17.30, 


19.50, 22.10: «Le parole 
che non ti ho detto» con 
Kevin Costner, Paul New- 
man. 

GIOTTO MULTISALA. Via 
Giotto 8 (a 50 m dal Na- 
zionale). 

Sala 1. 16, 18, 20.05, 
22.15: «La vita è bella». Il 
capolavoro di R. Benigni 
Vincitore di 3 Oscar. 

Sala 2. 15.15 e 17: dalla Di- 
sney, «Il grande Joe». 

Sala 2. 19 e 21.45: vincito- 
le di 5 Oscar: «Salvate il 
soldato Ryan» di S. Spiel- 
berg con Tom Hanks. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Giada e Selen 
Supertrans supergirl». 

NAZIONALE 1. 16.15, 
18.15, 20.15, 22:15, 24: 
«Il cielo in una stanza». Ri- 
tornano i favolosi anni ‘601 

NAZIONALE 2. 15, 16.20, 


17.40: «Rugrats, il film». Il 
cartoon n. 1 nel mondo! 

NAZIONALE 2. 19, 20.40, 
22.30, 24: «La fame e la 
sete», Una risata senza fi- 
ne con A. Albanese. 


NAZIONALE 3. 15.30, 17,, 


18.30: «| Rubacchiotti». 
Un grande divertimento 
Per grandi e piccoli! 
NAZIONALE 3. 20.15, 
22.15 e 24: «Patch 
Adams» con Robin Wil- 
liams. Tratto da una storia 
Vera. 
NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15, 24: 
«Cose molto cattive» con 
Christian Slater e Came- 
ron Diaz. Il thriller più visto 
in Usa. V. 14. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. Ore 18, 20, 22: 
«Terminus Paradis» di Lu- 


cian Pintilie. Gran premio 
speciale della giuria al Fe- 
stival di Venezia. | visione. 
Prezzi normali. 

CAPITOL. Solo ore 16.30 


«Mulan». 18.20, 20.15, 
22.10: «Pay back» con 
Mel Gibson. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione cinematografica 
1998/99 ore 18, 20.10, 
22,15: «Patch Adams» di 
Tom Shadyac con Robin 
Williams, Monica Potter, 
Daniel London, Philip Sey- 
mour Hoffman. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione concertistica 
1998/99. Mercoledì 7 apri- 
le ore 20.30 Louis Lortie, 
pianoforte. In programma: 
L. van Beethoven, Le So- 
nate per pianoforte. Inte- 
grale, parte VII (ultima). Bi- 


glietti alla Cassa del Tea- 
tro (ore 17-19), Utat Trie- 
ste, Discotex Udine. 


EXCELSIOR. 17.45: «II 
grande Joe». 20, 22.15: 
«La vita è bella». 

CORMONS 


CINEMA - TEATRO COMU- 
NALE. Sabato, domenica 
e lunedì. Alle 16 e alle 18 
«A Bug's Life», Walt Di- 
sney. Alle 20 e alle 22 «Ba- 
ci e abbracci» di Paolo Vir- 
zì. Tel. 0481/630057. 


GRADO 


fomel.ie id, EURASIA 

CRISTALLO. Ore 20, 
22.15: «La vita è bella», 3 
premi Oscar. 


CERVIGNANO 


TEATRO PASOLINI. Ore 
16.30, 19, 21.30: «Shake- 


speare in love» con Gwy- 
neth Paltrow. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 
17.30, 20, 22.15: «La vita 
è bella», un film di Rober- 
to Benigni. Vincitore 3 pre- 
mi Oscar. 

CORSO. Sala blu. 17.45, 
20, 22.15: «In fondo al 
cuore» con Michelle Pfeif- 
fer. 

CORSO. Sala gialla. 17, 
18.30: «Rugrats - Il film». 
Cartone animato di Norton 
Virgien. 20, 22: «Eliza- 
beth» con Cate Blanchett. 

VITTORIA. Sala 1. 17.40, 
20, 22.20: «Le parole che 
non ti ho detto» con Kevin 
Costner. 

VITTORIA. Sala 3. 17.40: 
«Il grande Joe». 20.10, 
22: «La fame e la sete» 
con Antonio Albanese. 


26. iLPiccoLO 
SPOT 


Si usa dire che la concorrenza fa bene 
al mercato. Certamente fa bene alla 
comunicazione. Da quando l’offerta te- lità di ascoltare la se, 
lefonica si è moltiplicata, godiamo di 
una messe di spot notevole, fra cui al- 
cuni simpaticamente creativi. 

Altro discorso sarebbe (e per carità 
uello della co- 
municazione delle tariffe che è diven- 


non lo affrontiamo!) 


tata un vero guazzabuglio. 
Non ci si riesce a star die- 
tro in nessun modo e certa- 
mente in questo campo, che 
dovrebbe essere il più im- 
portante, le compagnie non 
si distinguono per chiarez- 
za espositiva. 

Per non far torto a nessu- 
no e inseguendo sempre 
nuovi Vantage (?) molti di 
noi si sono abbonati a vasto 
raggio: Telecom, Tin, Tim, 
Omnitel, Infostrada e ades- 
so Wind. Risultato? Costo 
unitariamente stratosferi- 
co ma suddiviso in varie 
bollette. Contenti noi! 
Un'altra osservazione, sem- 


pre a proposito di comunicazione, è 
quella relativa all'interfaccia utente- 


Spremuti come arance 
per parlare al telefono 


di Fiora S. Palazzini 


glio, più che americano, americaneg- 
giante. Semplice, essenziale, dimo- 
strativa: molto detersivi anni Settan- 


azienda, attraverso i numeri di servi- ta, 


zio. Qui, bisogna dire che Omnitel 
continua a surclassarli tutti: la capa- 
cità di rispondere con pazienza e gen- 
tilezza ai problemi dell’utente è dav- 
vero notevole. Con aspetti addirittu- 


RAIUNO |RAIDUE 


6.00 EURONEWS 

6.40 IL CANE DI PAPA‘. Tele- 
film. "LA citta' non dorme 
mai" "Chiacchere" 

7.30 LA BANDA DELLO ZECCHI- 
NO. Con Alessandra Bellini 
e Marco Di Buono. 

10.00 L'ALBERO AZZURRO 

10.30 LARAICHEVEDRAI 

10.45 UNA FAMIGLIA COME TAN- 
TE. Telefilm. “Ritorno al 
passato" 

11.30 CHECK UP. Con Livia Azza- 
riti. 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 MADE IN ITALY. Documen- 
ti. 

15.50 DISNEY CLUB. Con France- 
sca Barberini e Dado Colet- 
ti. 

18.00 TG1 

18.05 A SUA IMMAGINE. Con Pa- 
dre Raniero Cantalamessa. 

18.25 RAI SPORT 90. MINUTO 

19.00 IN BOCCA AL LUPO!. Con 
Carlo Conti. 

19.30 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.40 PER TUTTA LA VITA. Con 
Fabrizio Frizzi e Romina 
Power. 

23.15 TG1 

23.20 SERATA TG1 

0.10 TG1 NOTTE 

0.20 AGENDA - CHE TEMPO FA 

(0.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

0.30 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.35 FRANCESCO D'ASSISI. Film 
(storico ‘66). Di Liliana Ca- 
vani. Con Lou Castel, Gin- 
carlo Sbragia. 

2.50 SEGRETI. Scenegg. 

3.20 RESURREZIONE - 6A PUN- 
TATA. Scenegg. 

4.25 TG1 NOTTE (R) 

4.35 HELZACOMIC 

5.05 CONCERTO IN ONORE DI 
PAPA GIOVANNI PAOLO Il 
(1989) 


ra commoventi (!!!) in casi esasperati/ 
esasperanti quale una mia impossibi- 


ca del cellulare da 
trovavo per lavoro. 

Ma passiamo agli spot. L'ultimo ar- 
rivato nel settore è Wind, apparso me- 
diaticamente a febbraio. 
cità, questa del nuovo gestore, dal ta- 


L’avrete presente tutti: un perso- 
naggio (si tratta dell'attore Massimo 
Wertmuller) all’interno di uno studio, 
dove risaltano i colori istituzionali 
Wind: fondo arancione, pavimento e 


‘eteria telefoni- 
elsinki, dove mi 


scrivania blu. L'uomo ha in mano 
un’arancia: la divide e spreme la pri- 
ma metà, poi la seconda metà; quindi 
spreme contemporaneamente tutte e 


ue le metà. Poi getta dietro le spalle 


na pubbli- 


le bucce. 

Il parlato è strettamente conse- 
quenziale: con un'unica compagnia 
(un’arancia) — ci dice — possiamo usa- 


re o il telefono di casa (me- 
tà arancia spremuta) o il te- 
lefonino (altra metà) oppu- 
re tutti e due (doppia spre- 
muta contemporanea); le 
bucce gettate dietro le spal- 
le rappresentano quello 
che si elimina: canone, scat- 
ti alla risposta, costi ag- 
giuntivi... 

Chiaro e semplice. Con 
un unico interrogativo: ma 
non hanno avuto il dubbio 
che ci sentissimo spremuti 
noi utenti? Altri spot sono 
poi seguiti, nei quali si so- 
no aggiunti, accanto al pro- 
tagonista, una dispettosa 
scimmietta e simpatici pap- 


pagalli. L'agenzia di pubblicità cui si 
è affidata L - 
ria; direzione creativa Pietro Maestri, 
art director i 
copywriter Elisa Pazi. La casa di pro- 
duzione è la Nemo Productions; exe- 
cutive producer Luca Fanfani; regia 
di Marcello Cesena; fotografia di Én- 
zo Fumagalli. Bravo il protagonista. 


ind è la Conquest Mate- 


Giovanni Pagano, 


La contemporanea circostanza dell’anti- 
cipo del campionato di calcio e della sera 
della vigilia pasquale riducono al mini- 
mo le proposte tv per i più grandi in cam- 


Su Raitre a partire dalle 0.25 


Una notte all'opera 
con «Fuori orarion 


po cinematografico. Da segnalare la 


«Notte all'opera» offerta da Raitre, a par- 
tire dalle 0.25, sotto la sigla di «Fuori 
orario». Si vedranno in sequenza l’inedi- 
to diretto nel 1996 da Jean-Marie 
Straub e Daniele Huillet; il romantico 
«Fitzcarraldo» di Werner Herzog (nella 
foto) e la prima versione di «Tosca» del 
1941 con Rossano Brazzi e Michael Si- 


mon. 


Altri film: «La Tunica» (1953), di 
Henry Koster (Retequattro, ore 20.35). 
Tipico film pasquale con il Tribuno roma- 
no Richard Burton che guida il gruppo di 
legionari addetti alla custodia del cada- 
vere di Cristo. Sarà la bella Cristiana 
Jean Simons a redimere il Tribuno. Pri- 
mo film della storia in cinemascope. 

«Francesco d’Assisi», (1966) di Lilia- 
na Cavani (Raiuno, ore 0.35). Un film 
profetico e intenso che aggiorna lo spiri- 
to del poverello d'Assisi (Lou Castel) pur 
disegnando un medioevo essenziale e cre- 
dibile. Nel cast anche il regista Marco 


Bellocchio. 


«Cercasi famiglia disperatamen- 
te» (1993), di Francois Luciani (Italia 1, 


Tme, ore 13 


ore 1.45). Il nonno Philip Leroy va a cac- 
cia del nipotino che non ha mai conosciu- 
to. un tipico «mélo» che anderebbe ben 

anche in prima serata. 


e cibo. 


Raitre, ore 20 


«Gnam» ospita Giovanni Rana 


L'imprenditore Giovanni 
l’ospite della puntata di «Gnam. Alla sco- 
perta del gusto» in onda su Tme. Il pro- 
dotto tipico del viaggio gastronomico di 
questa puntata sarà invece il parmigia- 
no Reggiano, mentre la rubrica su cibo e 
cinema si occuperà del rapporto fra eros 


Rana sarà 


Infine, «Accadde in cucina» sarà intera- 
mente dedicato alle uova di Pasqua ed al- 
la cioccolata in genere; interverrà sul te- 
ma l’attrice Elena Sofia Ricci. 


Studio Azzurro ad «Art'è» 


Nella puntata di »Art’è«, il programma 
condotto da Sonia Raule in onda su Rai- 
tre, la conduttrice presenterà le mostre e 
i servizi in scaletta in compagnia di alcu- 
ni artisti di Studio Azzurro, il gruppo na- 


to a Milano nel 1982 come progetto di 


video. 


si 


sperimentazione artistica e produzione 


LEGG 
Con Stefania Quattrone. 
6.55 SETTE MENO SETTE 
7.00 TG2 MATTINA 
(7.30/8.00/9.00/10.00) 
7.05 IN FAMIGLIA. Con Tiberio 
Timperi e Roberta Capua. 
9.30 TG2 MATTINA L.I.S. 

10.05 DOMANI E' UN ALTRO 
GIORNO. Con Alda d'Eusa- 
nio. 

11.20 ANTEPRIMA VENTANNI 

12.00 VENTANNI. Con Simonetta 
Martone. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.25 RAI SPORT DRIBBLING 

14.00 METEO 2 

14.05 SYLVESTER AND TWEETY 
MYSTERIES: 

14.30 TENNIS COPPA DAVIS: SVIZ- 
ZERA - ITALIA 

15.00 QUELLI CHE IL SABATO 

15.55 QUELLI CHE IL CALCIO... 
Con Fabio Fazio. 

18.00 RAI SPORT STADIO SPRINT 

18.20 SERENO VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 

18.55 METEO 2. 

19.05 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. "L'incidente" 

20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Massimo Giletti. 

20.30 TG2 - 20.30 

20.50 SEQUESTRO IN ONDA. Film 
tv (thriller ‘97). Di Rainer 
Baer. Con Wadim Glowna, 
Julio Jaeger. 

22.30 RAI SPORT LA DOMENICA 
SPORTIVA 

23.45 TG2 NOTTE 

0.00 METEO 2 

0.05 LARAICHEVEDRAI 

0.20 RAI SPORT 

(0.20 SPORTIVAMENTE 

1.20 CANOTTAGGIO: OXFORD - 
CAMBRIDGE 

1.40 NUOTO: VASCA CORTA 

2.15 NON LAVORARE STANCA? 

2.25 SANREMO COMPILATION 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 

2.55 STORIA DELLA SCIENZA E 
DELLA TECNICA - LEZIONE 
13. Documenti. 

4.35 ISTITUZIONI DI ECONOMIA 
- LEZIONE 13. Documenti. 

5.20 DIRITTO COMMERCIALE - 
LEZIONE 13. Documenti. 

6.00 CORSA ALLO SCUDETTO: 
LAZIO-CAMPIONATO 
‘73/74 (R) 


6.4 


| RAITRE 


7.00 RAI EDUCATIONAL ‘SPA- 
ZIO SCUOLA 

7.05 LA SCUOLA IN DIRETTA. 
Con Claudio Madia. 

7.45 IL GIORNALE IN CLASSE 

8.30 MEDIATECA PER LE SCUO- 
LE 

9.00 LARAICHEVEDRAI 

9.15 CIAK... ANIMALI IN SCE- 
NA! (R). Documenti. 

11.00 T3 ITALIA AGRICOLTURA 

12.00 T3 DA MILANO 

12.30 OKKUPATI. Con Federica 
Gentile. 

13.00 FERMATA D'AUTOBUS 

13.30 GEO & GEO SCIENZA. Do- 
cumenti. 

14.00 T3 REGIONALI 

14.20 73 

14.50 RAI 
SPORT 

15.00 TENNIS COPPA DAVIS: 
SVIZZERA - ITALIA 

18.50 T3 METEO 

19,00 T3 

20.00 ART'E‘. Con Sonia Raule. 

20.10 FRIENDS. Telefilm. "Le 
stranezze di Eddie" 

20.40 KING KONG: UN PIANETA 
DA SALVARE. Con Licia Co- 
lo”. 

22.30 T3 

22.45 T3 REGIONALI 

22.55 MILANO - ROMA 


SPORT. SABATO 


23.50 T3 
0.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.25 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE 


20.25 Il primo applauso 
20.30 TGR 


Vangelo vivo 


INTERESSI 


ZERO 


TAN 0% TAEG 0% 


l'iSs@elleti 


Via F. Venezian 10/c Tel. 040/307480 


| CANALES | 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 

8.451 CONSIGLI DELLA. SETTI- 
MANA DI VIVERE BENE 
MAGAZINE. Con Maria Te- 
resa Ruta. 

10.35 AFFARE FATTO. Con Gior- 
gio Mastrota. 

10.55 LA FAMIGLIA HOGAN. Te- 
lefilm. "Licenza di guida- 
Lea 

11.251 ROBINSON. Telefilm. 
"Staffetta con sorpresa" 
"Prendeteli vivi" 

12.30 NORMA E FELICE. Telefilm., 
"Fiori di Mandari" 

13.00 TGS SÈ 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.45 METROPOLITAN. Con Bene- 
detta Corbi. 

14.15 OSCAR, UN FIDANZATO 
PER DUE FIGLIE. Film (com- 
media ‘91). Di John Landis. 
Con Sylvester Stallone; Or- 
nella Muti. 

16.15 TENERAMENTE IN TRE. 
Film (commedia ‘90). Di Ro- 
bert Harmon. Con John 
Travolta, Ellie Raab. 

18.30 PASSAPAROLA. Con Clau- 
dio Lippi. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Gerry Scotti e Gene Gnoc- 
chi. 

21.00LA SAI L'ULTIMA?. Con 
Gerry Scotti e Natalia Estra- 
da. 

23.30 TG5 EDIZIONE STRAORDI- 
NARIA 

0.00 CIAK SPECIALE: UN TE” 
CON MUSSOLINI 

0.05 NONSOLOMODA (R) 

0.30 TG5 NOTTE 

1.05 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Gerry Scotti e Gene 
Gnocchi. 

1.30 LABORATORIO 5 (R) 

3.051 CONSIGLI DELLA SETTI- 
MANA DI VIVERE BENE (R) 

4.30 TGS (R) 

5.00 | CINQUE DEL QUINTO PIA- 
NO. Telefilm. 

5.30 TG5 NOTTE 


ITALIA1 


6.10 OCEAN GIRL. Telefilm. 
6.35 CIAO CIAO MATTINA E 

CARTONI ANIMATI 

10.00 CIAK SPECIALE: IL GRANDE 
JOE 

10.05 FERNGULLY - LA FORESTA 
INCANTATA. Film (anima- 
zione ‘92). Di Bill Kroyer. 

11.55 UNA FAMIGLIA DEL 3. TI- 
PO. Telefilm. "Eta' senza 
tempo" 

12.25 STUDIO APERTO 

12.55 GUIDA AL CAMPIONATO. 
Con Alberto Brandi. 

13.25 LE ULTIME DAI CAMPI 

13.30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 

14.00 FARFALLE. Film tv (comme- 
dia ‘97). Con Violante Placi- 
do, Lorenzo Flaherty. 

15.55 CIAK SPECIALE: IL CIELO IN 
UNA STANZA 

16.00 BIM BUM BAM 

16.05 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 

16.30 BIM BUM BAM 

16.35 UNA SPADA PER LADY 
‘OSCAR 

17.05 BIM BUM BAM 

17.10 E' UN PO' MAGIA PER TER- 


RY E MAGGIE 
17.25 BIM BUM BAM 
17.30 BAYWATCH. Telefilm. 
"Una lezione di coraggio” 
18.30 STUDIO APERTO. 


18.55 UNA FAMIGLIA DEL TERZO 
TIPO. Telefilm. "Un freddo 
extraterrestre" 


19.30 LA TATA. Telefilm. "Amori 
e... barattoli" 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 


20.45 WALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. "La vendetta dei 
McLains® 

22.30 PRESSING. Con R. Vianello. 

0.20 GRAND PRIX 

0.25 ITALIA 1 SPORT 

1.00 STUDIO SPORT 

1.10 ITALIA 1 SPORT 

1.45 CERCASI FAMIGLIA DISPE- 
RATAMENTE. Film tv 
(drammatico ‘93). Di Fran- 
cois Luciani. Con Phillippe 
Leroy, Alexis Thomasin. 

3.30 DON TONINO. Telefilm. 
"Don Tonino e il regno 
dell'orrore" 

5.00 HELENA. Telefilm. "Lo spet- 
tacolo continua" 

6.00 GLI AMICI DI PAPA". Tele- 
film. "Sospetto infondato" 


| RETE4 


6.00 UN VOLTO, DUE DONNE. 
Telenovela. 

6.50 RENZO E LUCIA. Telenove- 
la. 

7.50 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.10 SENSUALITA'. Film (dram- 
matico. ‘51). Di Clemente 
Fracassi. Con Amedeo Naz- 
zari, Eleonora Rossi Dra- 
go. 

10.00 SABATO 4. Con Wilma De 
Angelis e Alberto Tagliati. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 


| 15.30.CHI C'E’ C'E". Con Silvana 


Giacobini. 

16.30 NATURALMENTE SU RETE- 
QUATTRO. Con Antonella 
Appiano. 

17.00 AFFETTI SPECIALI. Con 
Emanuela Folliero. 

18.00 ES MEDICINE A CONFRON- 
TO. Con Daniela Rosati. 

18.55 TG4 

19.30 COLOMBO. Telefilm. "Una 
ghigliottina per il tenente 
Colombo" 2a pt. 

20.35 LA TUNICA. Film (storico 
‘53). Di Henry Koster. Con 
Richard Burton, Jean Sim- 
mons. 

23.10 IL RE DI POGGIOREALE. 
Film (drammatico ‘61). Di 
Duilio Coletti. Con Ernest 
Borgnine, Keenan Wynn. 

1.40 NATURALMENTE SU RETE- 
QUATTRO (R) 

2.00 TG4 RASSEGNA STAMPA 

2.20 ES MEDICINE A CONFRON- 
TO (R) 

3.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

3.30 A_NOI PIACE FREDDO...!. 
Film (commedia ‘60). Di 
Steno. Con Ugo Tognazzi, 
Raimondo Vianello. 

5.20 EUROVILLAGE (R) 


| 'TIMIC 


7.00 ACAPULCO BAY. Telefilm. 
8.00 ZAP ZAP TV. Con Alessan- 
dra Luna e Ettore Bassi. 
8.55 TELEGIORNALE 
9.00 BUTTERFLY AMERICANA. 
Film (musicale  ‘51). Di 
Lloyd Bacon. Con Dan Dai- 
ley, Betty Grable. 
10.00 TELEGIORNALE (ALL'INTER- 
NO DEL FILM) 
11.00 AMORI E BACI. Telefilm. 
11.45 SPECIALMENTE TU. Con 
Diego Dalla Palma. 
12.45 TELEGIORNALE 
13.00 GNAM - ALLA SCOPERTA 
DEL GUSTO. Con Caterina 
Gonnelli'e Luca'Managlia. 
14.00 IL CAPITANO DI CASTI- 
GLIA. Film (avventura ‘47). 
Di Henry King. Con Tyrone 
Power, Jean Peters. 
17.00 LOONEY LOONEY BUGS 
BUNNY. Film (animazione 
‘81). Di Fritz Freeleng. 
18.35 GIOCAMONDO 
18.40 TELEGIORNALE 
19.00 GOLEADA - 1A PARTE. Con 
Massimo Caputi, Ela We- 
ber. 
21.15 PIANETA B 
21.30 GOLEADA - 2A PARTE. Con 
Massimo Caputi, Ela We- 
ber. 
22.00 IL PROCESSO PER DIRETTIS- 
SIMA. Con Aldo Biscardi. 
22.40 TELEGIORNALE 
23.00 LA SETTIMANA DI MONTA- 
NELLI. Con Alain Elkann. 
23.20 CALCIO LIGA SPAGNOLA 
1.20 TELEGIORNALE 
1.50 CHI HA PAURA DELLA PO- 
ZIONE?. Film (commedia 
'87). Di J. Doyle. Con N. 
Paul, J. Rowe. 
3.50 CNN 


i Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. [LI 


TELEQUATTRO 


6.15 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela. 
7.00 MADE IN ITALY 
7.30 CARTONI ANIMATI 
8.00 ANTENNA VERDE 
8.30 IO TI SALVERO’. Film 
(drammatico ‘45). Di Al- 
fred Hitchcock. Con In- 
grid Bergman, Gregory 
Peck, Rhonda Fleming.‘ 
10.30 SHARKY E GEORGE. Tele- 
film. 
11.00 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela. 
12.10 TG NAZIONALE 
13.15 IL NOTIZIARIO 
13.35 MUSICHIAMO 
17.00 IL NOTIZIARIO 
17.20 UNA FIABA DE RENA 
19.15 IL NOTIZIARIO 
20.05 OBIETTIVO TRIS 
20.30 ZOOM SPORT 
21.00 RISCATTO. Film. 
22.45 IL NOTIZIARIO 
23.35 MUSICHIAMO 
1.00 IL NOTIZIARIO 
1.45 ORCHIDEA SELVAGGIA. 
Film (commedia ’89). Di 
Zalman King. Con Mic- 
key Rourke, Carr5 Otis. 
3.30 BENEFICIO DEL DUBBIO. 
Film. 
5.00 IL NOTIZIARIO 


(R) 
8.15 VIDEOSHOPPING 
9.05 NUMEROLOGIA IN DIRET- 
TA 
10.05 VIDEOSHOPPING 
11.15 CORTINA DE VIDRO. Te- 
lenovela. 
12.30 CIAK... SI GIRA (R) 
13.00 GORIZIA ON LINE 
13.25 VERI PROFESSIONISTI 
MAO ORE ECONOMIA 
R) 
14.15 VIDEOSHOPPING 
17.00 CIAK... SI GIRA (R) 
18.00 CORTINA DE VIDRO (R). 
Telenovela. 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.34 TELEFRIULI SPORT 
19.50 DAI MERCATI 
19.55 METEO 
20.02 DITELO A TELEFRIULI 
20.15 CANONE INVERSO 
20.30 REPORTAGE 
20.45 CONCERTO DI GIORGIO 
AGAZZI ED ERIKA BILL 
22.48 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 
23.23 TELEFRIULI SPORT (R) 
23.40 DAI MERCATI (R) 
23.46 METEO (R) 
23.52 DITELO A TELEFRIULI (R) 
0.10 | SEGRETI DELLA MAM- 
MA. Film. 


CAPODISTRIA 


17.00 MEDITERRANEO. Docu- 


menti. 

17.30 TUTTOGGI 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
SPORT 


19.30 DOMANI E‘ DOMENICA 

19.40 SHOGUN 

20.00 ECO 

20.30 IL RE DEGLI ZINGARI, 
Film (drammatico ‘78). 
Con Susan Saradon. 


‘ 22.20 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 


22.35 NBA ACTION 
23.05 NBA: PHOENIX SUNS - 
NEW YORK KNICKS 


12.00 EUROPEAN TOP 20 

14.00 CELEBRITY DEATH MA- 
TCH 

14.30 DARIA 

15.00 WEEK IN ROCK 

15.30 ROAD RULES. Telefilm. 

16.00 CINEMATIC 

16.30 MTV ZIPPER 

17.00 TOP SELECTION 

18.30 A DAY WITH ULTRA 

19.00 NEWS & NEWS 

19.30 JAMMIN* NATION 

20.00 THE JENNY MC CARTHY 
SHOW 

20.30 HIT LIST ITALIA + 

22.30 SNOWBALL 

23.00 SEX IN THE 90'5. 

0.00 SIMPLY THE BEST: BOY- 
ZONE 
1.00 NIGHT VIDEOS 


TELEPORDENONE 


7.00 ANTEPRIMA TG 
7.05 TPN CRONACHE (R) 
8.00 CARTONI ANIMATI 
11.20 BEST TARGET - STRISCIA 
INFORMATIVA 
12.00 CASA COOP 
12.30 CANZONI ED EMOZIONI 
13.00 TREDICI 
14.00 GOL MANIA 
15.00 CONTROCANTO 
15.30 CARTONI ANIMATI 
18.00 VIDEO SHOPPING 
19.05 ANTEPRIMA TG 
19.15 TPN CRONACHE - | ED. 
20.10 VIDEO SHOPPING 
20.30 REDWOOD CURTAIN. 
Ù) Film. 
22.05 VIDEO SHOPPING 
22.25 ANTEPRIMA TG 
22.30 TPN CRONACHE - Il ED. 
23.30 VIDEO SHOPPING 
0.00 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 
1.00 TPN CRONACHE - Ill ED, 
2.00 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 
3.00 THE BOX - JUKE BOX 


INTERESSI 


ZERO 


TAN 0% TAEG 0% 


l'S@Qelleti 


Via F. Venezian 10/c Tel. 040/307480 


7.00 CLIP TO CLIP 
9.30 A ME MI PIACE (R) 
10.00 COLORADIO GIALLO 
13.00 ARRIVANO I NOSTRI 
14.00 FLASH - TG 
14.05 COLORADIO/PROXIMA 
15.00 AREE 
VE 
16.00 COLORADIO ROSSO 
18.00 SHOWCASE (R) 
18.30 COLORADIO ROSSO 
19.30 FLASH - TG 
19.35 OFF LIMITS 
20.40 EINSTEN JUNIOR. Film 
(commedia ‘88). Con Y. 
Serious, Odlile Le Clelio. 
22.20 COLORADIO VIOLA 
23.00 TMC2 SPORT 
23.10 Aa: SPORT - MAGAZI- 
N 
23.30 PLAY LIFE 
0.00 COLORADIO VIOLA 
1,00 DISCOTEQUE 
2.00 NIGHT ON EARTH - | VI- 
DEO DELLA NOTTE 


FFUSIONE EUR. 


13.00 MONDO AGRICOLO 

13.45 TELEGIORNALE 

14.00 OK MOTORI 

14.30 SUPERSEA 

19.00 MONITOR 

19.30 FLJK MAGAZINE 

20.00 OKAY MOTORI 

20.30 CATTIVE COMPAGNIE. 
Film (avventura ‘72). Con 
J. Bridges, Barry Brown. 

22.30 MONITOR 

0.30 NOTTURNO NORD EST 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 TEKKAMAN 
8.00 CITY HUNTER 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 16/9 
11.30 | SEGRETI DEI TAROCCHI 
12.00 ALICE. Telefilm. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 TEKKAMAN 
13.30 SAMPEI 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 7 E VINCI. 
15.00 | FORTI DI FORTE CO- 
RAGGIO. Telefilm. 
15.30 NEWVS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.15 POMERIGGIO CON... 
17.30 ALICE. Telefilm. 
18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.35 SAMPEI 
20.05 SEVEN SHORT 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 OCEANO ROSSO. Film 
(avventura ‘55). Con J. 
Wayne, A. Eckberg. 
23.00 LO GNOMO E IL POLI- 
ZIOTTO. Film (commedia 
‘90). Con A.M. Hall. 
0.45 NEWS LINE 16/9 
1.00 ANDIAMO AL CINEMA 
1.15 FILM. Film. 
3.15 SPECIALE SPETTACOLO 
3.25 NEWS LINE 16/9 
3.40 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


RETE AZZURRA 


8.00 CARTONI ANIMATI 
10.00 | GRANDI VEGGENTI 
12.00 FILM. Film. 

14.00 IL LOTTO E’ SERVITO 

16.00 CARTONI ANIMATI 

18.00 EMOZIONI NEL BLU 

18.30 MILLENIUM 

19.00 COI PIEDI PER TERRA 

20.30 QUELLA TRABANT VE- 
NUTA DALL'EST - GO 
TRABI GO. Film (comme- 
dia ‘91). Con W. Stumpf. 

23.00 IL LOTTO E’ SERVITO 

23.30 ORROR - CACCIA AI TER- 
RESTRI. Film (orrore ‘'80). 
Con Jack Palance. 

1.30 PROGRAMMI NOTTURNI 


| TELECHIARA | 


16.30 MRS. PEPPERPOT 

17.00 GIGO'. Film (commedia 
‘62). Con Jackie Glesson. 

18.30 TERRA VENETA: VILLA 
REVEDIN. Documenti. 

19.00 TERRA VENETA: PORTO- 
BUFFOLE'. Documenti. 

19,30 GIORNO DI FESTA 

19.35 GIORNO DOPO GIORNO 

20.00 TG 2000 

20.15 MRS. PEPPERPOT 

20.45 CHAPPY 

21.30 LE AVVENTURE DI JET. 
Telefilm. 

22.00 L'ALBERO DELLE MELE. 
Telefilm. 

22.30 GIORNO DOPO GIORNO 

23.00 GIORNO DI FESTA 

23.15 UOMINI D'OGGI 

23.45 TG 2000 


Radiouno 9150877 MHz819AM 


6.16: All'ordine del giorno; 6.21: Setti* 
ielo: Quali sapienze per i nostri 
i?; 6.30; Italia istruzioni per l'uso; 
7.00: GRI; 7.20: GR Regione; 7.33: Spor= 
tlandia; 8.00: GR1; 8.33: Inviato speciale; 
9.00: GR1 Cultura; 9.30: Speciale Agricol 
tura e Ambiente; 10.00: La biblioteca 
ideale; 10.25: Viaggio in Italia; 11.30; 
Noi Europei; 13.00: GR1; 13.25: Apollo 
13; 14.00: Speciale Permesso di Soggior? 
; ‘olmare; 15.40: Uomini e ca: 
.50: Tutto il Calcio minuto per 
minuto; 18.00: Domenica sport; 19.00% 
GR1; 19.30: Ascolta, si fa sera; 19.55: Rat 
diouno musica; 20.25: Calcio: Inter - Fio: 
rentina; 22.25: Processo al Campionato; 
22.50: Bolmare; 23.05: Estrazioni del Lot: 
to; 23.10: Per noi; 0.00: Il giornale della 
mezzanotte; 0.33: La notte dei misteri; 
5,30: Il giornale del mattino; 5.45: Bol? 
mare. 


Radiodue  9360924WH:/1095 AM 
R2; 7.30: 


6.00: Buoncaffe'; 6. 


ne; 12,30: GR2; 13.00: Giocando; 13.30: 
GR2; 14.00: Hit Parade Live Show; 18.00: 
Sabato in Rai Maggiore; 18.30: GR2 An° 
teprima; 19.30: GR2; 20.03: Cha lavoro 
fai?; 21.05: Suoni e Ultrasuoni; 22.30: 
GR2; 0.00: Underground Nation. 


Radiotre 958096541602 AM 


6.00: Ouverture; 7.15: Prima Pagina; 
8.45: GR3; 9.03: Appunti di volo; 10,00: 
Gran concerto; 11.45: Uomini e Profeti; 
12.30: Di tanti palpiti; 14.00: Due sul tre; 
14.04: Gatteria; 14.30: Le voci del cuorej 
15.10: Karateca; 16.30: Mediterraneof 
18.45: GR3; 19.45: Radiotre Suite; 20.30: 
Orchestra della Toscana; 22.45: Oltre il 
sipario; 23.30: Esercizi di memoria. 


Notturno italiano j 
0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
în italiano (2 - 3- 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 è 
3,09 - 4,09 - 5,09);:5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 31,50,877 tH2/8194H 


7.20: Onda verde, Giornale radio; 11.30 
Nordest Italia; 12.20: Accesso; 12.30: 
Giornale radio; 15: Giornale radioi 
18.15: Incontri dello spirito; 18.35: Giof 
nale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria. 
15.30: Notiziario; 15.45: Nordest Italia. 
Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz / 981 AM). 7: Segnale orario, 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno: Calenda- 
rietto; 8: Notiziario e cronaca regionale? 
8.10: Avvenimenti culturali (replica); 
8.40: Contry music; 9.10: Studio aperto 
(replica); 9.50: Made in Italy; 10: Notizia- 
rio; indi: Concerto; 11.30: Sugli schermi; 
11.45: Cantautori; 12: Voci dalla Resia; 
12.45: Realtà locali; 13: Segnale orario, 
Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14: Notizia 
rio e cronaca regionale; 14.10: Dalla Be- 
necia; 15: Potpourri; 15.30: Onda giova: 
ne; 17: Notiziario e cronaca culturale, in- 
di: Noi e la musica; 18: Piccola scena! 
Damjan Jensterle «Morte nelle carceri 
di Roma». Originale radiofonico. Produ* 
zione Ribalta radiofonica, regia di 
Marjana Prepeluh; 18.45: Soft music; 195 
Segnale orario, Gr; 19.20: Programmido- 
mani. 


Da lunedì a venerdì: Dalle 8, 10, 12, 14} 
16, 18, 20: notiziario di viabilità ai 
stradale in collaborazione con le Auto: 
vie Venete; alle 9.45, 11.45, 12.45; 
13.45, 14.45, 15.45, 16.45, 17.45, 18.45; 
19.45: «Centoventi secondi in due minu* 
ti tutto il Triveneto», notiziario regiona” 
le. 7.15, 8.15, 10.15, 12.15,16.15, 19.15: 
notiziario nazionale; 7.30, 9.05, 18.50! 
oroscopo; 7.45: Dove come quando lo 
candine; 8.45; Rassegna stampa trivene: 
ta; 8.50, 10.50: Meteomar e/o meteo: 
mont; 7.10, 12.48, 19.48: Punto meteo? 
9.30, 18,20: Tutto Tv. Dalle ore 7 alle 13: 
Good Morning 101 con Leda e Andro 
Merkù; 13.05: Calor Latino con Edgar Ro: 
sario; 14.05: Hit 101, la classifica ufficia: 
le con Mad max (al sabato Hit 101 Dan: 
ce con Mr. Jake); 15: «B.Pm il battito del 
pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 19: 
Arrivano i mostri; 21.05: Calor latino re* 
plica; 22.05: Hit 101 replica; 23,05: BluNI- 
‘ite the best of r&b con Giuliano Rebona: 
ti; 24: repliche notturne, 

Ogni venerdì e sabato: 11: «L'impiccio: 
ne viaggiatore» a cura di Andro Merkù.| 
Ogni domenica: 11: Hit 101 Italia la clas- 
sifica italiana con Giuliano Rebonatit 
nel corso del pomeriggio con orario 
d'inizio delle partite di calcio: «Quelli 
della radio», sport e musica con Max Ro- 
vati e Andro Merkù, risultati e collega” 
menti in diretto con gli stadi per le parti: 
‘te di Udinese, Venezia, Treviso e Triesti- 


na. 


13.55, 14.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55) 
20: Notiziario; 8.15, 10.15, 12.15, 14.15; 
17.15, 19.15: Gr Oggi Gazzettino Giulia 
no; 7.05: Buongiorno con Paolo Agosti: 
nelli; 7.07: Il primo disco; 7.10: Il diario 
di Radioattività; 7.15: Discopiù; 7.30: Me: 
teo - | dati e le previsioni dell'istituto. 
‘tecnico nautico; 7.40: Crazy Line - 31 08 
99 con Lillo Cos i Radio Traffic - 
viabilità; 9.05: DI 9.15: Gli appun- 
‘tamenti di Konrad; 9.30: L'oroscopo ago” 
stinelliano; 9.45: Crazy Line - 31089;10: 
La mattinata, curiosità e musica con Ser 
gio Ferrari; 10.05: Disco Italia; 11.05: Di 
scopiù; 11.15: | titoli del Gr Oggi; 12.24: 
Radio Trafic - viabilità; 12.40: Crazy Line 
- 31 08 99; 13: Anteprima play con Cri? 
stiano Danese; 13.05: Discopiù; 14: Play 
and go - Il pomeriggio di Radioattività: 
14.03: Classifichiamo Magnum versione 
compilation; 14.30: Classifichiamo Spe; 
ciale Dance chart; 15: Vetrina play con. 
Paolo Agostinelli; 15.05: Crazy Line - 31 
08 99; 16: Play and go, con Gianfranco 
Micheli; 17.05: Crazy Line; 18: Play and 
go, con Lillo Costa; 19.24: Radio Traffic 
e meteo; 19.40: Crazy Line; 22.30: Effet* 
to notte con Francesco Giordano: jazz; 
fusion, new age, world, acid jazz. ii 
Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hip hop; 
rap con la Gallery Squad: Omar «El ne 
ro» & Nico «Krypto» e Paolo «Ago» Ago? 
stinelli (replica ore 20,30). i 
‘Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classi 
fica italiana con. Cristiano Danese 
14.30: Dj hit international, i trenta su 
cessi internazionali del momento col 
Sergio Ferrari; 16: Dj hit dance parade, 
le. 50 canzoni più ballate e più nuov? 
con Lillo Costa; 18: Euro chart. 


Radio Amore 99.9. MHz ÎÈ 


7.05, 10.05, 13.05, 17.05, 21.05, 23.05: DI; 
10, { 105; 
21.05: Le News di Radio Cuore; 8.05: Hit 
anni ‘60 scelta dagli ascoltatori al num; 
verde 1678/61250; 8.40: Cinema a Trie 
ste (r. ogni 2 ore); 9.05, 11.05, 13.05% 
17.05,. 19.05: Trailers in F.M;; 11.40; 
17.40, 21.40: Scoop; 12.05: Hit anni ‘80 
scelta dagli ascoltatori al num. verd@ 
1678/61250; 14.05, 18.05, 22.05, 24: HÎt 
Parade: 15.05: L'intervista del cuore 
16.05, 20.05: Spazio novità. 


Radio Amica 106,1 MHZ 


6 (poi ogni 2 ore): Disco Fantastico; 7.59 
(poi ogni 2 ore): Turn Over - le nuove i 
trate di Fantastica; 8.05 (poi ogni 2 of@! 
Cinema a Trieste; 8.58 (poi ogni 2 018! 
Hit Parade; 9.05, 10,05, 11.05, 13.0% 
17.05 e 21.05: Le news di Fantastic 
9.31, 11.31, 13.31, 16.31, 20.31, 23.31: 
tim‘ora, le novità di Fantastica. 


SABATO 3 APRILE 1999 


BOGGI EROE A TUNISI 


I giornali tunisini hanno giudicato eccellente l’arbi- 
traggio del salernitano Anthony Boggi, nel derby di Tu- 
nisi tra Club Africain ed Esperance, La partita ieri s'è 
chiusa con la vittoria per 1-0 dell’Esperance che ha così 
confermato la sua leadership nel campionato locale. 
Un paio di settimane fa era stato utilizzato nel campio- 
nato tunisino il genovese Graziano Cesari. 


Sail Sistiana 


Tries: 0201076 


C'è 


13.25 Raidue: Rai Sport Drib- 
bling 

14.30 Raidue: Tennis Coppa 
Davis: Svizzera - Italia 

14.50 Raitre: Rai Sport Saba- 
to Sport 

15.00 Raidue: Quelli che il sa- 


bato 

15.00 Raitre: Tennis Coppa 
Davis: Svizzera - Italia 

15.55 Raidue: Quelli che il cal- 
cio... 

18.00 Raidue: Rai Sport Sta- 
dio Sprint 


CALCIO SERIE A Sfida decisiva all'Olimpico per la squadra di Eriksson che, spavaldo, 


Il Milan tra la Lazio e lo scudetto 


ario. ROMA Corsi e ricorsi storici occasione del big-match con 
pi: del calcio. Un anno fa di que- i biancocelesti, La squadra 
De: sti tempi la Lazio aveva 55 di Zaccheroni è a 7 da quel- 
È si Punti come oggi ed era al ter- la di Eriksson e soltanto con- 
ali 20 posto della classifica. Nel- quistando la vittoria può col- 


la partitissima del 5 aprile 
Tovava la Juve capolista, 
Ultima squadra capace di 
atterla in campionato. Il 
gol di Inzaghi nel secondo 
empo pose fine ad una se- 
Ye positiva durata 16 gior- 
nate e segnò il tramonto dei 
Sogni scudetto per la squa- 
Ta di Eriksson. La Lazio di 
Oggi trova sulla sua strada 
Quel Milan che è stata l’ulti- 
ma avversaria che è riuscita 


tivare ancora il sogno dello 
scudetto... «Zorro» Boban, 
uno che di sfide importanti 
se ne intende, è stato chia- 
ro: «Dobbiamo giocare que- 
sta gara come se fosse la fi- 
nale di Coppa dei Campioni. 
Il successo è d'obbligo per 
noi». Il centrocamposta croa- 
to - atteso da un duello a di- 
stanza con i due serbi della 
Lazio Stankovic e Mihajlo- 
L Vic - si è mostrato spavald 
a superarla (1-0, gol di Leo- alla vigilia dolincnni EA 
Qardo il 22 di novembre a la Lazio. «Di sicuro loro so- 
San Siro). C'è il no molto forti 
rischio che la ma nelle tre 
storia si possa denti 
ripetere? In ca- |: Precedenti ocra; 
sa biancocele- SEE sn vo Hi 
ste nessuno IO AO 
CESTI preso: tati (due in Cop- 
pa Italia) non 


enti e a = Ò È 
bala. «Quello ci hanno mai 
messo in crisi, 


che conta è ave- i 
Te a disposizio- 2" Milan dun: 


ne tutta la ro- 
Sasllresto sono Mies ccnziono 


po lpechiere», ie glolnpioo 
a ta a i 
sla 0. ma liscorso scudet- 


to. In settima- 
na ci sono state 
delle punzec- 
chiature su en- 
trambi i fronti 
e anche il tecni- 
È .co Alberto Zac- 
cheroni, solitamente molto 
pacato e compito, si è lascia- 
to andare a una previsione 
che sa tanto di sfida: «Merco- 
ledì è stato il mio complean- 


Eppure il ri- 
cordo di quanto 
è successo dodi- 
ci mesi fa non 
fa dormire son- Alberto Zaccheroni 
ni sereni ai tifo- 
sì biancocelesti e forse an- 
che a molti giocatori della 

‘azio, Ma nessuno vuole am- 
metterlo. «Oggi è solo impor- 
tante vincere per mettere 


jro 


ie Uori gioco il Milan dal di. no (46 anni, auguri). 1 miei 
e 
I dPitano Nesta - cert Na n oro, 
i giocheremo per il O Voglio i tre punti». Ma Vieri 


do nr ha detto che la sua squadra 


avrà il Milan, che si reca all’ 

limpico, con l’obiettivo di 
Veder risorgere le sue spe- 
Tanze di scudetto proprio in 


«Forse, ma mancano ancora 
tante partite e il titolo sarà 
assegnato solo nelle ultime 
tre giornate». 


Una Juve distratta a Empoli 
Tabù trasferta della Roma 


"A favore dei rossoneri cabala e p 


è ormai fuori dai giochi* 


pullman 


1.a corsa 
2.a per 
3.a corsa 
4 corsa 
5.a corsa 
6a corsa 


Corsa + 


TORINO Coni piedi a Em; 
quello che Ancelotti te 
a Della morsa di 
Inutile (quella di oggi) 
palo il tecnico: Sp 

en di più, alla vigili 
no obbligati se Vel 

, Poco ed; 
TI: un anno senza vittori 
Bositivi anche dalle n 
a causa della 


Senza pesante quella di Totti, squalificato, che poteva 


essere un'arma impor 


In casa ha 


PRON 
cl 


subito pochissimi gol. 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


l.0 arrivato 
2.0 arrivato 


1.0 atrivato 
2.0 arrivato 


1) Bari-Roma 

2) Empoli-Juventus 

3) Inter-Fiorentina 

4) Lazio-Milan 

5) Parma-Cagliari 

6) Perugia-Bologna 

7) Piacenza-Udinese 

8) Venezia-Salernitana 

9) Vicenza-Sampdoria 
10) F. Andria-Napoli 
11) Lucchese-Atalanta 


i 12) Pistoiese-Como 


13) Ascoli-Marsala 


poli, con la testa a Manchester. E? 
;me possa succedere 


x 
1 
1 


iz 
(e 
c 
i 
® 


EMPOLI-JUVENTUS: Bazzoli di Merano 


LAZIO-MILAN: Cesari di Genova 


PARMA-CAGLIARI: Rodomonti di Teramo 
PERUGIA-BOLOGNA: Ceccarini di Livorno 
PIACENZA-UDINESE: Bettin di Padova 
VENEZIA-SALERNITANA: Serena di Bassano d. Grappa 
VICENZA-SAMPDORIA: Racalbuto di Gallarate 
INTER-FIORENTINA: Trentalange di Torino 


(ore 20.30, Pay-Tv) 
CLASSIFICA: Laz 


(oli 


j 


OGGI IN TV 


IL iccoLo 27 


18.25 Raiuno: Rai Sport 90. 
Minuto 

19.00 Tmc: Goleada 

20.05 Telequattro: 
Tris 

20.30 Telequattro: 
sport 


Obiettivo 


Zoom 


20.35 Raiuno: Rai Sport Noti- 
zie 

22.00 Tme: Il Processo per di- 
rettissima 

22.30 Italia 1: Pressing 

22.30 Raidue: La Domenica 
Sportiva 


dice di non volersi accontentare del pareggio 


BRONZO PER ROSOLINO 


Medaglia di bronzo a Hong Kong per Massimiliano 
Rosolino nei 400 sl dei mondiali di nuoto in vasca corta 
vinti a tempo di record mondiale (3’85”1) dall’australia- 
no Grant Hackett davanti al suo connazionale Ian 
Thorpe che deteneva il limite precedente in 3°39”82. Ro- 
solino ha nuotato in 3°42”81 e ha preceduto Emiliano 
Brembilla che ha concluso al quarto posto in 3’42”98. 


Sail Sistiana 


ine aste 040291074 


A Piacenza 


L'Udinese 
delle «stelle» 
costretta 


(0-1) 


(1-3) 


= {O 
: | 


iorentina 50; Milan 48; Parma 47: 
; Roma 39; Bologna 38; Inter 36; 


‘ari ari, Venezia, Perugia 31; Sampdoria 26; Piacenza 
25; Vicenza 23; Salernitana 23; ÉEmpoli** 16.“ dl - 


recedenti - Zaccheroni chiede i tre punti per i 


Serbi in campo con il lutto. Non in Germania 


ROMA Tutti in campo ma con 
il lutto al braccio. Sarà que- 
sta la forma di protesta che 
attueranno oggi î calciatori 
serbi per protestare contro 
la guerra nella Jugoslavia. 
Mihajlovie e Stankovic della 
Lazio, Mirkovie della Juven- 
tus, Sakic e Zivkovic della 
Sampdoria, Tomic della Ro- 
ma; Kristic della Salernita- 
na e Puaca della Cremonese 
manifesteranno così il loro 
sdegno. Ma il lutto sarà por- 
tato in panchina anche da 
Boskov. Il tecnico del Peru- 
gia ha detto chiaramente di 
essere sotto chock per quan- 


Ultima spiaggia dei viola in chiave tricolore contro un'Inter che Qastellini riporta all’«antico» 


Il Trap non vuole mollare 


MILANO La Fiorentina per lo 
scudetto, l'Inter per la digni- 
tà. Inter-Fiorentina (20.30 
Tele+) a San Siro promette 
punti pesanti per la classifi- 
ca e per l’orgoglio. I viola 
sperano ancora, anzi ci cre- 
dono, Trapattoni ammette 
candido: «Una gara impor- 
tantissima, ma molto dipen- 
derà dai risultati delle altre 
Squadre, giocare di sera è 
Un vantaggio, in questo ca- 
so». Ite altre squadre sono 
Soprattutto la Lazio, impe- 
gnata nel pomeriggio con- 
tro il Milan: la Fiorentina, 
ovvio, fa il tifo per i rossone- 
ri. Battere l’Inter dunque è 


SERIE C2 


l'imperativo dei viola. Im- 


presa non proibitiva, quest’ 
anno, in questa stagione di 
affanni e melanconie neraz- 
zurre. Stagione che tutti, 
all'Inter da Moratti all’ulti: 
mo dei magazzinieri, aspet- 
tano solo di archiviare e pos- 
sibilmente ea la 
Va era, l’era-Lippi è gi 

ra era-Lippi è già 

L'ha ammesso nei giorni 
scorsi lo stesso Castellini, 
Nuovo allenatore nerazzur- 
ro dopo le dimissioni di Lu- 
cescu, atteso oggi alla «pri- 
ma» in panchina: lui lavo- 
ta, agisce, decide in stretta 
collaborazione con Lippi, 
l’uomo del futuro, il grande 


tessitore di tutte le strate- 
gie nerazzurre. E chi sa, 
magari pure della formazio- 
ne anti-Fiorentina. Una for- 
mazione che prevede il ritor- 
no al libero tradizionale, Si- 
mie, davanti a Frey, sostitu- 
to dello squalificato Pagliu- 
ca, e dietro ad una difesa a 
tre che comprende Colonne- 
se, West e Silvestre. Il cen- 
trocampo sarà ugualmente 
a tre, con Zanetti, Winter e 
Cauet, Baggio ghiocherà co- 
me suggeritore dietro alla 
coppia d’attacco Ronaldo- 
Zamorano. Dice Castellini: 
«Lippi sa tutto su questi gio- 
catori, non deve scoprire 
ora come giocano. In com- 


to sta avvenendo nel suo Pa- 
ese. «Hanno bombardato la 
mia Novi Sad. Sarò in pan- 
china con la morte nel cuo- 
re», A Salerno in campo con 
il lutto al braccio non ci sarà 
solo il serbo Kristic, ma an- 
che il croato Bolic, che ha 
detto di condividere le ragio- 
ni della protesta dei colleghi 
jugoslavi. Petar Puaca, ser- 
bo della Cremonese, non vor- 
rebbe giocare: «Ogni giorno 
fatico sempre più a sentire i 


Baggio e Ronaldo le «novità» di Castellini. 


penso punterà lo sguardo 
su come si comportano da 
qui alla fine del campiona- 
to». Comportamento vuol di- 
re tante cose: impegno, pro- 
fessionalità, correttezza. 
Grinta, abnegazione, spiri- 
to di sacrificio. 

Il Trap si dichiara pru- 


l suo compleanno 


a vincere 


UDINE Si è tanto parlato in 
questi giorni di un’Udine- 
se proiettata verso gran- 
di traguardi: la Cham- 
pion’s League. Si può fa- 
re, guardando bene il gio- 
co, la rosa, gli uomini e il 
volto simpatico che la so- 
cietà di via Cotonificio si 
è costruita in questi an- 
ni. Solo negli ultimi dieci 
giorni i bianconeri hanno 
mandato in giro per il 
mondo una decina di na- 
zionali, risultati pratica- 
mente sempre tra i mi 
gliori nelle rispettive 
squadre. In queste ore 
non si fa che parlare di 
Amoroso, ormai stella 
del Brasile, del suo gol 
contro il Paro e dei 
fantamiliardi che sbuche- 
rebbero fuori da tutte le 
parti d'Europa in un'asta 
che gli acquirenti possibi- 
li hanno scatenato su di 
lui (l’ultima sentita è l’of- 
ferta del Borussia Dort- 
mund che ha pronti 40 
miliardi per i Pozzo...). 
Mai merletti della fanta- 
sia non hanno\mai fatto 
punti in classifica nè han- 
no mai FLO in serie A. 
Ed eccola lì, apparente- 
mente abbordabile, ma 
agli effetti insidiosa co- 
me poche, pararsi davan- 
ti a Guidolin e aì suoi 
prodi, la trasferta di Pia- 
cenza (inizio alle 16). 

‘E il principio della fine 
di questo campionato, 
ma dal praticello piacen- 
tino, dopo le parole, deve 
saltare fuori il fatto. Ci 
vuole la vittoria. I friula- 
ni hanno avuto una setti- 
mana travagliata tra ar- 
rivi e partenze con rintro- 
namenti da fuso da smal- 
«tire, Amoroso ha raggiun- 
to il Friuli solo giovedì e 
ceri non sarà in campo 
dall’inizio. Il ghanese Ap- 
iah, invece, è partito 
per la Nigeria, dove gio- 


miei parenti. Mia madre vi- 
ve in cantina per via dei 
bombardamenti e sono in an- 
sia anche per la mia fidanza- 
ta Biancaneve. Avevamo già 
fissato per il 3 di luglio la da- 
ta delle nozze, chissà se ci 
riusciremo a sposarci», Il Ba- 
ri devolverà l’uno pe dell’in- 
casso della partita odierna 
contro la Roma ai profughi 
del Kosovo. E in Germania 
il lutto al braccio sarà oggi 
vietato ai giocatori serbi. 


dente, ma senza rinunciare 
in partenza: Torricelli mar- 
cherà Ronaldo, a Firicano e 
Falcone il compito di rim- 
piazzare gli squalificati Pa- 
dalino e Repka. Oliveira, 
Rui Costa e Ficini penseran- 
no invece a rifornire la cop- 
pia Batistuta-Edmundo. 


Vittorio Fioretti presenterà martedì i suoi programmi - In 


«La Triestina vuole la C1 e non cerca alibi» 


TRIESTE L’«allarme bomba» 
ha riempito quest'oggi lo sta- 
dio di Valmaura, luogo idea- 
le (individuato allo scopo dal- 
la Protezione Civile) per ra- 
dunare la gente del rione in 
attesa del disinnesco dell’or- 

gno rinvenuto sul monte 
San Panteleone, In qualche 
modo, anche nella giornata 

1 leri ci si attendeva qual- 
che. «esplosione», magari 
molto più contenuta, quale 
retaggio della deflagrazione 
provocata dalla rivoluzione 
al Vertici societari. Invece, 
calma piatta. Solo il saluto 
Dortato ai giocatori dal di- 
Missionario addetto stampa 

“arco Pacini e la distribu- 
zione degli ovetti pasquali 
da parte della corpulenta 
«mascotte» Bruno, hanno 


movimentato un ambiente 
tranquillo. 


Il nuovo «padrone» della 


Tutta la verità nerazzurra 
secondo Mauro Milanese 


TRIESTE La verità sulle condi- 
zioni di Ronaldo, i retrosce- 
na delle dimissioni di Luce- 
Scu, i motivi del fallimento 
nerazzurro. 

Di questo parla il giocato- 
re triestino Mauro Milane- 
se, quest'anno alla corte di 
Moratti, in un'intervista 
concessa all’emittente Ra- 
diopuntozero (101mh) in on- 
da questo pomeriggio alle 


Triestina, Vittorio Fioretti, 
Spiegherà i suoi programmi 
in una conferenza stampa 
convocata martedì prossi- 
mo. Anche Angelo Zanoli e 
Roberto Trevisan hanno an- 
nunciato un incontro per 
«Spiegare la loro verità», 

Teri mattina allenamento 
prolungato al «Rocco» per 
tutti e nessun brusio tra i 
giocatori, prima del rompete 
le righe pasquale e l’arrive- 
derci in campo fissato per lu- 
nedì pomeriggio. Solo calma 
apparente o quiete prima 
della tempesta? Stando a 
sentire Mirko Gubellini sem- 
brerebbe buona la prima. 
«La seconda non tornerebbe 
utile a nessuno - ha risposto 
il Gube - Ho sempre detto 
che per vincere ci voleva un 
gruppo e finalmente lo sia- 
mo diventati. Le ultime par- 
tite credo che lo provino. In 


Finalissima a Risano 
del Trofeo Crup. 


TRIESTE Ultimo atto oggi 
del Trofeo Crup, riserva- 
to alle rappresentative 
di comitato Figc di Se- 
conda e Terza categoria. 
Sul campo di Risano, al- 
le 16, nella finalissima si 
incontreranno le squa- 
dre di Udine e Cervigna- 
no, 

In caso di parità si pro- 
cederà subito ai calci di 
rigore. 


Do) 


Mirko Gubellini 


fondo è già da tre mesi che 
si è aperta questa crisi socie- 
taria e, visti i risultati in 
campo, mi sembra di poter 
dire che tali vicende ci abbia- 
no toccato solo relativamen- 
te. Tirare quindi in ballo la 
questione societaria, d'ora 
in poi diverrebbe unicamen- 
te un alibi per giustificare 


tanto Mirko Gubellini, leader dello spogliatoio alabardato, ribadisce i propositi della squadra 


eventuali passi falsi. E noi 
di facili alibi non ne voglia- 
mo, da qui alla fine voglia- 
mo solo che vittorie». 
Vittorie che porterebbero 
dritte dritte ai play off, oppu- 
re, al limite, fors’anche dirit- 
te in C1. Ed a furia di vitto- 
rie sembrerebbe che alla vit- 
toria finale ormai cominci a 
crederci più di qualcuno. 
«Credo che abbiamo ancora 
diverse probabilità — spiega 
Mirko — .Vincendo tutte e 
sei le partite che ci separano 
dalla fine, probabilmente fi- 
niremmo in C1 direttamen- 
te. Tutto dipenderà dall’in- 
contro con la Vis Pesaro, for- 
se la squadra che più mi ave- 
va impressionato nel girone 
d’andata. Lo si è visto anche 
a Viterbo che non siamo se- 
condi a nessuno». Viterbese: 
il vero ostacolo verso la C1 
in realtà sembra proprio la 
squadra di Beruatto. Un 


Serie B: occasione del Torino 


TORINO In serie B c'è ancora una occasione da non perdere, 


per il Torino: la offre il calendario, che manda il 


onza a 


casa dei granata, mentre altre contendenti per la promo- 
zione si scontrano tra loro in autentici spareggi, come Bre- 
scia-Treviso e Verona-Lecce, o affrontano trasferte difficì- 
li contro squadre disperate, come l'Atalanta a Lucca e la 
Reggina a Reggio Emilia. Mondonico recupera lo squalifi- 
cato Artistico e lo getta subito nella mischia, accanto a 
Lentini e Ferrante, riproponendo il tridente. Programma 
odierno: Brescia-Treviso, Cesena-Cremonese, Cosenza-Ra- 
venna, F.Andria-Napoli, Genoa-Chievo, Lucchese-Atalan- 
ta, Reggiana-Reggina, Ternana-Pescara, Torino-Monza, 


Verona-Lecce. 


cherà i Mondiali Under 
20 con la selezione di 
Beppe Dossena, Il portie- 
re Rei ha una bot- 
ta al ginocchio e costrin- 
ge Guidolin a far partire 
per l'Emilia anche il ter- 
zo estremo difensore Leo- 

izzi. Non sta benissimo 


ostacolo che potrebbe però 
anche sbriciolarsi con il cal- 
do primaverile. > 
«Quando fai un campiona- 
to di vertice, prima o poi 
qualche flessione la devi ac- 
cusare — assicura il Gube — 
può darsi che dopo avere da- 
to tanto la Viterbese tiri un 


* po' il fiato. Domenica scorsa, 


per la verità, so che hanno 
perso solo per degli episodi 
sfortunati. Magari la vera 
crisi deve ancora venire...». 
Crisi che per la Triestina 
sembra invece già da tempo 
superata. «Sicuramente tut- 
ta la squadra sta girando — 
è convinto Mirko — e questo 
sia per l'inserimento dei nuo- 
vi che per la ritrovata forma 
di noi «vecchi», Oltre alla vo- 
lontà, per vincere, ci vuole 
lo Jeso di gruppo. Proprio 
quello che sta succedendo a 
noi». 

Alessandro Ravalico 


igi Turci. Problemi da 
grande squadra, questi, 
che sta affrontando l’Udi- 
nese. Davanti, oltretut- 
to, c'è un Piacenza boc- 
cheggiante e bisognoso 
di punti. b 
a per l'Udinese la vit- 
toria è quasi un obbligo 
per dare seguito al gran- 
|e progetto sparacchiato 
da più parti. Tre punti a 
Piacenza, tre (difficilissi- 
mi) nella successiva tra- 
sferta di Cagliari e il Mi- 
lan, squadra su cui è pun- 
tato il mirino dei giocato- 
ri bianconeri, comince- 
rebbe ad avere un po’ di 
sana strizza il 18 aprile 
nello scontro diretto pre- 
visto al «Friuli». Avanti 
a tutta, dunque, non c'è 
più tempo per risparmia- 
re energie. 
rancesco Facchini 


A Dotti l'incasso bianconero 


UDINE L'ex ds dell’Udinese, Efrem Dotti, che in base a una 
sentenza del Pretore vanta un credito di 862 milioni di li- 
re dalla società friulana, ha annunciato che oggi sarà pi- 
gnorata la quota dell'Udinese (18 per cento) dell’incasso 
della partita con il Piacenza. Dotti ha ricordato che «ini- 
ziative analoghe erano state messe in atto a partire dall’ 
incontro dell'Udinese con la Lazio». L'ex ds ha avviato 
una vertenza con l’Udinese dopo essere stato licenziato 
per due volte, nel 1993 e 1994, e aver ottenuto la riassun- 
zione dal Pretore di Udine che, il 10 ottobre scorso, ha an- 
che condannato la società a pagare stipendi arretrati e 
danni biologici e morali per 862 milioni di lire. L'udienza 
di appello è fissata per il 16 aprile prossimo. 
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IL PICCOLO 


Lineltex contro la «gemella 


SPORT 
BASKET SERIE A2 Difficile trasferta livornese per la squadra di Pancotto priva di Laezza 


Pesaro rischia parecchio 
nel derby con Fabriano 


TRIESTE Tra le altre formazio- 
ni che puntano alla promo- 
zione in Al, rischia la Scavo- 
lini a Fabrianò, in un derby 
che vede la Zara nella neces- 
sità di vincere per salvarsi. 
I prrchozono della A2 
(ore 20.30): Viola Re-Monta- 
na Fo; Bini Li-Lineltex Ts; 
Fila Biella-Cordivari Roseto; 
Sice Jesi-Serapide Pozzuoli; 
B. Popolare Rg-Nicoloro Av; 
Zara Fabiano Senvonia Ps; 
B. Sardegna Sassari-Snai 
Montecatini. Classifica: 
Snai 44; Lineltex, Viola, Bi- 
ni, Scavolini 34; Fila, Monta- 
na 28; Sicc 26; Cordivari 24; 
B.Popolare, Serapide, Nicolo- 
ro 22; B. Sardegna, Zara 20. 


Ivo Maric, un ex temibile per Trieste. 


Fermato anche il medico della Sdag Gorizia, Cardinale 


Stazic squalificato sei mesi 


Stazic fermo sei mesi. 


IL CASO 


GORIZIA Sei mesi di squalifica sia al giocatore Stephan Sta- 
zic sia al medico della Pallacanestro Gorizia Mauro Cardi- 
nale. E la pena decisa dal giudice sportivo nazionale della 
federbasket che ieri ha preso in esame il deferimento di 
Stazic per il controllo antidoping positivo del 21 novembre 
scorso, dopo la partita Sdag Gorizia-Pepsi Rimini di A1. 

Il giocatore è stato squalificato a partire dal 10 marzo, 
data della sospensione cautelare, mentre per il medico è 
scattata da ieri l’inibizione allo svolgimento di attività fe- 
derali o sociali per violazione della normativa antidoping. 
Stazic era risultato positivo per clostebol. 

Gorizia presenterà ricorso. Lo ha reso noto la società in 
una nota in cui esprime il suo «disappunto» per la decisio- 
ne e spiega che «la somministrazione del Clostebol a Sta- 
zic, afflitto da un fastidioso dolore ascellare, era stata co- 
municata dal medico sociale Cardinale al controllo antido- 
ping prima dell’ incontro casalingo con la Pepsi Rimini del 
21 novembre ’98». «Quindi - ha affermato la società annun- 
ciando la presentazione del ricorso in appello - la Pallaca- 
netro Gorizia ha agito in totale buona fede». 


i 


TRIESTE È trascorso un anno 
ma è come se il tempo si fos- 
se fermato. Trieste e Livor- 
no sono ancora lì, a insegui- 
re la AI, occupando le piaz- 
ze nobili della classifica. Do- 
dici mesi fa fecero corsa a 
parte ma nei play-off finiro- 
no castigate rispettivamen- 
te da Gorizia e Imola. Ades- 
so la corsa solitaria l’ha fat- 
ta Montecatini, ma arrivan- 
do al traguardo. E stasera 
al PalaAllende Bini e Linel- 
tex si giocano uno spicchio 
di secondo posto. 

Precedenti e classifica 
non sono le sole cose che to- 
seani e biancorossi condivi- 
dono. A unirle c'è anche, o 
soprattutto, la stessa filoso- 
fia di gioco. Intensità, ag- 
gressività, buona difesa. La 
Lineltex tecnicamente ha 
qualcosa in più, Livorno in 
compenso ci mette il fatto- 
re campo, per quel può vale- 
re. Raramente il pubblico 
supera le duemila presen- 
ze. Si parla da tempo di un 
nuovo Palasport per essere 
in regola con i requisiti per 
la A unica ma il Comune la- 
bronico non pare avere fret- 
ta. Nell'ambiente del 
basket circola una voce: la 
promozione di Livorno sta 
a cuore esclusivamente ai 
giocatori e all’allenatore 
Banchi... 

Trieste non si impiccia 
dei problemi altrui. Qual- 
che problema lo ha già in 
casa. La mancanza di Laez- 
za, ad esempio. «La Bini 
non regala nulla - spiega 
Cesare Pamcotto - In difesa 
è capace di non dare respi- 
To, sa come infastidire gli 
avversari. Dicono che sia- 
mo squadre gemelle? Mi 
sta bene». 

La Lineltex, stando ai nu- 
meri, è leggermente supe- 
riore ai rimbalzi e negli as- 


La Bini ha in comune con Trieste una buona difesa e l'aggressività 


sist, inferiore nelle percen- 
tuali di tiro. In teoria il con- 
fronto nel quale sembra 
più evidente il vantaggio di 
Trieste è all’ala piccola, do- 
ve Williams è fuori dalla 
ponte di Santarossa. Sfi- 
e aperte invece negli altri 
ruoli. Per Jovanovic il duel- 
lo con Marie rappresenta 
‘una sorta di esame di matu- 
rità: Ivo-Ivo non viene an- 
nunciato in grande spolve- 
To ma sa come uccidere una 
partita. Il coach livornese 
Banchi ruota tra gli esterni 
Parente, Mario Gigena (fra- 
tello del più celebrato Sil- 
vio, ora a Milano) e Sperdu- 
to. Elementi rapidi, con un 
buon fiuto per i recuperi. 

Non è nutrita la batteria 
dei lunghi ma è di qualità. 
Samuele Podestà, il cui no- 
me è sul taccuino del ct 
Tanjevic, è in grado di graf- 
fiare anche lontano da cane- 
stro e rimane una delle più 
limpide speranze del 
basket azzurro. Monzecchi 
è un mezzo lungo che sa 
mettere a profitto mestiere 
e un tiro discreto. Sotto ca- 
nestro la Bini indossa Roy 
Rogers, che in questo caso 
non è un blue jeans ma un 
giovanottone che dovrebbe 
rappresentare un’accettabi- 
le via di mezzo tra i due 
precedenti lunghi Usa in 
servizio al PalaAllende 
(Miller, ora nella Nba, e 
l’ex biancorosso Irving Tho- 
mas, giunto in Toscana in 
condizioni fisiche ancora 
precarie dopo il lungo stop 
per infortunio). 

La Lineltex non sarà so- 
la. Avrà al seguito due pull- 
man di tifosi che dediche- 
ranno una parte del «pon- 
te» pasquale alla causa trie- 
stini. Non deluderli diven- 
ta un obbligo. 

. Roberto Degrassi 
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TENNIS Pozzi cede a Rosset, Sanguinetti al talento Fereder 


np Coppa Davis, la Svizzera: 


rifila due pugni all'Italia. 


In parità Spagna-Brasile 
e Germania-Russia 


LERIDA Spagna e Brasile so- 
no in parità (1-1) dopo la 
prima giornata del primo 
turno di Coppa Davis. Car- 
los Moya ha dato il primo 
punto alla Spagna battendo 
Meligeni per 6-2 6-7 (3/7) 


6-0 6-4. Kuerten ha pareg-- 


giato per il Brasile superan- 
do Corretja per 6-3 6-4 7-5. 

Parità 1-l'anche tra Ger- 
mania e Russia. E? passata 
in vantaggio la Germania 
con Haas su Safin 6-7 (4/7) 
6-4 6-3 2-6 9-7. Kafelnikov 
ha poi battuto Kiefer 7-6 
(17/5) 6-4 6-4. 


NEUCHATEL Stavolta i miracoli 
non ci sono stati. Così dopo 
la prima mirra del primo 
turno della Coppa Davis 
1999 disputata sulla pati- 
noire di Neuchatel, l’Italia 
del tennis è sull’orlo dell’eli- 
minazione: 2-0 per la Sviz- 
zera. Gianluca Pozzi non è 
riuscito a scalfire il bel ten- 
nis di Rosset, e da parte 
sua Davide Sanguinetti si è 
dovuto arrendere dopo una 
battaglia all’astro nascente 
del tennis mondiale, il di- 
ciassettenne di Basilea Ro- 
ger Fereder. 

Pozzi, anni 34, alla prima 
presenza in azzurro come ti- 
tolare, è stato chiamato a 

uesto ruolo perchè Andrea 

‘audenzi si è infortunato. 
Da nobile riserva a titolare 
alla ricerca di una gratifica- 
zione: ebbene, Pozzi non ha 
mal interpretato il ruolo, 
perdendo con onore contro 
il numero 25 al mondo che 
su questo terreno (un sinte- 
tico non veloce) si muove be- 


Fa 


Davide Sanguinetti e il capitano azzurro Paolo Bertolucci. 


ne. Risultato finale 7-6 
(7-2) 6-4 7-6 (7-0) in due ore 
e 23 minuti. Rosset ha fatto 
leva sui propri 203 centime- 
‘ tri, sparando esemplari 
mazzate di servizio, ma non 
ha mai fatto il vuoto, per- 
chè il barese lo ha impegna- 
to, imponendogli ‘lunghi 
scambi mescolando il più 
possibile le carte del gioco: 
un Pozzi, cioè, tatticamente 
abile. Ma a gioco lungo, 
ogni qual volta si è trattato 
di chiudere, Rosset ha tro- 
vato i colpi decisivi, così è 
stato nel primo tie break 
(7-2) e così pure è stato nel 
terzo e decisivo set, conclu- 
sosi, anche questo, al tie 
break (7-0). Il punto di Ros- 
set era in ogni caso scritto, 
programmato, per certi ver- 
si scontato. L'obiettivo di 
quest’Italia a pezzi era di 
riuscire a concludere la pri- 
ma giornata sull’1-1, chie- 
dendo a Sanguineti di met- 
tere sotto il ao rodigio 
Federer. Questo Federer, 


debuttante in Coppa Davis 
a 17 anni, è un atleta di ec- 
cezionale valore internazio- 
nale. Contro di lui Sangui- 
neti è stato esemplare nel 
lottare prima con tenacia, e 
poi con assoluta umiltà, bat- 
tendosi su ogni palla con 
tutto quanto aveva nel cor- 
po e nella testa. Risultati fi- 
nale 6-4 6-7 (3-7) 6-3 6-2 in 
due ore e 41 minuti. 

Così, sul 2-0 E la Svizze- 
ra, che vincendo questo tur- 
no infliggerebbe all'Italia la 
prima sconfitta della stbria, 
non resta che sperare in'un 
maxi miracolo (restano tut- 
tora tre punti da assegna- 
re). L'impresa parte oggi 
con il doppio: la coppia ine- 
dita, almeno per la Davis, 
formata da Tieleman e Pe- 
scosolido (chiamato a sosti- 
tuire all’ultimo minuto Nar- 
giso, influenzato) sfida Ros- 
set e Manta. 

Diretta tv su Raidue al- 
le 14.30 e su Raitre alle 


15. 
IN REGIONE 


CICLISMO E DOPING L'inchiesta della magistratura belga 


Friulano il massaggiatore arrestato 


A casa di Gianni Bugno 
cadono tutti dalle nuvole 


ROMA Aveva l’indirizzo della casa dove vivono Gianni Bu- 
sno edi suoi genitori il pacco contenente le cinque fiale 
i anfetamina spedito da Tiziano Morassut. «So solo che 


all’Asies e ora alla Mapei. 


TRIESTE È di Spilimbergo il 
massaggiatore della Mapei 
che ha inviato il pacchetto 
contenente le cinque fiale 
di anfetamina al centro del- 


questo pacco aveva l’indirizzo della mia casa di Monza, 
non conosco altri particolari. Certo non mi aspettavo 
una cosa del genere. Sono totalmente ‘estraneo alla vi- 
cenda», ha detto Gianni Bugno, che non ha voluto com- 
mentare questa vicenda: «Prima voglio conoscere nel 
dettaglio tutti i particolari. Conosco Tiziano Morassut e 
posso dire che è un ragazzo a posto». 

Giacomo Bugno, padre di Gianni, non sa se il pacchet- 
to con le cinque fiale di anfetamine fosse indirizzato a 
lui o al figlio Gianni, ma è sicuro che è stato un brutto 
scherzo, «un amaro pesce d’aprile». «Ma potrebbe anche 
essere - aggiunge - una vigliaccata fatta per colpire la 
Mapei in quanto prima squadra al mondo come staff, 
struttura atleti, ma anche prima come squadra al di so- 
pra di ogni sospetto in fatto di doping». 

Finora, dice il padre dell’ex iridato, «nessuna autorità 
ha bussato alla porta di casa mia per chiedere chiari- 
menti». Giacomo Bugno dice di non conoscere Morassut 
«nè di averlo mai sentito per telefono. I massaggiatori 
del ciclismo sono anche una sorta di fattorini: si occupa- 
no di molte cose. Sarà stato a conoscenza che La 
gli sponsor di Gianni spedivano a me pacchi per lui. Il si- 
gnor Morassut ha comunque sbagliato obiettivo. Col cli- 
ma che si respira attorno al ciclismo in fatto di doping 
mi sembra darà commesso una grossa stupidata». 


SCHERMA 


l'inchiesta della magistra- 
tura belga. Si chiama Tizia- 
no Morassut ed è da anni 
il massaggiatore di fiducia 
di Michele Bartoli, il più 
forte ciclista italiano nelle 
gare in linea. Da ieri Mo- 
rassut, fermato l’altro gior- 
no, è in arresto. L'accusa 
contestatagli dal giudice 
istruttore Jan Deltour è di 
detenzione di prodotti vie- 
tati. 

Quarantasei anni, origi- 
nario di Orcenico (Pn) ma 
da tempo residente a Spi- 
limbergo, da atleta Moras- 
sut vanta solo un’onesta at- 
tività come cicloturista. Do- 
po aver frequentato un cor- 
so per massaggiatori spor- 
tivi, è stato al seguito della 
rappresentativa della no- 
stra regione al Giro d'Ita- 


Tiziano Morassut è da anni l’uomo di fiducia di Bartoli 


Ha seguito il campione prima alla Mg-Tecnogym, poi 


Affiora un sospetto: nel 


pacchetto simil-anfetamine «invisibili» ai controlli 


lia dilettanti. Approdato al 
professionismo, la sua pri- 
ma esperienza è con la Car- 
rera, a metà degli anni Ot- 
tanta. Oltre alle gare in li- 
nea, in quel periodo Moras- 
sut è vicino anche all’am- 
biente della pista, in parti- 
colare al seigiornista corde- 
nonese Bidinost. 

Da qualche anno il mas- 
seur friulano è diventato 
l’uomo che si prende cura 
dei muscoli di Michele Bar- 
toli. Faceva parte della Mg- 
Tecnogym, è passato al- 
l’Asics quando il campione 
toscano ha cambiato casac- 
ca e, qualche mese fa, si è 
trasferito bagagli e olii can- 
forati al seguito alla Ma- 
pei, sempre dietro al corri- 
dore. 

Ieri, tuttavia, nelle di- 
chiarazioni rilasciate alle 
agenzie, Bartoli non si è 
soffermato su Morassut.li- 
mitandosi a commentare: 
«L'episodio (lo stop alla Ma- 


Mondiali in passato stregati per Margherita 


Granbassi all'assalto delliride 


TRIESTE «Chi vince la Coppa del Mondo non vince i mondia- 
li». Questo il detto che circola nel mondo della scherma. 
Margherita Granbassi, la triestina dell Asu detentrice 
della Coppa del Mondo juniores di fioretto, grande trionfa- 
trice anche lo scorso anno nella coppa del mondo under 
20 e poi sconfitta negli ottavi di finale ai mondiali di cate- 
goria, a questo detto sembra crederci. 

Tanto che ha accolto i mondiali di Keszthely, in Unghe- 
ria, dove Oggi è attesa tra le protagoniste, senza troppo en- 
tusiasmo. È con ragione. Solo 4 anni fa, da cadetta, la 
Granbassi era riuscita a salire sul podio nella prova indivi- 
duale, seconda. Poi tanta sfortuna, con la sconfitta negli 
ottavi dell’ anno scorso, la battuta d’arresto nell’ assalto 
per la finale a otto nel ’97 e un’altra sconfitta negli ottavi 
tre anni fa. Margherita cercherà di agguantare, finalmen- 
te, il podio nella prova individuale. Le avversarie da batte- 
re saranno l’ Usa Zimmermann, le polacche Kritzalo e 
Gruchala, favoritissime nella gara a squadre, la tedesca 
Becker e la campionessa in carica, Ilaria Salvatori. Atlete 
toste, ma che Margherita ha già battuto. 

Anna Pugliese 


Michele Bartoli in una foto d'archivio 


pei alla partenza dell’ulti- 
ma frazione della «Tre gior- 
ni di La Panne», n.d.r.) è 
superato ma un po’ di agi- 
tazione c'è. Una volta in 
corsa, però, tutto passerà e 
la testa sarà solo per la ga- 
ra», Il riferimento è al Giro 
delle Fiandre, seconda pro- 
va della Coppa del Mondo, 
che si corre domani. 

a torniamo a Moras- 
sut. Stando a quel poco che 
è trapelato, avrebbe am- 
messo di aver spedito, ser- 
vendosi del corriere veloce 
hl, il pacchetto. Ieri è sta- 
to interrogato anche un ci- 
tadino belga, che non ha 
rapporti con la Mapei, ma 


il cui nome sarebbe stato 
trovato tra i documenti se- 
questrati. nell’hotel che 
ospitava la formazione ita- 
liana. Ù 
Per quanto concerne il 
contenuto del pacchetto, si 
fa strada l'ipotesi che si 
tratti di sostanze che pro- 
ducono gli stessi effetti del- 
l’anfetamina ma che han- 
no struttura chimica diver- 
sa. Impossibili da rintrac- 
ciare all’antidoping, sareb- 
bero difficili da reperire in 
Italia. Ma la verità emerge- 
rà solo dalla perizia chimi- 
ca già disposta dai magi- 

strati belgi. 
. Ro.De. 


ATLETICA * 


Saturnia, Pullino e Timavo 
sotto test oltre confine 


TRIESTE Primo appuntamen- 
to stagionale oltre confine 
per i canottieri regionali 
impegnati oggi e domani 
ad Ancarano. ida manifesta- 


zione, organizzata dal Nau-, 


tilus di Capodistria, ha già 
registrato quasi 300 parte- 
cipanti, provenienti oltre 
che dalla nostra regione, 
da Slovenia e Croazia. Alla 
classica capodistriana han- 
no aderito il Saturnia, la 
Pullino e la Timavo di Mon- 
falcone. Cancellate per mo- 
tivi economici le prime due 


regate nazionali, i sodalizi . 


hanno aderito all’opportuni- 
tà offerta da Ancarano per 
testare i propri equipaggi. 
In forze la presenza del Sa- 


turnia, con una trentina di 
atleti di tutte le categorie. 
Interessanti le prove del 2 
senza di Visini e Valente, 
tricolori uscenti, alla prima 
regata nella categoria supe- 

‘ riore: quella junior. 
agazzi e Junior gli armi 
resenti per la Pullino di 
Muggia che ha nel Happio 
Jane di Millo! e Rotello, 
equipaggio più rappresen- 
ia E Ta IE infine, 
ben intenzionata a centra- 
re un risultato di Tarso 
col 4 di coppia under 16 (Pe- 
lizon-Cuzzi-Ghizzo-Rugge- 
ri). Primo via alle 8 stama- 
ni. Domani i migliori gareg- 
geranno assieme. 
. m.u. 


Braccio di ferro 
tra la Fiacconi 
e la Federazione 


ROMA Franca Fiacconi vuole 
sottoscrivere il progetto del 
Coni «Io non rischio la salu- 
te», ma chiede garanzie e 
aspetta di concordarle «con 
gli organi preposti». Lo fa 
sapere, tramite lo studio le- 
le che la rappresenta, l’at- 
a romana in risposta al 
presidente della federatleti- 
ca Gianni Gola che mercole- 
dì aveva ipotizzato una sua 
non inclusione nella squa- 
dra per Sydney in mancan- 
za dell’adesione al progetto. 
«Ho sempre manifestato 
la volontà di aderire al pro- 
‘etto del Coni - si legge nel- 
‘a nota - chiedendo garan- 
zie per la tutela della salu- 
te di tutti noi atleti». 


Il punto del Pirata 
Parla Pantani: 
«Vedo voglia 
di far malen 


BOLOGNA «E’ qualcosa che fa 
male allo sport. C'è un ac- 
canimento, in questo caso 
contro la Mapei, una volon- 
tà di sparare un pò contro 
tutti senza magari capire 
che il responsabile in que- 
sta vicenda, come in altre, 
è solamente un folle, un ir- 
responsabile». 

Marco Pantani non na- 
sconde la sua preoccupazio- 
ne per l’ ennesima indagi- 
ne che lega di nuovo il mon- 
do della bicicletta al do- 
pine. Il campione della 

ercatone Uno invoca re- 
gole uguali per. tutti gli 
sport. «Noi abbiamo le spal- 
le fragili e diventa più faci- 
le accanirsi contro di noi. 
Non siamo come il calcio 
dove quando succede qual- 
cosa tutto viene smorzato». 

«Non credo proprio sia il 
caso di fare una guerra al 
la Mapei - insiste Pantani 
- credo invece che sia giu- 
sto cominciare a punire chi 
sbaglia». Quest’ anno Pan- 
tani molto probabilmente 
non farà il Tour e dopo il 
Giro d’ Italia, si dedicherà 
alla Vuelta di Spagna e al 
mondiale che è in Italia. 


E IPPICA — 


Tris ad Agnano: 
primo Orfeo Roc, 
quota modesta 


NAPOLI Nella corsa tris di 
trotto che si è disputata ie- 
ri pomeriggio ad Agnano i 
2.898 scommettitori che 
hanno azzeccato la combi- 
nazione vincente 2-15-14 
hanno vinto 1.186.400 li- 
re. Ritirato il cavallo nu- 
mero 16. Quota coppia 
27.900 per 10.977 scom- 
mettitori. Ad arrivare pri- 
mo al traguardo è stato Or- 
feo Roc seguito da Turf e 
Usted Om. 

Prossimo appuntamen- 
to con la corsa tris, sem- 
pre di trotto, sarà domani 
sulla pista dell’ippodromo 
di Modena. 


Lungo weekend 


Beach bike 
di Pasquetta 


a Lignano 


è 


TRIESTE Sarà la mountain 
bike la grande protagoni- 
sta del lungo week end pa- 
squale del ciclismo. Lunedì 
da Pineta si dispute- 
rà la 10.a edizione della Be- 
ach Bike Internazionale di 
Lignano, una gara naziona- 
le organizzata dal Gs Blue 
Bike e aperta a tutte le ca- 
tegorie dagli juniores ai ma- 
ster. La prova, per cui è pre- 
Vista la formula «staffetta 
a coppie», si disputerà tra 
l’arenile e la spiaggia di Li- 
iano Pineta. Juniores e 
onne, impegnati su 29 
km, prenderanno il via alle 
9.30, sportmen e master 
(38 km) alle 11.30 e under 
23 ed élite (38 km) alle 
13.30. 

Sempre lunedì è in pro- 
gramma la prima gara sta- 
gionale per gli esordienti, 
che saranno a 'Blessano di 
Basiliano per il Trofeo Spor- 
tivi di Blessano. La gara, 
organizzata dal Nucleo Gio- 
ventù Pratic, si disputerà 
su un circuito locale da ripe- 
tere quattro volte, per un 
totale di 25,2 km, per gli at- 
leti del primo anno e su 
31,5 km per gli atleti del se- 
condo anno. Partenza alle 
9.30 dalla zona da Asili di 
Blessano. 

Appuntamento di Pa- 
squetta anche per gli allie- 
vi, in gara a Variano di Ba-. 
siliano per la 40.a Coppa Il- 
mo Urbano. La corsa, orga- 
nizzata dal Gs Varianese, 
si svilupperà su un circuito 
locale pianeggiante, tra Va- 
riano, Blessano e Variano, 
per un totale di 55 km. C'è 
grande attesa per il sanvite- 
se Juri Bertolini e per il bu- 
iese Alberto Zorzi, primo e 
secondo nella prima gara 
stagionale, disputatasi do- 
menica scorsa. Partenza al- 
le 14. 

Domani, infine, sarà la 
volta degli juniores, in gara 
a San Cassiano di Brugne- 
ra per la Coppa Festa del 
Vino, 112 km su un circuito 
locale con partenza alle 
14.30. Ricordiamo, inoltre, 
che oggi alle 17. al munici- 
pio di Pieris saranno pre- 
sentati gli atleti dell’ Ac 
Pieris Tellini. 

an.p- 
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TRIESTE SPORT 
PALLAMANO FINALISSIMA Ogsi sul parquet toscano l'attesa gara-1 con l'ennesimo confronto tra le due squadre protagoniste del campionato italiano 


Genertel-Prato, è di nuovo sfida scudetto 
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IL PICCOLO 2 


Biancorossi alle prese con stanchezza, tensione e piccoli acciacchi: ancora problemi alla caviglia per Novokmet 


Il giorno è arrivato. E an- 
che se il copione è rispetta- 
to alla lettera la tensione 


| delle. due squadre che si 


contendendono lo sc dett 
1999 è alle stelle. RIO 


| 0ggi, alle 18.30, al pattino- 


dromo di Maliseti, nella pe- 
riferia di Prato, la lunga 


| Sorsa verso il tricolore che, 


come l’anno scorso, vedrà 


| Una contro l’altra armate 


Genertel e Al.Pi.Prato. 
triestini sono alla deci- 


| ma finale consecutiva (e sei 


Scudetti vinti); i toscani al- 


| la terza (e uno scudetto vin- 
| to). I triestini vogliono ri- 
| Portare lo scudetto a casa; i 


toscani vogliono continuare 
Nella striscia 


| tricolore. Diffi- 


cile immagina- 
te come andrà 
a finire. Certo 
è che molto di- 


to soltanto dalla tristezza 
di Fusina costretto a chiu- 
dere la stagione con largo 
anticipo (per la lesione ai le- 
gamenti del ginocchio). 
Oggi, però, in campo ci 
saranno tutti. La posta in 
palio è troppo alta per la- 
Sciar posto ai dolori o alla 
‘fatica. E la coperta è troppo 
corta per permettersi di Ta: 
sciare qualcuno a casa. Po- 
che o nulle le novità tecnico- 
tattiche che i giocatori met- 
teranno in mostra oggi. In- 
nanzitutto perchè le due 
squadre ormai si conoscono 
a memoria (oltre agli incon- 


tri di campionato le due for- 


mazioni si sono misurate 
anche in Cop- 
pa Italia) In 
secondo luogo 
perchè l’asset- 
to difensivo 
messo a punto 


penderà . dal- n ha dato buoni 
esito di que- da —] frutti (la 3-2-1 
sta gara-1 cari- vo con Kavrecic 
ca di tensione v in . posizione 
(gara-2 è fissa- I, avanzata). 

ta sabato 10; st Sul fronte of- 


l'eventuale 
«bella» marte- 
dì 13, a Prato). 
La Genertel vi arriva stan- 
ca morta dopo aver archi- 
Viato la lunga maratona 
della «bella» contro la Forst 
alcuni giorni fa. Il Prato vi 
approda con un po’ di fiato 
in più dopo aver chiuso i 
conti con l'Arag in due par- 
tite soltanto. 

In termini di stanchezza, 
dunque, i triestini pagano 
lo scotto. Lo si è intuito an- 
che nell’ultimo allenamen- 
to prima della finale, ieri 
pomeriggio, a Chiarbola: 
piccoli acciacchi per tutti, 
poca voglia di scherzare e 
facce tese. Peggio di tutti 
sta Novokmet ancora dolo- 
rante alla caviglia, supera- 


È VELA 
A Porto Santo Stefano 
Battaglia di 52 124 
subito al comando 

il triestino Bressani 
Bene anche Vascotto 


Cinquantadue J24 sono 
presenti al raduno del- 
l’Argentario a Porto 
Santo Stefano per la se- 
rie di regate di «Pasqua 
Vela», che si articola su 
Sei prove. 

La prima è stata dispu- 
tata ieri con buon vento 
Sui dieci nodi. Regata 
molto combattuta so- 
prattutto fra tre barche 
in fuga, una romana ti- 
monata dal triestino 
Bressani, una del lago 
Maggiore con Favini al 
timone e la triestina 
con guidone Barcola- 
Grignano, armatore Fu- 
rio Benussi, timoniere 
tarco Vascotto, sponsor 
Noli aco e Cedari 
Lao tre barche si sono 

‘ACCate subito dal gros- 
so della flotta e sono 


giunte al È 
Pordine traguardo nel. 


Dusan Novokmet 


fensivo l’orga- 
nizzazione del 
gioco sarà com- 
pito ovviamente di Tarafi- 
no, il quale verrà subito 
pressato a uomo. Dovrà co- 
munque trovare la collabo- 
razione dei suoi compagni, 
a cominciare da Novokmet 
e Guerrazzi, per trovare un 
varco, meglio se dalla lun- 
ga distanza, nell’ottima di- 
fesa toscana. Importante 
sarà anche il contributo’ 
che potrà dare Pastorelli 
Impegnato a coprire il ruo- 
lo d'ala e di terzino. Il resto 
è concentrazione e testa. 
Che dovrà restare ben sal- 
da sulle spalle, Chi sbaglia 
ora, paga caro. 


MESTRINER 
NIEDERWIESER 
OVEGLIA 
STEFAN 
KAVRECIC 


SCHINA 
GUERRAZZI 
PASTORELLI 

TARAFINO 
M. LO DUCA 
MARTINELLI 
NOVOKMET 


G. LO DUCA 


AII, 


sc 


AL.PI. PRATO 


DOVERE 
DANTI 
GABRIELLI 
BRASINI 
OGNJENOVIC 
KOBILICA 
TABANELLI 
NEZIREVIC 
FONTI 
BOSNJAK 
PUCCILLI 
BABIC 


D. CAVLOVIC 


sibi 


IACONELLO e IACONELLO 


Con una prova impeccabi- 
le hanno vinto la loro 
quarta giornata del cam- 
pionato di pallanuoto in 
Serie A2 le calottine rosa 
della Triestina Dolci Fol- 
lie battendo alla Bianchi 
l’Osio per 10-8 (parziali 
4-2, 4-0, 2-4, 0-2), risulta- 
to che le ha portate al ver- 
tice della classifica. 

Le alabardate hanno 
giocato senza commettere 
molti errori, con un ritmo 
sostenuto che ha impedi- 
to alle atlete lombarde di 
sperare seriamente in un 
sorpasso finale. Tra le mi- 


© PALLANUOTO 


GLI AVVERSARI 


Tensione nel clan toscano dove si temono i triestini e la loro voglia di ben figurare dopo il cambio di allenatore 


Tabanelli: «Siamo tesi, temiamo i rivali» 


gno di questa pausa per recuperare la miglior condizione. 


«Siamo molto tesi, sentiamo l’importanza della partita e, 
nonostante le difficoltà che sta attraversando temiamo la 
Genertel e la sua voglia di ben figurare dopo il cambio di 
allenatore». Così Tabanelli, terzino dell’Al.Pi. Prato nel- 
l'immediata vigilia della prima gara ufficiale. 

«Nella partita di ritorno contro Rubiera — continua il 
giocatore toscano — ci siamo resi conto della grande carica 
agonistica prodotta dal cambio in panchina. Loro avevano 
appena perso Levstik (dimessosi dopo la gara d’andata) e 
hanno espresso un gioco brillante e redditizio, mettendoci 
in grande difficoltà. Abbiamo sofferto a lungo poi, con un 
ottimo finale, siamo riusciti a rimontare e a centrare la 


qualificazione». 


Un successo importante perché vi ha consentito di ripo- 
sare e prepararvi al meglio. «Sicuramente. Avevamo biso- 


- PALLAVOLO : 


Non voglio trovare scuse ma sia io che Kobilica abbiamo 
problemi a una spalla mentre Brasini ha una leggera con- 
trattura all'inguine. Oggi non saremo al 100 per cento 
ma, ne sono certo, andremo in campo per dare tutto». 
Dopo tanti anni di carriera giochi la prima finale-scu- 
detto. Che sensazioni stai provando? «È estremamente 
gratificante poter far parte di questi eventi. C'è molta 
pressione, senti l'obbligo di non poter sbagliare ma sono si- 
tuazioni che ‘ogni giocatore vorrebbe poter vivere. Dico 
questo pensando ad Alessandro Fusina, un ragazzo splen- 
dido che ho conosciuto in Nazionale. Voglio fargli un gros- 
so “in bocca al lupo” per la sua carriera ed esprimere il 
mio rammarico per l’infortunio che gli impedisce di essere 


in campo». 


Lorenzo Gatto 


Battuta l'Osio nella quarta giornata del campionato di serie A2 femminile 


Alabardate impeccabili 


gliori in vasca la stranie- 
ra Mila Durovie ha dimo- 
strato una buona dose di 
grinta e lucidità che han- 
no evidenziato le doti tec- 
niche, rimaste un po’ na- 
scoste nella passata sta- 
gione, la potente manci- 
na Maria Teresa Santon 
che è riuscita a infilare 
tre pesanti reti come ha 
fatto la collega Cinzia 
Aversa. 

In porta Tiziana Ber- 
nardi ha contribuito a da- 
re serenità alle compagne 
impegnate nel gioco atti- 
vo. Tre importantissimi 


punti quindi ampiamente 
meritati che allontanano 
le Dolci Follie definitiva- 
mente dalle modeste spe- 
ranze d’inizio stagione, 
ora sanno che si può ave- 
re di più. 

Questo il quadro degli 
altri risultati: Certaldo- 
Can. Milano 10-6; Bente- 
godi-Snam 5-9, Quadrifo- 
glio-Mestrina 5-5. 

Questa la classifica: Tri- 
estina 10, Canottieri Mi. 
9, Mestrina 8, Snam e 
Certaldo 6, Quadrifoglio 
4, Osio 3, Bentegodi 0. 

i.g. 


Le ragazze della Pallavolo 
Altura Planet, superando 
nei play-off Sloga e Pallavo- 
lo Trieste, vincono il titolo 
provinciale Under 16 e ac- 
cedono così alla fase regio- 
nale in programma il .18 
aprile. Non è stato facile 
per la Pallavolo Altura met- 
tere a segno questo impor- 
tante risultato in considera- 
zione del fatto che, fra infor- 
tuni vari, da metà gennaio 
in poi l'allenatore Lorenzo 
Robba non disponeva in 
panchina di alcuna atleta e 
le sei giocatrici, Zehentho- 
fer, Raunich, Uxa, Zigante, 
Zanazzo e Pierazzi, hanno 


Battute nei play-off Sloga e Pallavolo Trieste - La fase regionale comincerà il 18 aprile 


Under 16: titolo all'Altura 


disputato tutti gli incontri 
senza essere mai sostituite. 

Nell'ultima fase la gara 

iù difficile per le ragazze 

i Robba è stata la prima 
contro lo Sloga di Martin 
Mayer, campione uscente, 
mentre contro la Pallavolo 
Trieste il nervosismo e i nu- 
merosi errori da parte di 
entrambe le formazioni, 
hanno condizionato il gioco 
«rendendo la partita non bel- 
lissima dal punto di vita 
tecnico. Nel ritorno con lo 
Sloga, pur non giocando be- 
nissimo, la Pallavolo Altu- 
ra ha disputato una gara in- 
telligente conquistando in 
anticipo il titolo. 


Sono in programma oggi gli incontri delle finali del torneo pulcini con nove giocatori: Ponziana-Cormonese il clou 


AI San Luigi esperimento riuscito a metà 


Nonostante il 


Dominio della Fulgor 
a San Sergio 
nel memorial Buffalo 


Si è concluso, dopo circa due 
mesi, sul campo a «sette» 
della polisportiva San Ser- 
gio Trieste Calcio, il 2.0 me- 
morial dedicato al «mae- 
stro» Umberto Buffalo che 
dedicò la sua vita alla «cre- 
scita» del calcio giovanile a 
Trieste. 

Il torneo pulcini è stato 
suddiviso in tre categorie a 
seconda dell’anno di nascita 
degli atleti partecipanti: cat. 
A 1998; cat. B 1989; cat. C 
1990. La categoria mini an- 
ni verdi 1991/92, ha visto la 
partecipazione di ben 9' so- 
cietà: Trieste Calcio (società 
organizzatrice), Ponziana, 
Opicina, Latte Carso, Espe- 
ria, Roianese, Sant'Andrea, 
Altura, Fulgor. La Fulgor, 
autentica dominatrice del 
torneo, ha vinto la categoria 
mini anni verdi sui cugini 
del Ponziana, mentre nella 


| pulcini (‘89 e ‘90) e primi calci (‘91) del Trieste Calcio. 


categoria pulcini 1990, un 
bo’ a sorpresa, l’Esperia ha 
avuto la meglio sulla più 
quotata Trieste Calcio. 
Meritata comunque la vit- 
toria dell’Esperia. Successo 
del Ponziana invece nella ca- 
tegoria pulcini 1989 sul Lat- 
te Carso. Nella categoria 
Pulcini 1988, dopo una bella 


Gli atleti dello Sci club Brdina di Opicina. 
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battaglia, il Ponziana ha do- 
Vuto cedere le armi al Trie- 
ste Calcio B. 

. Quasi tutte le partecipan- 
ti hanno portato in finale al- 
meno una squadra o hanno 
partecipato onorevolmente 
al torneo in una cornice en- 
tusiastica di pubblico che ha 
affollato la struttura del Tri- 
este Calcio. 


Si disputeranno oggi, 
sul campo di via Fellu- 
ga, le finali del primo 
torneo regionale di cal. 
cio a nove riservato alla 
categoria Pulcini (clas- 
se 1988). La manifesta- 
zione, organizzata dal 
San Luigi, vedrà alle 15 
scendere in campo Mug- 
gia-Union ’91 (per il 
Quinto posto), mentre al- 
le 16 sarà la volta di San 
Luigi-Domio (per il ter- 
zo posto). La finalissima 
è in programma alle 17 
tra Ponziana-Cormone- 
se, a seguire le premia- 
zioni. 

Gli abbinamenti sono 
scaturiti da una prima 
fase di qualificazione, 
divisa in due triangola- 
ri .che impegnavano 
Ogni squadra in due tem- 
pi da 25’, su un terreno 
di gioco ridotto a comin- 
ciare dalla porta (6x2 in- 
vece di 7,30x2,40). Il tut- 
to per permettere ai ra- 
gazzi di superare facil. 
mente il passaggio dal 
campo a sette (Pulcini) 


campo ridotto rispetto a quello a 11 i ragassini faticano a giocare 


a quello a undici (Esor- 
dienti). 

«Le fasi di qualifica 
zione - racconta il diri- 
gente del San Luigi Vito 
Re David - hanno dimo- 
strato le difficoltà che 
trovano i ragazzi. An- 
che in un campo ridot- 
to, infatti, i tiri in porta 
sono stati pochissimi e, 
dopo un’azione, spesso 
pesavano le nuove di- 
mensioni». 

Alla fine di ogni parti- 
ta, tutti i nove giocatori 
erano tenuti, partendo 
da centrocampo, ad un’ 
azione di gioco persona- 
le contro il portiere. «La 
sommatoria del punteg- 
gio, assieme alle nove 
azioni - spiega Re David 
- davano il risultato fina- 
le». Un pizzico di diverti- 
mento in più che spesso 
in assenza, assieme a 
moltissimi altri fattori 
(tra cui anche le dimen- 
sioni del campo), porta- 
no all'abbandono del 
pallone di molti giova- 
nissimi. 

Pietro Comelli 


i... 


Concludiamo la presentazione dei sodalizi sciistici della provincia 


Regola del fai da te al Brdina 


Concludiamo con lo Sci Club Brdina di Opi- 
cina la presentazione degli sci club triesti- 
ni. La società carsolina si dedica all’agoni- 
smo, curando la preparazione di un gruppo 
di ragazzini di belle speranze e alla diffu- 
sione dello sci tra gli adulti e i bambini, 
con un ricco calendario di corsi, gite e gare 


sociali. 


Del gruppo Sronsnea fanno parte gli al- 

af Simonettig, Erik 
ilano, Francesca Roncelli e Zane- 
ta Svara e i baby- cuccioli Meri Perti, Lu- 
] ilic, Danjel Simonettig e 
Sofija Gustin, allenati dall’istruttore Tomi- 
slav Omejez. «Quest'anno abbiamo portato 
a termine un serio programma di ‘allena- 
mento - Spiega il direttore sportivo Rado 
Suber - con l’obiettivo di portare avanti al 
‘amma di preparazione dei 
piccolissimi che scalpitano alle spalle degli 


lievi-ragazzi ‘O 
Danjel 


cija Milic, Neza 


meglio il pro, 


erti, 


der Ferluga, 


agonisti e che, per limiti d’età, non possono 
» 


ancora partecipare alle gare federali». Poi 
c'è il settore ricreativo, con le gite e le gare 
sociali a cui prendono parte una sessantina 
di adulti e una quindicina di ragazzi. «Fre- 
quentiamo soprattutto le stazioni sciistiche 
regionali - spiega Suber - e ci preoccupiamo 
personalmente di accompagnare i nostri so- 
ci e di insegnare le tecniche dello sci». 
Il Brdina può contare su sei istruttori di 
sci diplomati in Slovenia: Christian Volpi, 
Peter Ferluga, Valentina Suber, Aleksan- 
Giulio Taucer e Rado Suber. 
«Raggiungiamo le piste di primo mattino e 
subito iniziamo ad insegnare - spiega Su- 
ber-. Talvolta abbiamo avuto dei problemi 
con i maestri di sci locali ma non vogliamo 
togliere lavoro a nessuno. Semplicemente 
ci sembra che l’insegnamento sia un ele- 
mento fondamentale nell’attività di uno sci 
club. E noi non vi vogliamo rinunciare». 


Anna Pugliese 


Soddisfazione nel comita- 
to provinciale Fib di Gori- 
zia dove ben 14 società, 
che suddivise in due giro- 
ni hanno dato la loro ade- 
sione ed hanno disputato 
il primo incontro del cam- 
pionato provinciale. 

Sono partite alla gran- 
de Acli Ronchi, Sant'Am- 
brogio e Monfalconese ri- 
spettivamente a spese 
della Tre Tigli, Capriva e 
Turriaco. In. particolare 
ha destato sorpresa il sec- 
co 8-2 inflitto dalla Mon- 
falconese in casa del Tur- 
riaco. 

Risultati della’ pri- 
ma giornata: As Ronchi- 
Us Cormons 6-4; Tre ti- 
gli-Acli Ronchi 8-7; S. 
Ambrogio-Capriva 8-2; 
Villaraspa- 
Romans 6-4; 
Turriaco- 


zo e Finbocce 
Monfalcone. 
La classifi- 
ca vede pertanto a punti 
2 A.S.-Ronchi, S. Ambro- 
gio, Acli Ronchi, Villara- 
spa, Monfalconese; a pun- 
ti 1 Duinese e Tre stelle; 
fermi a punti 0 Cormons, 


i 


sca, Romans, Turriaco e 
Finbocce. 

La Tre Stelle 

brilla a Pordenone 

Per la categoria C, a 
Pordenone, negli impian- 
ti della Boccesport si so- 
no date appuntamento 
93 coppie e su tutte ha 
primeggiato in assoluto 
la Tre Stelle con Nevio 
Marega e Carlo Soranzio 
che hanno portato a Ron- 
chi dei Legionari il trofeo 
della manifestazione. 

Bravi Versi e Cosot- 
ti 


SPAZIO BOCCE .. 
Boom di iscrizioni al provinciale di Gorizia 
Una partenza alla grande 
delle squadre bisiache: 


subito super Monfalconese 


Ronchesi in evidenza 


Monfalcone- 3 tendo pertan- 
se 2-8; Duine- nella categoria (di to al Ferrero 
sete colle. Triestin emigranti) assaazio 
poso per Gra- protagonisti in Friuli. DifAsti, subi- 
disca d’Ison- Ultimi atti in serie A toinsvantag- 


Tre Tigli, Capriva, Gradi-. 


Alle finali regionali in 
programma a San Giorgio 
di Nogaro, le triestine af- 
fronteranno nella seconda 
semifinale della mattina il 
San Lorenzo di Pordenone, 
mentre nell’altra semifina- 
le si troveranno di fronte le 
vincenti di Udine e Gorizia. 

Risultati play-off: Slo- 
ga-Altura Planet 0-3; Pall. 
Trieste-Altura 0-3; Altura- 
Sloga 3-0; Sloga-Pall. Trie- 
ste 3-0; Altura-Pall. Trieste 
3-1; Pall. Trieste-Sloga 2-3. 

Classifica: 1) Pallavolo 
Altura Planet; 2) Sloga; 3) 
Pallavolo Trieste. 

Laura Distefano 


a Rivignano 

A Rivignano 59 coppie 
di categoria B hanno ade- 
rito alla gara messa in 
cartellone dalla Rivigna- 
nese e mentre si classifi- 
cavano al secondo posto 
Del Bello e Zocco (Ro- 
mans) ed al quinto Sar- 
tor e Zanet (Tre stelle) 
anche i triestini Sergio 
Versi e Max Cosotti, con 
i colori della Snua di Por- 
denone, conquistavano la 
settima piazza. 

In serie A - 

Quadrifoglio fuori 

Nell'incontro di ritorno 
dei quarti di finale della 
poule scudetto dalla se- 
rie A la Rapallese, pur 
partendo con il piede giu- 
sto (4-2), non è riuscita 
, ad ottenere i 
punti neces- 
sari permet- 


gio a Faga- 
gna, ha rac- 
colto nel fina- 
‘lei punti utili eliminan- 
do. il Quadrifoglio dalle 
semifinali malgrado 
l’exploit, di Ziraldo e di 
Fant che nella staffetta 
hanno stabilito il nuovo 
record della specialità 
con 58 bocce colpite su 
57 tirate è crollata la 
Brb nella tana della Tu- 
bosider mentre a Pianez- 
za la Chiavarese è anda- 
ta sul velluto forte del 
successo pieno dell’anda- 
ta. i 
Risultati quarti di fi- 
nale: Ferrero-Rapallese 
16-4;  Quadrifoglio-DIf 
Asti 9-11; Tubosider-Brb 
17-3; Pianezza-Chiavare- 
‘se 10-10. S'incontreran- 
no pertanto per disputa- 
re le semifinali Ferrero- 
DIf Asti e Tubosider- 
Chiaverese. 


fini 


30 


IL PICCOLO 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano 
presso. le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Sil- 
vio Pellico. 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei 


Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso italia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per moti- 
vi di forza maggiore gli avvi- 
sì accettati per giorno festi- 
vo verranno anticipati o po- 
sticipati a seconda delle di- 
sponibilità tecniche. In TUT- 
TE le rubriche verranno ac- 
cettati avvisi TOTALMENTE 
in neretto a tariffa doppia. 
La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annun- 


ci redatti in forma colletti- 


va, nell'interesse di più per- 
sone o.enti, composti con 
parole artificiosamente lega- 
te o comunque di senso va- 
go; richieste di danaro o va- 
lori e di francobolli per la ri- 
sposta. 


] testi da pubblicare verran- 
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VIA BEIRUT 2-4 - 34014 TRIESTE - TEL. 040.3787204 - 040.3787216 FAX 040.3787249 


no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego 
e lavoro - richieste; 4 impie- 
go e lavoro - offerte; 5 rap- 
presentanti - piazzisti; 6 la- 
voro a domicilio artigiana- 
to; 7 professionisti - consu- 
lenze; 8 istruzione; 9 vendi- 
te d'occasione; 10. acquisti 
d'occasione; 11 mobili e pia- 
noforti; 12 commerciali; 13 
alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - 
richieste; 17 stanze e pensio- 
ni - offerte; 18 appartamen- 
ti e locali - richieste affitto; 
19 appartamenti e locali of- 
ferte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turi- 
smo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 ma- 
trimoniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsia- 
si pagina del giornale pub- 
blicate, si intendono desti- 
nate ai lavoratori di entram- 
bi i sessi (a norma dell'art. 1 
della legge 19-12-1977 n. 
903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1 - 3 lire 900 feriale, fe- 
stivo + feriale lire 1300; nu- 
meri 4 - 5 lire 2000 feriale, 
festivo + feriale lire ‘3000; 
numeri 2-6-7-8-9-10- 
11-12-13-14-15-16-17 
- 18 - 19 lire 1850 feriale, fe- 
stivo + feriale 2600, numeri 
20-21-22-23-24-25-26 


TESTAFINA2XI 


giovedì anche dalle ore 15 alle 17). 


AVVISO DI GARA 


La S.1.S.S.A. indice una gara a pubblico incanto per l'affidamento del servizio 
di rilegatura di libri e periodici. Importo presunto ‘L. 90.000.000. (Euro 
46.481,12) + I.V.A. per il periodo dal 15-7-1999 al 14-7-2002. 

L’aggiudicazione avverrà al prezzo più basso secondo l'art. 28, punto 1, lette- 
ra a) del D.Lgs. 157/95. Termine ultimo per la presentazione delle offerte: ore 
13. del 6-5-1999. Le modalità dì partecipazione sono contenute negli elaborati 
di gara (bando integrale di gara, capitolato speciale d'appalto e allegato A), 
che potranno essere ritirati presso l'Ufficio Affari Generali della Scuola, in via 
Beirut 9 - Trieste (dal lunedì al venerdì, orario 9-13 e nelle giornate di lunedì e 


ll'bando integrale è reperibile in Intemet al sito Atto:/www.adm.sissa.ibandi/! 
IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO (dott. Giuliana Zotta Vittur) 


lire 1950 feriale, festivo + fe- 
riale lire 2900; numero 27 li- 
re 2000 feriale, festivo + fe- 
riale lire 3000. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi daran- 
no diritto a nuova gratuita 
pubblicazione solo nel caso 
che risulti nulla l'efficacia 
dell'inserzione. Non si ri- 
sponde comunque dei dan- 
ni derivanti da érrori di 
stampa o impaginazione, 
non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami con- 
cernenti errori di stampa de- 
vono essere fatti entro 24 
ore dalla pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsia- 
si natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 

Coloro che intendono inol= 
trare la loro richiesta per 
corrispondenza possono scri- 
vere a A.MANZONI&C. 
S.p.A., via Silvio Pellico 4, 
34100 Trieste. Il prezzo del- 
le inserzioni deve essere cor- 
risposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (mini- 
mo 12 parole a cui va ag- 
giunto: il 20 per cento di 
Iva). 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori posso- 
no utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell'avviso la frase: Scrivere 
a casella PUBLIMAN n. ...; 
l'importo di nolo cassetta è 
di lire 400 per decade. La 
A.MANZONI&C. S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica desti- 
nataria della corrisponden- 
za indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente 
inerenti agli annunci, non 
inoltrando ogni altra forma 
di corrispondenza, stampa- 
ti, circolari o lettere di pro- 
paganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per po- 
sta; saranno respinte le assi- 
curate o raccomandate. 


) pers. 


richieste 


COOPERATIVA operante nel 
settore dei servizi cerca perito 
industriale da inserire come 
responsabile tecnico. Fermo 
Posta Trieste Centro C.l. 
AB7651520. 


offerte 
CERCASI falegnami esperti 
costruzione mobili bar e appli- 
cazione laminati plastici. Tele- 
fonare al numero 
0432-928894 ore ufficio. 


298.011 


00.082.84864 
[SA Rem 1560/39 Sci MI CGL 


CERCASI impiegata con espe- 
rienza di segreteria, uso com- 
puter (windows-works-inter- 
net), dattilografia. Sarà titolo 
preferenziale la conoscenza 
della stenografia e/o della lin- 
gua inglese (anche scolastica). 
inviare curriculum a: Studio 
Carignani, via San Giovanni 
Bosco 5, 34144 Trieste. 
CERCASI pulitori con espe- 
rienza: Telefonare allo 
0348.7120758. 

CERCASI pulitrici con espe- 
rienza. Telefonare 
0348.7120753. 


006752001600 


GOdiamo insieme 


ESTETISTE cercasi per nostri 
centri di Monfalcone e Cervi- 
0481/411278 
0431/32352. (C00) 


gnano. Tel. 


ANTIQUARIO acquista mobili 
quadri soprammobili vecchi 
parchetti a quadroni. Tel. 
040/412201 0347/7183248. 
(A00) 


SVIZZERA velocemente ero- 
ghiamo da L. 10.000.000 a L. 1 
miliardo firma singola nessu- 


na spesa. Tel. 
0041/91/9350540. 
(G.MI) 


ABITARE a Trieste. Aurisina. 
Bifamiliare da ripristinare 300 
con cortiletto 


ma 
- 370.000.000. 040/371361. 


(A00) 

ABITARE a Trieste adiacenze 
Sacchetta prestigioso ufficio 
restaurato otto grandi stanze 
biservizi 040/371361. 

(A00) 


PUOI 


ARRIVARE 


IN TUTTA ITALIA. 
SENZA MUOVERTI 


DA TRIESTE 


Si possono fare 
annunci e avvisi 


pubblicitari 


sui principali 
quotidiani locali 
al nostro sportello: 


A.MANZONI & C. S.p.A. 


TRIESTE 


\u 


Via Silvio Pellico 4 


Tel. 040.366565 / 040.6728311 


Fax 040.366046 


B.G. 040/272500 via Conti af- 
fittasi locale affare 55 mq cir- 
ca più soppalco. Adatto uso 
ufficio attività artigianale/ne- 
gozio. 

(A00) 

B.G. 040/272500 via del Berga- 
mino quattro posti macchina 
scoperti in area recintata lire 
11.500.000 cadauno oppure 
vendesi in blocco al miglior of- 
ferente. 

(A00) 

MONFALCONE Kronos: ap- 
partamento tricamere ristrut- 
turato, sito al terzo piano, 
con garage al pianoterra, ri- 
scaldamento autonomo. L. 
155.000.000. 0481/411430. 
(A00) 


OCCASIONE a miglior offer- 
ta ampia casa bifamiliare man: 
sarda scantinato ufficio terre- 
no a Moggio vendo per trasfe- 
rimento. 0347/4317084. 


‘Senza: 
introduzioni 
solo hard chat 
LISA, bones 1500/12 Sc o (I. PICGOS] 


Dolci signore 
‘amanti 
del'sesso 


PROGETTOCASA — Aurisina 
nuovi appartamenti con giar- 
dino, taverna, soggiorno, cuci- 


Seat Cordoba Vario. 


Per ogni Seat Cordoba Vario stupire è una vocazione. Salite 
a bordo e, sia che vi troviate sulla 1.9 SDi 64 CV, che sulla 
TDI 90'CV, resterete incantati: dal comfort e dalla tecnologia. 


le nelle versioni 1.4 60 CV, 1.6 75 Ve diesel 1.9 SDi 64 CV, 1.9 TDI 90.e 110 CV. 


Se siete dei metropolitani incalliti vi sbalordirà la disinvoltura 
con cui la 1,460 CV e la 1.6 75 CV si destreggiano nel traffico. 
Se invece cercate emozioni, il turbodiesel della 1.9 TDî 110 CV 


vi lascerà senza parole. E fino al 30 aprile, se acquistate 


una Cordoba Vario i Concessionari Seat vi offrono incentivi 


fino a L. 4.400.000. Scegliete per cosa meravigliarvi. 


L'Arena 
Bresciaoggi 


SABATO 3 APRILE 1999 


Il Giornale di Vicenza 
Gazzetta di Mantova 

La Provincia (Cremona) 
La Repubblica Milano 
La Repubblica Torino 

Il Lavoro (Genova) 

La Repubblica Bologna 
La Repubblica Firenze 
La Repubblica Roma 
La Repubblica Napoli 


® Alto Adige (Trento-Bolzano) 
Dolomiten (Bolzano) 
Il Messaggero Veneto (Udine) 
Il Piccolo (Trieste) 
Il Meridiano di Trieste Oggi 
Il Corriere delle Alpi (Belluno) 
La Nuova Venezia 
Il Mattino di Padova 
La Tribuna di Treviso 
La Prealpina (Varese) 


Gazzetta di Reggio 
Gazzetta di Modena 


La Nuova Ferrara 
Il Tirreno (Livorno) 


Il Centro (Pescara) 

La Nuova Basilicata 

La Nuova Sardegna 

Quotidiano (Lecce-Brindisi-Taranto) 
La Città di Salerno 


® Il Quotidiano della Calabria 
(Catanzaro - Cosenza - Reggio) 


na, due stanze, doppi servizi, 
porticato, terrazze, posti mac- 
china, 300.000.000. Cod. 
221-50. 040/368283. 

PROGETTOCASA Duino villet- 
ta due livelli, parzialmente ar- 
redata, ottime rifiniture, sog- 
giorno, cucina, tre stanze, ser- 
vizi, balconi, giardino; box, 
cantina. Cod. 183. 040/2368283. 
PROGETTOCASA Università 
appartamento al terzo piano, 
vista, ingresso, soggiorno, cuci- 
na, due stanze, bagno, canti- 
na, due balconi, 200.000.000. 
Cod. 249. 040/368283. 5h 
PROGETTOCASA Università 
nuova appartamento primin- 
gresso, vista aperta, soggior- 
no, angolo cottura, camera, ca- 


e 
Info Seat:(107-07744) www.seat.com 


Incentivi fino a L. 4.400.000* 


per chi sceglie una Cordoba Va ilo) 
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meretta, bagno, balcone, auto- 
metano, ‘147.000.000. Possibili- 
tà arredato. Cod. 271. 
040/368283. 


AFFASCINANTE ragazza cerca 
compagno discreto per liete se- 
rate, «scopo convivenza. Tel. 
0347-5239028. 

DELIZIOSA ragazza. tondetta 
accetterebbe “appuntamento 
per incontro galante, scopo con- 
vivenza. Tel. 0347-0531607. 
SENZA nessuna attesa! Donne 
giovani della tua età dal vivo al 
telefono. Chiama 02/725990919 
per un contatto immediato! 


rapiti siii 


